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In 100mila contro legge elettorale invasa da partecipanti e spettatori. Immagini spettacolari inviate dalla Tv in tutto il mondo 


e manovra. Prodi; «talia umiliata» CETO | E E T] 
9 (UG [| 
L'Unine —Barcolana da record' migliala sulle Rive 


In PIAZZA sfida Forte vento, oltre 1700 le barche iscritte: stabilito il nuovo primato sul percorso 
I governo La favorita «Skandia-Trieste provincia di» domina la regata: Kosmina ancora secondo 


ROMA Centomila persone in piazza nella Ca- RO Rn TRIESTE Dopo i travagliati 
Pitale ieri nel giorno della mobilitazione i i 7 giorni di vigilia, una splen- LO SKIPPER TRIESTINO DEL «MISSILE» 
Gi dallo per IRE con- | |. 3 a x ESE di sole e DEE A * 
To la riforma elettorale e la Finanziaria 1) y n {a fatto da cornice alla LI R 
volute dal centrodestra. In piazza del Popo- 87.a edizione della Coppa Bressani: «Quarta vittoria 
lo, la storica piazza romana dell'impegno d'autunno di vela, la «Bar- 
Regdro si gono a o di perso- 5 Re) Sa) i colana», de a attirato in x ex 
e. Sul palco tutti i leader del centrosini- CA i ! 3 città migliaia di appassio- ; l b 
| Stra e i candidati alle primarie, guidati da FAR) ; nati da Nalia: Austria, Slo- ma questa (©) a piu € d) 
Romano Prodi. De venia, Croazia, e i più im- 


TRIESTE Il Barcola Dream 
Team ha colpito ancora. 
Da anni si inseguono, sì n- 
crociano, domano il vento 
assieme. Ma tutti e tre s0- 
no partiti da Barcola. Ste- 
fano, ta e Lo Di 
cognome Spangaro, Benus- 
si ri Quest'ultimo 
ieri era al timone di Skan- 
dia: È la mia quarta vitto- 
ria consecutiva, ma questa 
è stata la più bella». 


@ Nel fascicolo Barcolana 
Ciro Esposito 


calli Ù i portanti canali tv specializ- 
) ; zati e non. 

Oltre 1400 le barche che 
hanno preso il mare, quasi 
tutte giunte poi al traguar- 
do. Come da pronostico l’ha 
fatta da padrone «Skandia- 
Trieste provincia di.:.» che 
ha stabilito il nuovo record 
del percorso coperto in me- 
no di un’ora. Ancora secon- 
do posto, è la quarta volta 
consecutiva, per lo sloveno 
Mitija Kosmina, al timone 
di Maxi Jena. 


«Non meritiamo di essere governati così 
male» ha detto il leader dell’Unione, l'uni- 
co a parlare ai convenuti. «Non siamo qui 

È per una manifestazione di propaganda ma 
per dimostrare il nostro amore per l'Italia. 
Un grande Paese le cui speranze, energie 
da quasi cinque anni sono state umiliate 
da un governo e un presidente del Consi- 
glio inadeguati. La loro incapacità è sotto 
gli occhi di tutto il mondo» ha detto Prodi 
nel suo discorso in cui ha fornito un bilan- 
cio «Impietoso» del governo di. centrode- 
Stra. «Il Paese è stato anestetizzato e in- 
Bannato. Con le sue scelte, il governo ha 
umiliato anche il Capo dello Stato». 
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Lorenzo Bressani 


@ Nel fascicolo Barcolana 


Domani a Roma per rivendicare la restituzione dei 2 miliardi dal governo 


Illy chiede aiuto ai 20 parlamentari 
Fi: pensi prima a ridurre le spese 


È di Qasarsi era a Islamabad 


Terremoto in Pakistan 
Trentamila i morti: 
disperso un friulano 


chi 


Mila vittime accertate, il Pakistan in ginoc- 
{ 9, e un possibile bilancio finale di 30 mi- 
‘a morti. 
giunte alcune zone del Kashmir, la regione 
contesa da una guerra decennale con l'In- 
dia, sono più chiare le proporzioni del si- 
ima che ieri ha colpito la zona a Nord del 


Una catastrofe enorme, oltre 19 


Mano a mano che vengono rag- 


TRIESTE La riscossione del 
credito di 2 miliardi di euro 
che la ione vanta nei 
confronti dello Stato e l’au- 
mento dei decimi della com- 
partecipazione Stato-Regio- 
ne alle entrate fiscali: sono 
le richieste nei confronti 


LEGGE SUL VOTO 


LA RIFORMA 
CHE ESPROPRIA 
GLI ELETTORI 


RISPARMIO: 
È MANCATO 


Pakistan, del governo che il governa- 
compresa tore dal Friuli Venezia Giu- di Roberto Damiani IL CORAGGIO 
tra India e lia Riccardo Illy chiede ai 7 dî Franco A. Grassini 
Afghani- Eli senatori e 13 deputati della R Toni ILL î 
Stan. Coin- icottero cade regione di sostenere in sede Sa BRCUSA Sola 1 esetmiane 
Volta più nazionale in vista del (OR RIA Nè FO 
della metà nel Comasco: dalla Rn aa iene TL tro re romana a gi, il Senato Cra 
dA popo- o LIPIVIC) i 15 1 i con il sole caldo come a pri- vrebbe approvare la 
lazione del- SEI le Vittime Da Si i Rea nentari So mavera. Piove, e a Palazzo legge sulla tutela del 
a regione, colleghi del centrosinistra | l'atmosfera è da 8 settem- risparmio, È un fatto 
2° milioni ® 4 pagina 4 domani. bre. Tutti a casa? Al contra- ORTA di metodo 
400 mila Ma «de regioni devono ca- | rio. Berlusconi l’ha pensata e di merito. Di metodo 


abitanti. Il ministro delle Comunicazioni, 
q Farug, ha parlato di 30mila vittime 


arl 


pire che lo 


tato non è più 
una mucca da mungere e 


bella, lui che nel 1994 si è 


perché la nuova nor- 
contrabbandato sulla ribal- 


mativa nasce dai pro- 


e di oltre 40mila feriti, Il presidente pachi- anche le richieste avanzate | ta politica come nemico giu- blemi posti in eviden- 
stano Pervez Musharraf ha lanciato un ap- da Illy non possono essere | rato della partitocrazia e za dalle drammatiche 
pello per chiedere l'aiuto della comunità in- accettate dal governo», ha | paladino della società civi- vicende della Cirio e 


ternazionale, E la terra trema ancora, con 


Scosse di assestamento che hanno toccato 
anche il grado 6 della scala Richter. 

Ta i dispersi anche un friulano di Ca- 
sarsa, Il ministro degli Esteri Gianfranco 
ini ha confermato la notizia. «Si tratta - 
ha detto Fini - di un connazionale in Paki- 


Skandia davanti a Maxi Jena 
alla pri 


a boa (foto Sterle). 


già detto il deputato friula- 
no eletto nelle liste di Fi 
Ferruccio Saro. La spesa 
pubblica è ridotta all’osso e 
quindi agli enti locali non 
resta che razionalizzare le 
spese di gestione. Possibili- 
sta sugli aumenti per la sa- 


della Parmalat. Così 
come negli Usa l’ana- 
loga legge Sarbanes 
Oxley (da cui anche il 
nostro progetto ha pre- 
so alcuni spunti) ave- 
va preso le mosse da- 
gli scandali Enron e 


e. Con il sistema elettorale 
architettato da lui e dai 
suoi complici lo strapotere 
dei partiti non avrà confini: 
aboliti i collegi uninominali 
e tornati al sistema propor- 
zionale una decina di poten- 
ti deciderà senza appello 


GER da molti anni. La famiglia è stata in- nità, Saro boccia la richie- | chi far entrare alla Camera orldeom. 

‘ormata». sta di compensazione Irpef. | e al Senato. — corre 
n ® Segue a pagina 3 
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Il deputato di An suggerisce una soluzione dopo la sentenza della Consulta che farà decadere il presidente dell'Authority 


Menia: «Monassi commissario del porton 


| 


p, 


7 


(è NIN 
.L. AUTI 


ARIFFE SPECIALI DIPENDENTI 


«È in atto un degenerato 
rapporto tra Regione 
e Stato: bisogna superarlo» 


TRIESTE La sentenza della 
Corte costituzionale che 
porterà alla destituzione 
del presidente della Autori- 
tà portuale di Trieste, Mari- 
na Monassi, è al centro dei 
commenti politici a Trieste. 


DECISO: ARRIVA GUIDONI 


@ Sesue a pagina 2 
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FrIVL-VENEZIA GIULIA 


Primarie a Trieste: 
tre testimonial 
per tre candidati 


TRIESTE Conto alla rovescia per le prima- 
rie di domenica, dalle quali uscirà il 
candidato premier del centrosinistra. 
Sempre domenica (dalle 8 alle 22) gli 
elettori triestini potranno scegliere il 
candidato sindaco che fronteggerà il 
primo cittadino uscente Roberto Di- 
piazza. Tre i nomi: Claudio Boniciolli, 
ex presidente dell'Autorità portuale di 


NoNFALCONE 


Venezia, sostenuto da Ds, Sdi e Repub- 

blicani europei; Alessandro Metz, con- 

sigliere regionale dei Verdi; e Ettore 

Rosato, deputato di Intesa democrati- 

ca, sostenuto da Margherita, Cittadi- 

ni, Udeur, Rifondazione comunista, Co- 

munisti italiani, Slovenska Skupnost, 

Italia dei Valori e Pensionati. 9 i 
E mentre il centrosinistra sta met- 

tendo a punto la macchina organizzati- 

va abbiamo intervistato tre testimo- 

nial dei candidati: Orazio Bobbio per 

Rosato, Margherita Hack per Metz e 

Paolo Rumiz per Boniciolli. 5 


Interviene, tra gli altri, il 
deputato di Alleanza nazio- 
nale Roberto Menia, che di- 
ce: «Per uscire dall’impasse 
sciagurata è necessario che 
| il governo emani un decre- 
| tocheaccolgaleosservazio- 
ni della Consulta». «È in at- 
to uno scontro tra Stato e 
Regione — dice Menia — la 
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Triestina k.o. a Brescia 


@ Nello Sport 
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Manifestazione a Roma dell’Unione contro finanziaria e legge elettorale. «Provvedimenti irresponsabili tipici di chi sta scappando» 


Centomila per Prodi: «Italia umiliatan 


Primo Piano 


Duro attacco del Professore a Berlusconi: «Cinque anni di incapacità» 


ROMA Un governo «inetto» e «arro- 
gante» che ha fatto leggi ad per- 
sonam per «salvare Berlusconi e 
i suoi amici dalla giustizia», che 
cerca di cambiare la legge eletto- 
rale per evitare una pesante 
sconfitta e presenta una finan- 
ziaria «irresponsabile» tipica di 
«chi sta scappando» e lascia al 
centrosinistra il compito del risa- 
namento. Romano Prodi, a nome 
di tutto il centrosinistra, presen- 
te con i suoi leader sul palco, at- 
tacca con parole dure la Casa 
delle libertà sulla legge elettora- 
le e la manovra economica mobi- 
litando il popolo di centrosini- 
stra, che ha riempito piazza del 
Popolo. «Gli italiani sono stati 
umiliati nel loro amor di patria - 
afferma Prodi aprendo il comi- 
zio, - noi tutti siamo offesi da 
tanta inettitudine. Noi non meri- 
tiamo di essere governati così 
male». 

Un comizio considerato «un 
successo» per l'afflusso di perso- 
ne anche grazie ad una tregua 
meteorologica (gli organizzatori, 
parlano di 100 mila 


sore «non sposti troppo a sini- 
stra l'asse della coalizione». Ma, 
a parte l'appunto del leader dell' 
Udeur, anche lui concorrente al- 
le primarie; gli altri esponenti 
del centrosinistra hanno apprez- 
zato i tonì decisi del professore 
che, nonostante la scarsa attitu- 
dine oratoria, come notava qual- 
che esponente dell' Unione, «è 

riuscito a riscaldare la piazza». 
«Gli italiani - ha detto il Pro- 
fessore - sono stati spettatori 
dell'arroganza di un potere che 
non ha esitato ricorrere a leggi 
ad personam, talmente spudora- 
te che perfino chi ne ha curato la 
prima stesura se ne vergogna e 
le disconosce: la legge Cirielli og- 
gi si chiama ex Cirielli». L'inten- 
zione della Cdl di cambiare la 
legge elettorale è stata bollata 
come un tentativo «furbesco» per 
mettere in difficoltà gli avversa- 
ri, «con questa legge si fa del ma- 
le agli italiani perchè sarà anco- 
ra più difficile governare» e «si 
incentiverà il ritorno alla parti- 
tocrazia». Ma ha chiosato Pro- 
di:«Il bene del Pae- 


persone, la questu- î se è l'ultimo dei pen- 
TTT aio MET 
li e ere 
«i confronto che si Mastella: «Non sterziamo n una RE, 
Ce ae riamento | tTOppoA sinistra» pe 


sulla legge elettora- 

le e nelle prossime 

settimane sulla ma- 

novra economica. Ma anche un 
appuntamento di piazza ad una 
settimana dalle primarie dell 
Unione su cui sia Prodi che Ber- 
tinotti puntano le loro carte e 
che nell'Unione vengono conside- 
rate come un potente fattore di 
mobilitazione contro il governo, 
un assaggio di campagna eletto- 
rale. 

«Non mi aspettavo - ha com- 
mentato Prodi scendendo dal 
palco - una piazza così piena, 
con un sole meraviglioso. Meglio 
di così non poteva essere». Prodi 
ha ricevuto anche gli apprezza- 
menti del candidato concorrente 
alle primarie Fausto Bertinotti: 
«Mi pare che il discorso abbia ac- 
colto in grandissima misura gli 
umori della piazza». «Ho idee di- 
verse da quelle di Prodi ma en- 
trambe sono compatibili con la 
grande domanda di cambiamen- 
to che viene dalla piazza» ha 
chiosato il leader del Prc. 

Di fronte a questa sintonia tra 
Prodi e Bertinotti, Clemente Ma- 
stella si è augurato che il profes- 


La Padania alza il tiro 
con un articolo sul ruolo 
di CI nella sanità 


dovrà esser lui ad af- 

frontare i problemi 

del Paese». Secondo 
Prodi «non ci sono interventi e 
misure strutturali» ma «tagli e 
tetti di spesa» per gli enti locali 
che colpiscono «le fasce più debo- 
li della popolazione». Tagli, ha 
denunciato Prodi, perseguiti in 
questi anni («fino ad un 20% rea- 
le» dei trasferimenti) per finan- 
ziare una riforma dell' irpef che 
«sì è trasformata in una inaccet- 
tabile forma di ricchezza a chi 
più ha». «Questa è una maggio- 
ranza classista che ha fatto una 
politica di classe» ha tuonato 
Prodi in uno dei passaggi più ap- 
plauditi insieme a quello EGr 
politica estera del Cavaliere «ri- 
dotta a incontri conviviali in ran- 
ches, in dacie e nelle sfarzose vil- 
le private fortificate con i nostri 
soldi». L'accenno ai lavori di ri- 
strutturazione di Villa Certosa 
in Sardegna è stato accolto da 
un'ovazione da parte di una piaz- 
za che ha SER più volte l'in- 
vito all' «unità» quando Prodi ha 
ricordato le primarie di domeni- 
ca prossima e ha ringraziato gli 
altri candidati per il loro «fair 
play e lo spirito di amicizia». 


RI CACLE aC °ala 143177 
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Roma: Prodi saluta la folla che ha partecipato alla manifestazione di piazza del Popolo, attorniato da altri leader dell’Unione. 


RICH 


Partecipanti alla manifestazione in piazza del Popolo. 


Le posizioni dei due Poli più che mai divaricate, Il premier non risponde e affida la replica al suo portavoce 


Bonaiuti: «Discorso demagogico e deprimente» 


Fini: «Senza Bertinotti non parte nessun Tir». Tajani: « 
ci 


ROMA È dura, durissima la reazione del 
centrodestra agli attacchi di Romano 
Prodi alla politica del governo Berlusco- 
ni. Aveva picchiato forte il professore 
dal palco di Piazza Del Popolo definen- 
do l'esecutivo «inetto, inadeguato», di- 
pingendo una maggioranza solo capace 
di fare «leggi ad personam» per «salva- 
re» il Cavaliere, di realizzare finanzia- 
rie «irresponsabili». Un attaceo frontale 
che altri leader del centrosinistra han- 
no allargato alla riforma della legge elet- 
torale, come il presidente dei Ds, Massi- 
mo D'Alema, n ha parlato di una pro- 
posta che «aggrava i problemi». 

Il presidente del Consiglio non ha ri- 
sposto direttamente ma ha lasciato la 
parola al suo portavoce, il sottosegreta- 
rio Paolo Bonaiuti che in poche righe ha 
condensato quello che è anche il pei 
ro del premier: «il discorso di Prodi è sta- 
to debole, demagogico e deprimente», ha 
detto parlando di un professore che ripe- 
te le «solite vecchie, logore bugie», che 
«rappresenta una Italia a tinte fosche 
solo per attirare voti a sinistra», con un 
comizio condotto con «toni a squarciago- 
la» e senza presentare «un minimo ac- 


cenno di programma». 
Le posizioni tra i due 
Hei sono ora più che mai 
ivaricate anche sulla ri- 
forma elettorale, riforma 
che il centrodestra inten- 
de portare a compimento, 
nonostante gli appelli di 
Piero Fassino ad una pau- 
sa di riflessione per trova- 
re poi una strada comu- 


ne. 

3; Ma da governo e Cdl le 
dichiarazioni dei; leader ‘ 
dell'Unione sono interpre- 
tate come uno sfogo sen- 
za costrutto. «A fronte 
dell'assenza di argomen- 
tazioni reali da parte del 
centrosinistra la maggio- 
ranza è compatta nel vo- 
tare la nuova riforma 
elettorale», chiarisce il d 
ministro della Funzione Pubblica Mario 
Baccini (Udc) annunciando che nel caso 
in cui la nuova legge non dovesse vede- 
re la luce l'unica strada praticabile sa- 
rebbe solo quella dello «scioglimento del- 


so” 


Paolo Bonaiuti 


le Camere». 

E in attesa dell' 
inizio dell'iter parla- 
mentare, domani al- 
la Camera, della leg- 

‘e che dovrà reintro- 

urre il proporziona- 
le, si intensificano 
le riunioni tecniche 
anche per limare il 
Rrogstio sulla base 

ei rilievi del Quiri- 
nale. Non è escluso 
che il tema venga af- 
frontato da Berlusco- 
ni, insieme alla que- 
stione della crisi del- 
la giunta lombarda, 
nell'incontro che 
avrà oggi con Um- 
berto Bossi. 

Per il resto, dalla 
Casa delle Libertà 
viene stigmatizzato «l'insuccesso» della 
manifestazione di Piazza del Popolo: 
«doveva essere una prova di forza ma è 
stato un flop», commenta l'europarla- 
mentare il Forza Italia Antonio Tajani; 


fi $ 


La prova di forza è stata un flop» 


di intervento «modesto e demagogico» 
parla il vicecoordinatore di Fi Fabrizio 
Cicchitto, mentre il coordinatore azzur- 
ro, Sandro Bondi, definisce l'intervento 
del professore «volgare e spudorato». Al- 
la profusione di «bugie e all'assenza di 
qualsiasi riferimento al programma» fa 
riferimento il capogruppo dei senatori 
di An, Domenico Nania. Ironico il leader 
di An, Gianfranco Fini, che associa Pro- 
di al leader di rifondazione: «senza Ber- 
tinotti non ci sale nemmeno sul tir». Un 
‘modo, il suo, per' sottolineare il' fattore 
determinante della sinistra estrema nel- 
Ta coalizione del centrosinistra Dal pre= 
sidente dei senatori di Forza Italia, Re- 
nato Schifani, la definizione di Prodi co- 
me un di un «piccolo tribuno senza avve- 
nire». E da Rocco Buttiglione una consi- 
derazione: «manifestazione dell'Unione 
deboluccia con poca gente». Di «armata 
Brancaleone» parla invece il leghista Ro- 
berto Calderoli, mentre Umberto Bossi 
sottolinea come «non bastino i 100 mila 
di Roma» al centrosinistra «per vincere 
e elezioni». 


In Regione verifica di maggioranza aperta dopo che la Lega si è astenuta sullle modifiche al bilancio 2005. Braccio di ferro tra Formigoni e Cè 


La crisi in Lombardia: vertice Berlusconi-Bossi 


MILANO Il presidente del 
consiglio, Silvio Berlusco- 
ni, e Umberto Bossi si in- 
contreranno oggi e al cen- 
tro del loro colloquio ci sa- 
rà la soluzione della crisi 
in Regione Lombardia do- 
ve, da una settimana, è 
aperta la verifica di mag- 
gioranza dopo che la Lega 
si è astenuta sull'assesta- 
mento di bilancio, acuen- 
do la crisi aperta per le di- 
chiarazioni di Alessandro 
Cè, in seguito alle quali 
Roberto Formigoni aveva 


Umberto Bossi parla con Silvio Berlusconi. 


ritirato la delega alla sani- 
tà all'assessore leghista. 
«Ci incontriamo con Berlu- 
sconi che è la bacchetta 


DALLA PRIMA PAGINA 


magica per indirizzare il 
presidente della Regione», 
ha detto Bossi che con 
Giancarlo Giorgetti ha 


partecipato ad una manife- 
stazione pubblica a Vare- 
se. Secondo Bossi «ci sono 
margini» per chiudere la 
vicenda perchè «la situa- 
zione si sta incancrenendo 
inutilmente». 

In effetti il possibile ac- 
cordo, che venerdì scorso 
sembrava potesse essere 
raggiunto a breve con l'an- 
nuncio di Roberto Formi- 

‘oni della convocazione 
lella giunta per martedì, 
rischia di essere ritornato 
in alto mare. Proprio ieri 
la Lega, con un articolo 


sulla Padania, infatti, ha 
deciso di tenere alta la po- 
lemica sulla gestione del- 
la sanità in Lombardia 
con un lungo articolo su 
tutti gli uomini di Comu- 
nione e. Liberazione che 
hanno ruoli di gestione in 
ospedali (dai primari ai di- 
rettori), nelle Asl e nei di- 
partimenti regionali. 
L'articolo da titolo «Ca- 
so Lombardia. Le mani di 
CI sulla sanita» potrebbe 
anche avere conseguenze 
sulla verifica perchè For- 
migoni, accusato da Ales- 


sandro Cè di pensare solo 
alle logiche di potere, ave- 
va chiesto espressamente 
una lettera di scuse. La 
lettera non è arrivata e ie- 
ri la «Padania» ha ripreso 
le stesse critiche mosse da 
Cè per le quali Formigoni 
gli aveva tolto la delega al- 
la sanità. un segnale 
che la Lega non vuole 
chiudere la verifica? Un 
modo per ottenere il supe- 
rassessorato sanità-lavoro- 
famiglia da assegnare a 
Roberto Maroni? Venerdì 
scorso c'è stato l'ultimo 


à 


consisterà nel fatto che, senza nem- 


Li differenza con la prima Repubblica 
fmeno i voti di preferenza, candidati 


«verranno eletti nell’ordine fissato dalle me- 


desime segreterie, espropriando l’elettore 
della facoltà di scegliere la persona che lo 
dovrà rappresentare. 

Se ne è parlato in Aula surrettiziamente 
questa settimana, perché, mentre all’ordi- 
ne del giorno c'erano provvedimenti sul gio- 
co del calcio, tutti gli interventi dell’opposi- 
zione hanno ruotato attorno all'argomento 
della riforma elettorale. Se ne discute in 
Transatlantico, nei ristoranti interni, nei 
corridoi, in emeroteca; e l'impressione è 
che potenzialmente il partito trasversale 
dei favorevoli sia il più numeroso. A de- 
stra, le lusinghe del Grande Illusionista 
promettono la riconferma a due terzi degli 
attuali parlamentari. Ma anche sull’altro 
versante; fuori dall’ufficialità, vi è uno 
spreco di ammiccamenti e sottintesi. Per- 
ché a tutti piace la prospettiva di essere 
rieletti senza dover affrontare una campa- 
gna elettorale centrata sulla loro persona. 

Il tutto in spregio all'articolo 67 della no- 
stra Costituzione, il quale prevede che i 
parlamentari non abbiano vincolo di man- 
dato, cioè che nella loro azione di legislato- 
ri non debbano rispondere ad altri poteri 


fuorché a quello che de- 
riva loro dall’investitu- 
ra popolare. Ma se l’in- 
vestitura popolare vie- 


La riforma 
che espropria 


cigno dei continui com- 
promessi cui Berlusco- 
ni è costretto per man- 
tenere in vita una coa- 


ne sostituita dalla desi- 
gnazione di un princi- 
pe? 
Esco sulla piazza con i sanpietrini digra- 
danti verso la colonna di Traiano e mi si 
avvicina un collega lombardo del centrosi- 
nistra: «È confermato. Il voto sarà segre- 
to», e si allontana sorridendo. Sarà dura, 


penso, tenere a freno l'istinto di sopravvi-. 


venza del deputato medio. 

E pazienza se così si cancella la decisio- 
ne adottata dalla stragrande maggioranza 
degli italiani attraverso il voto referenda- 
rio poco più di una dozzina d’anni fa. Con 
essa aveva mosso i primi passi l’aspirazio- 
ne del Paese ad avere un sistema elettora- 
le che garantisca il principio dell’alternan- 
za fondato sulla riconoscibile responsabili- 
tà dell’eletto, votato in base ai programmi 
e giudicato in base alle azioni. La stagione 
delle riforme ha chiuso i battenti. Al moto- 
re delle motivazioni ideali è subentrato il 
cinico calcolo delle convenienze private. 
Sulla vecchia istanza del rinnovamento 
morale della scena politica è caduto il ma- 


gli elettori 


lizione di cui non eser- 
cita più la leadership, 
un coacervo discorde 
esposto ora ai ricatti della Lega Nord ora 
alle provocazioni di Follini. 

Continua a piovere. In tanta acqua navi- 
gano bene gli squali, mi dico pensando con 
una punta di tenerezza alla proposta di 
legge da me presentata sulle elezioni pri- 
marie, e che non verrà mai discussa per- 
ché scomoda ai più per come riposiziona 
lelettore nel cuore delle scelte politiche. 
Anche in mancanza di una legislazione 
«ad hoc», le primarie indette dal centrosini- 
stra rispondono almeno a una medesima 
esigenza di partecipazione attiva del citta- 
dino. Pregio che compensa i difetti dell’au- 
togestione. A Trieste si percorre la stessa 
via per la scelta del candidato sindaco. Vi- 
sta da una prospettiva «romana», la cam- 
pagna è servita a delineare tre personalità 
diverse, ma ugualmente degne di stima e 
considerazione. I toni del confronto sono 
stati vivi ma virtuosi, e i contatti avuti dai 
candidati con le varie articolazioni della so- 
cietà cittadina torneranno utili tanto al 


vincitore delle primarie quanto alle forze 
politiche della coalizione. Perché sarà es- 
senziale, a cominciare da lunedì 17 otto- 
bre, concentrarci tutti sull’obiettivo di fon- 
do: idealmente saldare la prossima ammi- 
nistrazione comunale all'esperienza inno- 
vatrice della giunta Illy. 
Un’amministrazione che dovrà fare i con- 
ti con i frutti avvelenati che ci verranno 
serviti sul vassoio della prossima finanzia- 
ria. Approvata dal Consiglio dei ministri 
pochi giorni fa, per quanto la si riesca a 
emendare, obbedirà comunque alla dupli- 
ce esigenza di accontentare le clientele e di 
ridurre le spese, risparmiando indiscrimi- 
natamente sui trasferimenti agli enti loca- 
li, riducendo l’impegno su sociale e previ- 
denza (clamoroso il caso dei disabili gravi 
che rischiano di rimanere a totale carico 
delle famiglie), massacrando scuola, uni- 
versità e cultura. Trieste non sarà esenta- 
ta dal pagare questo scotto, come si rileva 
dall’allarme lanciato da Ettore Rosato sul 
Fondo Trieste. A chi si lamenta, il mini- 
stro Tremonti dice che è colpa dei cinesi. 
Rimaniamo in attesa di vedere se il centro- 
destra darà ai cinesi anche la colpa della 
sua sconfitta alle elezioni. 
Roberto Damiani 
deputato civico 


contatto telefonico tra For- 
za Italia e Giancarlo Gior- 
getti. Maria Stella Gelmi- 
ni, coordinatrice regionale 
di Forza Italia, ha detto 
chiaro al segretario leghi- 
sta che due potevano esse- 
re le soluzioni: un rimpa- 
sto di giunta oppure l'as- 
sessorato alla sanità o al 
lavoro per l'attuale mini- 
stro del welfare, Roberto 
Maroni. Respinta quindi 
la richiesta leghista di su- 
perassessorato per Maro- 
n. 

Formigoni, proprio nei 
giorni scorsi, ha ribadito 
che in effetti «Maroni po- 
trebbe essere un ottimo as- 
sessore alla sanità della 
Regione Lombardia». Non 


ha però mai aggiunto le al- 
tre deleghe sociali, cioè la- 
voro e famiglia. Venerdì 
scorso la Lega si era presa 
una paio di giorni per ri- 
flettere sulla proposta 
avanzata da Forza Italia. 
Mentre Maroni, impegna- 
to a Brescia in una manife- 
stazione per i morti sul la- 
voro, non ha voluto parla- 
re di Regione e del suo fu- 
turo, Bossi ha spiegato 
che sul superassessorato 
«Maroni ci sta e se ci sta 
Maroni l'ipotesi resta in 
piedi» e poi ha aggiunto 
che la Lega sentirà «cosa 
vuole la controparte, per- 
chè in politica bisogna 
trattare, noi abbiamo fat- 
to una controproposta». 
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Il ministro dell'Economia Tremonti fra oggi e domani al vertice del Lussemburgo per dare garanzie sulla stabilità dei conti pubblici 


Finanziaria: Italia all'esame dell'Ecofin 


8(ITADIA) 


ROMA I contenuti della Finanziaria 2006 e lo stato dei conti 
pubblici italiani, dopo gli ultimi dati sul deficit (al 5,1% se- 
condo l'Istat) potrebbero essere al centro dei colloqui, tra 
oggi e domani, tra il ministro dell'Economia, Giulio Tre- 
monti e i colleghi europei. Il ministro, al suo secondo de- 
Uutto sulla scena europea dopo l'avvicendamento con Do- 
menico Siniscalco, sarà infatti in Lussemburgo per l'euro- 
gruppo e l'Ecofin. i 
proprio in quell'occasione Tremonti potrebbe rassicu- 
Tare sull'impegno italiano per centrare l'obiettivo concor- 
dato con l'Europa: un deficit al 3,8% con un impegno, in 
Inanziaria, di 11,5 miliardi. Si attende intanto per oggi 
la decisione dei sindacati che minacciano da giorni lo scio- 
pero generale contro la manovra. Lo sciopero potrebbe es- 
sere proclamato per novembre con la Cgil orientata a da- 
Te «una risposta forte», come ha detto ieri Guglielmo Epi- 
fani, al Governo. 

Il ministro del Welfare, Roberto Maroni, ribadisce che 
la manovra «è la migliore del Governo Berlusconi». Gian- 
franco Fini però difende una delle parti più contestate del- 
la Finanziaria: i tagli agli enti locali. E rivolto al centrosi- 
nistra dice «continuano a dire che la limitazione di spese 
per gli enti locali farà chiudere gli asili mentre, al contra- 
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UNIONCAMERE 


Le famiglie numerose in Italia 
sono più penalizzate dal fisco ri- 
spetto ai nuclei famigliari senza 
figli, al punto da pagare, nel ca- 
so di una famiglia monoreddito 
con figli a carico, anche il 40% in 
più di da coppia sposata senza 

ambini. È quanto calcola Union- 
camere che, dati alla mano, dimo- 
stra come l'attuale regime di im- 
posizione dell'Irpef sulle singole 
persone fisiche «operi una pesan- 
te discriminazione a danno delle 
famiglie numerose monoreddi- 
to». Tanto che il sistema fiscale 
potrebbe essere anche considera- 
to uno dei fattori alla base della 


Irpef iniqua per le famiglie numerose 


Per rendersene conto, spiega 
l'associazione, basta confrontare 
l'onere fiscale che grava su due 
ipotetici nuclei famigliari con 
reddito uguale ma distribuito in 
modo diverso. Il primo nucleo è 
composto da un capofamiglia che 
ha a proprio carico il coniuge e 
due figli con più di tre anni e che 
percepisce un reddito da lavoro 
dipendente, al netto dei contribu- 
ti sociali, di 34.000 euro l'anno. 
Il secondo è formato invece da 
due coniugi senza figli che perce- 
piscono ciascuno un reddito da 
lavoro dipendente di 17.000 euro 


rio, sì tratta di limitare ed abolire sprechi e spese inutili». 
Fini torna inoltre alla carica su un tema che, allo stato, 
non ha trovato posto nella ma- 
novra: l'armonizzazione della 
tassazione sulle rendite finan- 
ziarie. «B) un'ipotesi che conti- 
nua a essere al centro del di- 
battito. Ovviamente bisogna 
escludere Bot, Cet e piccoli ri- 
sparmiatori». 

Sul fronte delle misure del- 
la manovra e dell'iter poche le 
novità: innanzitutto fonti go- 
; È vernative confermano che il 
maxiemendamento in preparazione al Tesoro arriverà 
quasi sicuramente in aula al Senato. Questo anche se tra 
alcuni deputati della maggioranza si da per scontato che 
il primo passaggio della maxi proposta di modifica, sulla 
quale MIE IIO esser posto il voto di fiducia, avverrà inve- 
o n E a Montecitorio, E di condono è tornato a parlare 
Rn SOInIO, responsabile Economia di Forza Italia, 
cigno: E © che si possa ricorrere a questa misura: «L' 

x do el condono al 2003 non sarebbe assurda». 
È ne Ta maxiemendamento potrebbero trovar posto 
ati che alla tassa sul tubo attaccata ieri dall'anti- 
St e dall' autorità per l'energia e per la quale Tremonti 
a espresso la disponibilità a modifiche. Si discute inoltre 
sui 200 milioni del fondo per il Tfr: se la riforma dovesse 
saltare c'è chi nella maggioranza, nonostante l'opposizio- 
he già espressa dal ministro Maroni, ipotizza che quei fon- 
di possano essere impiegati diversamente. Ad esempio 
per coprire parte del mancato gettito che deriverebbe ap- 
punto da una rimodulazione della tassa sul tubo (800 mi- 
lioni la cifra prevista dalla Finanziaria). 
3 Per quanto riguarda l'iter la prossima settimana vedrà 
l'avvio (martedì sera) della sessione di bilancio: il presi- 
dente del Senato Marcello Pera dovrà esprimersi sulla 
congruità della manovra e sull'ammissibilità dei singoli 
articoli. Secondo i tecnici del Senato 28 sarebbero a ri- 
Schio, 3 secondo la Commissione Bilancio. Sempre in setti- 
mana inizieranno le audizioni in commissione Bilancio 


Maroni difende 

la manovra: 

«È la migliore 

mai fatta dal governo» 


sulla manovra. 


Giulio Tremonti 


drastica riduzione della natalità. 


l'anno. 


Mercoledì si suprà il nome della cordata di imprese che lo costruirà dopo 30 anni di attesa 


Ponte sullo Stretto, conto alla rovescia 


I concorrenti in lizza per la grande opera sono Impregilo e Astaldi 


ROMA Conto alla rovescia per il 
Ponte: sullo Stretto di Messina. 
Quella di mercoledì sarà una 
tappa storica: il 12 ottobre si co- 
noscerà infatti il nome dell' im- 
presa - o meglio della cordata di 
imprese - che lo costruirà. Dopo 
30 anni di attese, progetti mai 
portati a termine, polemiche in- 
finite sulla realizzabilità dell' 
opera, costi ambientali ed effet- 
tiva convenienza economica, il 
12 ottobre segnerà una sorta di 
punto di non ritorno. Due i con- 
correnti in lizza, Impregilo e 
Astaldi, alla guida di gruppi 
che includono molti big stranie- 
ri. Dopo la fase di prequalifica, 
si era ritirato il terzo concorren- 
te - l'austriaca Strabag, alla te- 
sta di un gruppo misto italiano 
e straniero. 

Dopo meno di 4 mesi dalla 
presentazione delle offerte nella 
gara per il general contractor, il 


Il plastico del progetto del Ponte sullo Stretto. 


presidente della Commissione 
giudicatrice Renato Laschena, 
presidente emerito del Consi- 
glio di Stato, ha convocato per il 
prossimo 12 ottobre la seduta 
pubblica durante la quale verrà 
reso noto il prescelto dai, com- 
missari, che hanno esaminato 


in questi mesi le proposte dei 
concorrenti, Il vincitore si aggiu- 
dica un appalto del valore di 4,4 
miliardi di euro, il piatto più ric- 
co tra le gare finora bandite in 
Italia per un'opera-simbolo, uno 
tra i ponti più lunghi del mon- 
do, del costo di 4,6 miliardi di 


euro. La prima pietra del Ponte 
non sarà posta prima del 2006 
mentre l'apertura al traffico sa- 
rà solo 6 anni dopo, nel 2012. 
Compito della Commissione, 
nominata lo scorso giugno dalla 
società concedente, la Stretto di 
Messina spa, quello di esamina- 
re le offerte secondo i criteri e le 
modalità indicate nei documen- 
ti di gara, formare la graduato- 
ria e disporre l'aggiudicazione 
provvisoria della gara. I com- 
missari hanno cominciato l'esa- 
me delle offerte il 13 giugno 
scorso, mercoledì si conosceran- 
no naturalmente anche le offer- 
te economiche avanzate dai con- 
correnti, con l'attribuzione dei 
relativi punteggi. Formalmente 
dovrà poi essere la Stretto di 
Messina a nominare con delibe- 
ra del.cda, l'aggiudicatario defi- 
nitivo, la cordata vincitrice dell' 
appalto per costruire il ponte. 


I sindacati pronti allo sciopero in novembre. Epifuni: «Necessaria una risposta forte» 


CISL 
Pezzotta: chiudere 


la partita del Tir 


UDINE Alla vigilia dell'incontro unitario 
tra Cgil, Cisl e Uil sulla Finanziaria, con- 
vocato per oggi, il leader della Cisl SI 
no Pezzotta vede più vicina l'ipotesi del- 
lo sciopero. «Dopo l'attacco a freddo infer- 
to da Tremonti alle tre organizzazioni 
sindacali su patronato e Caaf - ha detto 
il segretario della Cisl - io credo che qual- 
che risposta bisognerà metterla in piedi. 
Non si può continuare - ha aggiunto - a 
voler mettere in discussione ciò che va a 
vantaggio dei più deboli di questa socie- 
tà. Ce atronati non sono una forma 
di accumulazione sindacale, ma una r1- 
sposta ai bisogni delle persone, soprat- 
tutto le più deboli. È un sopperire alle 
inefficienze dello Stato - ha proseguito - 
perchè se avessi- 
mo uno Stato che 
funziona meglio 
e se avessimo dei 
servizi pubblici 
‘migliori non ci sa- 
rebbe bisogno nè 
del Caf nè del Pa- 
tronato. Io ho ca- 
pito - ha concluso 
- che si vuole apri- 
re di più ai profes- 
sionisti, con par- 
celle belle alte, co- 
sì avremo risolto 
anche questo pro- 
blema». 

Sul Tfr, Pezzot- È 
ta ha ribadito che «è una partita che biso- 
gna chiudere in fretta perchè c'e l'esigen- 
za di milioni di persone che hanno il di- 
ritto di avere una pensione adeguata per 
la loro vecchiaia». 

«Le politiche sociali devono essere sem- 
DIS quelle che hanno al centro la dignità 

lella persona. Noi oggi abbiamo in Italia 
la necessità di affrontare i temi del lavo- 
ro anche con forme nuove di incontro tra 
domanda e offerta». Lo ha detto il leader 
della Cisl Savino Pezzotta parlando a 
Udine al convegno su «Etica dell'uomo 
che lavora» organizzato dal Centro di for- 
mazione politica. «C'è la necessità di pen- 
sare profondamente ad alcuni elementi 
come welfare e sanità - ha aggiunto Pez- 
zotta - e c'è quindi bisogno di mettere in 
campo alcune politiche per la famiglia 
che accompagnino la famiglia, politiche 
che però - ha precisato - non possono es- 
sere solo quelle dei bonus o cose del gene- 
re». 


Savino Pezzotta 


Secondo un rapporto dell’Anmil nel primo semestre di quest'anno in regione si è registrato un calo del 5,1% 


Fug: meno infortuni sul lavoro, male Trieste 


«Servono più misure preventive, potenziare la lotta al sommerso» 


GORIZIA Nel primo semestre di quest'anno in re- 
gione si è registrato un calo del 5,1 per cento de- 
gli infortuni sul lavoro rispetto al primo seme- 
stre dell’anno scorso. In controtendenza Trie- 
ste dove si registra purtroppo un lieve incre- 
mento. Il quadro generale regionale è in linea 
con il dato nazionale. Ma l’allarme resta. In Ita- 
lia ogni giorno muoiono quattro lavoratori, 
2500 restano infortunati. In. occasione della 
55.a Giornata dell’Anmil (associazione naziona- 
le multilati e invalidi del lavoro) il ministro del 
Welfare Roberto Maroni ha annunciato nella 
Drossima finanziaria uno stanziamento di 120 
milioni di euro per le indennità da infortuni. 
Anche in regione la Giornata dell’Anmil è stata 
occasione di riflessioni e bilanci. In particolare 
a Gorizia dove il vicepresidente della Provin- 
cia, Franco Sturzi ha sottolineato che «il servi- 
zio di Medicina del lavoro non ha il ruolo, le 
Persone, le strutture, i mezzi per rispondere al- 
le esigenze dei lavoratori. Ed è un problema di 
e volontà da parte di chi deve dirigere que- 
OSE», 


L’ANMIL. Il presidente dell’Anmil isontino, 
DALLA PRIMA PAGINA | 


uni sul lavoro în regione 


Primo | Primo |Percentuale * 
Le ‘semostre | semestre ii 
wr _ 2004 2005_| _. 


| trieste | 2893. 2855 

| Gorizia 2349 2211. -5,9° 
| Udine 6271 58897 -6,1 

| Pordenone 4410. 4106 -6,9 


Totale regionale] 15863. 


Emilio Jelen ha fatto la lista delle richieste: 
dall’attuazione di misure straordinarie che con- 
sentano ai lavoratori in nero, del sommerso e 
clandestini di poter denunciare le condizioni di 
rischio all’intensificazione dell'attività ispetti- 
va, «L’Anmil non può accettare che si possa con- 
siderare la sicurezza dei lavoratori, la loro vita 
e la loro salute come una grandezza economica, 
una semplice quantificazione di oneri del pro- 


cesso, produttivo, un mero costo per l'impresa. 
La sicurezza e la prevenzione devono essere 
una ricchezza: le ispezioni e i controlli non van- 
no visti come un danno per le imprese». 

GLI INTERVENTI. E parole di preoccupa- 
zione - nonostante gli incidenti sul lavoro siano 
in calo - sono state spese dal sindaco di Gorizia 
Brancati, dall’onorevole Alessandro Maran e 
dall’assessore regionale Roberto Antonaz. Bran- 
cati, in particolare, ha rivelato che nella bozza 
del Piano sanitario «qualche notizia confortan- 


te c'è dal punto di vista della prevenzione. Per 


quanto ci riguarda - la sottolineatura del primo 
cittadino -. spingeremo sempre perché venga 
rafforzata la tutela dei lavoratori. Quello della 
prevenzione è un tema importante sul quale bi- 
sogna assolutamente investire e non pensare 
soltanto al risparmio», E mentre l'onorevole 
Maran ha fatto il punto della situazione sulla 
piaga-infortuni a livello nazionale, l’assessore 
Antonaz ha invitato tutti gli enti ad allearsi 
per condurre la battaglia dell'amianto «che non 
punta al risarcimento - ha evidenziato - bensì 
all'individuazione dei colpevoli». 

Francesco Fain 


IL CASO 


Secondo l’ultima fotografia scattata dall’Isvap 


Cresce la litigiosità al volante: 
in sei anni cause salite del 30% 


ROMA Alta tensione tra gli automobilisti al 
volante. Negli ultimi sei anni i contenziosi 
assicurativi per incidenti stradali hanno 
registrato una vera e propria impennata, 
con un aumento delle cause pendenti di ol- 
tre il 30%. Dai 264 mila procedimenti aper- 
ti nel '98 (tra civili e penali) si è infatti sali- 
ti alla fine dello scorso anno ad oltre 345 
mila. Secondo l'ultima fotografia scattata 
dall'Isvap a tutto il 2004, a crescere sono 
soprattutto le cause civili, la netta maggio- 
ranza dei contenziosi, mentre quelle pena- 
li hanno mostrato, soprattutto nell'ultimo 
periodo, una CARS diminuzione. 
Alla fine dello scorso anno, si legge in 
una circolare dell'Istituto di vigilanza del- 
le assicurazioni, le cause civili pendenti 
erano 338.400, in lieve calo rispetto alle 
839.400 del 2003. Tuttavia confrontando i 
dati sul lungo periodo, la pila di procedi- 
menti arrivati sulle scrivanie di giudici di 
pace, preture, tribunali, corte d'appello e 
cassazione è diventata negli anni sempre 
più alta, con un aumento di quasi il 32% ri- 
spetto alle 256.400 cause civili del 1998, A 


crescere è stato soprattutto il ricorso ai giu- 
dici di pace, più che raddoppiato in sei an- 
ni (da oltre 111 mila a 242 mila cause), al 
punto che le cause pendenti di fronte a giu- 
dici di pace e giudici conciliatori rappresen- 
tavano alla fine dello scorso anno il 74,3% 
delle cause civili totali pendenti. In calo in- 
vece, soprattutto rispetto al 2003, le cause 
di primo grado pendenti presso le preture 
e i Tribunali che al 31 dicembre dello scor- 
so anno erano rispettivamente 2.909 (con- 
tro le 5.413 del 2003) e 80.847 (84.501 a fi- 
ne 2003). Per quanto riguarda i procedi- 
menti civili di secondo grado ed in Corte di 
Cassazione; precisa l'Isvap, a fine 2004 
erano invece pendenti 12.253 cause rispet- 
to alle 9.396 a fine 2003. 

Passando ai contenziosi penali, nel 2004 
le cause pendenti nei diversi gradi di giudi- 
zio erano 6.677 contro le 7.115 del 2003, 
con una diminuzione del 6,2%. Il calo è an- 
cora più evidente nei sei anni: nel 1998 le 
cause penali aperte nel settore rc auto era- 
no infatti 7.656, il 12% in più dell'anno 
SCOrso. 


contrastanti proposte sono 
A State unificate e approvate 
tn pochi mesi e il Presidente Bu- 
sh la ha firmata subito non 
Ostante molte norme fossero in 
Contrasto con sue dichiarate opi- 
Nioni. Da noi Parmalat è torna- 
ta in borsa e la legge sulla tutela 
el risparmio deve tornare alla 
‘amera dove passerà in via defi- 
litiva prima dello scioglimento 
Se i contrasti non riemergeran- 
No. Il che indica che i gruppi di 
Interesse (e in questo caso, pur- 
Toppo, una già venerata istitu- 
zione come la Banca d'Italia 0, 
Meglio, il suo governatore) abbia- 
no un potere d'interdizione che 
fembra poco conforme alle rego- 
€ di una normale democrazia. 
‘el merito le nuove norme sul- 
a tutela del risparmio toccano 
Alcuni punti cruciali, quali la 
Tappresentanza delle minoranze 
nei Consigli di amministrazione 


Se che negli Stati Uniti le 


delle società quotate, i con- 


glio con interessi privati 
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Le semeseesss Risparmio, è mancato il COLAPDGIO Sic st scendede pr 


li sui bilanci, le autorità 
che devono vigilare sul 
buon funzionamento del si- 
stema. 

Sul primo di questi temi chi 
scrive ha già espresso, in sede di 
dibattito scientifico, forti per- 
plessità: dato che le società ita- 
liane sono caratterizzate, spesso 
attraverso un sistema di scatole 
cinesi o accordi, da maggioranze 
formalmente consistenti, sem- 
bra abbastanza agevole spostare 
parte dei voti su minoranze di co- 
modo. Nel mondo anglosassone 
si preferisce far ricorso a ammi- 
nistratori indipendenti, ma il 
problema anche qui sta nel chi li 
sceglie. Almeno sino a quando 
un certo costume si sarà diffuso. 
Per questo i problemi veri stan- 
no nell'attendibilità dei bilanci e 
nella regolamentazione dei con- 


flitti di interesse. 

Per il primo, oltre all'opportu- 
na disposizione (ripresa dal Sar- 
banes-Oxley) di responsabilizza- 
re presidente e un alto dirigen- 
te, la questione sta, come mo- 
strano le cause intentate da Bon- 
di per la Parmalat, nella società 
di revisione. La normativa italia- 
na della legge Draghi era già 
molto avanzata sul punto dei li- 
miti alla durata degli incarichi e 
delle compatibilità: resta il pro- 
blema della nomina, perché è 
chiaro che se un controllato sce- 
glie il controllore le eventuali col- 
lusioni sono facilitate. Il ddl 
Amato-Letta-Pinza prevedeva la 
nomina da parte di un apposito 
Comitato costituito nell'ambito 
della Consob, ma con anche i pri- 


vati con voce in capitolo. Sareb- 
be una soluzione più tranquilliz- 
zante. La questione veramente 
delicata per tutelare i risparmia- 
tori è quella dei conflitti di inte- 
resse intrinseci alle banche 
quando le stesse controllano, co- 
me avviene quasi sempre in Ita- 
lia, i diversi organismi per la ge- 
stione del risparmio. Se una ban- 
ca ha fatto parte del consorzio di 
collocamento di un titolo, la ten- 
tazione di metterlo nei portafo- 
gli dei clienti anche se il prezzo 
è alto o il rischio elevato può es- 
sere forte. La legge in approva- 
zione dal Senato stabilisce prin- 
cipi abbastanza generici e dele- 
ga il governo a emanare decreti 
attuativi più precisi. 

Con un presidente del Consi- 


i fondi pensione non c'è da 

stare molto tranquilli. Lo 

stesso può dirsi per i con- 
flitti di interesse che si verifica- 
no quando un azionista impor- 
tante o un amministratore chie- 
dono un prestito alla loro banca. 
Qui il testo in approvazione al 
Senato delega ampi poteri alla 
Banca d' Italia e qualche lettore 
ricorderà come le regole approva- 
te, su proposta di Fazio, il 19 lu- 
glio e in questo giornale aspra- 
mente criticate, non risolavano 
minimamente il problema. 

In tema di autorità di control- 
lo la settimana scorsa il Senato 
ha, con stretta maggioranza (ap- 
pena 7 voti) respinto la proposta 
di trasferire la competenza sulla 
concorrenza nel settore crediti- 
zio all'Antitrust. Le uniche novi- 
tà istituzionali sono la creazione 


di un comitato di coordinamento 
tra le stesse, il non potersi tra lo- 
ro opporsi il segreto di ufficio e 
la possibilità di usare la Guar- 
dia di finanza per le ispezioni di 
competenza. È mancato il corag- 
gio di una vera riforma riducen- 
do il numero delle autorità e spe- 
cializzandole per funzione. 

In sostanza, come spesso av- 
viene in Italia, gli interessi parti- 
colari hanno prevalso su quelli 
generali. Dal punto di vista del- 
la nostra immagine sui mercati 
finanziari internazionali sareb- 
be forse auspicabile dotarsi, se 
pur all'ultimo momento, di una 
normativa sulla tutela del ri- 
sparmio che ha qualche piccolo 
aspetto positivo. Nel merito, tut- 
tavia, i dubbi sono così alti, che 
forse è preferibile ricominciare 
tutto da capo se la prossima legi- 
slatura sarà, come pare dai son- 
daggi, migliore di quella attuale. 

Franco A. Grassini 


Tremaglia a New York: 
una conquista il voto 
degli oriundi italiani 


NEW YORK Il ministro per gli 
italiani nel mondo Mirko 
Tremaglia ha partecipato a 
una grande manifestazione 
a New York, nel Queens, 
con gli oriundi italiani. 
«Per la prima volta - ha ri- 
cordato Tremaglia - il pros- 
simo anno voteranno per il 
Parlamento Italiano i resi- 
denti all'estero e per la pri- 
ma volta verranno eletti 12 
deputati e 6 senatori in lo- 
ro rappresentanza. Grazie 
alla legge voluta dal sotto- 
scritto è stata cambiata per 
due volte la Costituzione 
Italiana a favore degli Ita- 
liani nel Mondo». 
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4 ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


Il velivolo con cinque turisti a bordo e il pilota sorvolava il monte Ceresio e la fiera zootecnica locale. Difficili le operazioni di recupero 


Cade elicottero nel Comasco: 6 vittime 


Forse ha urtato contro i cavi di una teleferica. Dopo lo schianto è esploso 


Soccorritori e forze dell'ordine attorno ai resti dell'elicottero precipitato nel Comasco. 


COMO È finito tragicamente un vo- 
lo turistico di un quarto d’ora in 
elicottero per osservare dall’alto 
la festa della zootecnia, che si 
tiene nella zona di Porlezza, un 
comune montano a una quaran- 
tina di chilometri da Como, pro- 
prio ai margini del lago di Luga- 
no e della Svizzera e vedere dal- 
l’alto le bellezze del Ceresio: so- 
no morti cinque passeggeri e il 
pilota, Alberto Vitali, quaranten- 
ne di San Fedele d’Intelvi (Co- 
mo), sposato, due figli, considera- 
to esperto di volo e della zona. 
Alberto Vitali era ai comandi 
dell’elicottero dell’Elitellina una 
compagnia privata. In occasione 
della festa, erano stati organiz- 
zati brevi voli turistici, a cui han- 
no aderito alcuni dei partecipan- 
ti. Intorno alle 15, il dramma: 
l’elicottero è precipitato in locali- 
tà Piano di Porlezza, che si tro- 


va nel territorio comunale di 


Carlazzo. Lo schianto è avvenu- 
to in un prato di un’oasi protet- 
ta. 

Per quanto riguarda le cause 
si ipotizza un urto contro i cavi 
di una teleferica per il trasporto 
legname e non si esclude che vi 
possano essere stati problemi di 
sovraccarico. 

Sarà un’inchiesta tecnica a fa- 
re luce sulla dinamica dell’inci- 
dente. L’ultimo contatto radio lo 
si è avuto alle 14.48. 

L’impatto al suolo ha innesca- 
to un incendio e il velivolo è sta- 
to completamente distrutto dal- 
le fiamme. Tutti gli occupanti, il 
pilota e cinque turisti, sono mor- 
ti carbonizzati. 

L’Agenzia nazionale per la si- 
curezza del volo, cui pertiene l’in- 
chiesta tecnica, ha già inviato 
sul posto un proprio investigato- 
re per appurare le cause e la di- 
namica dell'incidente. 


Subito dopo l’impatto, l’elicot- 
tero è esploso e i pezzi sono cadu- 
ti a pioggia, sparsi in un raggio 
di almeno 500 metri dal punto 
dello schianto, Sono intanto sta- 
te identificate quattro delle sei 
vittime: il pilota si chiamava AI- 
berto Vitali, aveva 39 anni, era 
sposato. con due figli. Le altre 
vittime sono Elena Panatti, 29 
anni di Porlezza, Fabio Fossati, 
42enne di Menaggio e Piero Car- 
minati, 46enne della zona. ‘ 

Il velivolo apparteneva alla 
Elitellina con sede a Sondrio, 
una società della famiglia Cari- 
boni di Colico (Le). Sul luogo del 
disastro sono al lavoro cinque 
automezzi dei vigili del fuoco, 
ma le operazioni sono difficili: la 
zona della tragedia è infatti par- 
ticolarmente i impervia. 

Quello di ieri è il settimo inci- 
dente che vede coinvolto un eli- 
cottero dall’inizio dell’anno. 


La Suzuki impazzita si è scontrata sul corso principale con una Peugeot. Evitato per un soffio un mendicante 


L'infarto lo stronca al volante: investe e uccide due ragazze 


Ad Ancona un 74.enne alla guida di un fuoristrada ha Il una tredicenne e una studentessa 
APPELLO Al POLITICI 


ROMA Il ministro della Sa- 
lute Francesco Storace au- 
spica una veloce approva- 
zione in Parlamento, sen- 
za intoppi politici, del de- 
creto sull’influenza avia- 
ria. 

«Tutto il mondo è preoc- 
cupato e vogliamo spinge- 
re tutti, a cominciare dal- 
l’Unione Europea, a coor- 
dinare le misure per fron- 
teggiare il rischio pande- 
mico. Maggioranza e oppo- 
sizione, pure in un clima 
di comprensi- 
bile tensione 
politica, tenga- 
no fuori dallo 
scontro sulla 
legge elettora- 
le i provvedi- 
menti che pun- 
tano a evitare 
guai al nostro 
Paese. Siamo 
pronti a esami- 
nare le propo- 
ste dell'opposi- 
zione - ha con- 
cluso il mini- 
stro - ma fac- 
ciamo presto: 
il merito sarà 
di tutti». 

Intanto è co- 
minciato il 
conto alla rovescia per l’e- 
tichettatura obbligatoria 
delle carni bianche. Entre- 
rà infatti in vigore tra 
una settimana la disposi- 
zione del decreto del mini- 
stro della Salute, approva- 
ta dal Consiglio dei mini- 
stri il 16 novembre scor- 
so. L'etichetta dovrà con- 
tribuire a tranquillizzare 
i consumatori sulla vicen- 
da dell’influenza aviaria, 
assicurando ogni informa- 
zione sulla provenienza 
del prodotto. 


Francesco Storace 


Virus dei polli, Storace chiede 
di approvare presto il decreto 


Nonostante le assicura- 
zioni, però, continua il 
crollo dei consumi di car- 
ni avicole. Gli ultimi dati 
di mercato mostrano un 
nuovo ribasso che ha por- 
tato i prezzi ai livelli di 
sei anni fa. 

Dopo il crollo della scor- 
sa settimana (-24%), il li- 
stino reso noto dall’Ismea 
sulla base del mercato di 
Forlì (particolarmente in- 
dicativo per il settore) ha 
chiuso l’ultima sessione 
con un’ulterio- 
re riduzione 
del 7% per i 
polli vivi, sce- 
si in media a 
56 centesimi 
al chilo, il 
prezzo più bas- 
so in assoluto 
dal luglio del 
1999. 

Una dinami- 
ca che per la 
prima volta, 
dopo cinque 
settimane di 
stasi, ha coin- 
volto anche il 
tacchino, spin- 
gendo le quo- 
tazioni dei sog- 
getti maschi 
sotto la soglia di 1,10 euro 
al chilo (-6,8% su base set- 
timanale), che rappresen- 
ta il minimo dal maggio 
scorso. Su base annua, V'I- 
smea ha rilevato che i 
prezzi attuali dei polli vi- 
vi mostrano un differen- 
ziale negativo del 42%, 
mentre lo stesso raffronto 
per i tacchini indica una 
contrazione del 7% circa. 
Seduta pesante anche per 
le faraone, in calo di oltre 
il 6%, a fronte di un anda- 
mento stazionario per le 
uova. 


Gli immigrati sono arrivati su quattro barconi. Il centro di accoglienza scoppia: ne può ospitare 190 ora sono già 549 


Record di sbarchi a Lampedusa: 340 clandestini in 12 ore 


ANCONA Una tragica fatalità. È 
l’espressione più utilizzata da 
carabinieri e soccorritori per 
spiegare l’incidente stradale 
che ieri, in pieno centro ad An- 
cona, intorno alle 11.30 ha 
spazzato via tre vite in un col- 
po solo. 

Un uomo di 74 anni è morto 
per infarto mentre era alla gui- 
da di un fuoristrada Suzuky, 
che ha travolto e ucciso due ra- 
gazze: una tredicenne di Anco- 
na, alunna delle medie, e una 
studentessa universitaria di 23 
anni di Melfi (Potenza). 

Manlio Mingoia, 74 anni, 
cantante lirico - ha fatto parte 
per anni del coro lirico «Belli- 
ni» - e membro del Cda della 
Fondazione Muse, si è accascia- 
to in avanti, premendo sull’ac- 
celeratore: l’auto fuori control- 
lo ha fatto un balzo in avanti 
per qualche decina di metri lun- 
go il corso principale di Anco- 
na, abbattendo una fioriera, 
evitando per puro caso un palo 
della luce e le colonnine che se- 
parano la sede stradale dalla 


Il fuoristrada e a fianco il 74.enne morto d’infarto e coperto da un lenzuolo. 


zona pedonale della centralissi- 
ma piazza Roma, ma falciando 
Cinzia Contegiacomo, 13 anni, 
figlia di uno psichiatra di Anco- 
na, e Alessandra Bavoso, uno 
studentessa universitaria luca- 
na fuori sede. A fermare la cor- 
sa incontrollata del fuoristrada 
blu è stata una Peugeot, che la 


SANITA' SOTTO ACCUSA 
L'uomo, 31 anni, sano e sportivo, si è accasciato nel bagno. Inchiesta della procura su denuncia della Suit 


Torino, muore dopo un intervento di appendicite 


TORINO Morti all'apparenza in- 
spiegabili in seguito ad aneste- 
sie e interventi chirurgici, che 
creano allarme: nella stagione 
nera degli ospedali siciliani 
s'inserisce ora un ospedale del 
torinese, quello dell'Asl 9 di 
Cuorgnè. L'altro ieri mattina è 
morto qui un uomo di 81 anni, 
Massimo Marchino, operato 
rele la sera preceden- 


La moglie, Anna De Stefano, 
o di 27 anni, ha denun- 
ciato l'accaduto ai carabinieri e 
ora il caso è in mano alla vicina 
Procura di Ivrea, Se ne sta oc- 
Ci ando il sostituto procurato- 

oberto Ruscello, che dispor- 
dI un’autopsia per accertare le 
cause dell’inaspettata scompar- 
sa di Marchino. «Non voglio da- 
re colpe - ha affermato la mo- 
glie - ma devo sapere la verità 
e capire se qualcuno ha sbaglia- 
to». 


La donna ripercorre con di- 
sperazione la vicenda, che ha 
avuto inizio venerdì pomerig- 
gio con una corsa in ospedale. 
«Massimo aveva molto male al- 
la pancia - ha spiegato - quindi 
l'hanno visitato e gli hanno fat- 
to un’ecografia. Subito dopo ci 
hanno detto di avere individua- 
to un calcolo e gli hanno fatto 
una terapia d'urto, poi hanno 
parlato di possibili dimissioni». 

Prima, però, l’ha visitato an- 
cora un medico, intorno alle 20, 
e tutto è cambiato. «Ha spiega- 
to che mio marito aveva la pan- 
cia RODE dura - ha raccontato 
Anna De Stefano - e che si trat- 
tava di un caso di appendicite, 
da operare subito». Detto e fat- 
to, Massimo Marchino ha subi- 
to l'intervento chirurgico, poi è 
stato ricoverato in reparto, con 
la moglie accanto a vegliarlo 
per la notte. «Erano le 8.30, sa- 


precedeva e che ha poi tampo- 
nato altre automobili. La 
Suzuky ha fatto un mezzo giro, 
abbattendo una delle colonnine 
e si è finalmente bloccata. Al bi- 
lancio si aggiungono due feriti 
- gli occupanti della Peugeot, 
che hanno però riportato solo 
un «colpo di frusta» e sono stati 


bato mattina - ha aggiunto con 
sofferenza la donna - e Massi- 
mo mi ha chiesto di accompa- 
gnarlo in bagno, col permesso 
dei medici. L'ho aspettato fuori 
dalla porta. A un certo punto 
ho sentito dei lamenti, poi un 
tonfo. Ho aperto la porta e l'ho 
visto a terra. Il personale del- 
l'ospedale è accorso e ha cerca- 
to di rianimarlo per quaranta 
minuti, ma non è servito a nul- 
la. Praticamente era già morto 
* tra le mie braccia». 

La donna ora sente crollare 
tutti i sogni condivisi col mari- 
to. «Avevamo deciso di mettere 
al mondo dei figli - ha aggiunto 
- invece la mia vita è finita. Mi 
sento colpevole, come se avessi 

ato la sua condanna a mor- 
te, perchè sono stata io a por- 
tarlo in ospedale. Massimo è 
sempre stato bene, non ha mai 
avuto nulla. Era un ragazzone 


già dimessi - più un numero im- 
precisato di contusi. 

Una tragedia, che però avreb- 
be potuto avere dimensioni ben 
DIE gravi, se l'auto impazzita 

sse finita verso il centro della 

iazza, una delle mete favorite 
el den domenicale, pie- 
persone, tra cui molti gio- 

Sn e famiglie con bambini. 

La Suzuky ha evitato, di nuo- 
vo per puro caso, un mendican- 
te che era seduto nei pressi del- 
la zona del sinistro. 

Sul posto, tra un frastuono 
di sirene, sono arrivati carabi- 
nieri, i vigili del fuoco, i vigili 
urbani e personale della poli- 
Zia, che hanno transennato la 
piazza e buona parte di corso 

aribaldi. Poi, un silenzio irre- 
ale mentre centinaia di perso- 
ne assistevano agli inutili ten- 
tativi di rianimare due vittime, 
mentre per la terza, intubata è 
stata tentata una corsa verso 
l'ospedale di Torrette, anch’es- 
sa risultata vana. 

Mingoia era cardiopatico e si 
era da poco sottoposto ad alcu- 
ni controlli ospedalieri. 


d 


sportivo, giocava a calcio, come 
ortiere, lavorava in un vivaio 
i famiono Devo sapere per- 
ché non c'è più e per questo mi 
sono rivolta a un avvocato», 
Dall’ospedale al momento 
non giungono chiarimenti. 
«Non conosco le cause del deces- 
so - ha affermato il direttore ge- 
nerale dell'ospedale, Carmelo 
Del Giudice - e non mi sento di 
dare colpe o responsabilità a 
Ara dell’azienda. So che 
l'intervento chirurgico era an- 
dato bene. Ora bisogna attende- 


re l’autopsia e dai risultati va-. 


luteremo se ci siano state re- 
sponsabilità del personale ospe- 
daliero». «Sono molto dispiaciu- 
to - ha commentato - per la 
morte di quest'uomo. giovane. 
Con amarezza, devo però ag- 
giungere che fe complicazioni 
non si possono mai escludere, 
anche nel caso di persone in sa- 
lute e forti». 
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IN BREVE 
Si è gettata dal 5° piano 


Milano, donna 
suicida: temeva 
di perdere il lavoro 


MILANO I timori di perdere il posto di la- 
voro e il dolore per la rottura di un fi- 
danzamento durato tanti anni. Sono sta- 
ti forse questi i motivi che hanno spinto 
la scorsa notte una donna a togliersi la 
vita, un’ora dopo che era trascorso il 
giorno del suo 87esimo compleanno: si è 
gettata dal balcone del suo appartamen- 
to che si E al quinto e ultimo piano 
di un moderno palazzo alla periferia 
nord ovest di Mileno, La 87enne, origi- 
naria della provincia di Macerata, mila- 
nese d’adozione, nubile, laureata alla 
Bocconi a pieni voti, era una ragazza 
molto precisa, puntigliosa, bella e.con 
un buono stipendio. 


Varechina nel vino da messa: 
parroco si ustiona la bocca 


CATANIA Varechina nel vino della messa. 
Ha riportato l’ustione delle labbra be- 
vendo il vino durante la funzione eucari- 
stica di domenica don Raimondi, parro- 
co della chiesa madre di Santa Maria di 
Licodia, a trenta chilometri da Catania, 
Il fatto è avvenuto durante la messa del- 
le 18: il sacerdote dopo avere deglutito 
un po’ del liquido si è accorto del conte- 
nuto ed è corso nell'ospedale di Bianca- 
villa, dove i medici lo hanno medicato: 
le sue condizione non sono gravi. Indagi- 
ni sono state avviate dai carabinieri, 
che stanno cercando di accertare se 
l’episodio possa essere collegato al «rigo- 
re» mostrato dal prete in Chiesa. Il par- 
roco interrogato ha detto di non avere 
idea di chi possa essere stato. 


Senza esito nel Trevigiano 
le ricerche della pantera 


TREVISO Nuova tracce, che 
potrebbero appartenere al- 
l’animale, forse una pante- 
ra, che vaga nei boschi del 
Trevigiano, sono state tro- 
vate durante una perlu- 
strazione notturna compiu- 
ta dall'ispettore capo a Val- 
dobbiadene del Corpo Fore- 
stale, Stefano Tecini, usci 
to in battuta assieme al domatore Paride 
Orfei. Tecini, in proposito, ha detto di 
«non essere molto convinto» che queste 
nuove orme possano appartenere alla fan. 
tomatica pantera del Trevigiano. 


Caserta, liberati padre e 2 figli 
sequestrati da un rapinatore 


CASERTA Momenti di paura per un auto- 
mobilista di Aversa (Caserta) e due suoi 
DEL un ragazzo di 13 anni e una bambi- 
a di 7, en mentre erano fermi 
a Giro della Audi A 8, in via Corcione, 
Il malvivente, sotto la minaccia di una 
istola è entrato in auto e ha costretto 
‘automobilista ad allontanarsi da Aver- 
sa per poi impossessarsi dell’auto in 
una zona periferica della città. L'azione 
del rapinatore è stata, però, notata da al- 
Funi passanti che hanno avvertito la po- 
lizia. iniziato un inseguimento Si si 
è concluso in una zona di Coe 
Doo dove il rapinatore è Dede] 
a piedi riuscendo a far perdere le pro- 
prie tracce. 


Finge di essere un pilota 
e ruba un’auto da rally 


COMO Si è qualificato come uno dei tanti 
piloti impegnati nelle prossime gare e 
con questo stratagemma è riuscito a ru- 
bare un'auto da rally al team Fr Special 
cars di Porlezza (Como). Nelle mire del 
ladro è finita una Renault Cliò gruppo 
A.7 marce il cui valore si aggira sugli 
80mila euro, Il furto è avvenuto alla vi- 
gilia della Due Valli, una gara di calen- 
dario. Infine la beffa: alle 4 di notte il la- 
dro ha mandato un Sms al titolare del 
team porlezzese: «Complimenti, una bel- 
la auto. Siamo già a Milano». Si è poi 
scoperto che il ladro si è spacciato per 
uno dei concorrenti realmente iscritti. 


subiti dai clandestini da parte di 
esponenti delle forze dell’ordine». 
ltre alle precarie condizioni igie- 
niche in cui vivrebbero gli extraco- 
munitari, il cronista de «L'Espres- 
so», che si è finto un extracomunita- 
rio curdo ed è rimasto una settima- 
na nel centro, aveva raccontato di 
immigrati sottoposti a violenze e an- 
herie da parte di alcuni militari 
di battaglione mobile di Lampedu- 


Guardia Costiera e della Guardia di 
Finanza. 
Altre due imbarcazioni sono state 


PALERMO In meno di 12 ore, in quat- 
tro differenti sbarchi, oltre 340 clan- 
destini hanno rag; iunto Lampedu- 
sa. Dopo le procedure di identifica- 
zione sono stati accompagnati al 
centro di accoglienza dell’isola, lo 
stesso che è stato investito da dure 
polemiche dopo la pubblicazione su 
«L'Espresso» di un reportage sulle 
condizioni di vita all’interno della 
struttura. Nel Cpt, che ha una ca- 
pienza massima di "190 posti, al mo- 
mento si trovano 549 immigrati. 

l primo sbarco di ieri è avvenuto 
all'alba: 151 clandestini, tra cui cin- 
que donne e un bambino, sfuggiti a 
tuttii servizi di pattugliamento nel 
Canale di Sicilia. Il barcone su cui 
viaggiavano è riuscito a arrivare in 
porto indisturbato e a ormeggiarsi 
accanto alle motovedette della 


sud-est dell’isola, una barca di 20 
metri con 168 extracomunitari a 
bordo. Due motovedette della Guar- 
avvistate nella tarda mattinata. La dia di Finanza e una della Guardia 
presenza a 40 miglia a sud di Lam- Costiera hanno raggiunto gli immi- 
pedusa di un gommone con 9 immi- Eiali SEGUI in serata nel centro 
grati è stata segnalata dal pesche- accoglienza di Lampedusa, su cui 
reccio «Esaco». La nave della Mari- il ministro dell’Interno ha avviato 
na Militare che tentava di raggiun- un'ispezione. 
gerli si è imbattuta durante la navi- Sugli accertamenti delegati dal 
gazione in un’altra «carretta», a 30 Viminale al prefetto di Agrigento è 
miglia dall’isola, con 14 persone a intervenuto ieri il senatore Gian- 
bordo. franco Pagliarulo, direttore di Rina- 
Senza esito i contatti avviati con scita della Sinistra e esponente del- 
le autorità tunisine, a cui era stato la segreteria del Pdci. Il parlamen- 
chiesto di inviare delle motovedette tare ha critica duramente la scelta 
e di fare rientrare sulle coste africa- di affidare l’inchiesta interna al Pre- 
ne i clandestini avvistati. fetto che, per legge, ha la responsa- 
Nel primo pomeriggio il terzo av- bilità del Cpt. «E allucinante - so- 
vistamento. tn aereo militare At- stiene - come assegnare ai carabi- 
lantic ha localizzato, a 40 miglia a nieri l'indagine sui presunti abusi 


a sulla vicenda indaga anche la 
procura di Agrigento. 

L'inchiesta è stata delegata alla 
polizia, che dovrà fare luce sulla ge- 
stione del Cpt, e ai carabinieri, inca- 
ricati di accertare le presunte vio- 
lenze. Si procede per lesioni e pecu- 
lato. Ma il fascic do è ancora a cari- 
co di ignoti. 


Continua l'afflusso di clandestini diretti verso l'isola di Lampedusa. 


ra 


E i 
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IL PICCOLO 


Immagini dal Kashmir pachistano, la zona più colpita: qui sopra un soldato con un bambino in 
braccio, nella foto accanto una salma trovata sotto le mura di una delle scuole crollate. 


Da sabato, giorno del sisma, non dà notizie Alberto Bonanni di Casarsa della Delizia che insegna da tre anni in una scuola per italiani |. sas now (sudo) 


Pakistan, un friulano tra i dispersi 


1995 


2001. \INDIA (Gujarat) 
2003‘ IRAN" (sudest) 


La terra continua a tremare e fonti governative pa 


LE REAZIONI 
Tutto il paese stretto 
intorno alla famiglia 


CASARSA E° unanime l’auspicio a (0) 

che di Alberto Bonanni Re Rara 
al più presto buone notizie, L'uomo, in- 
fatti, è solito allontanarsi da Islamabad 
nel fine settimana per qualche escursio- 
ne e quindi la speranza che anche que. 
Sto week end abbia fatto la stessa cosa 
€ che la mancanza di notizie sia dovuta 
soltanto all’impossibilità di comunica- 
re, non allevia la preoccupazione. 

E’ teso e subissato di richieste di in- 
formazioni il sindaco Claudio Colussi 
che, tra l’altro, ha avuto come maestro 
alla scuola elementare proprio il padre 
di Alberto Bonanni: «Alberto torna a ca: 
sa raramente perché il lavoro lo tiene 
lontano, ma al rientro mi racconta le 
sue esperienze, del lavoro per il ministe- 
to e la passione di girare il mondo come 
Insegnante negli istituti culturali italia- 
ni all’estero e nelle ambasciate», «Il pa- 
pà — prosegue il racconto del sindaco — è 
stato mio insegnante e questo aumenta 
l’affetto che nutro nei confronti dell’inte- 
ra famiglia. 
Quando ca- 
pita che Al- 
berto rien- 
tra, passa 
sempre a sa- 
lutarmi». E, 
nonostante 
questi rien- 
tri non sia- 
no frequen- 
ti, «mi rac- 
conta della 
Necessità di restare all’estero per il lavo- 
ro». L’auspicio del primo cittadino, in 
Queste ore di preoccupazione, è che «tut- 
to possa risolversi per il meglio: spero 
che si sia allontanato dalla città nel 
week end come era solito fare; speriamo 
che anche stavolta sia andata così e che 
sia soltanto una difficoltà di comunica- 
zione. Tutta la comunità è vicina alla fa- 
miglia che è una istituzione per Casar- 
Sa». 

Tra quelli che conoscono Alberto Bo- 
nanni, l'ex sindaco di Casarsa e parla- 
mentare Michelangelo Agrusti: «A Ca- 
sarsa si vede con rara frequenza — rac- 
conta— mà è sicuramente un uomo dal- 
l'intelligenza molto viva e questo lo ha 
portato a confrontarsi con molte espe- 
rienze di insegnamento all’estero». 


Gli amici sperano 
che la mancanza 
di notizie sia dovuta 
a difficili collegamenti 


Agrusti, amico di lunga data della fami- 
glia Bonanni, si unisce al coro di auspi- 
ci che si è idealmente alzato nella città 
del vino: «Spero proprio — dice con preoc- 
cupazione — che possa dare al più pre- 
Sto notizie di sè». 


e.l. 


CASARSA C'è anche un friulano 
tra i dispersi del terremoto in 
Pakistan che, secondo le ulti- 
me informazioni del governo 
avrebbe fatto almeno 30 mila 
vittime. E° Alberto Bonanni, 
46 anni, di Casarsa della Deli- 
zia, impiegato all’ambasciata 
di Islamabad. La Farnesina 
ha cominciato a cercarlo fin 
da sabato mattina. L'uomo vi- 
veva nell’edificio che ospita la 
rappresentanza italiana, an- 
dato completamente distrutto 
‘a causa del terremoto..À preoc- 
cuparsi per primi sono stati i 
genitori di Alberto, Leonardo 
e Maria, sabato mattina. Poi 
la sorella Daniela, che ha in- 
viato un sms al telefono cellu- 
lare del fratello senza avere ri- 
sposta. I parenti hanno quindi 
interessato la Farnesina, che 
ha confermato la notizia che 
Alberto non si trova. 

Nella casa di via Trento a 
Casarsa si vivono.ore di ango- 
scia da sabato pomeriggio. 
«Noi vogliamo sperare» raccon- 
ta la sorella Daniela, ritorna- 
ta a Casarsa sabato pomerig- 
gio da Pavia dove vive. Alber- 
to, fino a tre anni fa insegnan- 
te, è “figlio d’arte”: il padre e 
la madre sono stati insegnan- 
ti nelle scuole elementari del 
paese. Entrambi molto cono- 
sciuti, anche per l’impegno 
nel sociale, tanto che Leonar- 


do, nel 2000, è stato insignito 
del titolo di Cittadino dell’an- 
no. Dalla loro unione sono na- 
ti, oltre ad Alberto, Daniela e 
Franco, anch'essi insegnanti. 
Nato a Casarsa il primo ot- 
tobre del ’59, Alberto si è diplo- 
mato alle scuole magistrali di 
Udine. A 21 anni l'occasione 
che gli ha cambiato la vita: un 
anno in Pakistan a insegnare 
nella scuola riservata ai figli 
dei dipendenti di un'impresa 
italiana, Un’attività che ha as- 
secondato il suo modo di esse- 
re: «Mio fratello - racconta Da- 
niela - è uno spirito libero». E? 
stato il primo di una serie di 
anni passati a insegnare in 
scuole italiane in Africa, Tan- 
zania, Cile e Cina, per poi ri- 
tornare in Pakistan. Si era 
ambientato bene in quel Pae- 
se, dove ormai vive da anni. 
«Si trova bene - afferma il pa- 


dre Leonardo - conosce bene - 


l'inglese e questo lo ha favori- 
to nell’inserimento. Insegna- 
va, ma organizzava anche tor- 
nei sportivi e altre attività». 
Tre anni fa la svolta dopo 
aver vinto un concorso all’am- 
basciata italiana di Islama- 
bad, dove si è trasferito. Vive- 
va nell’ambasciata «l’unico edi- 
ficio tra quelli della stessa via 
crollato con il terremoto», ri- 
corda Daniela. «Spesso il fine 
settimana andava via dalla 


Alberto Bonanni 


città - afferma'ancora la sorel- 
la -. Lui era un giramondo, gli 
piaceva scoprire. sempre cose 
nuove. E noi speriamo che an- 
che sabato mattina fosse in gi- 
ro, magari nella vallata di Ci- 
tral, dove lo sport nazionale è 
il calcio e dove stava organiz- 
zando una manifestazione. 
Magari è in un posto dove non 
riesce a contattarci». Ma i Bo- 
nanni mettono in conto che Al- 
berto possa essere sotto le ma- 
cerie dell'ambasciata, sotto 


rlano di 30mila vittime Se 


quel che rimane del palazzo di 
16 piani crollato sabato matti- 
na: «Anche qui in Friuli nel 
1976 - prosegue Daniela - deci- 
ne di persone sono state 
estratte vive dalle macerie pu- 
re alcuni giorni dopo il terre- 
moto. Può essere così anche 
per Alberto. Dalla Farnesina 
ci hanno detto che un poliziot- 
to che viveva nell’appartamen- 
to vicino a quello di Alberto è 
sotto le macerie, ma è ancora 
vivo e che i soccorritori si ten- 
gono in contatto con lui con la 
radio». La speranza è il filo a 
cui sono attaccati. Il telefono 
nella villetta continua a squil- 
lare. La madre risponde al te- 
lefono e piange per quel figlio 
«che non hanno ancora trova- 
to». «Mi raccomando scriva 
che è disperso», sottolinea cor- 
tese il padre Leonardo 

«Alla Farnesina sono molto 
gentili - racconta ancora Da- 
niela - ci chiamano sette; ‘otto 
volte al giorno. La funzionaria 
Belloni, che è il nostro punto 
di riferimento, si sta dando 
molto da fare». E oggi Daniela 
attiverà un numero di telefo- 
no solo per il Ministero degli 
Esteri, per averlo libero se do- 
vessero chiamare per dare no- 
tizie del fratello. 

Tra le fotografie estratte 
dall’album dei ricordi di Alber- 
to emerge la figura di un uo- 


Emergenza nel Kashmir, lu sona più colpita, dove interi villaggi non hanno potuto essere raggiunti 


Musharrat chiede aiuti al mondo 


L'Italia ha inviato tende e medicinali e manderà un ospedale da campo 


NEW. DELHI Si avvicinano alle 
trentamila le vittime accerta- 
te del terremoto che ieri ha de- 
vastato la zona di confine tra 
India e Pakistan, il Kashmir, 
regione contesa tra i due Sta- 
ti che oggi si trovano accomu- 
nati nel dolore davanti alla 
tragedia. Un bilancio che pe- 
rò, secondo le stesse autorità 
locali, potrebbe crescere, e 
non solo per l'alto numero di 
feriti - oltre 42.000 - molti dei 
quali in gravi condizioni. 

Teri hanno trovato confer- 
ma le voci, diffusesi già saba- 
to che tra coloro che abitava- 
no nelle Margala Towers - il 
complesso residenziale di Isla- 
mabad - ci fosse anche un ita- 


liano. La Farnesina ha fatto 
sapere che, dal momento del- 
la prima violentissima scossa, 
non si hanno più notizie di Al- 
berto Bonanni, impiegato dell' 
ambasciata italiana a Islama- 
bad (vedi articolo in apertura 
di pagina, ndr.). 

La situazione è ancora ab- 
bastanza confusa e in molte 
zone sia dell'India che del 
Pakistan' si continua a scava- 
re tra le macerie per cercare 
di salvare vite umane o per re- 
stituire i corpi delle vittime al- 
le famiglie, È in Pakistan che 
si è registrata la maggior par- 
te delle vittime, circa 19.000. 
Tariq Faoroog, del ministero 
delle Comunicazioni del Kash- 


mir pakistano, ha parlato di 
oltre 30.000 morti solo in quel- 
la regione. Il presidente Mu- 
sharraf ha chiesto aiuti a tut- 
ti i Paesi del mondo. In moltis- 
simi hanno risposto, tra i pri- 
mi la Turchia e la stessa In- 
dia. L'Italia ha inviato un 
C130 con medicinali, tende, 
coperte e brandine per assiste- 
re un migliaio di persone e og- 
gi invierà con un altro aereo il 
necessario per un ospedale da 
campo. 

Continuando con il triste 
elenco delle vittime: sono 440 
almeno i bambini che hanno 
perso la vita nel distretto di 
Manshera, nella parte nord oc- 
cidentale del Pakistan, a cau- 


sa del crollo di due scuole. Ma 
la maggior parte delle vittime 
pakistane, circa 17.000, ha 
trovato la morte nella parte 
contesa del Kashmir pakista- 
no. In questa zona interi vil- 
laggi sono stati completamen- 
te rasi al suolo dal terremoto 
di ieri, uno tra i più forti mai 
verificatisi nella storia del 
Pakistan. Nelle prime ore do- 

o il sisma non era stato possi- 
bile verificarne la situazione: 
per la loro collocazione geogra- 
fica sono difficilmente rag- 

iungibili anche in condizioni 
di normalità. Intanto anche i 
sopravvissuti si trovano in 
condizioni estremamente pre- 
carie: nella città di Balakot, a 
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precedenti più gravi 


| terremoti che negli ultimi 100 anni hanno fatto più vittime 


{ZONA 


1908 | MESSINA 
1920 \CINA' (Gansu) 
1923. \ GIAPPONE (Tokyo) 
1927 (CINA (Xining) 
1932. \CINA' (Gansù) 
1935 © PAKISTAN 
1948 TURKMENISTAN 
1970 © PERU 
1972 NICARAGUA (Managua) 
‘01976 © GUATEMALA 
1976 {CINA (Tangshan) 
1978 ‘RAN (Tabas) 
1985. [MESSICO. (Città del Messico) 
1988‘ ARMENIA | 
1990. IRAN! (provincia di Gilan) | 


il 
| GIAPPONE (Kobe-Osaka) | 
1999, TURCHIA. (Bùrsa) 


|ASIA SUDEST (Indonesia, | 
| Thailandia, Sri Lanka e India) | 
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| 
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mo che ha vissuto in giro per 
il mondo, ma che ama Casar- 
sa dove torna ogni estate. Que- 
st’anno è rientrato per un me- 
se, dalla metà di agosto alla 
metà di settembre: torna solo 
nei mesi caldi, ricordano i fa- 
miliari, perchè odia il freddo e 
d’inverno lo passa in Thailan- 
dia. «Chiama casa una volta 
alla settimana — racconta Da- 
niela —. I miei genitori hanno 
parlato con lui giovedì sera. 
Aveva fatto una cena con ami- 
ci e, al termine, aveva chiama- 
to mamma e papà. Io l’ho sen- 
tito due giorni prima. Ultima- 
mente eravamo impegnati ad 
organizzare un festival a cui 
lui tiene molto. Spesso, poi, ci 
mandiamo sms o e-mail». La 
passione di Alberto è il calcio: 
<E' interista come tutti noi» ri- 
corda ancora Daniela. 

Il fratello, quando ritorna, 
racconta le esperienze che ha 
vissuto in giro per il mondo, 
come quella volta che in Cina, 
in un bar, ha trovato il vino di 
Casarsa. Ma anche gli incon- 
tri fatti: «Con il suo lavoro - 
prosegue Daniela - ha avuto 
modo di avvicinarsi al mondo 


della cooperazione internazio- 
nale. Ha conosciuto Simona 
Pari, una delle due ragazze ra- 
pite in Iraq e poi liberate. 
L’anno scorso mi ha racconta- 
to di essere rimasto molto col- 
pito da queste volontarie, g10- 
vani determinate che vanno 
nei campi profughi a lavorare. 
E’ affascinato da questo mon- 
do», 

Il Pakistan ormai è la sua 
terra d’adozione. Da quest’an- 
no potrebbe lasciarla per una 
sede più comoda: «Ci sta pen- 
sando - racconta Daniela - ma 
lui a Islamabad sta bene per- 
ché racconta che è una città oc- 
cidentale. Sono ore di ango- 
scia e di attesa, ma noi voglia- 
mo sperare, non vogliamo ar- 
renderci». ; 

Il telefono continua a squil- 
lare, come anche il cellulare 
di Daniela. Sono i molti amici 
di Pavia e Casarsa che la chia- 
mano per sapere se ci sono no- 
vità. Tante telefonate e sms. 
Ma non quella che tutti aspet- 
tano, quella di Alberto che, 
magari, racconta di avere vis- 
suto solo una brutta avventu- 
ra. 

Donatella Schettini 


Un aereo appena attetrato con gli aiuti inviati dalla Turchia. 


circa 100 chilometri da Isla- 
mabad, centinaia di persone 
che hanno perso le loro case 
andate distrutte dal terremo- 
to si sono riversate nelle stra- 
de e lamentano di non aver ri- 
cevuto nessuna assistenza e 
di essere destinati comunque 
a morire di lì a poco. Acqua po- 
tabile e viveri cominciano a 
scarseggiare ovunque. 

In India sono quasi 700 fino- 


ra i morti accertati in India, la 
maggior FIENO dei quali nella 
zona del Kashmir, Tra i più col- 
piti il distretto di Uri, che si tro- 
va proprio lungo la Linea di 
controllo che divide la zona con- 
tesa del shmir indiano e 
pakistano. Tra le vittime, molti 
soldati nelle truppe che control- 
lano il confine conteso. Secondo 
alcune previsioni, 1 morti po- 
trebbero essere 3000, visto che 
non sono stati ancora raggiunti 
alcuni villaggi. 


Presto aiuta a costruire i tuoi progetti. 


Presto è facile, veloce e soprattutto vantaggioso perché puoi avere fino a 30.000 € 
con rate da 12 a 84 mesi a partire da 50€. 


Per informazioni chiama il Numero Verde 
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Il via libera ai negoziati per l'ingresso nella Comunità ha avuto positive ripercussioni nell'opinione pubblica d’oltre frontiera 


Raddoppiano i croati favorevoli all'Ue 


Dal 33% di fine settembre al 63 di oggi. Soddisfazione della minoranza italiana 


TRIESTE È bastato l’avvio dei 
negoziati per l'ingresso nel- 
l'Unione europea a far cam- 
biare radicalmente idea ai 
croati. Alla fine di settem- 
bre, come avevamo riporta- 
to, solo il 33% era favorevo- 
le a far parte della Comuni- 
tà. Il risultato peggiore otte- 
nuto da un'indagine di que- 
sto tipo negli ultimi quat- 
tro anni. Ma dopo la noti- 
zia del via libera da Bruxel- 
les i favorevoli sono quasi 
duplicati salendo al 63,5%. 
I contrari sono scesi del 
15%, toccando un 31,5%, co- 
munque consistente. I dati 
vengono da a un sondaggio 
promosso dal quotidiano za- 
galere Jutarnji List che 

a intervistato 650 perso- 
ne. A sfruttare nel migliore 
dei modi l'avvio dei negozia- 
ti sono stati il premier Sa- 


nader e il suo gabinetto. In- 
fatti, la popolarità del go- 
verno, che era da mesi sta- 
bile attorno al 830%, è balza- 
ta in su di ben 20 punti per- 
centuali. Il primo giugno 
scorso l'attività del governo 
era stata considerata soddi- 
sfacente dal 26,3%, ma do- 
po il successo ottenuto lune- 
dì scorso in Lussemburgo, 
il 46% ha espresso pareri 
favorevoli sull'operato dell' 
esecutivo. La popolarità del 
premier Ivo Sanader è pure 
cresciuta dal 38,6 di giugno 
al 55,7% della scorsa setti- 
mana. 

Ma ad essere entusiasti 
per l'avvio dei negoziati 
con l'Ue sono soprattutto i 
connazionali di Croazia. Se 
ne fa interprete il deputato 
al Sabor, Furio Radin, il 
quale afferma che ci sono 


tre motivi di soddisfazione: 
il primo e più importante 
perchè non saranno più di- 
visi dai connazionali in Slo- 
venia (ora li unisce soltan- 
to l'ente di rappresentanza, 


Il deputato Furio Radin: 
«Non saremo più divisi 
dai connazionali 

che vivono in Slovenia» 


l'Unione italiana, che agi- 
sce in entrambi i Paesi, 
nda.); il secondo perchè ci 
saranno meno confini con 
l'Italia; il terzo perchè final- 
mente insieme ai concitta- 
dini croati faranno parte 


Moniinzione a Sinti contro la Banca di Tuona 
Ljubljanska, i risparmiatori 
«assedieranno» l'ambasciata 


LUBIANA Caso Ljubljanska 
Banka: dopo i risparmiatori 
croati si muovono anche 
GU bosniaci. Un gruppo 

fi cittadini della Bosnia-Er- 
zegovina, ex clienti dell'isti- 
tuto bancario lubianese, ha 
annunciato, per il 20 otto- 
bre, un azione di protesta 
davanti all'ambasciata slo- 
vena a Sarajevo. Blocche- 
ranno la sede diplomatica 
per alcune ore, in modo di 
attirare l'attenzione dell'opi- 
nione pubblica sul loro pro- 
blema. È dal 1991, infatti, 
che i loro risparmi in valu- 
ta estera, depositati nella fi- 
liale bosniaca dell'ex Lju- 
bljanska Banka, sono bloc- 
cati. Sono disperati, e al go- 
verno bosniaco chiederanno 
misure di ritorsione contro 
Lubiana. Non è la prima 
volta che protestano, ma fi- 
nora non hanno mai ottenu- 
to alcun risultato. Anche re- 
centemente, in visita a Sa- 
rajevo in qualità di presi- 
dente di turno dell'Osce, il 
ministro degli esteri slove- 
no Dimitrij Rupel aveva ri- 
badito che la Slovenia è di- 
sposta ad affrontare e risol- 
vere il problema, ma soltan- 


www.grafichemaeba.it 


to nell'ambito di trattative 
multilaterali sulla succes- 
sione dell'ex Jugoslavia. 

I risparmiatori croati, co- 
me noto, hanno scelto un'al- 
tra strada: con il loro rap- 

resentante legale, BoZidar 

‘ukasovie, stanno cercando 
di riavere i loro risparmi 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 


0,0042 Euro* 


0,13837 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 8,50 = 


1,14 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 238,00 = 1,00 €/litro** 


CROAZIA 


Kune/litro 7,98 = 1,07 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 233,20 = 0,98 €/litro** 


(*) Dato fomnito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 
(*) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle trattenute sui servizi di cambio. 


per via giudiziaria e sono in 
attesa della sentenza del 
Tribunale di Trieste, al qua- 
le si sono rivolti perchè con- 
siderano la filiale triestina 
della Nova Ljubljanska 
Banka l'erede giuridico dell' 
ex Ljubljanska Banka. 

La vicenda risale al 1991: 
in seguito alla dissoluzione 
dell'ex Jugoslavia, la Lju- 
blianska Banka dell'epoca 
ha congelato i risparmi in 
valuta depositati nelle sue 
filiali depositate in Croazia 
e Bosnia-Erzegovina. Filiali 
molto frequentate perchè la 
banca era ben valutata per 
la ropria | serietà e 
affidabilità ai tempi della 
Federativa. Una fiducia evi- 
dentemente mal riposta per- 
chè più di 150 milioni di eu- 
ro sono stati in pratica sot- 
tratti per tutti questi anni 
ai legittimi propriateri sol- 
tanto in Croazia. Con una 
legge costituzionale del 
1994 il Parlamento sloveno 
ha po. costituito una nuova 
Ljubljanska Banka e ha rin- 
viato la soluzione dei rispar- 
miatori croati e bosniaci ap- 
punto alle trattative sull' 
eredita dell'ex Federativa. 

cp. 


LA BIBLIOTECA DEL PICCOLO CRESCE 


della famiglia di Stati euro- 
pei. «L'opinione pubblica 
croata — rileva Radin — non 
si rende conto di quanto 
cambierà la vita politica e 
sociale del Paese: molti sog- 
getti che oggi animano la 
scena croata spariranno 
per lasciare spazio elle for- 
ze politiche europee. Ma la 
Croazia diventerà un Pae- 
se migliore». 

E molto cambierà per la 
Comunità nazionale italia- 
na, continua Radin, poichè 
ci sarà «maggiore comunica- 
zione in Istria tra gli istria- 
ni italiani, sloveni e croati, 
senza ovviamente dimenti- 
care i contatti con i quarne- 
rini e i dalmati. Ci sarà 
una maggiore circolazione 
non solo di persone, ma an- 
che di beni e di idee. Il terri- 
torio diventerà più permea- 


Approvato a larga maggioranza il progetto presentato dalla Comunità degli italiani 


bile». Però, ricorda Radin, 
bisogna anche tener presen- 
te che «in una grande Euro- 
na noi siamo piccoli e quin- 
i bisogna puntare su 
un'autonomia regionale». 
L'ingresso in Europa per- 
metterà anche, secondo Ra- 
din, di affrontare il nodo 
dei beni degli esuli. Per i 
quali il deputato ha la sua 
peogosie: il debito che Zaga- 
ria ha con l’Italia in base 
al trattato di Osimo può es- 
sere pagato restituendo be- 


ni che, per esempio, sono at-, 


tualmente in mano pubbli- 
ca; poi si può aprire una 
corsia preferenziale per gli 
esuli per il riacquisto dei 
beni. «Sono proposte prag- 
matiche — sottolinea Radin 
— non propagandistiche co- 
me sarebbe facile fare, però 
senza poi avere risultati». 
Pierluigi Sabatti 


Il deputato italiano al Sabor, Furio Radin. 


Pirano, il ristorante si farà 


Prodotti tipici istriani offerti al piamoterra di Casa Tartini 


PIRANO Non ci sono più dubbi: il [AS] 
ristorante in Casa Tartini si fa- | - ; 


rà. Gli italiani di Pirano hanno 
approvato in via definitiva il pro- 
getto di ristrutturazione del pia- 
noterra dello storico edificio, che 
sarà trasformato in ristorante 
istriani. 
L'apertura de «La biblioteca dei 
sapori», questo il nome operati- 
vo del progetto, è prevista per 
settembre 2006. La decisione di 
rogetto è 
stata presa nel corso di una riu- 
nione congiunta del Consiglio 
della Can (Comunità autogesti- 
ta della nazionalità italiana) e 
dell'assemblea della locale Co- 
munità degli italiani, con 11 voti 


con. prodotti tipici 


dare il via libera al 


a favore e 2 astenuti. 


Il nuovo ristorante occuperà 
una superficie di circa 120 metri 
quadri, negli spazi che una volta 
erano occupati dalla libreria «Li- 

a». Alcuni anni fa, il comune li 


Casa Tartini a Pirano. 


a donati alla Comunità degli 


italiani, che possiede anche i pia- 
ni superiori del medesimo edifi- 
cio. Non appena il progetto del 
ristorante era stato reso pubbli- 
co, l'iniziativa era stata contesta- 
ta dal deputato triestino di An, 
Roberto Menia, che in un'interro- 
gazione parlamentare, nel mar- 
zo scorso, aveva lanciato l'allar- 


- secondo 
via» 


de 


me: mettere in piedi un ristoran- 
te nella casa natale del grande 
compositore piranese equivaleva 
Menia - a «spazzare 
arte della memoria storica 
e dell'identità italiana della cit- 
tà. Le tesi del parlamentare trie- 
stino sono state però respinte da- 
gli italiani di Pirano, che hanno 


ribadito la validità del progetto 
anche attraverso una seguitissi- 
ma tribuna pubblica. In quell'oc- 
casione è prevalsa la tesi che la 
cucina e la gastronomia sono an- 
ch'esse elementi di una cultura 
per cui l'offerta di piatti tipici 
istriani sarà un momento di af- 
fermazione e di recupero e non 
di negazione della memoria sto- 
rica e dell'identità italiana di Pi- 
rano. Un ristorante di questo ti- 
po, era stato detto in quell'occa- 
sione, renderà anche «meno tri- 
ste» Piazza Tartini. 

Il progetto di ristrutturazione 
del pianoterra, così come alcuni 
anni fa il restauro dell'intera Ca- 
sa Tartini, sarà curato dall'archi- 
tetto Vojteh Ravnikar.e sarà rea- 
lizzato nel pieno rispetto delle ri- 
chieste della Sovrintendenza 
per i Beni culturali. Parte dei 
mezzi è stata già assicurata; 
l'Unione italiana ha «stanziato 
200.000 euro, il governo sloveno 
50.000. I lavori avranno inizio in 
primavera, e il ristorante-galle- 
ria (saranno allestite anche mo- 
stre dei lavori dei soci della Co- 
munità degli italiani) dovrebbe, 
come detto, aprire i battenti in 
settembre. «La Biblioteca dei sa- 
pori» forse cambierà nome. sono 
RESpeaE anche quelli di «Colma» 
e «Al Savor». 

p.c. 


ORIZIA GRADO MONFALCONE 
UNA STORIA PER IMMAGINI 


Dal 13 ottobre 
ogni giovedì 
a richiesta 
con IL PICCOLO 
un volume a soli 
€ 7,90 in più 
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18 ottobre volume 1 
1900 - 1918 


20 ottobre volume 2 
1919 - 1944 


27 ottobre volume 3 
1945 - 1980 


3 novembre volume 4 
1981 - 2005 


(IL PICCOLO + Libro € 8,80) 


IN BREVE 
Giovanardi scrive ai Ds 


Cittadinanza italiana 
il progetto di legge 
arenato alla Camera 


TRIESTE Il progetto di legge che consente l’ac- 
quisizione della cittadinanza italiana ai 
connazionali e ai loro successori rimasti 
nei territori attualente facenti parte di Slo- 
venia e Croazia era in dirittura d'arrivo al 
Senato quando le vicissitudini politiche ita- 
liane riguardanti la riforma elettorale lo 
hanno travolto. Infatti il gruppo dei Ds ha 
chiesto che non venisse giudicato in via de- 
liberante dalla competente commissione 
(il che avrebbe evitato il passaggio in aula 
e il progetto sarebbe diventato definitivo 
visto che era stato approvato dalla Came- 
ra) ma che SOEUIRTO la via ordinaria. Per 
far ritornare i Ds sui loro passi il ministro 
Lori Rapporti con il Parlamento Giovanar- 

i, da sempre sostenitore della legge, ha 
scritto al CAROECERRO dei Ds al Senato An- 
gius chiedendo di fare. un’eccesione per 
questa legge in modo da «non far pagare 
questioni nostre interne alla sola comuni- 
tà italiana autoctona in Paesi terzi», 


Convegno sull’olio d'oliva: 
rallenta l'invecchiamento 


GRISIGNANA Gli effetti benefici dell'olio d'oli- 
va sulla salute dell'uomo hanno rappresen- 
tato il tema dominante della conferenza 
promossa dai giornalisti del settore sanita- 
rio e dal Comune istriano. Tre cucchiai 
d'olio d'oliva al giorno aiutano il cervello a 
mantenersi più vitale e sono un ottimo fat- 
tore di prevenzione delle malattie cardiova- 
scolari. Questa la valutazione unanime dei 
presenti, Dal canto suo Vida Demarin, re- 
sponsabile della Clinica neurologica dell' 
ospedale di Zagabria ha affermato che 
l'olio d'oliva rallenta il processo d'invec- 
chiamento dell'individuo, abbassa il cole- 
sterolo cattivo e fa aumentare quello buo- 
no. Poi Donatella Verbanac dell'Istituto di 
ricerche dell' industria farmaceutica Ina 
di Zagabria ha illustrato un'interessante 
scoperta recente. Ossia che la componente 
amara dell'olio d'oliva combatte gli enzimi 
che causano diversi tipi di infezioni. 


Rassegna enogastronomica 
nella Riviera Liburnica 


ABBAZIA Prima rassegna enogastronomica 
dedicata alle ricette tradizionali della Ri- 
viera Liburnica. La manifestazione, comin- 
ciata giorni or sono în un ristorante di Vo- 
losca;.è.stata. promossa. dal Club. dei Ga- 
stronauti, Sodio guidato da Karin Mimi- 
ca Ignatovski e che si propone di valorizza» 
re pietanze e vini autoctoni, in stretta coo- 
perazione con i ristoratori e gli operatori 
dell'industria dell'ospitalità. Alla kermes- 
se partecipano 22 ristoranti lungo la costa 
che fino al prossimo 15 dicembre offriran- 
no gustosi piatti e ottimi vini, in ricordo 
del secolo. «I titolari - ha detto la Mi- 
mica Ignatovski - hanno aderito con entu- 
siasmo all'iniziativa, dimostrando di non 
essere ancora stanchi del gran lavoro avu- 


to in questa stagione di villeggiatura. Spe- 
riamo che i touroperator abbaziani sappia- 
no cogliere questa opportunità che arricchi- 
sce l'offerta ai piedi del Monte Maggiore». 
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REGIONE 


Domani a Roma il presidente illustra ai venti rappresentanti del Friuli Venezia Giulia le richieste al governo per la Finanziaria 2006 


Maxicredito, Illy convoca i parlamentari 


Sul tappeto la restituzione dei 2 miliardi di euro e l'aumento delle entrate fiscali 


TRIESTE Il nodo principale so- 
No 1. quasi due miliardi di 
euro che lo Stato deve alla 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia. Un credito che l’ente 
Vanta nei confronti del go- 
Verno, e che si è accumula- 
to negli ultimi anni, raddop- 
Piando dal 2000 a oggi. Un 
mancato trasferimento di 
entrate fiscali che può reca- 
Te «gravi danni al bilancio 
Tegionale». Ma non solo, 
sul tavolo di 7 senatori e 18 
deputati sono giunte le ri- 
chieste del governatore Ric- 
cardo Illy in vista dell’av- 
Vio dell’iter della Finanzia- 
ria nazionale 2006. Richie- 
Ste già inviate al premier 
Silvio Berlusconi, e che do- 
mani pomeriggio saranno il- 
lustrate da Illy nella sede 
della Regione a Roma, ai 
15 parlamentari del Fvg 
del centrodestra e ai 5 colle- 
ghi del centrosinistra. Fra 
le richieste, c'è anche l’au- 
mento dei decimi della com- 
partecipazione Stato-Regio- 
ne alle entrate fiscali. 

Per Illy il mancato incas- 
so del maxicredito (che per 
l'esattezza è di 1895 milio- 
ni di euro, 3670 miliardi 
delle vecchie lire) rischia di 
ripercuotersi anche sulle 
«obbligazioni assunte»; si 
creano danni di immagine 
per l’ente «in quanto le so- 
cietà di rating ne tengono 
puntuale conto in fase di 
valutazione, e gli istituti 
bancari le considerano pe- 
santemente a fronte di 
emissioni obbligazionarie o 
di operazioni di finanza de- 
rivata». Il riferimento è, ad 
esempio alla nuova emissio- 
ne di Bor, i Bot regionali, 
che in un primo momento 
doveva essere di 426 milio- 
ni di euro, ma che ora, an- 
che per contenere l’indebi- 


tamento complessivo ‘dellà ' 
Regione, non dovrebbero su 


Perare il tetto dei 400. 

Per tutti questi motivi, Il- 
ly chiede la restituzione del 
maxicredito in quattro rate 
annuali, a partire dal 2006. 


Il presidente della Regione Riccardo Illy. 


Saro possibilista sugli aumenti per la sanità, ma boccia la compensazione per l'Irpef 


Forza Italia: «Pensi a ridurre le spese» 
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«Le Regioni devono capire: lo Stato non è più una mucca da mungere» 


di Ciro Esposito 


TRIESTE «Le regioni devono capi- 
re che lo Stato non è più una 
mucca da mungere e anche le ri- 
chieste avanzate da Illy non 
possono essere accettate dal go- 
verno centrale». Il “messaggio 
del deputato Ferruccio Saro è 
chiaro: la spesa pubblica è ridot- 
ta all’osso e quindi agli Enti lo- 
cali non resta che razionalizza- 
re le spese di gestione. Illy mar- 
tedì incontrerà a Roma tutti i 
parlamentari del Friuli. Vene- 
zia Giulia: oggetto del vertice 
saranno le richieste della Regio- 
ne già contenute in parte nella 
lettera inviata dal. presidente 


;al governo..Illy ha. sottolineato. 


come, secondo i conti della giun- 
ta regionale, mancano all’appel- 
lo quasi 2 miliardi di euro di re- 
sidui attivi, cioè di trasferimen- 
ti erogati dallo Stato alla Regio- 
ne non ancora incassati. «Ma in 


agenda, come è stato comunica- — 
to dall’esecutivo regionale - di- 
chiara Saro - c'è anche la que- 
stione del trasferimento di com- 
etenze in materia di trasporti, 
fa sanità, e la compensazione 
sulla riduzione del gettito Ir- 
pef. Su alcuni di questi temi e- 


‘in particolare quello delle risor- 


se nel settore salute si può an- 
che discutere ma purché non ci 
siano pregiudizi di fondo». 

RESID ATTIVI Il Friuli Ve- 
nezia Giulia rivendica 1 miliar- 
do e 895 milioni di crediti nei 
confronti dello Stato ed è pron- 
to ad adire a vie legali. «A par- 
te che il conteggio è tutto da ve- 
rificare - sostiene l'onorevole - 
perché i.flussi finanziari risen- 
tono delle esigenze dell'una e 
dell’altra parte. Ma al di là di 
questo aspetto Illy ha annuncia 
to che, se costretto, vorrà risol- 
vere la vertenza in modo impe- 
rativo. Non mi sembra l’atteg- 


COMtiMERIit 


RIRRenIO più opportuno per af- 
Tontare in maniera sérena e co- 
struttiva le altre questioni, an- 
che perché i soldi che arrivano 
dallo Stato sono una garanzia». 
TRASFERIMENTI Il decreto 
legislativo sul trasferimento di 
competenze dallo Stato alle Re- 
gioni è già stato approvato ma 
manca il decreto attuativo e la 
copertura finanziaria. «Il trasfe- 
rimento di strade dell'Anas, del- 
le ferrovie regionali e la gestio- 
ne della motorizzazione - sotto- 
linea Saro - devono avvenire 
per il governo a costo zero. Que- 
sto significa che il denaro da da- 
re alla Regione non può essere 
superiore ai costi attualmente 
sostenuti dal governo centrale. 
Il Friuli Venezia Giulia invece 
chiede in cambio un innalza- 
mento di un decimo di compar- 
tecipazione al gettito Irpef e co- 
sì si passerebbe dai 9 ai 10 deci- 
mi. Un decimo equivale a circa 


metà». 


de un congua, 


300 milioni di euro mentre il 
costo zero” e all’incirca della 


SANITÀ Dal 1996 il Friuli Ve- 
nezia Giulia è uscito dal fondo 
sanitario nazionale gestendo 
quindi il settore in proprio at- 
traverso la compartecipazione. 
«Ora Illy chiede un decimo di 
Iva in più - dice Saro -. Dieci an- 
ni fa io avevo sconsigliato di 
uscire dal fondo nazionale per- 
ché la scelta sarebbe stata con- 
troproducente. In questi anni 
le altre regioni hanno beneficia- 
to di consistenti aumenti di tra- 
sferimento di risorse dallo Sta- 
to tanto è vero che nel 2002 il 
conferimento alla nostra Regio- 
ne'è passato dai 6 a 8 decimi 
dell'Iva. Ora il governatore chie- 
fio. Su questo ar- 
gomento credo si possa aprire 
un negoziato ma prima bisogna 
focalizzare con precisione qual 
è stato l'incremento di fondi af- 


Ferruccio Saro 


«fidati negli utlimi anni alle al- 
tre Regioni d'Italia». 

RIDUZIONE IRPEF «Non si 
può chiedere una compensazio- 
ne sulla riduzione delle impo- 
ste decisa dal governo a partire 
dal 2005 - conclude il deputato 
-. Il meccanismo del decentra- 
mento si fonda sulla comparte- 
cipazione e questo è un rischio 
per il bilancio delle amministra- 
zioni pubbliche regionali. È un 
sistema cui ci si deve abituare, 
del resto lo stesso Prodi ha di- 
chiarato di voler ridurre il cari- 
co fiscale. Fino a quando l’eco- 
nomia non tornerà a crescere, 
non resta altra strada, anche 
Der le Regioni, che quella di ri- 

lurre le spese». 


IL PICCOLO — gi 


IN BREVE î°°* 
Il governatore oggi a Belgrado 


Missione in Serbia 
per le aziende 
del «made in Italy» 


TRIESTE Il Presidente della Regione Friuli 
Venezia Giulia, Riccardo Ty sarà oggi a 
Belgrado, dove incontrerà 1 Slo ente 
della Repubblica di Serbia, Boris REe 
Si tratta della manifestazione «ta È a 
Belgrado 2005», organizzata da Co FRETTA 
stria (saranno presenti 400 azien: sua, 
liane, oltre un centinaio del Fvg), dal go- 
verno italiano e dall’Ice. Alla cerimonia 
di apertura sono previsti gli prat, 
assieme a quello di Illy, de VISIONE 0) 
al Commercio estero Adolfo Urso, del sot- 
tosegretario agli Affari Rise oberto 
Antonione, e del Presidente della Regio- 
ne, Veneto Giancarlo Galan, e del presi- 
dente della Cciaa di Trieste Antonio Pao- 
letti. Il tutti in vista di una maxi-offensi. 
va del Made in Italy per conquistare 1 
Balcani, che mette a disposizione del e 
pmi che guardano al di là dell'Adriatico 
una linea di credito ad hoc di 33 milioni. 


Banca di Cividale: l'utile 
cresce del 32,8 per cento 


UDINE Utile netto a 7,4 milioni di euro, 
con un incremento del 32,8% rispetto al- 
lo stesso periodo dello scorso anno, pa- 
trimonio a 192 milioni (+5,4%) e raccol- 
ta diretta a 1,4 miliardi (+17,4%): sono 
questi i principali dati del bilancio del 
primo semestre 2005 per il Gruppo Ban- 
ca Popolare di Cividale, esaminati dal 
cda. Per quanto riguarda gli altri dati 
della semestrale, la raccolta indiretta è 
cresciuta del 5,81% raggiungendo 12 
miliardi, mentre gli impieghi alla clien- 
tela hanno registrato un balzo del 
18,56%, portandosi a 1,5 miliardi. Pro- 
segue inoltre lo sviluppo della rete com- 
merciale della controllata Banca di Civi- 
dale spa: la Banca d'Italia ha autorizza- 
to l'apertura di tre nuovi sportelli, cui 
si aggiungerà una nuova sede a Trieste. 


Bonus per l'acquisto del pe 
a quasi 10mila giovani 


TRIESTE Sono 9.910 i giovani del Friuli 
Venezia Giulia, nati nel 1989, che rice- 
veranno il «bonus» governativo di 175 
euro per acquistare un computer con 
connessione ad Internet. Lo rende noto 
il Ministero per l'Innovazione e le Tec- 
nologie, promotore dell' iniziativa «Vola 
con Internet», giunta alla sua terza edi- 
zione. Il progetto quest'anno coinvolge- 
rà circa 598 mila sedicenni di tutta Ita- 
lia, di cui 196 mila residenti al Nord, 
158 mila al Centro; 159 mila nel Sud e 
84 mila nelle Isole. 


In testa lavoratori» 


provenienti dalla 
Romania (929), seguono 
gli albanesi (635), 

al terso si piazzano 

gli jugoslavi (490) 


TRIESTE Su oltre 10mila nuovi 
posti di lavoro in regione, ol- 
tre il 20 per cento è dovuto 
all'arrivo di extracomunita- 
ri. E questa la sfaccettatura 
più interessante dei dati sul 
lavoro forniti dall'Osservato- 
Tio regionale e relativi al pri- 
mo periodo 2005 (primo tri- 
Mestre). Non è un dato di po- 
co conto: con oltre 5000 as- 
Sunzioni e 3000 cessazioni, 
Bli extracomunitari si ritro- 
Vano con un bilancio in posi- 
tivo di oltre 2mila posti in 


1Ùù, 
TIPOLOGIA DI ASSUN- 
ZIONE Si tratta in maggior 
arte di lavori a scadenza 
ma quasi la metà dei con- 
tratti è a tempo indetermi- 
Nato), per i quali però non è 
Tichiesto titolo di studio. I 
Aureati infatti si contano 
Sulle dita di una mano: Mol- 


Roberto Cosolini 


to ampio è anche il disavan- 
zo tra uomini e donne: 3063 
i primi, 1840 le seconde. E 
l'età dell'assunzione è avan- 
zata rispetto a quella degli 
italiani, che si collocavano 
in maggioranza tra i 20 e i 
29 anni. Per gli stranieri il 
O più utile per trovare 
avoro è tra i 80.ei 89 anni, 
sia per gli uomini che per le 
donne, 

SETTORI Le assunzioni si 
concentrano nei settori delle 
costruzioni (947 contratti), 
alberghi e ristoranti (826), 
fabbricazione di prodotti in 
metallo (665) e agricoltura 
(666). Si tratta di settori di 


L'assessore commenta i dati del primo trimestre: oltre duemila posti per extracomunitari in più 


| Assunti, uno su cinque è immigrato 


Cosolini: «Sono richiesti dalle aziende, non portano via lavoro» 


lavoro nei quali comunque i 
movimenti di lavoro sono 
molto veloci, in quanto risul- 
tano i primi anche andando 
a considerare le cessazioni. 
Si tratta quindi, in maggio- 


ranza, di contratti stagiona- 


i. 
NAZIONALITÀ La nazio- 
nalità prevalente nel mondo 
del lavoro del Friuli Venezia 
Giulia è quella rumena (929 
assunti) seguita da quella al- 
banese (635) e jugoslava 
(490). «Si tratta di una ri- 
chiesta che va a fornire figu- 
re professionali in settori 
nei quali la manodopera lo- 
cale è scarsa - spiega l'asses- 
sore regionale al Lavoro Ro- 
berto Cosolini - come quello 
dell'edilizia a Trieste, o del 
turismò in altre località re- 
CA Si tratta di figure in- 

ispensabili, e perciò una 
percentuale del 20 per cento 


non deve scandalizzare». At- 
tenzione, però: quando il 


mercato del lavoro cambia. 


in questo modo, ci sono dei 
pericoli in agguato. «La sola 
cosa di cui si deve tenere 
conto è che l'atteggiamento 
della nostra società non de- 
ve essere solo. economico. 
Non dobbiamo considerare i 
lavoratori stranieri utili solo 
perchè adesso servono alle 
nostre imprese. Finora, l'in- 
serimento non ha avuto, in 
regione, grossi contraccolpi 
sociali. E chi pensa che ven- 
gano a "portare via il lavoro' 
ai ‘nostri cittadini fa della 
bassa demagogia». 

SANATO. In questi an- 
ni, l'entrata di nuovi lavora- 
tori stranieri (soprattutto ex- 
tracomunitari) in regione ha 
visto oltre 8mila permessi di 
soggiorno rilasciati in base 
all'ultima sanatoria del 


Lo scalo ha registrato un'ottima stagione estiva con le linee verso Scandinavia e Canada 


Ronchi, voli charter in crescita del 54% 


RONCHI DEI LEGIONARI Cinque 
Nuove destinazioni dal 
Prossimo mese di maggio: 
openhagen, Goteborg, 
elsinki, Oslo e Stoccol- 
ma. Tutte per il nord Euro- 
Da e tutte, vale la pena sot- 
ilinearlo, destinate a quel- 
Utenza che rappresenta 
‘a nuova risorsa per l’aero- 
Borto regionale di Ronchi 
dei Legionari. Già, perché 
1 voli “incoming”, quelli 
che trasportano migliaia 
1 turisti verso le nostre 
{Piagge e quelle del Vene- 
0, della Slovenia e della 
cazia, hanno già dato 
Normi soddisfazioni nel 


corso dell’estate appena 
trascorsa. Da tempo, infat- 
ti, viene riservata grande 
attenzione ai voli “inco- 
ming” e nel corso della sta- 
gione che si sta concluden- 


do, solo il volo da e per To-. 


ronto è ancora operativo e 
si concluderà domani, si è 
registrato un aumento del 
54%, rispetto al 2004, nel 
numero di coloro che sono 
approdati nella nostra re- 
gione con i collegamenti da 
Billund, Dublino, Reykja- 
vik, Tel Aviv, Toronto, Mo- 
sca e Copenhagen. Un da- 
to che rientra nel successo 
avuto da tutto il program- 


ma charter 2005: 31.968 
passeggeri sino al 81 ago- 
sto, con una crescita del 
6,3%. I turisti che nell’esta- 
te prossima giungeranno a 
Ronchi dei Legionari dalla 
Scandinavia e dalla Finlan- 
dia, clienti con un elevatis- 
simo potere d’acquisto, rap- 
presenteranno sun’interes- 
sante e concreta opportuni- 
tà di diversificazione dei 
mercati turistici di riferi- 
mento. Questo importante 
risultato è il frutto di quat- 
tro anni di continui contat- 
ti tra la società di gestione 
edi maggiori tour operator 
del Nord Europa, che si so- 


no concretizzati attraverso 
visite, partecipazione a fie- 
re ed a eventi particolari, 
nonché attraverso l’orga- 
nizzazione, con il supporto 
degli enti turistici regiona- 
li, di educational tour in 
Friuli Venezia Giulia e nel- 
le aree limitrofe. Per il suc- 
cesso dell'operazione, va co- 
munque detto, si renderà 
necessaria una perfetta si- 
nergia tra gli operatori tu- 
ristici locali. Che l’interes- 
se, da parte dell’utenza del 
Nord Europa, sia grande 
lo testimoniano le parole 
di Jim Hofverberg, portavo- 
ce del tour operator scandi- 


2002 (oltre 4.400 concessi 
per lavoro subordinato, i re- 
stanti per quello domestico, 
la maggior parte di entram- 
bi concentrata a Udine con 
oltre 3mila, seguita da Por- 
denone con oltre 2mila, da 
Trieste con 1200 e infine da 
orizia con circa mille). 
QUOTE ANNUALI L'ulti- 
ma ripartizione di quote pre- 
vista dal ministero del Lavo- 
ro e Politiche sociali per il 
Friuli Venezia Giulia, relati- 
va al 2005, ha visto l'entrata 
di 1700 lavoratori stagiona- 
li, oltre 900 non stagionali 
di nazionalità predetermina- 
ta, ai quali sono stati poi ag- 
FISH altri 2500 di naziona- 
ità non predeterminata pre- 
valentemente per i settori 
edile e dell'assistenza dome- 
stica. Entro la fine dell'anno 
sono attese la nuove quote 
per il 2006. Finora sono sta- 


te sufficienti? «Dal 2003 la 
regione ha visto un progres- 
sivo aumento delle quote 
concesse - spiega ancora Co- 
solini - e anche grazie a que- 
sto si è molto modificata la 
situazione che vedeva, pri- 
ma, uno sbilancio di quasi 4 
a l tra fabbisogno e disponi- 
bilità». Non è stata però solo 
una questione di quote. «La 
modifica c'è stata poi anche 
perché si è avuto un rallen- 
tamento, pure se non molto 
forte, dello stesso. mercato 
del lavoro. Oggi possiamo di- 
re che, anche grazie all'en- 
trata in vigore nel 2005 del 
nuovo contatore per i paesi 
neo-europei che permette 
l'entrata in Italia di 70mila 
lavoratori da paesi quali la 
Slovenia, la regione è vicina 
al completo soddisfacimento 
delle necessità». 

; Elena Orsi 


Il volo charter che collega Ronchi a Toronto. 


navo. «Un aeroporto bari- 
centrico. come quello di 
Ronchi dei Legionari — ha 
detto — è per noi la garan- 
zia di un'offerta che potrà 
raggiungere un numero 
elevatissimo di turisti che 
guardano con piacere alla 
possibilità di trascorrere 


un periodo di vacanza sul- 
le spiagge adriatiche, go- 
dendo anche delle innume- 
revoli opportunità offerte 
dal territorio sia per quan- 
to attiene l’arte, sia nel 
campo particolare dell’eno- 
gastronomia». 

Luca Perrino 


Sabato mattina si è spenta una 
delle luci più fulgide in ambito 
imprenditoriale regionale 


Silvano Penna 


da quattro decenni attivo nel 
panorama. metalmeccanico a 
capo della S.I.T.E.M. di Mon- 
falcone, ha guidato una delle 
operazioni imprenditoriali più 
note degli ultimi anni che lo 
ha portato nel °97 ad essere il 
socio fondatore della più im- 
portante realtà birraria della re- 
gione - la Castello di Udine 
S.p.A. - di cui è stato presiden- 
te fino a pochi mesi or sono, 
quando ha deciso di cedere la 
maggioranza ad altre mani. 
Per onorarne la memoria, 
S.I.T.E.M. osserverà una gior- 
nata di chiusura in segno di lut- 
to martedi 11 ottobre, quando 
la salma di 


Silvano Penna 


sarà prima esposta presso l’obi- 
torio dell'Ospedale San Polo, 
e successivamente ne saranno 
celebrate le esequie alle ore 12 
nel Duomo di Monfalcone. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che vorranno parte- 
cipare. 


Monfalcone - Staranzano, 
10 ottobre 2005 


Vicina con immenso affetto a 
RAFFAELLA e ai suoi cari, 
ISA con LEO e famiglia. 


Trieste, 10 ottobre 2005 
=———ESIO NIE ac SRSniii rl na 
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FIORA e HANNO con SABRI- 
NA, MARINA, SERENA con 
tanto affetto ricordano 


Piero Brischi 
così forte, bello e buono, e so- 
no. vicini a MARIALUISA, 
SERGIO e VANNA con tanto 
amore. 


Muggia, 10 ottobre 2005 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia BRISCHI: 

- DORIS e MARCELLO BAT- 
TISTONI 

- MARIA GABRIELLA e 
GIANFRANCO FINZI 

- MARIA e GABRIELE GA- 
BRIELI 


Trieste, 10 ottobre 2005 
p@@rggg9tfu,e E 


I famigliari di 


Bruno Valente 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Barcola, 10 ottobre 2005 
[cr 


In memoria di 


Leone Ambrosi 


nell'odierno suffragio preghe- 

ranno per Lui: 

- SEBASTIANO, ROSALBA 
e GIOIA 


-| Trieste, 10 ottobre 2005 


ec cessi 


+ Iva, locali 


gli estremi all'operatore (art. 119 .U.LP.S)), 


‘American Express. 


Numero verde 


800.700.800 
con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 21 


Tariffa base (spaziatura normale) edizione regionale; necrologio dei familiari - ringrazia» 

mento» tonno » anniversario 3,40 euro a parola +Iva; nomi, maiuscolo, grassetto 6,80 
fà e data obbligatori in calce; Croce 20,00 euro; Partecipazioni 4,65 euro a pa- 

rola +.Iva, nomi, maiuscolo, grassetto 9,30 + Iva; località e data obbligatori in calce. 

Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva, 

Sì pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione personale per poteme dettare 

ll pagamento può essere effettuato con carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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«IC A.MANZONI & C. S.p.A. 


8° Inpiccoro 


TEMPERATURE 
HELSINKI 


120 VARSAVIA 
7122 
PRAGA 
3/18 


VIENNA 
6/16 


"LUBIANA 
7/16 


7° ZAGABRIA 
RUI 


GINEVRA 
5/17 


"1020 


| ‘MADRID 
19/24 Sr 
LsBONA n BARCELLONA SOFIA 
Mil 15/04 3 |) QIII5 A efANEUL 
; { SI "I : FAATI22 


BELGRADO 
13/20 


VT { ne BUCAREST 
} : : x 7121 


ALGERI >». 
11/26 i 


Min. Max: 
©. DEL CAPO 
©. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
BOSTON FRANCOFORTE 
BRUXELLES HONOLULU 
BUDAPEST 9 JOHANNESBURG 
BUENOS AIRES LA PAZ 
CARACAS 26 
CHICAGO 


BANGKOK 
BOGOTA 
BOMBAY 


S. PIETROBURGO 
MIAMI SAN PAOLO 


MONTEVIDEO 


LIMA RIO DE JANEIRO TOKYO 
LOS ANGELES SAN FRANCISCO WASHINGTON 


2000m 4 È 


1000 m10 ‘A Pe 


®© 
PORDENONE . Tmax. 
Tmin. 


IL CAIRO” 
19/29 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


daf, -20/-10"C -10/0"C G/1o*C 10/20%C 20/30°C SP 
“20% amc 


FRONTE 


PRESSIONE AN NE 


occluso 


TEMPERATURA 
VENTI 


caldo freddo 


A 


alta 


to dalla serata. 


in diminuzione, specie al Centro-Nord. 


dai quadranti settentrionali, moderati al Meridione, deboli al Centro Nord. 


CEE mossi i bacini meridionali, poco mossi i rimanenti mari. 


 MOLLTALER 
GLETSCHER 


Erlebnis 3000 


olitaler 
Gletscher 


Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso salvo residui addensamenti cumuliformi sulle aree 
‘appenniniche della Romagna. Centro e Sardegna: sul versante tirrenico e sull'isola sereno o po- 
co nuvoloso; sulle restanti regioni parzialmente nuvoloso con residui addensamenti a ridosso 
dei rilievi. Tendenza dalla serata a moderato aumento della nuvolosità. Sud e Sicilia: poco nuvo- 
loso su Campania e settore occidentale della Sicilia; sulle restanti regioni alternanza di schiarite 
‘e annuvolamenti, localmente intensi, con associati rovesci o temporali; tendenza a miglioramen- 


Ss. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Il fascino dello sci a 3000 m 
Neve da ottobre a maggio 


L'unico comprensorio sciistico. 


su un ghiacciaio in Carinzia 


OROSCOPO 

ARIETE TORO GEMELLI 

G 21/3 landi 21/4 AK 21/5 
esi 20/4 IK 20/5 20/6 


È la giornata degli inviti: 
ne riceverete e ne farete. 
Non vi resta che mettervi 
in moto, per vedere perso- 
ne del vostro ambiente. 
Sarete : molto ammirati: 
approfittatene. Realismo. 


Se svolgete un’attività in- 
dipendente dovrete essere 
molto cauti nell’avviare 
un nuovo progetto, perché 
le stelle non vi sono parti- 
colarmente amiche. Affet- 
ti solidi. 


Un fatto imprevisto vi of- 
frirà l'occasione di capire 
cosa.c'è realmente dietro 
la bocciatura di un vostro 
progetto. Dialogo amoroso 
molto stimolante. Accetta- 
te un invito. 


LEONE VERGINE BILANCIA 
23/7 > 23/8 “WTW 23/9 
È 22/8 A 22/9 UND 22/10 
Non lasciatevi turbare da Ancora una giornata sotto Importanti sviluppi in 


questioni secondarie. In se- 
rata avrete una visione più 
chiara sul da farsi. Contat- 
ti molto positivi e stimolan- 
ti con gli amici. Sappiatevi 
rilassare un po’. 


ottimi influssi. Possibili in- 
contri con persone dal fa- 
scino magnetico e situazio- 
ne economica che permet- 
te di guardare al futuro 
con ottimismo. 


campo professionale sono 
nell’aria. Aspettate con fi- 
ducia il vostro momento: 
non dovrebbe tardare ad 
arrivare. Molta prudenza 
in amore. 


SAGITTARIO CAPRICORNO AQUARIO 
22/11 22/12 7 20/1 
ke 21/12 pio. 191 CERA 18/2 


Gli astri vi spingeranno 
verso l’approfondimento 
delle vostre conoscenze, 
che potranno essere indiriz- 
zate in diversi campi cultu- 
rali. Concedetevi un po’ di 
riposo extra: lo meritate. 


Si tratterà di una giorna- 
ta interlocutoria, durante 
la quale i programmi che 
vi stanno a cuore non subi- 
ranno né miglioramenti, 
né peggioramenti. Presto 
le cose miglioreranno. 


Svogliatezza e indifferenza 
vi faranno guardare senza 
interesse al lavoro, ma i 
primi sintomi di contrarie- 
tà, alla fine della mattina- 
ta, saranno sufficienti a ri- 
portarvi alla realtà. ‘ 


CANCRO 


ta 21/6 


(‘ 22/7 


Saprete muovervi bene in 
diverse direzioni. Sempre 
importante la situazione 
privata. Favorevoli even- 
tuali progetti di viaggio. 
Fate di persona il maggior 
numero di cose possibili. 


SCORPIONE 
2° 23/10 
ca 21/11 


Vi sentite quanto mai deci- 
si e intraprendenti. Date- 
vi da fare tempestivamen- 
te, ma senza creare confu- 
sione. Riflettete prima di 
esprimere la vostra opinio- 
ne. Un invito divertente. 


PESCI 
n 


Sarete di cattivo umore e 
molto pessimisti a causa 
degli avvenimenti di que- 
sti ultimi giorni. Il vostro 
futuro vi appare sempre 
più incerto e confuso. Par- 
latene in famiglia. 


19/2 
20/3 


Tmin. 12/15 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 


UDINE 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


OGGI (attendibilità 90%). Su tutta la regione cielo sereno, Sulla costa soffierà Bora 
moderata. Al mattino, nel Tarvisiano, saranno possibili nubi basse. 

DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo in.prevalenza sereno o poco 
nuvoloso. Sulla costa soffierà Bora moderata. AI mattino, nel Tarvisiano, saranno pos- 
sibili nubi basse in rapido dissolvimento. In giornata sulla regione potrebbe formarsi 


della locale nuvolosità. 


Tendenza. Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. AI mattino, nel Tarvisia- 


no, saranno possibili nubi basse. 


min: max. 


15,2 19,5 
10,6 21 
13,9 20,2 
11,7 21,5 


PORDENONE SES 


e ne 


© Tmax. 
PORDENONE  Tmin. 


| maREE 
1 Alta: ore 13. ii 
| Bassa: 


+6 cm 
-21 cm 


smart 


SERENO = POCONUY.. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO SOLE 


2000 m3 ‘°C 
1000m 9 °C 


17/20 


MEDIA DELVENTE TEMPORALE. |L 


sul ghiacciaio Molitaler 


13 PISC 


Izopiù 
ore di sole 


9-92 


ore di sole 


pre sii mae 
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n Dr 


CALMO MOSSO 


Apertura stagione 


Gletscher con 


I GIOCHI 


do 
A è 


AGITATO 


ord alia ore di sola | NUBI BASSE 


0-8 mar 
debole 


pia cl | 


domeno BREZZA RIE FORT 
“8 mis più di 6 mis 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


tits ms 


Se 10 mm 10-30 mm sup. d0 mar 
moderata abbondante intensa 


e 50 cm di neve fresca (neve farinosa) 
e 4 impianti in funzione e 
® 8 km di piste ben battute 


A-9831 Flattach, tel.:+43/4785/8110 e www.gletscher.co.at 
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ORIZZONTALI: 1 Congiurato politico - 11 Lontani progeni- 
tori - 12 Cardinale d'Oriente - 14 E collegata al.personal 
computer - 16 Un quarto di trecento - 17 Il cantore di Fari- 
nata - 18 Rimanere, non andar via - 20 Noto istituto per 
le assicurazioni (sigla) - 21 Normalmente segue l'andata - 
24 || più grosso dei pipistrelli che vive in Europa - 26 A... 
vale abbondanza - 27 In fondo ai corridoi - 28 Il suo lido 
è la Riviera del Conero - 31 Si alza e si abbassa a causa 
della Luna - 34 Cade per un «putsch» - 36 L'isola con il 
Tata Mailau - 39 Un po’ troppo goloso + 40 Si può passa- 
re al bar - 41 La regione rivendicata dall'Olp - 43 Sono di- 
verse in rete - 44 Gli spiazzi per i polli - 45 Un frutto dell’a- 
grumeto. 

VERTICALI: 11 Fine della dedica - 2 Albero dall'ottimo le- 
gname - 3 Fatto uscire dal covo, snidato - 4 È di fronte a 
Buda - 5 Nella sua completezza - 6 L'ente televisivo di 
Stato (sigla) - 7 La punì Giove - 8 Scorre in Sardegna - 9 
Mi precede sulla scala - 10 Bizzarra - 13 | quarti di un abi- 
to femminile - 15 Vasto ingresso - 17 La Galli attrice di 
prosa - 19 Come una lettera senza firma - 22 Giocondo - 
23 Covi per animali - 25 Arrossiscono facilmente - 29 Sim- 
bolo di schiavitù - 30 Bianchi accumuli montani - 32 Uno 
dei profeti minori - 33 Pesce di mare - 34 Ha ottime cime 
- 35 Panciotto - 37 Vi si spendono i rial - 38 Le ghirbe dei 
cammellieri - 40 Un titolo per baronetti - 42 Così finisce la 
gita. 


CRITTOGRAFIA A FRASE AGGIUNTA SILLABICA SOLUZIONI DI IERI 
(4,3,4=6,5) FINALE 0: 
IL TIRO IMPARABILE (2,6,2,2,6) Roi alelePi 
ì Il Felsineo BEFANA Flasi E È Ù 
i Crittografia SRI alato 
mnemonica: “lola sicilia 
FERMI TUTTI! ATI CARS 
E A LINLE|R 
[7 | o. |M REL 
a e [MINE ose 
ENIGMIST [(@1O}N Ogni mese | (-Ei:tir e ie 
E min slilele 
O 
CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI pagine digiochi In edicola 


e rubriche 


KARNTEA 


INGLESE-FRANCESE-TEDESCO-SLOVENO-SPAGNOLO-CROATO 


*_ Corsi di lingue a tutti i livelli in orari diurni o serali 
* Corsi speciali per bambini di età prescolare 


per bambini delle Elementari 
per i ragazzi delle Medie Inferiori 


* Corsi Intensivi e di Conversazione 


e Corsi Aziendali 
da * Corsi di preparazione esami University of Cambridge 


* Insegnanti di madrelingua 


Centro Autorizzato n. 5934 


TRINITY 


COLLEGE LONDON 


SCUOLA PER INTERPRETI 


Via San Francesco, 6 - 34133 Trieste - Tel/fax: 040371300 


www.scuolaperinterpreti.it - info@scuolaperinterpreti.it 


* Cast: centro amministrativo e di supporto Trinity 
del Friuli Venezia Giulia per insegnanti di inglese 
®» Sede esami Trinity College London 


Corsi di lingue 


x 


OLVOY9I-03S1IGIL-ONINO1S-31S319NI 


TEDESCO-SLOVENO-CROATO-SPAGNOLO-INGLESE-FRANCESE 


TMANZZI 


Più autorevole 
il mezzo 
più persuasivo 
il messaggio 


Nod 


& 


A.MANZONI & C. S.p.A. 


Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Questo giornale 


Pubblicità di settorel 
Pubblicità di valore 


è insostituibile 
| punto di 
riferimento 
per i suoi 
lettori. 
Sul Piccolo 
anche 
l'informazione 
pubblicitaria 
ha più peso 


dal 1918 al 1948. 


Trent'anni di storia del calcio 
fiumano raccolti in un’opera di quasi 
750 pagine. Più di 1200 foto 
d'epoca, 182 biografie con le 
vicende private e sportive dei 
personaggi che hanno reso : 
gloriosa l'epopea del "balon fiuman*> 


infoline: 02.35.11. 009 


EL BALON FIUMAN 
QUANDO SU LA TORE__ 
ERA L'AQUILA 


L’epopea del calcio a Fiume: 
i suoi numeri ed i suoi eroi 
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PAGANDO AL MASSIMO PER CONTANTI 


Centra Sold 
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Cronaca della città 


COMPRO 


ORO 


PAGANDO AL MASSIMO PER CONTANTI 


Centra So 


Corso Italia, 28 - Trieste, - 
® PRIMO PIANO * Apertura: 9-12 


Gli spettatori della Barcolana hanno posteggiato i veicoli sulle Rive nei posti più impensabili 


‘Park selvaggio, centinaia di multe 


I bus che dovevano svoltare in piazza Venezia 


LA FIERA 


Come fare per distinguer- 
Sì in mezzo ai quasi due- 


Show? Regalare qualcosa. 
’ questa l'idea che hanno 
avuto ieri due imprendito- 
ri della folta schiera pre- 
sente alla Fiera‘del mare. 

CoREparolI che soltan- 
to offrendo a costo zero i lo- 
ro prodotti avrebbero potu- 
to calamitare l’attenzione 
dei visitatori nel momento 
ci maggiore affluenza, 

anno deciso di mettere in 
Dratica il loro progetto. Il 
Primo dei due ha iniziato 
offrendo a chiunque si tro- 
Vasse nei paraggi un cono 
gelato. Ed è stata subito 
gran ressa. Davanti al ban- 
cone dei gelati si è creata 
una lunga ma disciplinata 
fila. Tutti erano pronti a 
subire i refoli di bora per 
qualche minuto, pur di 

;uadagnare una pallina al 
Imone o al caffè, 

Esauritasi la prima tor- 
nata, è salito in cattedra 
l’altro espositore ed è sta- 
to il turno delle ciambelle. 

uova fila, stesso copione. 
C'è poco da discutere, il fa- 
scino della consumazione 
gratuita non conosce bar- 
riere: in fila c'erano bambi- 
hi, anziani, uomini, don- 
ne, famiglie, triestini, visi- 
tatori di altre regioni e an- 
che stranieri. 

La risposta entusiastica 
della gente a queste due 
Iniziative ha spinto più 
tardi una grande azienda, 

resente anch'essa alla 
lera del mare, a regalare 
borsine in tela. Insomma, 
ha avuto ‘pazienza di 


Per fare il pienone uno stand 
regala gelati e ciambelle 


pei 


Al Barcolana Sailing Show l'assalto di triestini e turisti. 


mettersi in coda ieri ha 
avuto le sue belle soddisfa- 


cento‘ ‘stand ‘del’ Sailing! zioni, | IM RUS 


Ma il Sailing show lega- 
to alla Barcolana 2005 
non è stato solo questo: ie- 
ri migliaia di visitatori si 
sono dati appuntamento, 
soprattutto nel pomerig- 
gio, fra i gazebo delle Rive, 
sferzati dal vento ma non 
per questo meno attraenti. 

La ET del vincitore, 
volendo ‘stilare un'ideale 
classifica di preferenze, va 
al grande stand dell’Expo, 
voluto dalla Camera di 
commercio e dedicato ai 
prodotti locali. Vino, salsic- 
ce, «pedoci», salumi, sono 
stati degustati e acquista- 
tiin grande quantità. 

L’affluenza di pubblico è 
stata tale che anche il bio- 
logo Federico Grim, presi- 
dente di Ecoscreen, coope- 
rativa di ricerca che ha se- 
de al Bic, a un certo punto 
ha dovuto mettersi dietro 
al bancone per aprire botti- 
glie e versare bicchieri di 
vino; dimenticando l’im- 
posano gessato grigiò in- 

lossato per l’occasione. 

Buoni affari li hanno fat- 
ti anche i bar del centro, 
in particolare quelli di 
piazza dell'Unità, che vivo- 
no di riflesso quando ci so- 
no grandi manifestazioni 
sulle Rive. «Abbiamo lavo- 
rato bene Pec tutta la gior- 
nata — ha dichiarato il tito- 
lare di uno degli esercizi 
che va per la maggiore —. 
Peccato solo che, a causa 
del forte vento, non abbia- 
mo potuto sistemare tavoli- 
ni e sedie all’esterno». 


u. sa. 


10, 


Fiat Panda 


di “ecoincentivo” 
subito tua a partire da 
7.250 Euro 

(*) LRT. esclusa, 
e senza usato sconto di 


1.200 Euro 


2005 


Fino a 1.500 Euro 


GETTO 


finoa 3.300 Euro 


di “ecoincentivo” 
subito tua a partire da 
7.250 Euro 

(*) LET. esclusa, 
e senza usato sconto di 


2.800 Euro 


E? Mini rate da €1 o i 


Centinaia di multe e traffi- 
co in tilt, ieri mattina lun- 
go le Rive, mentre era in 
corso la Barcolana, 

Decine e decine di auto- 
mobilisti, per seguire le fa- 
si conclusive della Coppa 
d’autunno, hanno lasciato 
le vetture parcheggiate nei 
punti più improbabili. Mol- 
ti, dopo aver girato lunga- 


,mente a vuoto alla ricerca 


di un parcheggio nella zona 
delle Rive (l’area di Campo 
Marzio è occupata dai can- 
tieri) hanno addirittura 
scelto il centro della carreg- 
giata, in corrispondenza di 
piazza Venezia, pur di tro- 
vare un posto per la macchi- 
na. 

Ne è scaturita una condi- 
zione di estremo disagio 
per la circolazione, comun- 
que caotica, e addirittura 
impraticabile per i bus del- 
la Trieste trasporti e per al- 
cuni pullman di turisti. La 
situazione è letteralmente 
esplosa quando gli autisti 
degli autobus che devono 
deviare dalle. Rive verso 
piazza Venezia, dov'è situa- 
to un capolinea, si sono tro- 
vati nell'impossibilità di ef- 
fettuare la manovra. 

Era quello, poco prima di 
‘mezzogiorno, il momento 
nel quale la Barcolana sta- 
va vivendo le fasi salienti, 


Nella gitinta non tutti 
sarebbero d'accordo 


— sui tempi dell'iniziativa. 


Ferrara: Vado avanti, 
è un'opera che serve» 


di Giuseppe Palladini 


Circa tre mesi, per incontra- 
re enti, associazioni e cate- 
gorie con cui discutere la 
bozza del piano del traffico 
elaborata dall'ingegner Ca- 
mus. La serie delle riunioni 
previste dall'assessore al- 
l'Ambiente, mobilità e traffi- 
co Maurizio Ferrara, pren- 
derà il via tra una decina di 
giorni, con la Provincia. «Il 
piano del traffico — annota 
Ferrara — deve marciare as- 
sieme a quello provinciale 
per il trasporto pubblico». 

A distanza di una settima- 
na l’uno dall’altro senti 
no gli incontri con la Trieste 
Trasporti, l'associazione dei 
tassisti, i rappresentanti 
dei commercianti, degli arti- 
giani, degli industriali, gli 
ordini professionali, le asso- 
ciazioni ambientaliste, i sin- 
dacati, le associazioni dei di- 
sabili e i mobility manager 
delle aziende. 

A fine gennaio l’assessore 
conta di concludere la serie 
di incontri, cui seguirà la 
presentazione ai cittadini in 
un'apposita assemblea aper- 
ta, per portare quindi in 


Lancia Yspilon 


di “ecoincentivo” 
subito tua a partire da 
8.500 Euro 

(*) IPTresclusa, 
e senza usato sconto di 


2.200 Euro 


fino a d800 Euro 


E SZ 


pt 


Auto lasciate al centro della strada davanti a piazza Venezia 


e migliaia di persone stava- 
no osservando l’arrivo dei 
vincitori. Le Rive erano al- 
la paralisi, e i vigili, solleci- 
tati dagli autisti dei bus, 
hanno messo mano al li- 
bretto delle contravvenzio- 
ni e lasciato sui tergicristal- 
li degli indisciplinati il clas- 


. 


L'assessore Ferrara 


giunta la bozza del piano, 
corretta alla luce delle osser- 
vazioni di enti e categorie. 
Prima di approdare in consi- 
glio comunale, la bozza do- 
vrà poi passare al vaglio del- 
le Circoscrizioni e delle com- 
missioni comunali. «Non so 
se riusciremo ad avere il pia- 
no approvato a giugno = 
commenta Ferrara — ma è 
importante che la prossima 
amministrazione sì trovi sl 
tavolo una base di parten- 
za, ela documentazione sul- 
la discussione tra i soggetti 
protatori di interessi diffu- 
DU 

Nella maggioranza c'è pe- 
rò chi non vorrebbe che del 
piano del traffico si comin- 
ciasse a discutere proprio 
nel periodo in cui la campa- 
gna elettorale inizia a farsi 


Fiat Idea 


rinoa 3,000 Euro 


di “ecoincentivo” 
subito tua a partire da 
11.000 Euro 
(*) IP.T. esclusa. 

e senza usato sconto di 


2.400 Euro 


sico foglietto verde. 
«Purtroppo, ogni qualvol- 
ta sulle Rive si svolge una 
manifestazione capace di 
suscitare l’interesse di mi- 
gliaia di persone l’entusia- 
smo fa dimenticare le rego- 
le del Codice della strada — 
spiega l’assessore alla Vigi- 


ostacolati dalle auto abbandonate 


lanza, Fulvio Sluga — e le 
contravvenzioni sono la na- 
turale conseguenza. In par- 
ticolare — aggiunge Sluga — 
quando sono coinvolti mez- 
zi della Trieste trasporti, i 
cui ispettori hanno la possi- 
bilità di comminare in:auto- 
nomia le sanzioni, le multe 
sono una conseguenza ine- 
vitabile. I vigili devono in- 
fatti verbalizzare quanto 
viene loro riferito dagli au- 
tisti dei mezzi; perciò le tar- 
ghe delle automobili priva- 
te che ostacolano la circola- 
zione vengono necessaria- 
mente bersagliate». Solo og- 

i, con la riapertura dell’uf- 
icio contravvenzioni sarà 
possibile quantificare esat- 
tamente il numero dei mul- 
tati. 

Come sempre in questi 
casi, molte le proteste da 
parte di coloro che, finita la 
regata, tornando alla mac- 
china hanno trovato sotto il 
tergicristallo l’antipatico 
«ricordino». C'è stato chi 
non si è accontentato di un 
mugugno. Un automobili- 
sta veneto, multato, ha rag- 
giunto lo stand della Poli- 
zia municipale all'interno 
del «Sailing Show» alla ri- 
cerca dei responsabili del 
Corpo per protestare con ve- 
emenza. 

I problemi alla circolazio- 


Sulle Rive code e auto in sosta si confondono. (Foto Bruni) 


ne non si sono esauriti con 
le centinaia di multe. Verso 
le tredici, quando c’è stato 
il grande deflusso dalle Ri- 
ve, con centinaia di automo- 
bili in movimento nello stes- 
so momento, i vigili hanno 


. dovuto addirittura inter- 


rompere la circolazione nel 


tratto centrale delle Rive. 
Gli agenti della Polizia 
municipale hanno deciso di 
deviare il traffico verso cor- 
so Italia quanti arrivavano 
dalla Stazione centrale e vo- 
levano raggiungere l’area 
di Campo Marzio. 
Ugo Salvini 


Pianodel traffico, si aprono tre mesi di incontri con enti e categorie 


Corso Italia pedonale può attendere 


più accesa. Si vocifera a più 
riprese di un veto in questo 
senso posto da An. «Dei veti 
non mi interessa — risponde 
Ferrara —. Vado avanti co- 
munque, perchè la città ha 
bisogno del piano del traffi- 
co; e del resto quando si as- 
segnò l’incarico all’ingegner 


firoa 4.000 Euro 


di “ecoincentivo” 
subito tua a partire da 
14.900 Euro 
(*) LPT.esclusa, 

e senza usato sconto di 


3.500 Euro 


iano urbano del traffico 
ro . | 3mesidi incontri con associazioni, enti e categorie 
[: entrogiugno 


Un anno suddiviso in'4-5 fasi 


Camus la giunta era com- 
patta. Per if del pia- 
no — sottolinea — si è spesa 
una notevole somma, e quin- 
di bisogna far vedere alla 
cittadinanza (e alla Corte 
dei conti) come si è impiega- 
to questo denaro pubblico». 
Sui contenuti della bozza 


finoa 5,000 Euro 


di “ecoincentivo 
subito tua a pattire da 
10.900 Euro 
(*) IPT. esclusa, 

e senza usato sconto di 


4.500 Euro 


SO al mese. Anticipo ZERO, maxi rata ZERO. 


pedonalizzazione di Corso Italia e via Mazzini; 
creazione di-un'asse via Torrebianca-via San Francesco 
in direzione opposta all'attuale 


l'assessore è molto abbotto- 
nato. Ma qualche soluzione 
già trapelata a suo tempo 
trova in qualche modo con- 
ferma. La pedonalizzazione 
di Corso Italia e via Mazzi- 
ni, con corsie a senso unico 
per i bus, non risulta quindi 
tra le priorità. «Riguardo 


E-mail: info@luciolispa.it 


LUCIOLI @®® 


Concessionario unico per Trieste 


Trieste via Flavia 104 * Tel.040 8991 911 


In gennaio la presentazione pubblica della bozza 


via Mazzini — ricorda Ferra- 
ra—è ancora in piedi la cau- 
sa con l’Ansaldo su Stream, 
e quindi la soluzione da in- 
serire nel piano, anche per 
Corso Italia, verrà affronta- 
ta nella fase finale di attua- 
zione del piano». 
Altro elemento: il piano 
verrà attuato in quattro, cin- 
que fasi, ciascuna relativa a 
una precisa zona della città, 
e nel complesso ci vorrà cir- 
ca un anno. «Prima di inter- 
venire — spiega ancora l’as- 
sessore — bisognerà attende- 
re che si completi la costru- 
zione di alcuni parcheggi, co- 
me quelli che si stanno rea- 
lizzando in via San France: 
sco e in via Cologna». 9 
Ferrara non lo dice, main 
proposito lascia intendere 
che il previsto asse via Tor- 
rebianca-via San Francesco, 
in direzione opposta all’at- 
tuale, fa parte del piano che 
si appresta a discutere. Non 
mancano infine altre solu- 
zioni (non meglio precisate) 
care a Ferrara, come l’esten- 
sione delle zone pedonalizza- 
te, «Anziani e bambini — con- 
clude l’assessore — devono 
‘potersi muovere con tran- 
uillità, lontano dall’asse- 
10 del traffico». 
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IL PICCOLO 


roi iniccaiicinii 


di Paola Bolis 


Conto alla rovescia per le 
primarie di domenica, dalle 
quali uscirà il candidato pre- 
mier del centrosinistra. Ma 
sempre domenica (dalle 8 al- 
le 22) gli elettori triestini po- 
tranno scegliere il candidato 
sindaco che fronteggerà il 

rimo cittadino uscente Ro- 

erto Dipiazza. Tre i nomi: 
Claudio Boniciolli, ex presi- 
dente dell'Autorità portuale 
di Venezia sostenuto da Ds, 
Sdi e Repubblicani Europei; 
Alessandro Metz, consiglie- 
re regionale dei Verdi; e Et- 
tore Rosato, deputato di In- 
tesa democratica, sostenuto 
da Margherita, Cittadini, 
Udeur, Rifondazione comu- 
nista, Comunisti italiani, 
Slovenska Skupnost, Italia 
dei Valori e Pensionati. 

Il centrosinistra sta met- 


TRIESTE CITTÀ 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


Centrosinistra verso il voto: Metz sulla prima riga nella scheda elettorale. Oggi Boniciolli incontra la sinistra Ds, Rosato «chatta» con gli elettori 


Primarie, al via la settimana della scelta 


tendo a punto la macchina 


informazioni. Chi lo volesse 


Fissato in 28 il numero dei seggi. Venerdì sera alla Marittima l’ultimo confronto pubblico 


organizzativa. Definita la 
mappa dei seggi, scesi dai 
previsti 35.0 36 fino a quota 
28 di cui 21 in cittàe 7in 

rovincia, recisa Italo 

ciarrino (Udeur), responsa- 
bile del procedimento eletto- 
rale. Sciarrino addita poi il 
Comune che «ci ha osteggia- 
to in tutti i modi: stiamo an- 
cora aspettando una rispo- 
sta ufficiale alla richiesta di 
usufruire delle sedi circoscri- 
zionali. E poi ci è stata vieta- 
ta la palestra della scuola di 
via Svevo», che era sembra- 
to la coalizione potesse ave- 
re in affitto per un giorno. 
Non si voterà in carcere; il 
direttore del Coroneo (e as- 
sessore comunale) Enrico 
Sbriglia ha detto no, «in li- 
nea però - osserva Sciarrino 
- con quanto deciso in altre 
città italiane». 


Dove si voterà? Sui siti di 
tutti o quasi i partiti - e an- 
che di quello dell’Unione, 
www.unioneweb.it - basta 
digitare la propria sezione 
elettorale «ufficiale» per ve- 
dere il seggio corrisponden- 
te. In città poi sta per essere 
aperto il gazebo di piazza 
della Borsa, dove chiedere 


può inviare una mail a 
scheggia1975@interfree.it. 
Sorteggiato intanto l’ordine 
in cui i candidati sindaci ap- 
pariranno sulle schede elet- 
torali: in alto Metz, al cen- 
tro Boniciolli, in terza riga 
Rosato. Supererà 200 il nu- 
mero di scrutatori che si al- 
terneranno ai seggi. Al presi- 
dente di seggio si affianche- 
ranno (a turno) da 6 a 160 
18 persone, secondo il nume- 
ro hi elettori iscritti al seg- 
0) 


Fissato per venerdì l’ulti- 
mo confronto a tre alla Ma- 
rittima, intorno alle 19 
(l'ora esatta è da stabilire). 
E c'è chi ha proposto di chiu- 
dere la serata, terminato il 
dibattito, trasferendosi tutti 
al gazebo di piazza della Bor- 
sa per brindare alle prima- 
rie. Una festa finale, insom- 


ma, per confermarsi coalizio- 
ne anche dopo i veleni spar- 
si nelle ultime settimane tra 
le segreterie... 

APP ‘'AMENTI Oggi al- 
le 10 Rosato incontrerà i cit- 
tadini al mercato di Opici- 
na; alle 16.30 un confronto 
con operatori del settore cul- 
turale; alle 22 sarà on line 
sul sito www.ettorerosato.it 
per rispondere in chat a do- 
mande e suggerimenti dei 
giovani (e non solo). Per Bo- 
niciolli alle 19.30 al Miela 
«Il sindaco che verrà: Pro- 
gramma, valori, progetto 
per una rinnovata cultura 
politica della sinistra di go- 
verno», incontro promosso 
dalla sinistra Ds con (fra gli 
altri) Igor Canciani di Rifon- 
dazione e Giuliana Zagabria 
del Pdci. Alle 17.30 al Caffè 
Viennese (Il Giulia), Boni- 
ciolli incontrerà i cittadini. 


E sui Pacs di Prodi i partiti vanno alla conta 


Le donne del centrosini-' 


stra e del sindacato - nu- 
merose le firme - avevano 
chiesto che le forze del- 
l'Unione a Trieste si espri- 
messero «con precisione» 
sulla ropetita i Prodi sui 
Pacs. Le forze dell’Unione 
hano risposto. Non .tut- 
te.«Opereremo affinché il 
Comune prenda tutte le 
iniziative politiche e am- 
ministrative» sull’attuazio- 
ne di «norme che diano fi- 
nalmente un quadro di cer- 
tezza giuridica pubblica a 
relazioni di affetti e a unio- 
ni che di fatto esistono e 
che sono costrette a una di- 
mensione di precarietà 


per la ‘mancanza di un 
ubblico. riconoscimento 
formale», scrivono i segre- 
tari di Pdci, Ds, IdV, Re- 
ubblicani europei, Rifon- 

‘azione, Sdi e Verdi. Man- 
cano le firme di Margheri- 
ta e Cittadini oltre che di 
Udeur, Pensionati e Slo- 
venska Skupnost. Tutti so- 
stenitori di Ettore Rosato. 

La nota viene pronta- 
mente divulgata dagli am- 
bienti diessini, mentre già 
il segretario della Quercia 
Fabio Omero nei giorni 
scorsi aveva cercato di por- 
tare allo scoperto il prodia- 
no Rosato su questo terre- 
no. Allora, il deputato si 


era riconfermato con Pro- 
di parlando di «strada in- 
trapresa con convinzione 
dall’intera coalizione». Il 
coordinatore provinciale 
della Margherita Walter 
Godina conferma, annota 
l'esigenza di far sì che vi 
sia un riconoscimento per 
le coppie di fatto «in più ca- 
sia frico formate anche 
da persone anziane, per 
esempio». Ma contrattacca 
citando Omero: «La legisla- 
zione in materia non com- 
pete certo al Comune. Lui 
pensa a quel registro delle 
unioni civili che già propo- 
se in consiglio comunale» 
senza successo nel 1998. 


I TESTIMONIAL DEI TRE CANDIDATI PER LE PRIMARIE DEL CENTROSINISTRA 


Orazio Bobbio, presidente del Teatro La Contrada 


«Rosato, tanti anni di lavoro 


Margherita Hack, astrofisica triestina d'adozione 


«Metz, un ambientalista 


Paolo Rumiz, giornalista e scrittore 


È stato tra i primi a sottoscrivere l’« 
appello per Éttore Rosato sindaco», 
quando di primarie si parlava da po- 
co. Certo di questo voto interno alla 
coalizione, di questo «mostrare i mu- 
scoli», dice, non c’era bisogno. Co- 
ORE per Orazio Bobbio, l’attore 

residente della Contrada che anni 
‘a si è candidato in Parlamento, Ro- 
sato resta la scelta migliore. Non 
«in relazione a», dice. Ma in senso 
assoluto. 

Spieghiamo il concetto? 

Parto dall’affermazione fatta sa- 
bato a Trieste dal presidente della 
Puglia Nichi Vendola. Secondo Ven- 
dola «si tratta di individuare quella 
personalità che possa esprimere il 
progetto più alto di alternativa e an- 
che vincere, dettaglio questo non 
ininfluente». Scegliere caso per ca- 
so, dunque: sono d’accordo. Ma per 
Ettore, dire questo è riduttivo. Io so- 
no assolutamente convinto che sia 
lui il candidato migliore. 

Motivo numero uno? 

Qui ci troviamo di fronte a una 
persona che ha speso buona parte 
della sua vita facendo politica in mo- 
do ottimo e lavorando per la città. 
Lo conosco da quando era presiden- 
te del consiglio comunale. E ricordo 
che è sempre stato uomo di coalizio- 
ne, non di partito: lo testimoniano il 
suo essere stato capolista dell'Ulivo, 
poi coordinatore di quest’ultimo. E 
va ricordato come alle europee del 
2004 si sia personalmente speso per 
il segretario regionale dei Ds Carlo 
Pegorer. E poi... 

oi? 

Tutti i sondaggi effettuati davano 
Rosato in grado di giocarsi la parti- 
ta per la visibilità E ha e per il la- 
voro che ha svolto in tutti questi an- 
ni. L’unico rammarico che ho sta nel 
fatto che diventando sindaco ci pri- 
verà di un ottimo parlamentare. 

Lei usa l’indicativo futuro, ma 
Roberto Dipiazza - glielo ricono- 
scono un po’ tutti - è un candida- 
to forte. 

Noi non abbiamo bisogno di uomi- 
ni forti ma di amministratori atten- 
ti, sensibili. Certo, Dipiazza come 
sindaco uscente è forte, ha una sim- 
patia innata e il dono della comuni- 
cazione che certo gli riconosco. Ma 
non voterò per il centrodestra, per- 
ché vagheggio, sogno una città che 
diventi capitale dell’accoglienza, del- 
la convivenza, dell'apertura, che 
scorga una prospettiva di'rinnova- 
mento. Perché adesso, a livello epi- 


per la coalizione e la città» 


dermico, io sento in città come una 
sorta di rassegnazione nei confronti 
di un lento declino. Dobbiamo uscir- 
ne. 
Il problema sta anche. negli 
strumenti. Claudio Boniciolli, il 
candidato sostenuto dai Ds, è 
considerato persona di grande 
spessore. E ha lavorato bene al- 
la presidenza dell’Authority di 
Venezia, laddove il porto è per 
Trieste la risorsa. 

Il porto non viene governato dalla 
città: se così fosse lo avrebbero già 
rilanciato le due giunte Illy. Detto 
questo, non conosco Boniciolli ma 
tutti me ne parlano come di persona 
estremamente capace e intelligente. 
Se avessi una responsabilità nel di- 
segno del nuovo governo della città, 
lo vorrei considerare una risorsa. 

I Ds hanno definito Rosato ap- 
piattito sul sociale. 

Mi sembra che questa sia una ri- 
sorsa: il sociale e la qualità della vi- 
ta dovrebbero essere gli obiettivi pri- 
mari per una amministrazione co- 
munale. Ricordo comunque che Ro- 
sato, anche in Parlamento, si è occu- 
pato molto di porto, di siti inquina- 
ti, di Fincantieri... 3 

Le primarie creperànno la coe- 
sione del centrosinistra triesti- 
no? 

Non sono nelle stanze della politi- 
ca, ma credo che chiuso l’agone in 
cui ognuno dice la sua, questa coali- 
zione saprà lavorare davvero unita. 

Il suo slogan Her Rosato? 

Non saprei... Aldilà degli slogan, 
credo importante che ci siano lo spa- 
zio, la maturità per lavorare tutti in- 
sieme. E un auspicio. Io amo in mo- 
do straordinario questa città, che 
mi ha dato tutto. Credo di doverle 
pagare un debito: è per questo che 
appoggio Ettore Rosato. 


che si occuperà di persone» 


Lo slogan per il Verde Alessandro 
Metz lo ha coniato già qualche mese 
fa: «Giustizia e libertà per tutti gli 
esseri viventi». Libertà, appunto. 
Perché Margherita Hack sta da sem- 
pre a sinistra, ma precisa di non es- 
sere iscritta ad alcun partito e riven- 
dica, al solito, di potere compiere 
scelte svincolate da indicazioni al- 
trui. 

E infatti, stavolta non segue il 
Pdci con cui si era candidata alle ele- 
zioni regionali in Lombardia. I co- 
munisti italiani hanno detto sì a Et- 
tore Rosato? Lei invece si affianca a 
Metz. Perché «lo conosco comevani: 
malista e ambientalista», dice l’a- 
strofisica toscana triestina d’adozio- 
ne. 

Ma è un motivo sufficiente 
per sostenere un candidato alle 
primarie? 

In generale chi è animalista si oc- 
cupa anche di esseri umani. Metz 
certo ha poche probabilità, ma è im- 
portante che i Verdi siano sostenuti 
perché è importante l’ambiente: noi 
- gli animali e l’uomo che è un ani- 
male anche lui, solo un po’ più gros- 
so e un po’ più complesso - siamo al 
centro del mondo. Metz dovrebbe 
avere una visione sociale della politi- 
ca. 

E dire che di essere «appiatti- 
to sul sociale» i Ds hanno accu- 
sato Ettore Rosato... 

Rosato è una persona che stimo e 
in cui ho fiducia. 

Perché non sostenere Claudio 
Boniciolli, invece? 

Ma sa, io Boniciolli non lo conosco 
affatto. E poi credo che un sindaco 


‘ abbia il dovere di pensare soprattut- 


to ai problemi più importanti della 
città, della Fonte: per esempio orga- 
nizzare edilizia per i più giovani, 
per chi ha uno stipendio più basso. 
E poi andare incontro alle classi po- 
vere, favorire l'occupazione... 

Di'questo hanno parlato tutti 
e tre i candidati, Di Boniciolli 
poi si sottolinea l’essere stato 
con ottimi risultati presidente 
dell’Autorità portuale di Vene- 
zia; e per Trieste una delle risor- 
se-chiavi è il porto... 

Certo. Ho letto anche che Boniciol- 
li si è occupato di ospedali, prenden- 
do anche la decisione di costruire 
Cattinara. Ma di lui, ripeto, non ho 
mai sentito parlre. 

Quello per Metz resta un voto 
di bandiera? 


Penso che le primarie le vincerà 
Rosato. » 

Però l’obiettivo finale del cen- 
trosinistra resta quello di batte- 
re il sindaco uscente, il forzista 
Roberto Dipiazza. Facile? 

Dipiazza non è stato un gran sin- 
daco. Si è dato un bel daffare a im- 
bruttire la città, soprattutto le sue 
piazze. Non so se i cittadini lo vor- 
ranno ancora. 

ippure anche a sinistra Di- 
iazza viene considerato un'can- 
iidato forte. 

Forte? Non lo so, mi sembra stra- 
no... Vabbè che Trieste è una città 
prevalentemente di destra, ma in- 
somma... Anche la candidatura al- 
l'Expo è andata male. E poi ha but- 
tato via soldi per fare lavori stradali 
in gran parte inutili. La giunta Illy 
aveva rifatto gran parte delle fogna- 
ture: ma le risorse spese da Dipiaz- 
za per le stradè potevano servire 
per l’urgenza delle scuole. 

Cosa pensa delle primarie? 

A io nazionale mi sembra un 
po’ una scimmiottatura degli ameri- 
cani che non serve a molto per la si- 
nistra: forse Prodi voleva l’investitu- 
ra ufficiale, ma questo voto non ha 
molto senso. 

E a livello locale? 

Il voto a livello cittadino può ave- 
re più senso, perché i cittadini cono- 
scono i candidati. 

Le primarie, con i veleni che 
hanno portato, faranno male al- 
la coalizione triestina? 

Male? Non credo. 

Lei si è schierata, ma ha già 
annunciato che: non si 
candiderà. 

Certo. Fare politica è un mestiere 
come un altro, lo si deve fare a tem- 
po pieno. E non fa per me. 


«Boniciolli, ammiraglio 
al quale affidare il timone» 


Giornalista e scrittore, già candida- 
to al Parlamento, Paolo Rumiz ha 
scelto Claudio Boniciolli. Ha scelto 
senza indugi, l’ex presidente dell’Au- 
thority di er quello che par- 
lando del centrodestra da battere de- 
finisce «l'ammiraglio che manderà a 
casa questi masnadieri», quello cui 
«darei il timone anche in una notte 
di tempesta. E me né andrei a dor- 
mire». fa 

erché Claudio Boniciolli? 

una risorsa immensa per Trie- 
ste: chiunque lo ascolti se ne accor- 
ge. Porta in dote una carriera di fer- 
ro, iniziata dalla gavetta. Ha un 
grande senso della res publica. Non 
chiede voti ai partiti né alle conven- 
ticole né ai detentori di pacchetti né 
a parrocchie né a lobby. Si rivolge ai 
triestini, tutti. Ha coraggio. Si met- 
te in gioco quando potrebbe godersi 
la vita. Non ha nessuna paura di 
perdere, è calmo come un timoniere 
nel neverìn. Mi pare che basti. 

Perché non Rosato o Metz? 

Con Boniciolli sono dieci anni che 
discuto appassionatamente del de- 
stino di Trieste e del suo mare. Non 
conosco Metz, ‘mi dicono sia un’otti- 
ma persona. Conosco Rosato. È un 
ottimo parlamentare. E Boniciolli è 
un ottimo sindaco. A Trieste si offre 
un tandem ideale: mai negli ultimi 
vent'anni abbiamo avuto una simile 
occasione. Guai a invertire le pedi- 
ne, Se sbagliamo adesso rischiamo 
di non avere né il sindaco né il parla- 
mentare. 

Rosato non sarebbe un ottimo 
sindaco? 

Rosato è un ottimo giovane ufficia- 
le di guardia marina dell’ammira- 
gliato. Non ha ancora navigato abba- 
stanza. Boniciolli ha battuto tutti i 
mari, ha trattato con cinesi, olande- 
si, tedeschi e li ha messi in riga. 

Ma Rosato, sondaggi alla ma- 
no, risulterebbe l’unico in grado 
di battere Roberto Dipiazza. 

Come spiegare allora che Dipiaz- 
za non ha mai voluto incontrare Bo- 
niciolli, mentre ha incontrato Rosa- 
to decine di volte? Il fatto è che ha 
DLE, Dipiazza è la quintessenza 

î questo centrodestra, un gigione 
imbattibile sul palcoscenico. Nell’in- 
contro diretto devi mettergli davan- 
ti un uomo di ferro, concreto fino al 
mignolo. Boniciolli lo è. 

erò i Ds sono rimasti soli a 
sostenerlo. a 

Voi giornalisti ragionate per parti- 

ti. Non tenete conto della città. Per- 


‘volevano una messa cantata o una 


. co, che ha rimesso in piedi il cantie- 


ché non chiedete ‘alla gente? Io per 
esempio non sono affatto diessino. 
Piacerebbe ai Ds forse essere gli uni- 
ci elettori, ma non è così. Boniciolli 
ha dietro i cittadini. Ha visto la gen- 
te trasformarsi quando  Boniciolli 
parlava. Non era gente di partito. 


> primarie fanno male al cen-: 
trosinistra? 


I partiti non le fanno volentieri: 


spartizione del potere. Ma le prima- 
rie sono una cosa seria, nonostante 
loro. I candidati sono magnifici per 
correttezza, mi sembrano tre ufficia- 
li-gentiluomini: una splendida rap- 
presentanza democratica che la de s 
stra non si può permettere; bacia 
l'anello al RIO di Arcore. 

Boniciolli può vincere le pri- 
marie? 

Assolutamente sì. Altrimenti non 
mi impegnerei. 

Resta - si obietta - un candida- 
to poco noto. E di una certa età. 

i viene da ridere: Trieste è sem- 

pre stata specialista nel non cono- 
scere i suoi uomini migliori. Al San 
Marco c'è un uomo, Giovanni Fran- 


re con un lavoro spettacolare. Lo co- 
noscono a New York, non qui: nulla 
di nuovo. L'età? La stessa di Berlu- 
sconi. Se serve può farsi un trapian- 
to. 

E Dipiazza «candidato forte»? 

Questa è una città di fifoni. Di- 
piazza è battibilissimo.  Governa 
una corte dei miracoli di nani e bal- 
lerine e con il suo strepito copre l’uo- 
mo invisibile, il sommergibilista che 
detiene il potere vero e rosicchia la 
bistecca. Dipiazza è un uomo virtua- 
le. Ma solo se lo togli di lì puoi affon- 
dare il sommergibile. L'unica perso- 
na che non ha alcuna paura di af- 
e Dipiazza è Claudio Boni- 
ciolli. 
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Porto: continuano le reazioni alla sentenza della Corte costituzionale. Il deputato di An ha proposto a Matteoli un decreto 


Menia: «Monassi subito commissarion 


Decarlì (Cittadini): «Potrebbe restare per breve tempo, poi un presidente vero» 


di Claudio Ernè 


«La soluzione migliore per il 
Porto? La nomina immedia- 
ta a commissario straordina- 
Fio di Marina Monassi. Con 
un decreto ad hoc». La propo- 
Sta viene lanciata dal deputa- 
to di Alleanza nazionale Ro- 
berto Menia, dopo la senten- 
za della Corte costituzionale 
che ha accolto tre ricorsi, due 
ella Regione e uno del gover- 
no, che mettono in bilico la 
Posizione, del presidente del- 
’Autorità portuale Monassi. 
«Il caso Authority nasce 
al degenerato rapporto tra 
gioni e Stato. Per uscire 
dall’impasse sciagurata. in 
cui ci si trova è necessario 
che il governo emani un de- 
creto legge che accolga le os- 


servazione della Corte costi- . 


tuzionale. Credo che la solu- 
zione più opportuna sia la no- 
mina immediata di Monassi 
a commissario straordinario. 
Ne ho parlato col ministro 
dell’ambiente Altero Matteo- 
li che ha sempre seguito que- 
ste vicende per An ma la si- 
tuazione parlamentare è ter- 
ribile. Martedì inizia la di- 
scussione sulla legge elettora- 


Indagine della Guardia di finanza sul gratuito patrocinio: sotto lu lente le autocertificazioni 


Roberto Menia 


le, poi arriverà quella sulla fi- 
nanziaria. che dovrebbe occu- 
pare gran parte dei lavori. di 
novembre e dicembre. E se 
un decreto legge viene ema- 
nato, per restare in vigore de- 
ve essere convertito entro 60 
giorni. In caso contrario l’in- 
certezza permane con tutto 
le conseguenze prevedibili 
sulla gestione del porto. Que- 
sta vicenda dimostra l’estre- 
ma litigiosità di Trieste. A 
mio giudizio la strada dello 
scontro aperto non premierà 


chi l’ha imboccata e penaliz- 
zerà la città». 

Secondo Menia «tutto il po- 
tere concesso alle Regioni, 
autonome o ordinarie, fa mol- 
to pensare, Ognuna lo inter- 
preta a modo suo e ne nasco- 
no queste contrapposizioni. 
Qualcosa di simile sta acca- 
dendo a Livorno. Sono del- 
l’idea che per i porti di inte- 
resse nazionale e internazio- 
nale come il nostro, il potere 
di decidere sui vertici debba 
restare allo Stato. Nella vi- 
cenda Monassi è in atto uno 
scontro totale e assoluto tra 
la Regione e lo Stato, mentre 
i poteri locali che avevano 
espresso questa candidatura 
all'unanimità. subiscono e po- 
co possono fare. Ogni altro 
presidente che non fosse Ric- 
cardo Illy, avrebbe accettato 
la designazione degli enti lo- 
cali, Comune, Provincia, Ca- 
mera di Commercio». 

«Sono allibito. Si vuole 
mandar via un presidente 
del Porto che ha fatto aumen- 
tare i traffici. Chi ha fatto 
questa scelta dovrà assumer- 
si la responsabilità», com- 
menta Fabio Scoccimarro, 
presidente della Pprovincia. 


Che afferma: «Mi auguro che 
tutta questa manovra non 
sia servita per mettere qual- 
che amico. Lì ci vuole un tec- 
nico e la mia indicazione è 
Marina Monassi...» 

Da parte del centrosini- 
stra viene chiesta la nomina 
in tempi brevi di un presiden- 
te legittimato a insediarsi 
nella Torre del Lloyd. Anche 
se con qualche distinguo. Il 
capogruppo comunale dei 
«Cittadini» (il movimento de- 
gli illyani) Roberto Decarli 
premette «non ho nulla con- 
tro Marina Monassi» e sugge- 
risce: «Pur di superare l'at- 
tuale impasse potrebbe an- 
che restare al vertice dell’Au- 
torità portuale come commis- 
sario straordinario. Ma que- 
sto mandato deve essere bre- 
ve, gestito unicamente per 
l’ordinaria amministrazione 
e finalizzato alla nomina nel 
più ristretto tempo possibile 
di un presidente vero, con 
tuttii poteri di decidere». 

«Viviamo nella totale incer- 
tezza, insicurezza — e 
precarietà. Gli imprenditori 
che vorrebbero eventualmen- 
te investire o promuovere 
qualche nuova iniziativa — so- 


Difesa a spese dello Stato, dodici nei guai 


di Corrado Barbacini 


Avevano chiesto l’aiuto eco- 


nomico dello Stato per difen-' 


Isl in processi in cui sono 
Stati accusati. Ma non ave- 
vano il diritto al gratuito pa- 
trocinio. Così ora al vecchio 
procedimento si aggiunge 
anche quello nuovo. Sono do- 
dici le persone dall'inizio 
dell’anno finite nel mirino 
degli investigatori della pri- 
ma compagnia della Guar- 

lia di finanza. Si trovano a 

Over pagare non solo le spe- 


se legali relative al processo - 


per il quale avevano chiesto 
di essere aiutati economica- 
mente, ma anche quelle di 


ircolo culturale « 


Are e raccontarsi. 


«Contrariamente a quanto suc- 
cede nelle città - sostiene la Gu- 
Stin - mi sembra di percepire, al- 


un altro processo per aver 
dichiarato il falso. In tutto 
decine e decine di migliaia 
di euro destinate alle parcel- 
le degli avvocati. Non solo. 

queste si aggiunge una 
multa che arriva a 1500 eu- 
ro. Ma falsificare le informa- 
zioni per ottenere prestazio- 
ni sociali agevolate è un rea- 
to per il quale si rischiano fi- 
no a due anni di reclusione. 

L'indagine della Finanza 
è partita all’inizio dell’anno 
in assoluto riserbo. Negli uf- 
fici del Tribunale sono stati 
acquisiti i documenti con le 
dichiarazioni delle persone 
che avevano chiesto il gra- 
tuito patrocinio in svriati 


Vesna Gustin Grilane, tra gli organizzatori delle «Nozze» 


«Storia e folelore del Carso 
si imparano anche a tavola» 


Sono tanti i circoli e le associazio- 
ni che hanno iniziato a raccoglie- 
Te e conservare tutte le testimo- 
nianze di un folklore che appartie- 
he alla notte dei tempi, un passa- 
to rivalutato anche nelle più pic- 
cole sfumature. Per Vesna Gustin 
Grilane le tradizioni popolari so0- 
no il richiamo di un territorio, il 
Carso, unico nel suo genere. Inse- 
ante di musica, REA del 

i) aski Dom» 
di Monrupino, tra gli organizzato- 
ri della saga biennale delle «Noz- 
ze Carsiche», ricercatrice a autri- 
ce di alcuni testi di folklore loca- 
le, la Gustin ha iniziato il recupe- 
ro del sapere di nonni e bisnonni 
dall'angolo più importante della 
casa; la cucina, quel desco dove la 
‘amiglia si riuniva anche per par- 


di tutto un mondo rurale stanzia- 
to non solo sul Carso triestino ma 
anche in quello oltre confine. L’AI- 
tipiano in verità è un corpo unico, 
con le inevitabili peculiarità che 
differenziano un'area dall'altra». 
Il frutto delle ricerche della Gu- 
stin ha portato alla compilazione 
di alcuni testi pubblicati sia in 
sloveno che in italiano («Xe più 
giorni che luganighe» e «Le pietre 
del fuoco» i più noti) api 


rezzati 
da chi ama la cultura del 


la. «Come è facile intuire - spiega 
la Gustin - le ricette presentano 


procedimenti. In tutto un’ot- 
tantina di pratiche. Gli inve- 
stigatori hanno confrontato 
i dati scoprendo che più di 
uno (che si era dichiarato 
nullatenente) in realtà vive- 
va nella casa di proprietà e 
aveva. un reddito annuo ben 
superiore a quello massimo 
previsto di 9296 euro per nu- 
cleo familiare, 18 milioni 
delle vecchie lire. 

Una somma ben al di sot- 
to'della soglia minima di po- 
vertà. La beffa infatti è pro- 
prio che quelle persone non 
proprio benestanti ma to- 
munque con rilevanti probe- 
mi economici non possono 
accedere a queso beneficio 


‘ solina 


mente», 


la tavo- 


mente gastronomici, la cucina car- 
a conservato anche oggi 
l'impronta di un tempo. «Sono riu- 
scita a raccogliere ricette che era- 
no andate perdute. La trasmissio- 
ne culturale continua, fortunata- 


La cultura enogastronomica 
della Gustin non si è tradotta so- 
lo nella stesura di libri. Compe- 
tenza e capacità pratiche ne fan- 
no spesso una consulente di eser- 
cizi e enti nelle occasioni in cui 
vengono allestite manifestazioni 
di promozione dell'enogastrono- 
mia carsolina. A proposito di ma- 
nifestazioni, come stanno le «Noz- 
ze Carsiche» all'interno della sua 
ricerca? «Esistono sin da quando 
ero bambina. Un tempo tutto era 
vissuto in famiglia. Oggi la mani- 
festazione è cresciuta in modo 
esponenziale, e sono centinaia le 
persone in costume che sfilano e 
partecipano ai diversi momenti 
in programma, Nessuno pensava 


perchè hanno un reddito 
mensile superiore della som- 
ma di 774 euro lordi. 
«Sono in molti coloro i 
quali cadono nell’equivoco. 
Credono di avere il diritto 
al beneficio perchè effettiva- 
mente hanno redditi bassi, 
ma poi ci si accorge che per 
essereassistiti gratuitamen- 
te guadagnano troppo», spie- 
ga un giovane avvocato. Ag- 
giunge: «E poi purtroppo ne 
pagano le conseguenze». 
Crisi economica, stagna- 
zione del mercato, calo di 
consumi; anche sono queste 
le ragioni all’origine del fe- 
nomeno sempre più allar- 
mante. «Ci sono situazioni 


Fabio Omero 


stiene Decarli — non sanno 
con chi interfacciarsi, Io non 
sono per cultura un decisioni- 
sta ma Trieste si trova dal 
2001 nel marasma totale. 
Non esiste un progetto vero 
per il futuro di questa città. 
Bisogna fare presto per usci- 
re dal tunnel, scegliendo rap- 
presentanti autorevoli. L'in- 
certezza in cui è precipitato 
il porto non è dissimile da 
quella in cui si trovano il 
comprensorio dell’ex raffine- 
ria Aquila, l’area dell’ex Es- 


La caserma della Finanza di 
Via Giulia. 


di.evasione sempre più diffu- 
sa diffusa», ha affermato un 
investigatore addetto. pro- 
prio alle verifiche. 

.Il gratuito patrocinio è un 
diritto che .la legge ricono- 
sce ai cittadini «non abbien- 
ti» accusati di un qualsiasi 


so, la Ferriera, Porto San 
Rocco, l'iniziativa Acquario, 
il terrapieno di Barcola, il 

arco del Mare e la cava di 

istiana, Tutta la linea di co- 
sta della provincia è in atte- 
sa di un nuovo assetto, di un 
progetto vero per Trieste. E 
Il porto si trova nel mezzo di 
questa bagarre...» 

Fabio Omero, segretario 
rovinciale dei Democratici 
i sinistra, ha un parere op- 

posto a quello di Roberto Me- 
nia. «Prima il governo e la 
maggioranza che lo sostiene 
adottano per la nomina del 
presidente del porto di Trie- 
Ste un percorso non traspa- 
rente, con un decreto ad per- 
sonam, modellato per Mari- 
na Monassi. Poi giustamente 
la Corte costituzionale invali- 
da questo percorso. Allora 
chi ha scelto il percorso non 
trasparente inizia a gridare 
all'ingovernabilità e sostiene 
che salta tutto se la presiden- 
te dell'Autorità portuale vie- 
ne mandata a casa in forza 
di una sentenza. Vorrei ricor- 
dare che il nostro porto, tolto 
il traffico di idrocarburi al 
terminale della Siot, è in clas- 
sifica al sesto porto del- 
l'Adriatico. Una’ posizione 
che si commenta da sola». 


Sono stati esaminati 
i dati dei redditi 
e delle proprietà 


reato in un processo. In pra- 
tica lo Stato mette a disposi- 


zione un avvocato scelto dal 


cliente e ne paga le spese. 
La richiesta hi solito viene 
presentata all’ufficio del ma- 
gistrato che ha aperto il fa- 
scicolo. 

Ma nelle verifiche della 
Finanza sono finite anche 
famiglie disposte a tutto per 
avere un posto all’asilo ni- 
do, possibilmente gratis o a 
prazro agevolato. Non solo. 
ndagini sono state aperte 
sui finti poveri che hanno ot- 
tenuto l'esenzione del tic- 
ket. E pure sulle false auto- 
certificazioni di reddito per 
ottenere alloggi di edilizia 
pubblica. 


Dopo la condanna di un funzionario 
Lavori a palazzo Galatti 
La Procura ha aperto 
un nuovo fascicolo 


«La rilevante gravità dei 
fatti; l'intensità del dolo mo- 
strata dall’imputato; il suo 
comportamento poco chia- 
ro; la sua totale mancanza 
di collaborazione; la pervi- 
cacia con cui sono state per- 
seguite finalità del. tutto 
privatistiche, in totale spre- 
gio dei doveri di ia 
tà, di correttezza e di salva- 
SUSEDA del bene comune, 
‘acendo uso disinvolto e 
Spresoo delle pubbli- 
che funzioni per favorire 
terzi estranei alla pubblica 


‘amministrazione». 


Questo ha scritto il presi- 
dente aggiunto del Gip 
Nunzio Sarpietro nella mo- 
tivazioni della condanna a 
un anno e sei mesi con la 
condizionale inflitta nel 
maggio scorso a Luciano 
Daveri, alto dirigente della 
Provincia e componente del 
Consiglio di amministrazio- 
ne dell'Azienda per la mobi- 
lità territoriale. Era accusa- 
to di falso e abuso d’ufficio 
e gli è stata applicata l’in- 
terdizione temporanea dai 
pubblici uffici. Nè questa 
pena accessoria, nè quella 
detentiva, hanno al momen- 
to alcun effetto perché l’im- 
putato, che si è sempre det- 
to innocente, è ricorso in ap- 
pello. 

Le motivazioni della sen- 
tenza aprono inoltre una se- 
rie di interrogativi, la Pro- 
cura ha aperto infatti un 
nuovo fascicolo di indagine. 
<AI fine di verificare la sus- 
sistenza di ipotesi di reato, 
sotto il profilo della parteci- 
pazione ai fatti abusivi e di 
falso a carico di Concetta 
Di Masi e Sergio Fabris, ol- 
tre che a carico dei soggetti 
favoriti dal prevenuto e sot- 
to il profilo della falsa testi- 
monianza o del favoreggia- 
mento per quanto attiene 
alle altre persone informa- 
te sui fatti di causa assun- 
te a verbale nel corso del 
procedimento con esclusio- 
ne del teste Lazzari che ap- 
pare totalmente estraneo 
alla vicenda». 

I fatti che stanno alla ba- 
se di questo sussulto giudi- 
ziario,, sono direttamente 
collegati a una iniziativa 


del Collegio dei revisori dei 
conti Selle Provincia. Alber- 
to Mazzi, Pietro Colaviti ed 
Emilio Ressani avevano se- 
gnalato nel 2001 alcune «in- 
congruenze»  nell’assegna- 
zione di incarichi professio- 
nali. Da qui l'indagine del 
pm Raffaele Tito eil proces- 
so a‘cui è stato sottoposto 
FRIGO Daveri. ini 
uesta, in sintesl, si 
cenda, Alla fine del 2000 la 
Provincia aveva bandito al 
‘ara per il rifacimento del- 
le facciate di palazzo Galat- 
ti. Con determinazione diri- 
genziale del 25 aprile 2001 
i lavori vengono affidati al- 
l'associazione di cui è capo- 
fila l'architetto Maurizio 
Bradaschia e di cui fanno 
parte l’architetto Rossella 
Gerbini, attuale compagna 
del sindaco Roberto Dipiaz- 
za, e l'ingegner Angelo Gi- 
glio. Subito dopo le elezioni 
svoltesi a giugno, Brada- 
schia viene nominato asses- 
sore comunale all’urbanisti- 
ca nella giunta Dipiazza e 
rinuncia all’incarico. 
Con un’altra determina 
dirigenziale firmata da Lu- 
ciano Daveri, la Provincia 
prende atto della rinuncia 
e il 26 giugno assegna l’in- 
tervento al secondo classifi- 
cato l’architetto romano 
Gianfranco Merlino. 
La svolta arriva l’8 agosto 
quando con un nuovo docu- 
mento viene revocata la 
recedente nomina. Dietro- 
Hone A Merlino subentra- 
no Rossella Gerbini e Ange- 
lo Giglio. «Nessuno dei due 
aveva i titoli previsti dalla 
legge per assume l’incari- 
co» — spiega la sentenza — 
«Le ulteriori stranezze del- 
la vicenda costituiranno og- 
etto di indagini per il pub- 
Co ministero». Il presi- 
dente aggiunto Nunzio Sar- 
pietro scrive inoltre che 
«non è dato sapere che cosa 
o chi induceva Luciano Da- 
veri a cambiare le, decisio- 
ni: certo è che all'incarico i 
due professionisti cui poi 
era stato effettivamente af- 
fidato, ma in maniera illeci- 
ta, tenevano molto e l’impu- 
tato operava concretamen- 
te per accontentarli». 
ce. 


La Pneumologia è stata scelta a livello internazionale come centro per collaudare una terapia studiata nel Wisconsin 


Asma allergica, test innovativo a Cattinara 


‘La Pneumologia di 
Cattinara è stata 
scelta a' livello in- 
ternazionale x 
centro per la speri 
mentazione di una | 
innovativa terapia 
contro l'asma aller- 
ica, che viene giu- 
icata una novità 
importante rispetto 
a pra disponibi- 
le finora per quanti 
(tra il 4 e il 12 per 
cento della popola- 
zione) soffre di que- 
sta malattia, diffu- 
sa soprattutto fra i 
giovani, che fin qui 
costringe di dn, gue 
tenso uso di cortiso- |, i i 
ESSER SOErA L'ospedale di Cattinara. 
lungo andare, come 
si sa, non fa bene: provoca 
osteoporosi, disturbi gastrici, 


come | 


buline di tipo E (IgE). La nuo- 
va medicina, sperimentata già 
dall'Università del Wisconsin e 


Marco Confalonieri (Pneumologia). 


Pneumologia, Marco Confalo- 
nieri, particolarmente soddi- 
sfatto perché, dice, «l’Azienda 


Prima sperimentazione in Italia, il via sarà dato entro fine anno 


cento della popola- 
zione adulta e fino 
al 40 per cento dei 
bambini. «Non è il 
primo studio inter- 
nazionale cui parte- 
cipiamo - aggiunge 
Confalonieri -, ma 
certo è di quelli più 
innovativi. Un ri- 
sultato positivo che 
deriva anche dalla 
fusione tra assisten- 
za medica e ricerca 
universitaria realiz- 
zata ‘di recente a 
Trieste: ci ha per- 
messo di curare più 
DO: non solo 
li Trieste, ma an- 
che da fuori regio- 
ne». 

Proprio nei gior- 


ni scorsi lo stesso Confalonieri 
aveva descritto la situazione 


del suo reparto a Cattinara co- 
me bisognosa di nuovi spazi, in 
riferimento all’aumentata atti- 
vità. Una situazione destinata 
a risolversi; l'ospedale di Catti- 
nara è prossimo a cambiamen- 
ti interni, e un piano di riorga- 
nizzazione dei vari piani e re- 
parti è allo studio del direttore 
generale Franco Zigrino. 


Meno per le nostre contrade, a un 
Fitorno importante di quelle tradi- 
Zioni che sono parte profonda del 
Nostro essere. È sono i giovani i 
Più curiosi nel riscoprire costumi 
€ abitudini, e a viverli assieme. 

on pretendo di essere né un et- 
Nografa né ‘una scrittrice, eppure 
Posso testimoniare di questo nuo- 
Vo interesse per il nostro passato. 

ono radici destinate poni 
Mente a riaffiorare, perché parte 

No». 

Il quotidiano di Vesna Gustin è 
da diversi anni il solfeggio e l'ar- 
Monia, insegnati al conservatorio 
Sloveno «Glasbena Matica». «Il de- 
Siderio di tuffarsi nel passato re- 
Moto del Carso è pai recente. 

0 iniziato nel 1995, volendo ri- 
Scoprire ricette e abitudini ali- 
Mentari dei nostri avi per ripro- 
Porle alla comunità odierna. La 
raccolta delle informazioni è avve- 
huta ovviamente "sul terreno", di 
tettamente dal bagaglio di cono- 
Scenze e di ricordi dei nostri non- 
hi. Ho avuto la fortuna di trovare 
‘it, porte aperte e di appren- 

ere da diverse persone nate nell' 
ttocento le ricette e le abitudini 


aumento di peso. 

La sperimentazione potrebbe 
partire già a fine anno. Si trat- 
ta di un farmaco capace di neu- 
tralizzare gli anticorpi specifici 
che producono l’infiammazione 
delle vie respiratorie, specie in 
contesti gravati da polvere di 
casa, polline, determinati ali- re bene. 
menti. Si chiamano immunoglo- Lo spiega il primario della 


© E" PRODOTTO DALLA EUROSPITAL | 
Celiachia, è targato Trieste un 


na Eurospital che si basa sulla 
ricerca nel sangue degli anticor- 
pi di classe IgA anti-transgluta- 
minasi, che sono indice di celia- 
chia, è stata dimostrata in uno 
studio condotto in un centro di 
riferimento finlandese specializ- 
zato a livello mondiale nella dia- 
gnosi della malattia. Qui sono 
stati testati 149 campioni clini- 
ci i cui risultati sono stati con- 
frontati con le diagnosi di celia- 
chia ottenute tramite biopsia. 


non ancora disponibile in Ita- 
lia, verrà «testata» inizialmen- 
te su pazienti triestini con 
asma particolarmente difficile, 
che non rispondono in maniera 
soddisfacente al trattamento 
convenzionale o devono assu- 
mere troppi cortisonici per sta- 


ospedaliero-universitaria di 
Trieste sarà tra i pochi centri 
italiani che potranno utilizzare 
questa terapia». Particolarmen- 
te importante sarà l’esito della 
sperimentazione se si pensa 
che associata all’asma c'è spes- 
so la.rinite allergica, il «raffred- 
dore della primavera», che inve- 
ce interessa tra il 10 e il 30 per 


che le Nozze Carsiche potessero 
diventare un appuntamento 
folkloristico di tanto successo. Ma 
dietro le quinte continua a esser- 
ci solo tanto volontariato, passio- 
ne e divertimento, L'associazione 
di cui attualmente sono responsa- 
bile è tra le organizzatrici della 
kermesse. Ma sono tanti i circoli 
e i volontari, non di Monrupino, 
che ci danno una mano. La soddi- 
sfazione più grande è aver consta- 
tato come negli ultimi anni i gio- 
vani di Monrupino abbiano dea 
un forte contributo alla riuscita 
delle Nozze». 

Tornando a parlare di cucina e 
di modi di stare a tavola, appare 
davvero difficile oggi mantenere 
l'andamento e i costumi di un 


d È tempo dove i ritmi non erano così 
Accanto alle Ticette, è stato conse- feenEDIOI. «Ieri come oggi - sostie- 


guente evincere i modi di stare a ne Ja ricercatrice - è ‘sempre un 
tavola, le abitudini, le consuetudi- roblema di organizzazione. La 
ni di un tempo», Molte interviste Ho moderna lavora dentro e 
sono state condotte nei rioni peri- fuori casa e deve ovviamente coor- 
ferici, a Barcola, Roiano, Servola, dinarsi al meglio. Se c'è la passio- 
a San Giovanni e San Giacomo, ne per la cucina e la soddisfazio- 
un tempo frazioni a sé stanti, ca- ne di vedere i propri cari attorno 
ratterizzate principalmente dall' alla tavola, si riesce». 

etnia slovena. In termini squisita- Maurizio Lozei 


Vesna Gustin Grilane 


delle variazioni da frazione a fra- 
zione. Come recita un nostro pro- 
Verbio "ogni paese ha la sua voce" 
e dunque è valsa la pena di giro- 
vagare alla ricerca di interpreta- 
zioni dei piatti della tradizione. 


n sistema per la diagnosi 

di questo test lo strumento idea- 
le per lo screening di massa del- 
la celiachia, tenuto conto che fi- 
no a poco tempo fa la diagnosi 
della malattia richiedeva tempi 
lunghi e complesse analisi di la- 
boratorio», ha aggiunto. Il nuo- 
vo test se applicato su vasta sca- 
la consentirà di individuare ve- 
locemente e a costi contenuti 
tutti coloro che ignorano di esse- 
re celiaci e che solo in Italia si 
stima siano circa 500 mila. 


Lo studio ha fornito un risulta- 
to di sensibilità altissimo, pari 
al 96,3 per cento. «Un risultato 
che è stato confermato anche 
dalla nostra ricerca effettuata fi- 
nora su altri sessanta campio- 
ni», ha dichiarato Alessandro 
Ventura, direttore della Clinica 
Pediatrica del Burlo Garofolo e 
coordinatore dell'indagine con 
Tarcisio Not - «L'elevata sensibi- 
lità, la velocità del risultato e la 
semplicità di esecuzione fanno 


Una semplice goccia di sangue, 
5 minuti di attesa e la diagnosi 
di celiachia è pronta anche nell' 
ambulatorio del proprio medico 
di famiglia o in farmacia. È que- 
sta la novità annunciata in occa- 
sione della quarta Giornata 
Mondiale dedicata alla malat- 
tia, organizzata dall'Associazio- 
ne Italiana Celiachia (AIC) che 
si è conclusa ieri a Trieste. 

La validità diagnostica del 
nuovo test prodotto dalla triesti- 
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Chakra del cuore 
ogni lunedì 


È una meditazione movimen- 
tata, dolce e attiva, per il 
chakra del cuore, favorita da 
una musica ritmica. È una tec- 
nica semplice con la quale si 
può facilmente raggiungere la 
parte più profonda di se stes- 
si. Una meditazione dedicata 
alla purificazione e alla libera- 
zione del chakra del cuore per 
affrontare la vita con leggerez- 
za, gioia e forza interiore. 
Ogni lunedì, alle ore 20, in 
via Orsenigo 22/1, info: 
333/7229821. 


A Firenze mostra 
di Virgilio Giuricin 
Viene inaugurata oggi, alle 
ore 18, nella prestigiosa sede 
dell’Accademia dei Georgofili 
a Firenze, la mostra fotografi- 
ca Premio Promozione EGR 
nobilissima» 2000 dell’artista 
connazionale rovignese Virgi- 
lio Giuricin. L'iniziativa è del- 
l’Università popolare di Trie- 
ste, d’intesa con l'Unione ita- 
liana di Fiume, La rassegna, 
che potrà essere visitata fino 
al 25 ottobre, da lunedì a ve- 
nerdì, dalle 15 alle 18, verrà 
resentata da Renzo Grigo- 
ton docente di educazione ar- 
tistica e critico d’arte. 


Corsi di restauro 
legno e mosaico 


Stanno per iniziare i corsi di 
restauro del legno e di mosai- 
co, Potrete avere informazioni 
presso la bottega «Il cielo in 
una stanza». Via San Giusto 
8 a Trieste, Tel. 040/306439, 
338/3544081. 


Ballo e allegria 
in via Ginnastica 
Al Club «Primo Rovis» di via 


Ginnastica 47, alle ore 9.30, cor- 
so di ballo. Alle ore 16.30 «Po- 


meriggio insieme in allegria». 


Sprite en N 


n 
I 


I cinquant'anni di Dario 
Buon compleanno a Dario per i suoi 50 


anni dalla moglie Rita, dai figli Stefano 
e Giulia, dai parenti e dagli amici. 


Civiltà europea 
alla Dante Alighieri 


Martedì 11 ottobre, alle ore 
18, nel salone al 7.0 piano del 
circolo aziendale delle Assicu- 
razioni Generali, piazza Duca 
deli Abruzzi 1, il Comitato di 
Trieste della Società Dante 
Alighieri celebrerà l’inaugura- - 
zione dell’anno sociale 
2005-2006. La conferenza 
inaugurale verrà tenuta dal 
prof. Fulvio Salimbeni, docen- 
te di storia contemporanea al- 
l’Università di Udine, sul te- 
ma «Esiste una civiltà euro- 
pea?». 


Circolo del bridge 


riprendono i corsi 


Da ottobre riprenderanno i 
corsi di bridge al «Circolo del 
bridge di Trieste» rivolti a 
principianti, allievi e di spe- 
cializzazione. Per informazio- 
ni rivolgersi a Ornella, presso 
la segreteria del circolo, il lu- 
nedì e il mercoledì, dalle ore 


16 alle 19: telefono 
040/368648, 
Unione istriani 


castelli della Carniola 


Oggi, nella sala Chersi del- 
l’Unione degli istriani, in via 
Silvio Pellico 2, alle ore 16,30 
e alle ore 18, Franco Viezzoli 
presenterà un documentario 
dal titolo «I castelli della Car- 
niola sulle tracce del Valva- 
sor», 5.a parte. Ingresso libe- 
ro. 


Corsi di ginnastica 

al Cmm «N. Sauro» 

Oggi iniziano i corsi di ginna- 
stica dinamica per signore e 
posturale e stretching per 
adulti. Per informazioni ‘e 
iscrizioni telefonare al n. 
040/412327 mattino 10-12.30, 


pomeriggio (escl. martedì e sa- 
bato) 15.30-17.30. 


LARA INIST 


i 


Superato il secolo 


Santina compie oggi 102 anni. Auguri dalla figlia 
Mariuccia, dal genero, da nipoti e pronipoti 
e dagli amici della Casa di riposo Villa Azzurra. 


Gli alunni della 


DEE, pst 
15 a 
F 


È 


Foschiatti a Borgo Grotta Gigante 


In questi giorni gli alunni della classi secondarie della scuola G. Foschiatti si sono 
recati in visita all’Ogs di Borgo Grotta Gigante. Eccoli sorridenti con le dottoresse 
Laura Peruzza e Carla Barnaba. 


La grafologia 
nella coppia 


Il contributo della grafologia 
nella consulenza di Connie è il 
tema che la dottoressa M. Te- 
resa Gigli affronterà oggi, alle 
ore 18, presso l’Istituto italia- 
no di grafologia, in via F. Cri- 


spi n. 28 (tell e fax 
040/633565, 040/3868017). 
Club Ignoranti 


cena a Muggia 


Tutti i soci del Club Ignoranti 
sono invitati a partecipare al- 
la cena conviviale di apertura 
dell’anno sociale 2005/2006 
che si terrà, alle ore 20.30, 
presso il ristorante «da Lilia- 
na Bontempo» ex Hitler, in 
largo Nazario Sauro 10 a Mug- 


A. Informazioni al 
148/5209292 oppure allo 
040/9107977. 


Pro Senectute: 
centro aperto 


Il centro diurno «Com.te M, 
Crepaz» è aperto dalle ore 9 
alle ore 19. 


, 90 anni nello stesso giorno 


Auguri di cuore a due «ragazze» 


del 1915: Lidia e Redenta, da sempre grandissime 
amiche. Tutte e due compiono gli anni proprio lo stesso giorno, oggi. Purtroppo non 
ci sono più foto «d’epoca». Eccole qui. Ancora tanti auguri. 


Messaggi del corpo 
lettura psicosomatica 


Oggi, alle ore 18, al circolo del- 
le Assicurazioni Generali di 
iazza Duca degli Abruzzi 1, 
0 psicoterapeuta Silvano Gi- 
rardi terrà la conferenza 
«Compredere i messaggi del 
corpo; una lettura psicosoma- 
tica». Corpo e mente non sono 
due mondi separati ma sono 
due parti in continua influen- 
za reciproca. Per comprende- 
re i messaggi che il nostro cor- 
po ci invia si deve ricorrere a 
una lettura psicosomatica e 
quindi conoscere il meccani- 
smo che collega mente e cor- 


po. 


Inglese per turisti 
iscrizioni aperte 

Sono aperte le iscrizioni al cor- 
so d’inglese per turisti presso 
la sede Farit di via F. Vene- 
zian 30, tel. e fax 040/314456. 
Per sole informazioni telefona- 
re allo 040/6338612 o consulta- 


re direttamente l'insegnante 
Lei dalle 17 alle 19 in se- 
lei 


Mavi nti 


Quattro incontri sull’orientamen 


Quattro incontri sull'orienta- 
mento professionale per gli 
studenti dell'ultimo anno del- 
le scuole superiori e del primo 
anno di Università. È questa 
l'iniziativa del Rotary club 
Trieste che partirà l'8 novem- 
bre prossimo. «Si tratta di un 
ciclo di incontri — ha detto, du- 
rante la presentazione del pro- 
getto, Sergio Cecovini, presi- 
dente della Commissione per 
l'azione professionale — che in- 
tende affrontare vari ambiti 
professionali per i giovani che 
si accingono a presentarsi sul 
mondo del lavoro. Si parlerà 
di opportunità per il futuro, 
ma anche di problematiche». 
Saranno trattati i temi della 
globalizzazione, del mercato 
aperto e della preparazione 
necessaria per immergersi 


Un testo sulla perizia grafolo- 
gica giudiziaria di Oscar Ven- 
turini è stato pubblicato re- 
centemente in Spagna in coe- 
dizione tra l’Instituto de 
Orientacion psicologica Eds 
e l’Ediciones Xandrò. 
Venturini, triestino, attra- 
verso i suoi studi sulla grafo- 
logia, porta da anni il nome 
di Trieste nel mondo, grazie 
alle sue collaborazioni con va- 
rie riviste nazionali e stranie- 
re e gli scambi con la rivista 
«Rassegna di studi grafologi- 
ci» di cui è fondatore e diret- 
tore editoriale: In Spagna 
Venturini è molto conosciuto 
in quanto, oltre alle recensio- 
ni dei suoi lavori, suoi artico- 
li sono apparsi sulle impor- 
tanti riviste di Madrid 


Goethe-Zentrum 

rinvio dei corsi 

Il Goethe-Zentrum Triest di 
via Beccaria 6 informa che la 
data di inizio dei corsi di lin- 
gua tedesca è stata spostata 


al 20 ottobre. Per informazio- 
ni tel. 040/635764. 


Itinerari organistici 
a San Giusto 


Oggi, alle 20.30, con ingresso 
libero nella cattedrale di San 
Giusto, avrà luogo l’ultimo ap- 
puntamento triestino della 
rassegna «Itinerari organisti- 
ci a Trieste e in Istria», che 


Università Auser 
riprende l’attività 
L'Università delle Liberetà- 
Auser comunica che quest’an- 
no è stato attivato il corso «Il 
Dialogo» che tratterà di meta- 
comunicazione e comunicazio- 
ne interpersonale. Il docente, 
dott. Franco Gallina, riprende- 
rà da oggi le attività svolte in 
precedenza presso altre asso- 
ciazioni. Per informazioni o 
iscrizioni rivolgersi alla segre- 
teria nella sede di largo Bar- 
riera 15, IV piano, dal lunedì 
al giovedì, con orario 10-11.80 
e 17-18.30, tel. 040/3478208. 


Centro Ermes 
danza contemporanea 


Incontro di prova gratuito e 
presentazione del nuovo corso 
di danza contemporanea pres- 
so il Centro Ermes di via S. 
Francesco d’Assisi n. 15. Non è 


. necessario avere esperienza di 


danza, ma essere motivati a 
iniziare una ricerca personale 
sul corpo, la sua natura e le 
sue origini e a stimolare la pro- 
pria creatività. Portare vestiti 
comodi e calzini. Orario: merco- 
ledì 12 ottobre, ore 20. Per in- 
formazioni tel. 338/3271828. 


«Sconfinamenti» 
all’Università 

Oggi, alle 16, nella sala Cam- 
marata del Rettorato dell’Uni- 
versità di Trieste in piazzale 
Europa 1, è in PEOETEIOIA la 
conferenza stampa di presenta- 
zione del progetto «Sconfina- 
menti. Confini, passaggi, so- 
glie nella scrittura delle don- 
ne» promosso dalla Società ita- 
liana delle lettere (Sil), dalla 
Regione autonomia del Friuli 
Venezia Giulia, dall’assessora- 
to all’Istruzione, cultura, sport 
e pace e dall'Università degli 
studi di Trieste. 


«Ago 


giunge alla 28.a edizione, Il 
coro della Cappella civica, ac- 


compagnato dalla Nuova Or- 


chestra «F. Busoni», sotto la 
direzione di Marco Sofianopu- 


ilo, presenterà musiche di An- 


tonin Dvorak. Nella prima 
parte i Bibliké Pisne (Canti bi- 
blici) per mezzosoprano e or- 
chestra, solista la slovena Bar- 
bara Kozelj, e nella seconda 
parte la Messa in Re op. 86, 
per soli coro e orchestra. 


nel mondo del lavoro. In parti- 
colare, per quanto riguarda il 
primo punto, sarà spiegato 
cos'è la globalizzazione, quali 
sono i suoi effetti e se favorirà 
l'eliminazione della povertà 
nel Terzo mondo. Si affronte- 
ranno tematiche riguardanti 
le nuove forze produttive, si 
parlerà della Wto (Organizza- 
zione mondiale del commer- 
cio) e dell'incontro e scontro 
tra Occidente e Oriente. Sa- 
Tanno trattate anche temati- 
che scientifiche, portuali, assi- 
curative e bancarie e si parle- 
rà anche di etica del lavoro. 

«I relatori — ha detto Ezio 
Volli, avvocato marittimista — 
sono persone che ricoprono po- 
sizioni di responsabilità nel 
mondo del lavoro e conoscono 
bene le professioni e le proble- 
matiche correlate». Tra gli al- 


Grafologia: Oscar Venturini tradotto in Spagna 


«Gramma» e di Barcellona 


‘dell’Agrupacion de 
Grafoanalistas Consultivos 
de Espafia, e sta per uscire 
sulla rivista «Escritura y 
Grafologia» la traduzione del 


Natale: mercatini 
a Innsbruck 


L’Ugl-Unione generale del la- 
voro di Trieste, Federazione 
pensionati, comunica che so- 
no iniziate le iscrizioni per I 
mercatini di Natale a Inn- 
sbruck, viaggio aperto a tutti, 
da effettuarsi in pullman Gt, 
dal 2 al 4 dicembre (8 giorni 


‘ pubblicato a suo tempo per 


in pensione completa). 


ATELIER TAI ear) 


to professionale 


tri relatori, interverranno il 
rorettore dell'Università 
alter Gerbino, il presidente 
del Rotary club Trieste Mat- 
teo Bartoli, il preside della fa- 
coltà di Architettura Giacomo 
Borruso, il direttore corporate 
della Fincantieri Livio Mar- 
chesini e l'ex direttore della 
Banca d'Italia di Trieste Ser- 
gio Bonifacio. Gli incontri so- 
no ogni martedì, dalle 16 alle 
20.30 nella sala maggiore del- 
la Camera di Commercio, a 
partire dall'8 Dovere per 
quattro settimane. «E la pri- 
ma volta — ha concluso Cecovi- 
ni — che organizziamo un'ini- 
ziativa simile che rientra nell' 
ottica di servizio alla comuni- 
tà che DERE il Rotary club e 
rientra nella linea di Aviazio- 

ne professionale». Î 
i.g. 


suo studio sulle scritture di 
Massimiliano e Carlotta, 


conto dell’Istituto italiano di 
grafologia, l'associazione di 
cui è fondatore e presidente, 
che opera dal lontano 1975 
nella nostra città, studio che 
‘editore spagnolo vorrebbe 
anche pubblicare in un libro 
sulla «Investigacion Histori- 
ca». 

Oltre che per la sua attivi- 
tà di grafologo, che lo impe- 
gna sovente con corsi per in- 
segnanti e alunni, Oscar Ven- 
turini è ben noto negli am- 
bienti scolastici dove ha svol- 
to la sua opera per quasi qua- 
ranta anni, di cui sedici co- 
me preside di ruolo negli isti- 
tuti superiori. 


tramonta alle 18.28 
si leva alle 15.04 
cala alle 23.02 


41.a settimana dell’anno, 283 giorni trascor- 
sì, ne rimangono 82. 


BM TEMPO . 
Temperatura: 15,2 


minima 
19,5 i 


M ILSANTO 


‘San Daniele 


BH EMERGENZE 
A ) 


BM FARMACIE 
Dal 10 al 15 ottobre 


Normale orario di apertura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Campo S. Giacomo 1 
pi 


piazzale Monte Re 3- 0) 
(solo per chiai 


tel. 639749 


In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.3 
Via Ginnastica 44 (1, 


Per la consegna a domicilio dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al numero 
040/350505 Televita. +» 
www.farmacistitrieste.it 


HM MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 
Ore 6 MSC PERLE da Ravenna a molo VII; ore 8 MINER- 
VA EMMA:da Novorossisk a rada; ore 8 UND ADRI- 
YATIK da Istanbul a orm. 31; ore 10 MARITEA da Santa 
Panagia a Silone; ore 12 MED GLORY da Aviles a Sc. le- 
EEE ore 14 UND HAYRIEKINCI da Ambarli a orm. 
19; ore 15 ULUSOY 5 da Cesme a orm. 47; ore 18 VENE- 
ZIA da Durazzo a orm. 15; ore 22 MSC ROMANIA Il da 
Capodistria a molo VII. 
PARTENZE | 
Ore 14 MSC PERLE da molo VII a Pireo; ore 19 UND 
ADRIYATIK da orm. 31 a Istanbul; ore 20 STELLARIA da 
Silone per ordini; ore 23 UND HAYRIEKINCI da orm. 39 
ad Ambarli; ore 23 ULUSOY 5 da orm. 47 a Cesme. 


Ml TRIESTE-GRIGNANO 


Partenza da TRIESTE 

8.00, 10.10, 13.00, 15.10, 17,20, 19.30* 
Arrivo a BARCOLA 

8.20, 10.30, 13.20, 15.30, 17.40 
Partenza da BARCOLA 

8.30, 10,40, 13.30, 15.40, 17.50 

Arrivo a GRIGNANO 

8.55, 11.05, 13.55, 16.05, 18.15, 19,55* 
Partenze da GRIGNANO 

9.05, 11.15, 14.05, 16.15, 18.25, 20.05* 
Arrivo a BARCOLA 

9.30, 11.40, 14.30, 16.40, 18.50, 20.30* 


Partenza da BARCOLA 

9.40, 11.50, 14.40, 16.50, 19.00, 20.40* 
Arrivo a TRIESTE 

10.00, 12.1 0, 15.00, Miri 


ASSO RIA 


-TARIFFE 

corsa He la: Trieste-Barcola e/o Cedas € 1,75; Trieste-Grì- 
nano € 2,90; Barcola-Grignano e/o Cedas € 1,15. Biciclette: 
Tieste-Barcola e/o Cedas € 0,60; Trieste-Grignano € 0,60; 
Barcola-Grignano e/o Cedas € 0,60. Abb. nominativo 10 cor- 
SO elo Cedas € 


la-Grignano 
ATTRACCHI: Trieste molo Pi 


gnano. 
* Corsa supplementare dal 16/6 al 14/9 


BI TRIESTE-MUGGIA. 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14.35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA E 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11,55, 14.35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 


iii 


Arrivo a TRIESTE Ju di Li 
à REIINE n i |7.45,8.55, 10,05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
ea | VETRINA DELLA CITTÀ a cure dele A.Manzoni@C, Sip | |1728: 1885.2088 0 
- In memoria di Massimiliano 100 pro Ass. «La strada dell’amo- Strop 130 pro Anvolt. ved. Dambrosi dai colleghi di Ave Per questa pubblicità telefonare allo 040/6728311 FESTIVO 


Bortolotti (10/10) dalla moglie Li- 
cia 10 pro Aism. 

— In memoria della prof.ssa Ma- 
ria Grazia Tamburriello per il 
compleanno (10/10) dalla fam. Lo- 
reja 15 pro Chiesa di Barcola. 
—In memoria di Firmina Suzzi da 


‘ Fulvia Milanese 15 pro Medici 


senza frontiere. 

— In memoria di Fulvio Visich da 
Anna Maria Cernivani 50 pro 
Ass. Amici del cuore (cardiologia). 
— In memoria di Angelo Vieceli 
dai parenti e dalle famiglie Viece- 
li e Ceccato 140, dagli amici e col- 
leghi di Giancarlo dell’ammini- 
strazione provinciale di Gorizia 


re». 

— In memoria di Maria Zingarelli 
dagli amici della Library e dai col- 
leghi dell’Ictp 680 pro Ail (Bolo- 


gna). 

= Dalle famiglie Difazio, Gulic, Ja- 
godic, Barbiero 400 pro fond. Lu- 
chetta-Ota-D’Angelo-Hrovatin. 

— In memoria di Maria Binko 
Bressani da Franca Pross Gorgat- 
to 30 pro parrocchia S. Bartolo- 
meo di Barcola (don Elio). 

— In memoria di Letizia Cavallari 
dagli amici di Matteo: Bino Tom- 
maso, H. Giacomo, Poilu, Rendi, 
Leone, Lollo, Giacomo Moras, Gu- 
glielmo, Gil, Michele, Davide, 


—In memoria di Letizia Cavallari 
Benedetti da Vittoria e Stefano 
Cavallari 50 pro Ass. nazionale al- 
pini; da-Tea e Stefano Del Santo 
50 pro Comunità San Martino 
(don Vatta). 

—In memoria di Aldo Cecchini dal- 
la fam. Cernecca 50, dalla fam. 
Vecchiet 50, dalla fam. Cusma 30 
pro Casa di Natale (Aviano). 

— In memoria di Angelo Cernecca 
dalla fam. Cusma 30, dalla fam. 
Vecchiet 50 pro Airc (Milano). 

— In memoria di Leda Colarossi 
da S. Martini 20 pro chiesa «Sa- 
cro Cuore». 

— In memoria di Silvana Corsi 


Dambrosi della Ras Trieste 310 
pro Casa Famiglia Gesù Bambi- 
no. 

— In memoria di Gilda de Leiten- 
burg da Maria Fiora Crepaz 25 
pro Comunità San Martino al 
Campo. 3 n 
—In memoria di Maria Grazia De 
Mottoni da Piero Kern 30 pro 
Ass. de Banfield. _ 3 

— In memoria dei defunti della 
fam. Fonda-Lesa da Evelina Fon- 
da 50 pro Agmen. N 

— In memoria di Caterina (Tina) 
Fornasaro ved. Fabro da Gina Ba- 
i 25 pro Villaggio del Fanciul- 
0, 


Corsi quadrimestrali 


Ultimissimi giorni di iscrizione a inglese, spagnolo, tede- 
sco, francese, portoghese, sloveno, croato, russo, italia- 
no per stranieri, arabo, cinese, giapponese. Informatica. 
Orizzonti dell'Est e dell'Ovest. Centro Diplomas de 
Espafiol riconosciuto, 040/3480662, via Geppa 2. 


Per essere presenti n questa rubrica 


telefonate allo 


040.6728311 


ao 


Partenza da TRIESTE 

10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 

10.40, 11,50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA, È 


10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 1 
(o) 


TARIFFE: corsa singola: € 2,90; corsa andata-ritomo € 5,40; bici 
cletta € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,20; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 22,20. 

ATTRACCHI: 


Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Dal 1.0 ottobre al 30 novembre, esclusivamente su questa linea, i possessori di a5bo- 
È (esben- 

pan DI ‘0. agevolato per gli autobus, viaggiano gratis (e 


no Eine e DLE a ei oro ili LAI IO O TALIA Ml no BNL DARAI RIT 


mi | 
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LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 IL PICCOLO 13 


REGO 
DELLA PO 


U lettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


Scrivere su un solo argomento 
,@non superare le 80:righe da 60 
battute a riga 
scrivere con il computer 
0a macchina 


@ firmare in modo 
comprensibile 
@inserire:nella lettera il 

nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


manutenzione 
elle piazze 


n questo periodo di inaugu- 
razioni preelettorali di piaz- 
ge e strutture cittadine, desi- 

ero porre l’attenzione sul- 
l'importanza della loro futu- 
fa cura e manutenzione. 
passato poco più di un an- 
ho dall’inaugurazione della 

«discussa» piazza Vittorio 
Veneto e la situazione è di 

hiaro abbandono e triste 

‘egrado: le aiole sono rima- 

te incolte, le panche sono il 

ersaglio preferito dei pic- 
tioni che si appostano como- 
ddamente sulle strutture so- 

rastanti, le nuove fontane 
È vasca per tutta l'estate so- 

o rimaste chiuse e nelle 

tesse crescono muffe. Pecca- 

‘o che la piazza ha come cor- 
price palazzi di importanza 
istituzionale quali la Pro- 
bincia e la Posta. 
|, Mi auguro perciò che in 

ase di progettazione si con- 

iderino anche le spese di 
manutenzione, giardinag- 
gio e pulizia affinché i citta» 
dini possano usufruire de- 

li impianti anche dopo la 

rionfale inaugurazione. 

i Francesca Vicini 


i Meglio spostare 


il «bersagliere» 


on la recente simpatica 
niziativa del Piccolo di ri- 
evere dai lettori messaggi 
telefonici con le personali 
bpinioni su argomenti di in- 
teresse cittadino (la colloca- 
ione delle statue dei vecchi 
Micher e Iachez, lo spazio 
dell’ex piscina Bianchi, la 
piazza Goldoni rifatta, ecc.) 
apparso un rilevante nu- 
ero di sms che esprimono 
‘arere favorevole all'aspor- 
0 € ricollocazione in sito 
tù adeguato (p.e. San Giu- 
to) del cosiddetto «monu- 
ento al bersagliere» posto 
ra sul lato mare di piazza 
Wl’Unità. Detto monumen- 
to, come ormai tutti sanno, 
‘oveva restare in quel posto 
SOLO provvisoriamente, però 
f ancora lì e, occupando il 
Buolo pubblico, ‘sembra in 
ore di abusivismo. Poi- 
ché l'argomento si trascina 
rmai da lungo tempo (an- 
1), sarebbe il caso di risol- 
bere definitivamente tale 
Rnomala situazione utiliz- 
gando il rifacimento in cor- 
fo del fronte-mare delle ri- 
e, rispettando così la pas- 
‘ata volontà comunale non- 
ché il parere di tanti concit- 
‘adini. 
Î Fabio Ferluga 


Due domande 
i 
vigili urbani 
‘orrei tramite questa pre- 
osa rubrica porre alcune 
omande al comandante 
i vigili urbani di Trieste. 
| Prima domanda. Nel po- 
neriggio del giorno del- 
apertura della Fiera, di 
tazza Europa, un mio fa- 
Miliare per recuperare un 
Oggetto comperato in una 
ancarella vicino alla Chie- 
a di S. Antonio, fermava 
a macchina in via Cardue- 
î în sosta vietata. Giusta- 
ente arrivarono una sfil- 
‘a di multe per tutti. La 
attina dopo, fu notato nel- 
0 stesso sito un mezzo dei 
igili urbani. Si pensò che 
‘ovessero arrivare altre con- 
ravvenzioni. Ma ripassati 
oco dopo per via Carducci 
utti i parabrezza erano ver- 
ini. Perché si aspetta di 
icchiare il contribuente 
a è nel momento del 
bisogno e dopo, per altri 
Quattro mesi, si lasciano li- 
eri gli automobilisti di po- 
teggiare in divieto, aspet- 
‘ando di intervenire maga- 
t a S. Nicolò o a Natale? 
ome mai? 
Seconda domanda. Il 29 


| 
I n 


Sta montando lo scandalo 
dei fondi promessi a Sanre- 
mo da Bonolis e arrivati so- 
lo in piccola parte in Dar- 
fur. Io in Darfur ci sono, e 
vorrei sottolineare che se 
anche è arrivato solo un 
terzo di quanto promesso / 
sperato, la missione sta 
avendo un successo supe- 
riore a ogni aspettativa. Al 
di là dei risultati ecceziona- 
li sul fronte della politica 
di pacificazione che sta por- 
tando avanti Barbara Con- 
tini, (da cui sono distante 
sul piano politico italiano 
ma non certo in questa par- 
ticolare circostanza), 
Avamposto 55 (dal 55.0 fe- 
stival di Sanremo) ha già 
raggiunto il 90% degli 
obiettivi. 

Oltre a dare un’alternati- 
va di vita a un vecchio pe- 
diatra disperato per come 


vanno le cose al Burlo, que- 
sto progetto ha dato da 
mangiare a. migliaia di 
bambini dei campi profu- 
ghi, ha costruito scuole e 
centri di aggregazione în- 
terreligiosi e ha quasi com- 
pletata la costruzione del- 
l'ospedale che io dovrei di- 
rigere il prossimo anno. I 
soldi erano pochi, ma l’in- 
gegner Marcello. Gaspa, 
presidente della Spes e trie- 
stino di adozione, ha fatto 
miracoli. Quando l’ospeda- 
le sarà completato) assie- 
me ai colleghi africani sa- 
rò in grado di offrire cure 
decorose ai 20.000 bambi- 
ni di due quartieri poveris- 
simi di Nyala, capitale del 
Sud Darfur. 

Oggi anche senza ospeda- 
le, sotto una tettoia di pa- 
glia, un pediatra riesce a 
curare in un giorno più 


Nulla vale di più delle soddisfazioni morali che questa gente dell’Africa mi sta offrendo 


Dartur, alternativa di vita per un vecchio pediatra 


bambini di quanti ne vede 
in un anno a Trieste. Nel 
campo profughi di Intifa- 
da, alla periferia di Nyala, 
mentre Barbara Contini di- 
stribuisce pacchi viveri al- 
le famiglie, io assieme a 
quella santa donna di suor 
Piera, da anni in Darfur, 
faccio un ambulatorio vo- 
lante occupandomi dei 
bambini che sembrano nel- 
le condizioni peggiori. Poi 
visite «domiciliari» in ca- 
panne dove malati gravis- 
simi stanno sulla nuda ter- 
ra, coperti da mosche. Do- 
po il primo giorno di dispe- 
razione per il dover affron- 
tare malattie mai viste ne- 
anche sui libri (infezioni 
da funghi, infestazioni da 
vermi che entrano sotto la 
pelle, tifo, malaria ecc.), co- 
mincio a sentirmi un esper- 
to. Fotografo i casi più stra- 
ni e mando le foto via inter- 


net a vari specialisti italia- 
ni; qualche volta la rispo- 
sta è «mai visto niente del 
genere», ma di solito la dia- 
gnosi è brillante. 
Avamposto 55 nonostan- 
te le ristrettezze del bilan- 
cio va avanti e non ho dub- 
bi che altri fondi arriveran- 
no alla Spes; comunque va- 
da noi da qui non ce ne an- 
diamo. Può darsi che a Tri- 
este qualcuno voglia correg- 
gere .un comportamento 
ventennale nei confronti 
dell’unico pediatra che fa- 
ceva trapianti, o che qual- 
cun altro voglia finalmen- 
te tirarsi da parte, ma ora 
il mio prezzo sarebbe pro- 
babilmente troppo alto. 
Nulla potrebbe valere più 
delle soddisfazioni morali 
che il Darfur e la sua gente 
fantastica ‘mi stanno of- 


frendo. 
Marino Andolina 


settembre, causa un vero 
nubifragio molte vie nel cor- 
so della mattinata furono 
allagate. Cittadini chiusi 
nei negozi. Semafori salta- 
ti. Traffico da pirateria 
stradale in mezzo a spruzzi 
e interminabili file di auto- 
veicoli accompagnati da for- 
sennati suoni di clacson. In 
quella nefasta mattinata, 
percorrendo la città da S. 
Giovanni sai Campi Elisi 
non. ho visto, e come me al- 
tre persone, un solo vigile 
urbano. Come mai? 

Maria Vascotto 


Giclo-motoristi: 
erano cinquemila 


Nella mattinata di venerdì 
30 settembre ha avuto luo- 
o, lungo le vie di Trieste, 
‘a preannunciata manife- 
stazione di protesta dei ci- 
clo-motoristi contro le al- 
quanto discusse norme di 
recente introdotte, preveden- 
ti la confisca del mezzo in 
caso di determinate infra- 
zioni. Confisca vuol dire 
perdita del bene, anche se è 
costato privazioni e sacrifi- 
ci di tutta una famiglia, an- 
che se ne costituisce l’unico 
mezzo di locomozione per 
arrivare al luogo di lavoro. 
Trieste, tra l’altro, è la città 
d'Italia che vanta il mag- 
gior numero di veicoli ‘a 
due ruote, stimati in circa 
ottantamila. Tanto conside- 
rato, era più che ovvio 
aspettarsi che la manifesta- 
zione potesse contare su 
una partecipazione straor- 
dinariamente larga, come 
puntualmente è avvenuto. 
Infatti, la testa del corteo — 
compatto e ben serrato di ve- 
icoli a due ruote come se si 
trattasse di gente a Va - 
era già in piazza Oberdan 
quando la sua coda. stava 
ancora immettendosi in via 
Carducci da passo di Piaz- 
za, Essendo stato ‘presente, 
mi sento di affermare, an- 
che ‘confortato da foto e ri- 
prese  videorealizzate da 
molte persone nella circo- 
stanza, che il numero di 
partecipanti era assoluta- 
mente non inferiore alle cin- 
quemila unità: probabil- 
mente alquanto superiore. 
Ecco perché sono. letteral- 
mente trasecolato nell’udi- 
re, nel corso del radiogior- 
nale regionale Rai trasmes- 
so alle ore 18.30 dello stesso 
giorno, che al corteo aveva- 
no partecipato «alcune cen- 
tinaia di persone». Franca- 
mente non saprei spiegarmi 
dove il cronista abbia potu- 


to rinvenire un dato numeri- ‘ 


co sì smaccatamente ridutti- 
vo da sembrarmi quasi of- 
fensivo della verità. Se non 
era presente, ritengo che 
Sani dovuto informarsi 
meglio. Se invece lo era, cre- 
do che abbia bisogno di sot- 
toporsi ad una severa visita 
oculistica. 
Sergio Prezzi 
Di Stefano 


Campo Cologna 
nelle tenebre 


Se qualche atleta volesse 
provare l’ebbrezza e perché 
no, il brivido di allenarsi a 
Trieste nell'impianto di 
Campo Cologna dopo le ore 
19.80 ora locale, potrebbe 
assistere a scenette vera- 
mente epiche. Oramai la te- 
nebra sovrasta tutto l’im- 
pianto ma prestando atten- 
zione è possibile scorgere la 
presenza di alcune luci e vo- 
ci che si muovono lungo il 
tracciato della pista: non: so- 
no le anime degli atleti de- 
funti che si muovono inquie- 
te bensì i runners del dopo- 
lavoro che per ovviare alla 


mancanza d'illuminazione 
corrono con la lampada 
frontale. 

Altri ancora hanno porta- 
to il generatore da casa e vi 
hanno attaccato un faro per 
illuminare almeno in parte 
un rettilineo. Personalmen- 
te, come direbbe Luke 
Skywalker di «Guerre Stel- 
lari», uso la Forza per capi- 
re dove sono le asperità del 
terreno nel buio: ma questa 
non scorre molto potente in 
me per cui ogni tanto gli 
ostacoli li prendo sullo stin- 
co con le conseguenti impre- 
cazioni che Yoda il saggio 
non approverebbe. 

Questa è la situazione del- 
l’unico impianto sportivo di 
Trieste (250.000 abitanti) 
utilizzabile per l'atletica. 

Marco Terlicher 


Ottimi i programmi 
Come realizzarli? 


Sul Piccolo sono stati pub- 
blicati i programmi dei tre 
candidati concorrenti del 
centrosinistra aspiranti al- 
la carica di sindaco della 
città. Iniziativa lodevole 


patibile:..» e «valorizzare la 
vocazione di Trieste per il 
mare...» (Rosato). 

Allora tutti d'accordo, a 
‘parte Metz che ha idee e pro- 
poste molto più mirate che 
non mi interessano. Ma io 
vedo tutti d'accordo anche 
nell’opposto schieramento. 
E chi sarebbe quel malva- 
gio che non aspiri a realiz- 
zare quel programma? Ma 
il problema da risolvere è 
come realizzarlo, con quali 
strumenti amministrativi, 
con quali, soldini. Sarebbe 
interessante sapere dai can- 
didati, punto per punto, co- 
sa ne pensano, se non ri- 
mangono enunciazioni di 
principio o libri dei sogni 
di cui le biblioteche degli en- 
ti pubblici abbondano. 

Roberto Fonda 


Il marciapiede 
mai terminato 


Quando verrà terminato il 
marciapiede del palazzo del- 
la Camera di Commercio 
tra via Einaudi e via Canal 
Piccolo? Sono mesi che una 
rete pende storta e ‘vieta ai 


Il parcheggio 
della ex «Bianchi» 


L'idea del sindaco sull'uso 
dello spiazzo della ex «Bian- 
chi» come parcheggio provvi- 
sorio mi sembra ottima nel- 
l'attesa dell’approvazione 
del progetto e del suo iter 
successivo (che senz'altro si 
protrarrà per qualche anno). 
Itala Patti Pini 

e le amiche 


Fax Telecom 
mai arrivato 


Il giorno 14 febbraio 2005 è 
venuto nella mia tabacche- 
ria un rappresentante man- 
dato dalla Telecom, per ven- 
dermi un fax modello Raffa- 
ello; dato che il mio si era 
guastato accettavo l’ordina- 
zione. gl 
Il 31 marzo mi è arrivata 
la fattura ma del fax nem- 
meno l'ombra. Dopo aver 
fatto numerose segnalazio- 
ni al 191 e inviato due fax 
alla Telecom non ho mai 
avuto risposta. 
Lucia Medri 


Scala dissestata 
da quattro anni 


Da ormai quattro anni, a 
monte della cosiddetta 
«scala serpentina» che por- 
ta da piazza Volontari Giu- 
liani a via Pindemonte c'è 
una transenna (da tutti 
ignorata) con la scritta 
«scala dissestata»; în effetti 
la scala presenta molte cre- 
pe e fessure che nel tempo 
tendono a crescere. 

Lavori di consolidamen- 
to in questi anni non se ne 
sono visti. Da qualche gior- 
no però è comparsa un'al- 
«tra transenna, questa volta 
all’inizio della scala, con 
la stessa dicitura; «atten- 
zione scala dissestata». 

Noi abitanti della zona 
ci chiediamo se il Comune 
interverrà dopo che sarà 
crollato tutto 0 se quest'ulti- 
mo cartello è un segnale di 
buona volontà e inizio dei 
lavori di manutenzione a 
cui una sana amministra- 
zione sarebbe obbligata. 

Cristina Frezza 


del Piccolo e dei candidati 
affinché la scelta dei cittadi- 
nilelettori non si limiti a 
una valutazione dell'appeal 
‘personale o preconcette ideo- 
logie partitiche che riguar- 
dano, evidentemente, solo li- 
mitate quote di elettori. 

Mi è sorto un problema 
tuttavia. Chi, leggendo i 


. programmi, potrebbe essere 


contrario a un «rilancio del 
porto», «promuovere un tes- 
suto produttivo diversifica- 
to» (Boniciolli) o «lavorare 
per uno sviluppo economico 
duraturo, equilibrato com- 


pedoni di attraversare sul 
marciapiede piazza Tomma- 
seo senza dover fare tutto il 
giro. Due volenterosi operai 
e in due giorni il lavoro sa- 
rebbe finito. 
Infine invito i signori Di- 
piazza e Rossi a passeggia- 
«re sul marciapiede SARO 
davanti a palazzo Carciotti. 
In una zona dove passa tan- 
ta gente e si parla tanto di 
turismo in città ridurre il 
marciapiede che prima era 
livellato con quelle pietre e 
PE grata di scarico... 
on riferisco i commenti. 
Elda Ambrosini 


“ RINGRAZIAMENTI : 


L'Associazione regionale la- 
ringectomizzati, sede di Tri- 
este, nel chiedere scusa per 
l'involontaria. mancanza, 
desidera ringraziare di cuo- 
re la «Illy caffè» di Trieste, 
la direzione museale del 
Castello di Miramare, nel- 
la persona della dottoressa 
Fabiani per il loro generoso 
contributo, il dottor Varini 
della Otosalus e la dottores- 
sa Caramanoli dell’ufficio 
Economato di via del Far- 


neto 3, per aver partecipato . 


alla nostra manifestazione, 
il giorno 1.o ottobre, che 
grazie ai tanti che ci hanno 
sostenuto, si è svolta nel mi- 
gliore dei modi. ; 
Gianni Seganti 


Ringrazio di cuore il perso- 
nale del 118 che venerdì 28 
settembre alle 9 del matti- 
no mi ha soccorso portando- 
mi velocemente all’ospeda- 
le di Cattinara nella divi- 
sione di Cardiologia, dove 
tutti si sono prodigati sal- 
vandomi la vita. 
Nei giorni successivi, medi- 
ci, professori, infermieri e 
tutti gli altri dipendenti so- 
no stati premurosi, capaci, 
sempre presenti ed efficien- 
ti. Elogi e grazie. Altro non 
so dire. Grazie, grazie, gra- 
zie anche a nome della mia 
famiglia. 

Vito Rusalem 


I prezzi 
della Barcolana 


Cara Barcolana, girando 
tra gli stand della Barcola- 
na sono entrato in uno ga- 
stronomico di un gruppo 
quotato in Borsa, posto da- 
vanti alla Stazione maritti- 
ma. Bottiglietta da 50 ce di 
Coca Cola euro 8, in super- 
mercato euro 0,68. Confezio- 
ne di 2 tramezzini sottovuo- 
to euro 4, in supermercato 
euro 2,10. Complimenti! 
Mauro Malusa 


Da lungo tempo abbiamo 
potuto di verificare di per- 
sona che non solamente in 
ospedale si possono riceve- 
re buone cure. Da molti me- 
Si nostro padre è seguito 
dai servizi di cure domici- 
liari dell'Azienda sanitaria 
e abbiamo sempre trovato 
grande cortesia, umanità e 
competenza în tutto il perso- 
nale che, insieme al nostro 
medico di famiglia, viene a 
casa ad' aiutarci ad assi- 
Sterlo numerose volte alla 
settimana. Il senso di sicu- 
rezza che ci hanno trasmes- 
so e la costante disponibili- 
tà garantita durante tutta 
la settimana ci stanno aiu- 
tando moltissimo ad affron- 


Telefono libero 
ma nessuno risponde 


Venerdì 30 settembre, aven- 
do urgenza di un'informa- 
zione, chiamavo l'Azienda 
consorziale trasporti di via 
D'Alviario ininterrottamen- 
te ogni cinque minuti dalle 
9.30 alle 10.30. Nessuno mi 
ha mai risposto nonostante 
il telefono risultasse libero. 
Luciana Furlan 


L’emozione 

di un istriano 

Ho visitato la mostra alle- 
stita a Trieste al Museo Re- 
voltella provandone, lo con- 
fesso, una profonda emozio- 
ne. 

Dà istriano, ora vivente 
tra Bergamo (dal 1944) e 
Grado, dico che le opere re- 
staurate, patrimonio delle 
genti  istriane di retaggio 
italico, devono rimanere in 
Istria... in quell’unico picco- 
lo incantevole pezzo, dell’T- 
stria rimasto ancora in Ita- 
lia: Muggia! Magari custo- 
dite nel bellissimo duomo. 
Il sindaco Dipiazza, che eb- 
bi l’onore di conoscere qual- 
che anno fa in piazza Uni- 
tà, capirà e, spero, possa 
far attuare la proposta ren- 
dendo Muggia luogo sacro 
per gli istriani di fuori e 
per quelli rimasti. 

Gino Becci 
Bergamo-Grado 


Supermercato 
a San Luigi 


Supermercato a San Luigi. 
Leggo sul Piccolo del 29 set- 
tembre che qualcosa si sta 
muovendo. Colgo pertanto 
l'occasione per ringraziare 
quei politici locali che per 
tanti anni, pur in presenza 
di tante richieste, hanno 
ostacolato questa iniziativa 
con argomentazioni che 
non tenevano assolutamen- 
te conto delle esigenze degli 
abitanti, spesso anziani, 
del rione. Concertazione, bi- 
sogna operare scelte condi- 
vise, è necessario coinvolge- 
rei cittadini, ascoltare le lo- 
ro istanze perché devono es- 
ser loro i protagonisti nelle 
scelte dei programmi, Bal- 
le! Questo è solo un episo- 
dio, fra î tanti, che dimo- 
stra la distanza fra politica 
e cittadini. Ù 
In conclusione, per il su- 
permercato, dopo molti an: 
ni di attesa, spero sia la vol- 
ta buona. 
Dario Pacor 


Il giardino 
di Valmaura 


Giardino bagnato, giardino 
fortunato, dopo 30 anni fi- 
nalmente Valmaura ha il 
suo giardino. Il suo angolo 
di verde, fatto di giochi, 
panchine e piante. 

Mi sono sempre lamenta- 
ta che per il nostro rione 
non veniva mai fatto niente 
e poco per la sua vivibilità: 
burocrazia, mancanza di 
fondi, palleggiamento di re- 
sponsabilità eccetera rende- 
vano ostico qualunque pro- 
getto. 

Ma per una volta posso 
gioire per quest'angolo deli- 
zioso che abbiamo. L'ho 
aspettato tanto, prima per 
me stessa, poi per le mie fi- 
glie e ora per la nipotina e 
così è arrivato con grande 
gioia il giorno del taglio del 
nastro, quando la nipotina 
ha potuto correre verso lo 
scivolo e l’altalena si è mes- 
sa a giocare nonostante la 
pioggia. 

Di colpo tutte le amarez- 
ze e le delusioni di tanti an- 
ni di rinvii sono volati via e 
nei giorni seguenti vedendo 
tante mamme, bimbi e an- 
ziani che occupavano quel- 
lo spazio mi si è riempito il 
cuore di gioia. Finalmente 
un angolo per incontrarsi 
per tutte le generazioni e 
passare ore serene con î più 
piccoli, per sentirsi un po’ 
meno soli chiacchierando 
del più e del meno. 


tare una difficile situazio- 
ne, consentendo a nostro pa- 
dre di poter rimanere nella 
propria casa in relativa se- 


renità e di conseguenza a- 


noi di stargli vicino senza 
essere schiacciati dal dolo- 
re e dalla sofferenza. Sap- 
tamo che sono in molti a 
rieste. ad avere provato 
una simile esperienza. È 
una fortuna che nella no- 
stra città’ esistano questi 
preziosi servizi anche al di 
fuori dell'ospedale. 
Un sincero ringraziamento 
a tutto il personale del Di- 
stretto 4 per quello che han- 
no già fatto e continueran- 
no a fare. 


Giordano Mauri | 


e famiglia 


La novità delle primarie 
triestine induce ogni eletto- 
re del centrosinistra a ri- 
flettere su quale dei tre 
candidati potrà risultare 
il più valido antagonista 
dell’attuale sindaco berlu- 
sconiano. Pur essendo cia- 
scuno dei tre in grado di 
ben assumere il ruolo di 
protagonista, noi ritenia- 
mo che Claudio Boniciolli 
abbia più qualifiche e più 
possibilità degli altri per 
conquistare al voto molti 
concittadini perplessi e de- 
lusi dell’attuale governo 
comunale. 

1. Nel campo del lavoro 
Boniciolli ha dimostrato 
di saper raggiungere risul- 
tati di grande rilievo: pri- 
ma di presiedere l’Autori- 
tà portuale di Venezia, è 
stato dirigente, direttore 
del personale del Lloyd 
Triestino e indi direttore 
generale e poi amministra- 
tore delegato dell’Adriati- 
ca di Navigazione. Ha go- 
duto di ampio apprezza- 
mento e prestigio e di rap- 
porti di stretta sinergia 
con tutti î suoi collaborato- 
ri che sono stati sempre 
motivatissimi. 

Metz e Rosato sono lon- 
tani dall'aver maturato 
una simile esperienza. 

2. Sui problemi della 
portualità e della marine- 
ria Boniciolli, che per il 
Lloyd Triestino per molti 
anni ha lavorato da «ester- 
no» în porto, è molto ben 
conosciuto per la sua com- 
petenza, che gli porta 
affidabilità e autorevolez- 
za net confronti di qualsia- 
si interlocutore nazionale 
ed estero. Lo stesso Prodi 
— con cui Boniciolli ha lun- 
ga consuetudine — ha offer- 
to una visione di Trieste 


Perché è Boniciolli 
il giusto candidato 


tutta la 


portualità adriatica. L'eco- 
nomia di Trieste è figlia 


capofila di 


del suo mare, per cul Boni- 
ciolli porta un bagaglio di 
valore aggiunto che nes- 
sun altro in città può van- 
tare ed è certamente l’uo- 
mo che meglio può assicu- 
rare il rilancio del porto 
di Trieste. MERO | 
3. La personalità di Bo- 
niciolli garantisce a Trie- 
ste la figura di un sindaco 
colto e prestigioso, capace 
di rappresentare la città 
nella sintesi delle sue va- 
rie componenti a tutti li- 
velli istituzionali e funzio- 
nali che la carica compor- 
ta. Di famiglia dalmata 
originaria di Selve, è par- 
tito da zero, ha comincwa- 
to a lavorare a ventanni 
come impiegato ed è diven- 
tato prestigioso dirigente. 
4. Claudio Boniciolli è 
un candidato completo, 
non è iscritto a partiti e 
non è mai stato stipendia- 
to dalla politica pur aven- 
do familiarità nel sapersi 
muovere nelle burocrazie 
e trafile ministeriali. £ 
Trieste è già stato consi- 
gliere comunale. Ha otti- 
me doti di organizzazioni 
gestionali e ottimi rappor- 
ti con i sindacati. Né Rosa- 
to né Metz, con i loro brevi 
curriculum lavorativi, pos- 
sono offrire tali garanzie 
di comprovato equilibrio. 
Siamo perciò convinti 
che la scelta di Boniciolli 
sia la più appropriata: 
egli è l’uomo giusto da op- 
porre alla superficialità e 
all’improvvisazione di Di- 
‘piazza. 
Carlo Bertossi 
Furio Finzi 
Giorgio Marangoni 
Enzio Volli 
Dino Tamburini 


Attraverso la vostra ru- 
brica desidero mandare un 
grazie di cuore a tutti colo- 
ro che non arrendendosi 
mai hanno concretizzato un 
piccolo sogno. 

Liliana Obad in Banco 


Meglio consultare 

i cittadini 

Ho letto con la consueta at- 
tenzione le varie opinioni 
espresse dai triestini in me- 
rito al nuovo assetto di piaz- 
za Goldoni, e ancora una 
volta è emerso, giustamen- 
te, lo spirito di critica insito 
nelle nostre generazioni. 
Certamente l’opera in argo- 
mento non può piacere a tut- 
ti, poiché ciò significhereb- 
be le negazione della sensi- 
bilità e intelligenza dell’es- 
sere umano. 

Concordo però pienamen- 
te con le dichiarazioni di al- 
cuni lettori, i quali afferma- 
no che, prima di attuare cer- 
ti progetti di interesse comu- 
ne, sarebbe stato doveroso 
interpellare la cittadinan- 
za, giacché come parte con- 
tribuente è quella su cui ri- 
cade l’onere delle spese so- 
stenute. 

Sulla piazza Goldoni si 
sono riversate luci e ombre; 
penso però che solo il tra- 
scorrere del tempo darà un 
giudizio definitivo su tale 
costruzione, perché ancora 
da parte di tanta gente essa 
non viene inquadrata nella 
sua giusta prospettiva urba- 
nistica impostata sulla mo- 
dernità. 

Tommaso Micalizzi 


La distruzione 
degli alberi 


Una recente sentenza della 
Cassazione ha stabilito che 
gli alberi di un giardino 
condominiale sono un bene 
comune di tutti i cittadini e 
quindi non basta la decisio- 
ne della maggioranza dei 
proprietari per poterli ab- 
battere. Mi sembra una no- 
tizia dî eccezionale rilevan- 
za alla quale non è stato da- 
to alcun risalto. Mi doman- 
do perché solo nella nostra 
città gli alberi siano pro- 
prietà privata di una giun- 


ta ottusa e arrogante che ne © 


sta facendo piazza pulita in 
nome della più assurda ce- 
mentificazione. Dopo lo 
scempio di Campo S. Giaco- 
mo (per il parcheggio si sa- 
rebbe sicuramente potuto 


trovare qualche sito alterna- 
tivo, in un rione in cui le 
aree degradate certo non 
mancano) si stanno elimi- 
nando tutti gli alberi delle 
Rive senza che nessuno 
muova un dito: in corso Ca- 
vour e nel lotto appena ulti- 
mato si vedono solo aiuole 
che sicuramente non svolgo- 
no la stessa funzione, men- 
tre sopravvive ancora un 
centinaio di lecci in quel 
tratto di rive non ancora de- 
vastato da queste «riqualifi- 
cazioni» che a Trieste sono 
da temere più del passaggio 
di Attila. Che fine faranno? 
Il nuovo water-front, con 
cui il sindaco si riempie da 
anni la bocca, senza alberi 
sarà di uno squallore uni- 
co. In base alla sentenza di 
cui sopra, è possibile che 
nessuno sia'tenuto a risarci- 
re il danno ambientale che 
tutta la città subisce a cau- 
sa di amministratori che 
non sanno tutelare il patri- 
monio comune e gli interes- 
si della collettività? A chi ci 
si può appellare? 7 

Fiorella Russi 


Festa dei nonni 
o degli angeli? 


Ho appreso dalla televisio- 
ne che il 2 ottobre si celebra 
la festa dei nonni. Strano, 
il mio calendario dice che è 
la festa degli angeli custo- 
di. Sarà perché anche î non- 
ni si immaginano custodi 
dei nipoti. 

Ciò vale per coloro che 
hanno i nipoti. Perché mol- 
ti invecchiano senza avere i 
nipoti. Perché non hanno 
avuto figli, oppure hanno fi- 
gli invalidi, Dione e non 
riprodursi. 

Quest'ultimo è il mio ca- 
so, ragione per cui, in un 
certo senso, sono sempre sta- 
to padre e nonno nello stes- 
so tempo. Destinato ad accu- 
dire il figlio come se fosse ri- 
masto piccolo. Anche la si- 
tuazione dei nonni che han- 
no soltanto figlie femmine è 
una situazione svantaggia- 
ta. Non possono infatti tra- 
smettere nel tempo il loro co- 
gnome. Le figlie sposate en- 
trano in altri alberi genealo- 
gici e i nipoti porteranno 
nel mondo altri cognomi. 
Per quanto amati e curati, 
non ricorderanno mai, nel- 
la vita, il cognome della ma- 
dre e quello del nonno ma- 
terno. 

» Gian Giacomo Zucchi 


IL PICCOLO 
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LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


"è CA 
Vezzali mamma d’oro 
Granbassi subito fuori 


SCHERMA 
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ATLETICA 


Trampuz e Veraldi, 
subito il his a Basovizza 


Il triestino Marchesi 
s'impone a Castelmonte 
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CALCIO SERIE B Una Triestina incompleta sconfitta di misura sul campo del Brescia e il portiere Rossi limita i danni 


Primo stop dell'Unione targata Vierchowod 


BRESCIA Primo tonfo (1-0) della Triestina 
targata Vierchowod. L'Unione interrom- 
pe a Brescia la serie di risultati positivi. 
Un rovescio su cui c'è ben poco da recri- 
minare. I lombardi hanno vinto merita- 
tamente e l'Unione può solo ringraziare 
la loro imprecisione sotto porta se hanno 
concluso il match con un solo gol di scar- 
to sul groppone. Le rondinelle hanno co- 
struito numerose palle-gol e spesso ci ha 
messo lo zampino Generoso Rossi il qua- 
le è capitolato nel primo tempo sulla ra- 
soiata dal limi- 
te dell’area di 
Possanzini. 
Palo interno e 
gol, per cui 
nulla da fare. 

Dopo un av- 
vio prometten- 
te, l’undici di 
Vierchowod si 
è un po’ perso 
per strada, 
complice la 
giornata poco 
felice di diver- 
si giocatori so- 
vrastati netta- 
mente dai bre- 
sciani. Ha ret- 
to  dignitosa- 
mente solo il centrocampo. In una parti- 
ta molto battagliata il difensore Pianu è 
‘stato espulso per doppia ammonizione e 
la stessa sorte è capitata poco dopo al- 
l’attaccante di casa Del Nero. 

Ma la Triestina ha un alibi per questa 
sconfitta: han- 
no sicuramen- 
te pesato le as- 
senze di Tulli, 
Baù (Galloppa 
invece a mez- 
zo servizio) e 
anche delle al- 
ternative 
i Eliakwu e Pa- 
gliuca. Vista 
la scarsità di 
attaccanti, la 
società ha de- 
ciso di correre 
subito ai ripa- 
ri. Nel dopo- 
partita il pre- 
sidente Flavia- 
no Tonellotto 
ha annunciato che già oggi potrebbe in- 
gaggiare il centravanti Stefano Guidoni 
(ex Venezia), anche se bisogna attenta- 
mente valutare le sue condizioni fisiche. 
Nell’anticipo di venerdì la Triestina cer- 
cherà di rifarsi affrontando al «Rocco» il 
Modena. 


© Nelle pagine 15, 16 e 17 


Generoso Rossi 


Stefano Guidoni 


Il portiere bresciano anticipa Godeas in una delle poche azioni offensive degl 


La formazione di Steffè cede nel finale in una bolgia infernale 


Raikkonen, sorpasso vincente 
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L’Acegas a Matera resta di sasso 


MATERA L’Acegas ha perso 
una ghiotta occasione per 
violare il PalaSassi di Mate- 
ra dopo aver condotto la ga- 
ra per oltre 30°. Ad un certo 
punto la squadra di Steffè 
aveva anche 21 punti di 
vantaggio e la vittoria sem- 
brava vicina. 

Trieste ha però sofferto 
la difesa a zona ordinata 
da Miriello nella seconda 
frazione nell’estremo tenta- 
tivo di ribaltare il risultato 
e ha pesato soprattutto l’in- 
gresso di Corvino. Il play di 
casa ha cambiato volto alla 
partita. Buona, comunque 
la prestazioni dei lunghi 
dell’Acegas Barbieri e 
Ciampi i quali però sono 
mancati nei decisivi attimi 
finali quando Trieste si è la- 
sciata stordire dalla bolgia 
creata in campo e sugli 
spalti dai locali. Il top sco- 
rer è stato Moruzzi con 17 
punti. i 
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sul mercato: «Adesso prenderemo subito Guidoni» 


[IS 
SS 


TI 


i alabardati. (Foto di Andrea Lasorte) 


Gli azzurri vorrebbero emulare le gesta della squadra del Mundial ’82. Mercoledì con la Moldova 


L'Italia, un grande sogno dopo la qualificazione 


PALERMO Un po’ Bearzot, per i valori morali. Un po’ 
Sacchi, per gli stage. Molto Lippi. Dovranno esser 
questi i tratti somatici dell'Italia ai Mondiali 2006, e 
non per un esperimento genetico di nuovo ct Anche 

ualche malizioso sarebbe autorizzato a sospet- 
tarlo dall'inconsueta allegria infantile dell'allenato- 
re azzurro, giustificata peraltro dalla fresca qualifi- 


cazione. A 
«Il Mondiale l'ho visto sem- 
pre in tv, non perdendomi 
una partita: ora ci vado dav- 
vero, dopo quest'antipastino 
quella sì che sarà magia ve- 
ra...», ha ammesso Lippi sfo- 
derando il sorriso di un bam- 
bino che ha appena scartato 
il regalo e ha trovato l'ogget- 
to dei suoi sogni Ora ha otto 
mesi per smontare e rimon- 
tare quella magia, provando 
a imitare l'ultimo ct arriva- 
to in finale, Sacchi: come lui 
si sente allenatore e chiede 
degli stage («ne parlerò io 
con i club»). Ma la strada 
maestra è GUSTO di Bearzot. 
Ciò che lo divide dal ct Mun- 
dial è molto: l'assenza di un 
blocco Juve, strade diverse 
nei club, il preludio del '78, 


e poi un calcio molto più di- 
stante dei 24 anni di diffe- 
renza. Però le analogie non 
si limitano ai numeri della 
qualificazione, alla propen- 
sione ai silenzi stampa o ai 
rapporti di forza, quelli che 
vedono un Brasile strafavo- 
rito. «Finora i paragoni ven- 
gono dai risultati. Quella na- 
zionale fu l'unica a qualifi- 
carsi con una giornata d'an- 
ticipo, pareggiando: speria- 
mo di non aver compromes- 
so nulla battendo la Slove- 
nia...», la prima considera- 
zione. scaramantica. «La 
qualificazione - è invece 
quella tecnica - è normale: 
ma se finora solo una volta 
ci si era riusciti in anticipo 
qualcosa vorrà dire. Bear- 


zot mi ha mandato un in 

bocca al lupo, il paragone 

mi inorgoglisce: seguire il 

cammino mondiale della 

sua Italia sarebbe un so- 
0». 


«Tutte le persone di buon. 


senso dicono Brasile favori- 
to. Però non esiste una na- 
zionale perfetta, come può 
accadere per un club. E allo- 
rai valori tecnici sono deter- 
minanti, ma molto prima 
vengono i valori morali, la 
convinzione, la compattez- 
za». 

Lo insegna il Brasile '82, 
così forte da allenarsi dan- 
zando per poi cadere. O 
l'Olanda del ‘74. Non suone- 
rà allora come un paradosso 
se Lippi spiazza tutti indivi- 
duando i due simboli della 
qualificazione: «Faccio due 


.nomi: Zaccardo, bella soddi- 


sfazione dopo le critiche, e 
Toni - le indicazioni dell'alle- 
natore azzurro - Quando ho 
preso in mano questa nazio- 
nale, c'era la volontà di vol- 
tar pagina dopo due elimina- 


zioni veloci: ho portato qual- 
che nuovo nel gruppo, alcu- 
ni con risultati migliori al- 
tri un po’ meno. Ecco, l'umil- 
tà di Zaccardo e l'esplosione 
di Toni, anche oltre il dispia- 
cere dei fischi di Palermo: 
mi piace identificare in que- 
sti volti la nuova Italia». E 
le ambizioni? «Dopo due eli- 
minazioni il buon senso dice 
che non si può pensare a 
vincere di punto ìin bianco: 
però spesso il buon senso è 
assenza di coraggio...». 

Lippi prova allora a dare 
il giusto peso ai valori tecni- 
ci. «Il modulo con tre attac- 
canti è stato scelto per arri- 
vare fino al Mondiale, e la 
strada non si cambia - è la 
sua convinzione - il 4-4-2 
può essere un'alternativa, 
come sabato, ma nel corso 
della partita». Una coeren- 
za che diventa anche difesa 
degli attaccanti, tutti a sec- 
co a parte Toni. E mercoledì 
a Lecce contro la Moldova 
l’Italia (con molti cambia- 
Tieni) potrà fare passerel- 
a. 


Due squadre diverse. 


Non facciamo 
paragoni 

tra Lippi 

e Bearzot 


di Franco Zuccalà 


Lippi merita un elogio per 
aver portato la Nazionale 
ai Mondiali, sia pure dopo 
qualche momento difficile 
(sconfitta con la Slovenia 
Celje) e qualche critica alle 
sue scelte che ha poi provo- 
cato il dissolversi delle sim- 
patie nei confronti del club 
azzurro. Il girone non e! sta- 
to difficile, ma se conside- 
riamo che la Francia, la 
Spagna e la Turchia non 
hanno ancora il posto sicu- 
ro e dovranno forse fare lo 
spareggio, si puo' essere 
contenti, anche se ci sono 

arecchie Nazionali‘ che 

anno. fatto meglio. e»non 
hanno perso mai (Olanda, 
Portogallo, Serbia, Spagna, 
Israele, Svizzera, Francia, 
Croazia), al contrario degli 
azzurri (una sconfitta). Ma 
Lippi ha ben condotto la 
sua ciurma e qualcuno ha 
avuto la tentazione di para- 
gonarlo a Bearzot solo per- 
che' e' dai tempi del «vecio» 
che non ci qualificavamo 
senza patemi e spareggi. I 
paragoni non reggono per- 
che' Bearzot poteva usufrui- 
re del blocco Juve (Zoff, 
Gentile, Cabrini, Scirea, 
Tardelli, Rossi), mentre 
Lippi ha una squadra piu' 
frazionata e forse solo Buf- 
fon, Totti, Nesta e Zambrot- 
ta e pochi altri possono es- 
sere considerati all'altezza 
dei campioni del Mondo di 
Spagna''82. 

Inoltre Bearzot (e la sua 
squadra) ha gia' il titolo in 
bacheca; Lippi no. Uno de- 
gli errori di programmazio- 
ne degli ultimi ct e' stato 
quello di condire la prepara- 
zione ai Mondiali o Europei 
di amichevoli con avversari 
di poco,spessore (All Star, 

‘orvepia, Portogallo, 
Giappone, Stati Uniti, Tu- 
nisia); adesso invece sì gio- 
chera' ad Amsterdam con- 
tro l'Olanda di Van Basten, 
che sta-crescendo a vista 
d'occhio, e contro la Germa- 
nia. Forse da qui ai Mondia- 
li l'Italia affrontera' pure 
l'Ucraina di Shevchenko e 
la Rep. Ceca. Meno male. 
E' parecchio tempo che non 
affrontiamo «grandi poten- 
ze» come il Brasile (che Lip- 
pi ha indicato come favori- 
to per il titolo), l'Argentina 
e la Francia (e' ancora una 
grande?). Francamente, do- 
po questo girone eliminato- 
rio non si puo' stabilire se i 
nostri sono all'altezza di un 
Mondiale ambizioso. In que- 
sti test importanti ce ne fa- 
remo un'idea piu'precisa. 
Lippi ha lavorato bene, ma 
dire che l'Italia sia fra i pri- 
mi quattro al mondo o d'Eu- 
ropa (come fecero anche 
Maldini e Trapattoni) ci 
sembra azzardato. E' chia- 
ro che Lippi deve crederci: 
il ct azzurro e' realista e ha 
detto che qualificandosi, la 
Nazionale, ha fatto solo il 
minimo e semmai sarebbe 
stato vergognoso il contra- 
rio. Sul fatto che questa 
squadra abbia piu' qualita' 
morali che tecniche, siamo 
d'accordo: lo stesso fatto di 
aver chiamato 61 giocatori 
(piu' tre aggregati) per le 
16 partite disputate, signifi- 
ca che il nostro ct si e' ripe- 
tutamente guardato: intor- 


no. 
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Galloppa ha rilevato all’inizio del secondo tempo Gomez. Prestazione sufficiente per il nazionale Under 21. 


SERIE B Alla squadra di Maran è bastato un gran bel primo tempo, suggellato da un gol di Possanzini, per assicurarsi la vittoria sulla Triestina 


L'Alabarda ritorna da Brescia a mani vuote 


IL PICCOLO 15 


Godeas in una delle sue numerose ma ieri sfortunate conclusioni a rete. (Foto Andrea Lasorte) 


L'espulsione di Pianu per doppia ammonizione al 


dall’inviato Bruno Lubis 


BRESCIA Al Brescia di Maran 
è bastato un gran bel pri- 
mo tempo per assicurarsi 
la vittoria sulla Triestina. 
Gli alabardati si sono tro- 
vati di fronte degli ossi du- 
ri per i loro denti. Un tan- 
to per dare ai lettori fretto- 
losi la notizia bruta. Per 
chi ama dilungarsi nella 
chiacchiera sportiva, cer- 
cheremo di mettere per 
Iscritto alcuni dati di cro- 
Naca a supporto della brut- 
ta prestazione degli alabar- 

ati, meritevoli della scon- 

tta senza scusante alcu- 
na, 

Qualcosa non funziona- 
va nella formazione schie- 
rata da Vierchowod fin dal- 
l’inizio. Possanzini agiva 
sulla sinistra e perforava 
l’argine davvero fragile im- 
personato da. Kyriazis. 
Non solo Possanzini, ma 
anche Del Nero quando ab- 
bandonava la banda de- 
stra dove lo costringe Ma- 
ran, o Cortellini. Evidente- 
mente il greco non era in 
giornata positiva ed è sta- 
to sostituito già dopo 37 mi- 
nuti di gioco per un generi- 
co infortunio. Ma in quei 
minuti è stato il ventre 
molle dell'assetto difensivo 
alabardato. 

, Mica finisce così il calva- 
Tio. Mannini a volte parti- 
Va da centrocampo dritto 
per dritto punmtando -il 
centro della difesa. E an- 
che lui faceva sfracelli. Ad- 
dirittura mandava in gol 
Possanzini al 28° del primo 
tempo, dopo aver saltato 
con facilità Briano e Gorgo- 
ne, e poi anche Peccarisi. 
Possanzini batteva un de- 
stro spettacoloso, pallone 


IL PERSONAGGIO | 
Il nazionale Under 21 è entra 


Brescia____1 


Triestina o 


MARCATORE: 27° pt Pos- 
sanzini, 

BRESCIA: Viviano, Tura- 
to, Mareco, Zoboli, Cor- 
tellini, Piangerelli, Mila. 
netto, Del Nero, Mannini 
(27' st Gona), Pssanzini 
(82' st Salgado), Bruno 
(88' st Anderson). 
TRIESTINA: Rossi, 
Kyriazis (87! pt Minieri), 
Peccarisi, Pianu, Zeoli, 
Rigoni, Gorgone, Bria- 
no, Di Venanzio (16' st 
Mammarella), Gomez (1' 
st Galloppa), Godeas. 
NOTE: 5000 spettatori; 
espulsi al 6! st Pianu per 
doppia ammonizione, al 
15' st Del Nero per com- 
‘portamento scorretto. 


sul palo e poi dentro la por- 
ta. Altrimenti Rossi ri- 
schiava di deviarglielo. 


E pensareiche dopo un èl 


primo pericolo col portiere 
alabardato davvero pronto 
in tuffo a bloccare un cross 
basso già al 8°, la grande 
occasione era arrivata do- 
po 10 minuti di gioco, 
quando un lancio di Gorgo- 
ne trovava Godeas e Go- 
mez tutti soli al limite del- 
l’area bresciana. Non ha 
funzionato il fuorigioco o il 
guardalinee non si è accor- 
to di nulla? Senza moviola 
non ci arrischiamo a dire 
nulla. Ma Godeas ha scelto 
la conclusione affrettata 
(rimorsi di coscienza?), in- 
vece di avanzare ancora e 
cercare con calma l'angolo 
di Viviano. 

Sprecata la chance, al 
Brescia è andata benissi- 
mo una verticalizzazione 
di Del Nero per Bruno, che 
è arrivato davanti a Gegè 


L'umore di Rigoni è l'umore di tutta la squadra alabardata, ieri a Brescia. 


Rossi potendo fintare e 
temporeggiare. Fino a tira- 
re a lato, forse perchè irre- 
tito dal carisma del portie- 
re alabardato. Oppure, per 
pochezza propria. Infatti 
dagli spalti l'hanno manda- 
to a raccogliere funghi e al- 
tro. A Brescia avrebbero 
voluto una punta come Go- 
deas, ma quel bell’imbusto 
di Corioni non ha sgancia- 
to la grana e loro, al freddo 


to per rilevare uno sfiancato Gomes 


e al gelo o al torrido dello 
stadio a soffrire come be- 
stie. Poveri tifosi. Godeas 
sta benissimo a Trieste, 
Sorry. 

Prova e riprova con 
cross dal fondo, che Bruno 
per due volte ha cercato di 
sbattere in porta, tuffando- 
si sulle traietorie ma sen- 
za fortuna; con triangola- 
zioni dalla trequarti cam- 
po; con un paio di velleit: 


Galloppa, una vita da mediano 


E oggi si rimette subito a disposizione del ct Gentile 
GLI AVVERSARI tini 


Maran salva così la panchina 


BRESCIA Forse non sarebbe stato esonerato, ma Maran senti- 
Va tuttavia la panchina traballante se non avesse vinto 
contro la Triestina. D'altronde, quando si accettano certe 
Piazze con la squadra appena retrocessa, bisogna mettersi 
il cuore in pace. O si vince, magari facendo anche spettaco- 
0, altrimenti la contestazione arriva feroce. Tanto più che 
‘a due anni i tifosi del Brescia vorrebbero cacciare Corioni 
e puntualmente, ogni volta che si gioca a Mompiano allo 
stadio Rigamonti, escono dagli spalti striscioni crudeli ver- 
So il presidente che da um paio di lustri mantiene il Bre- 
Scia ad alti livelli. La squadra che ha affidato a Maran ha 
intelaiatura robusta con individualità di spicco per la cate- 
goria cadetta: Milanetto, Piangerelli, Del Nero, Possanzi- 
ni, Mannini, Mareco hanno visto e provato la A. Gli altri 
Sono dignitosi giocatori di categoria. Merita una citazione 
Emiliano Viviano, 20 anni appena fatti, titolare tra i pali 
in una squadra che ha ambizioni di promozione. Fisica- 
mente forte, alto, sicuro nelle poche uscite fatte contro la 
iestina. Pensiamo che nella rosa alabardata c'è un certo 
Michael Agazzi da Bergamo, di anni 21, che aspetta pa- 
zientemente qualcuno che lo lanci nel calcio professionisti- 
co. Si parla benissimo di lui ma lo si può vedere raramen- 

e. Come una preziosa pietra, lo tengono nello scrigno. 
timo appunto sul Brescia: non hanno uno che sappia 
fare gol. Altrimenti SpopglereRboro, Bruno è generoso ma 
Sl muove troppo e si dimena De essere il lucido stoccatore 
che aspettano a Brescia. Avrebbero voluto Godeas - diceva- 
No in tribuna - ma noi crediamo che il modulo di Maran 
Non avrebbe esaltato l'attaccante alabardato. o 
b.l. 


TRIESTE Una vita'da media- 
no. Fatta di valigie sempre 
pronte, viaggi e unn mare 
di fatica. Stavolta a Danie- 
le Galloppa è stata rispar- 
miata mezza gara, poi il na- 
zionale Under 21 alabarda- 
to è dovuto entrare in cam- 
po per prendere il posto di 
uno sfiancato Gomez. Due 
giovani pieni ‘di belle spe- 
ranze future. 

Anzi, per Galloppa ormai 
il presente è già una garan- 
zia. Mercoledì aveva gioca- 
to contro la Ternana, vener- 
dì debuttato nella naziona- 
le di Claudio Gentile impe- 
gnata ad affrontare la Slo- 
venia, ieri di nuovo in cam- 
po e poi via verso Rieti, do- 
ve martedì gli toccherà la 
Moldova. Un tour che sfian- 
cherebbe anche un vitello. 


Da Galloppa a Vierchowod,. 


due ex mastini dentro e fuo- 
ri dal campo. 

«Erano due difensori - 
spiega uno sfinito Galloppa 
- e il ruolo che ricoprivano 
lasciava pensare a giocato- 
ri un po' cattivi. In realtà 
nessuno dei due lo è, voglio- 


no entrambi una mentalità 
vincente ma senza nessuna 
cattiveria». 

Stavolta, a Brescia, quel- 
la mentalità è però manca- 
ta. «Non abbiamo giocato ai 
nostri livelli come fatto ulti- 
mamente - conferma il cen- 
trocampista alabardato - 
ed il Brescia ci ha messo in 
difficoltà soprattutto nel 
primo tempo. In particola- 
re Possanzini, sempre bra- 
vo a girarsi con la palla e 
puntare verso la nostra 
area», 

«Nella ripresa - prosegue 
- abbiamo fatto girare la 
palla ma senza creare occa- 
sioni pericolose, Un passo 
falso ci sta. L'importante è 
tirarsi sù e cercare di ri- 
prendere il passo che aveva- 
mo. Pedalare a più non pos- 
sO». 

E la sua pedalata Gallop- 
pa l'ha dovuta riprendere 
appena finito l'incontro: ae- 
reo verso Roma e quest'og- 
gi trasferimento a. Rieti. 
Via la maglia rossoalabar- 
data e subito di nuovo ad- 
dosso quella azzurra della 


ri tiri da fuori. Insomma il 
Brescia ha fatto la partita 
e l’ha giocata bene. 

Alla Triestina non basta- 
vano nemmeno le forze e 
così Rigoni che pareva stra- 
tosferico al cospetto del ter- 
nano Pelosi, contro un Cor- 
tellini non ha fatto molto 
più di nulla. Di Venanzio 
non è Baù, ma non trovava 
né tempo né modo per pro- 
porre qualcosa di sensato. 


I due mediani si dannava- 
no l’anima a sostegno della 
difesa, ma in fase propositi- 
va la Triestina non offriva 
nulla. E Godeas e Gomez 
da soli contro tutti non ave- 
vano chance di riuscita. 

Tolto Kyriazis, Minieri è 
andato a fare il libero la- 
sciando a Pianu l’improbo 
compito di vedersela con 
Possanzini, molto più ma- 
gile di lui. E Pianu ha fat- 
to due falli che gli sono val- 
si cartelini gialli e poi quel- 
lo rosso. Ma non è colpa 
dell’arbitro Tagliavento se 
Possanzini muove le gam- 
be più svelto di Pianu, spe- 
cie su spazi più larghi co- 
me capita vicino alla linea 
laterale. 

Brescia in vantaggio e 
padrona del campo, Triesti- 
na in dieci. Tutto finito? 
Macchè. Quel mattocchio 
di Del Nero - lontano pa- 
rente  dell’azzurro. under 


21 campione d'Europa - ha" 


cercato la vendetta contro 
Zeoli e nemmeno è riuscito 
a colpire l'avversario. Ma 
la Sano di ferlo ha spin- 
to. Tagliavento a cacciare 
anche lui dal campo. 

Pari negli uomini, pari 
anche nella stanchezza: la 
partita è andata avanti 
nella mezz'ora finale a li- 
velli di amatori. Delle gran 
pedate al pallone per but- 
tarlo lontanò e chi c'arriva- 
va, carrivava, non era il ca- 
so di chiamare all’equili- 
brio tra i reparti, all’asset- 
to ottimale. Le emozioni ar- 
rivavano solo da qualche 
smarronata individuale 
ma non c’era nessuno così 
in salute da approfittarne. 
Comunque nulla da recri- 
minare, anzi. Un solo gol 
al passivo è risultato da 
non disprezzare, 


L'espulsione di Pianu all'inizio della ripresa. 


nazionale giovanile impe- 
gnata nelle qualificazioni 
al torneo continentale. 

Un via vai che rischia di 
sfiancarlo. Ma i tanti infor- 
tuni che hanno colpito re- 
centemente l'Alabarda (an- 
che Delnevo si è bloccato, 
costringendolo ieri alla tri- 
buna) lo costringono al tour 
de force che lo accompagna 
da una settimana. 

«Gli infortuni ci sono - as- 
sicura Galloppa - ed io ero 


appena arrivato. Ma siamo 
in tanti in squadra e tutti 
buoni. Anche contro il Bre- 
scia non Sarebbe andata co- 
sì male se non avessimo 
preso quel gol nel primo 
tempo: allora la partita sa- 
rebbe completamente cam- 
biata». 

Ma così non è andata. E 
la gestione Pietro Vier- 
chowod è incappata nella 
sua prima sconfitta. 

Alessandro Ravalico 


l’inizio della ripresa ha pregiudicato la rimonta 


ROSSI 7 
Il solito portierone, capa- 


ce di risolvere con la co- È 
sa più semplice anche le situazio- 
ni più imbarazzanti. 


KYRIAZIS 4 


Il punto debole della di- 

fesa. Ha sofferto contro 

tutti quelli che si presentavano* 

nel suo settore. 4 


PECCARISI D) 5 
Macchinoso ma abba- U) 
stanza sicuro. Ma non 

sempre. Ogni tanto si svaga e la- 


scia palloni invitanti agli avversa- 
ri, 


PIANU DÌ 
In mezzo alla difesa ha 


senso, sui lati è spaesato 

e scarsamente agile. Possanzini lo 
salta sempre col pallone tra i piedi 
e lui lo mena. Perciò viene espulso. 


ZEOLI 


Buono in fase difensiva 

magari contro uno stra- ; 
vagante Del Nero, ma senza pol 
avere nelle corde la fase di impo- 
stazione. 


RIGONI 


Si dimena, cerca di manda- 

re a gambe all’aria un soli- 

do Cortellini ma non ci riesce. Evapo- 
ra pian piano e non si sente neanche 
come spalla di Godeas nella ripresa. 


GORGONE sa 6 


Primo tempo da mediano 

con qualche sprazzo interes- } 
sante in fase propositiva oltre al marti 
rio del pressing. Nella ripresa non sì 
nota perché costretto sul lato destro. 


BRIANO DI DÌ 
Vale quanto detto per () 


Gorgone ma lui resta in 
mezzo anche nella ripresa. Corre, 
inforca e impicca ma non cava un 


ragno dal buco. ‘ 
a DI VENANZIO DÌ DÌ 
Prova a buttare in mez- [) 


zo qualche pallone ma 

da molto lontano. Poi deve più la- 
vorare in difesa che per scorazza- 
re in avanti. 


GOMEZ DÌ 
Filiforme con prede OsÌ- 
zione al dribbling, al toc- 


co gentile. Solo che Zoboli e Mare- 
co non si fanno incantare. 


GODEAS 6 


Pane duro: anche tenere 

in avanti un solo pallone d 
costava fatica. Aspettare poi che 
qualcuno avesse la forza di andar- 
gli vicino costava tutte le energie. 


Minieri: 6, anche difensore centrale contro un cliente 
volonteroso ma povero di inventiva. Galloppa: 6, un 
tempo a sostenere Briano con la solita grinta e sostan- 
za. irsannarana. sv, una mezz'oretta sul lato sinistro 
del campo a tirare calci d’angolo. 

Arbitro Tagliavento: 7 È 
Brescia: Viviano sv, Turato 6, Mareco 7, Zoboli 6, Cor- 
tellini 6.5, Milanetto 7.5, Piangerelli 7, Del Nero 4, 
Mannini 7, Possanzini 7.5, Bruno 5. 
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IL PICCOLO 


@ MANDATE | VOSTRI SMS 


ii 3355802598] 


COMRIUERLIt 


‘COSA CAMBIA DOPO 
LA SCONFITTA 
“DI BRESCIA? 


SPECIALE 


SPORT 


"DEL LUNEDÌ 


Qui sopra, l'allenatore della Triestina Vierchowod dà istruzioni al giovane Galloppa. 


A destra, l’alabardato Minieri. (Fotografie di Andrea Lasorte) 


SERIE B La seconda sconfitta in campionato viene accettata sportivamente dal numero uno della Triestina 


Tonellotto: «Ora compro Guidoni» 


Il 


presidente a 


n 


labardato non esclude nemmeno un 


Il presidente Tonellotto e l'allenatore Vierchowod sulla panchina alabardata. 


SPOGLIATOI 


Soddisfatto il bomber bresciano 
Possanzini: «Vittoria meritata 
e dimostrazione di forza 
da parte della nostra squadra» 


BRESCIA A Rolando Maran la 
fortuna sembrava aver vol- 
tato le spalle. Passi per l'in- 
fortunio di DiBiagio (dovreb- 
be riaggregarsi al gruppo la 
prossima settimana), passi 
per il clima ostile del iga- 
monti, passi per le convoca- 
zioni in nazionale di Stanke- 
vicious (Lituania), Hamsyk 
(Slovacchia) e Zambrella 
(Under 21), ma l'espulsione 
di DelNero quella non rie- 
sce proprio a digerirla: «Un 
episodio negativo, dettato 
dal carattere, : 
di cui discuterò 
in. settimana 
col giocatore». 
L'episodio 
sembra però pe- 
sargli più della 
bufera vissuta 
a causa delle 
due sconfitte 
consecutive ar- 
rivate. dopo 4 
pareggi, son 
ileci punti in 
nove partite e 
nessuna vitto- 
ria da sei gior- 
nate (5-2 ad 
Avellino, il 9 settembre). 
Un bilancio riabilitato solo 
dalla risicata ma importan- 
te vittoria sugli alabardati. 
In settimana il tecnico 
aveva ricevuto più volte il 
sostegno morale del presi- 
dente Corioni, che si era re- 
so conto delle difficoltà ope- 
rative del suo tecnico. « 
uestione di mentalità 
e di fortuna» aveva tuonato 
il numero uno lombardo. 
«La mentalità c'entra sino 
ad un certo punto, e pure la 
fortuna - esordisce il qua- 
rantaduenne tecnico altoate- 
sino - piuttosto direi che 
mancano concentrazione, at- 
tenzione, fame. Sembra qua- 
si che tutto ci sia dovuto e 
invece in serie B nessuno re- 
gala niente». 
Partiamo dal cambio di 
panchina: da quella di sini- 


Ilbresciano Possanzini. 


stra a quella di destra. Un 
iochetto scaramantico che 
aran liquida con un secco 
«a me piace stare dall'altra 
parte...», di chiara matrice 
polemica nei confronti dei 
critici del «Rigamonti». Il 
rammarico maggiore sem- 
bra arrivare dal non essere 
riusciti a chiudere la gara: 
«Più che il rammarico per 
non aver trovato il due a ze- 
ro vorrei sottolineare la buo- 
na prestazione della squa- 
dra. Chiaro che in caso di 
raddoppio 
avremmo soffer- 
| to menoilritor- 
no della Triesti- 
na. Però per 
tanti versi ho 
apprezzato la 
reazione della 
squadra anche 
nel momento di 
maggior pres- 
i sione avversa- 
ria. E stato un 
buon esame an- 
che questo». 
A un Brescia 
artito con vel- 
leità di promo- 
zione però questa considera- 
zione non può bastare: «Sì, 
dovevamo fare qualcosa in 
più, mettere più cattiveria 
costruire di più e meglio il 
gioco. Però anche nel mo- 
mento in cui abbiamo soffer- 
to un po' siamo stati squa- 
dra e questo è l'aspetto più 
importante». 
ue battute in sala stam- 
pa le spende anche l'uomo 
Perito dei lombardi, ovvero 
‘autore del gol Davide Pos- 
sanzini: «Potevamo segnare 
anche più gol nel primo tem- 
pes Credo che il Brescia ab- 
ia dato una dimostrazione 
di forza, facendo delle buo- 
ne giocate che solo per un 
izzico di sfortuna non ab- 
iamo concretizzato. Alla fi- 
ne direi che abbiamo merita- 
to la vittoria»... 
Giuliano Riccio 


altro attaccante 


BRESCIA «Domani vedo Guidoni e lo porto a Trieste e, an- 
se zi, se trovo un’altra punta in questi giorni prendo pu- 


scio stagionale. 


Ancora Tonellotto: «Nella 
sconfitta precedente, quel- 
la contro l'Atalanta, non 
ero assolutamente conten- 
to della prova dei ragazzi 
mentre in questa devo dire 
che carattere, grinta e de- 
terminazione sono certa- 
mente emersi, ma adesso 
dobbiamo diventare dei 
professionisti, adesso che 
puntiamo in alto. Voglio es- 
sere più deciso sui ragazzi 
per la vita che conducono e 
per l'alimentazione perchè 
so che queste migliorie por- 
teranno dei risultati». 

A dispetto di chi dice che 
la formazione la fa Tonel- 
lotto, il presidente ieri non 
era completamente d’accor- 
do con le scelte del mister: 


LA PROSSIMA AVVERSARIA È 
Un gol di Bucchi permette alla squadra di Pioli di agguantare la seconda posizione 


Moeena, successo sul Catanzaro 


re quella, perchè Godeas non può lottare da solo co- 
stantemente contro tre avversari». Queste le parole 
del presidente Tonellotto subito dopo il secondo rove- 


«Comunque mi sto divertendo - continua il numero 
uno alabardato -. Mi aspettavo che prima o dopo una 
sconfitta dovesse arrivare e il Brescia ha meritato di 
vincere. Questo va ammesso in modo sportivo...» 


«Le abbiamo provate tutte, 
anche Beccarisi centravan- 
ti nel finale e a mezz'ora 


dal termine pensavo davve-. 


ro che ce la facevamo alme- 
no a pareggiare. Io non 
avrei tolto Gomez e lo 
avrei lasciato in avanti per- 
chè il brasiliano qualcosa 
può inventare sempre, 
avrei invece messo in cam- 
po De Cristofaro dandogli 
fiducia». 

Amara Lombardia dun- 
que. La seconda sconfitta 
stagionale arriva a pochi 
chilometri l’una dall’altra, 
prima a Bergamo e ora a 
Brescia. 

E c'è chi è nato proprio a 
mezz'ora di strada dallo 
stadio Rigamonti, a Calci- 


ALLIEVI 


Passa il Cittadella 
con Antoniolo 


PRIMAVERA 
Pareggio davanti 
allo stato maggiore 


Cittadella 1 


Triestina o 


MARCATORE: pt 22’ Antoniolo. 
CITTADELLA: Rossetto, Corà, Iarinella, 
Zanette, Riva, Zordan, Antoniolo, Lugo- 
li, Guelerba, Bordignon, Veraldo. (Pie- 
towshi, Cogolo, Hamilton, Ballan, Be- 
din, Baù, Pavan). All. Romanin. 
TRIESTINA: Mosca, Ambrosino, Ciccia- 
rella, Costa, Candotti, Stradi, Sarcinel- 
li, Gerbini, Cannone, Zanuttig, Maescia. 
(Antonaci, Cortellessa, Tiziani, Fantina, 
Ferraro, Fichera, Mosca). All. Umbro. 


Mantova o 


Triestina (1) 


MANTOVA: Valentini, De Cesari, Olivet- 
ti, Vicenzi (Mattarozzi), Rossi, Benvenu- 
ti, Avanzini (Girelli), Michelori, Pasqua- 
li Dragovic), Cristofaro, Mutarelli. Alle- 
natore Valigi. 

TRIESTINA: Farinelli, Azizou, Veneru- 
so (Antonacci), Crozzoli, Aspridis, Cap- 
pellari, Oliveira, De Cristofaro (Gordi- 
ni), Katsanos (Stoikos), Da Dalt, Dur- 
mishi. Allenatore Bazeu. 


CITTADELLA Poco da fare per una Triestina 
avara di fortuna contro un Cittadella pas- 
sato in vantaggio dopo 20' e poi limitatosi 
a controllare le sfuriate alabardate. 

Triestini subito vicini al gol con Zanut- 
tig che ha proposto il piatto davanti al por- 
tiere avversari, tiro finito a lato. Si insacca 
invece al 22' il diagonale di Antoniolo che 
risulterà decisivo nel finale. 

Non trovano buona sorte infatti nella ri- 
presa le conclusioni di Cannone, Sarcinelli 
e il colpo di testa di Costa, tutti con la mi- 
ra sbagliata o con di fronte lo stato di gra- 
zia del portiere patàvino. 

Occasioni nette, che si contrappongono 
ad un Cittadella nemmeno in grado di pro- 
porre ripartenze. Ma i veneti si portano co- 
munque a casa la vittoria con il minimo 
scarto. 

Per la squadra di Umbro, si è trattato co- 
munque di un ulteriore passo in avanti do- 
po un precampionato che aveva visto pri- 


difficoltà per i giovani alabardati di inseri- 
mento in un torneo professionistico nazio- 
nale. 


ar. 


ma il cambio di allenatore e poi qualche: 


MANTOVA Lo «stile Triestina» porta al primo 
punto la crescita dei giovani alabardati. 
Ecco allora che sulla strada che porta a 
Brescia, Tonellotto e De Falco si sono fer- 
mati a Mantova. Uno in panchina, l'altro 
in tribuna. 

i Entrambi hanno visto il primo pareggio 
della Triestina baby dopo quattro sconfit- 
te in partite ufficiali. E la prima partita a 
ranghi compatti, visto che per tutti gli 
stranieri ormai è arrivato il transfert. 

Seppure priva di Rezgane e dell'infortu- 
nato brasiliano Luis Gomez (il sedicenne 
attaccante rimasto vittima di una frattu- 
ra a un malleolo), la squadra di Bazeu ha 
fatto vedere qualcosa di buono contro un 
Mantova che l'aveva sconfitta in Coppa 
Italia. 

Una traversa di Aspridis in apertura e 
poi un'occasione per Oliveira (altro brasi- 
liano) ed il serrate contro i virgiliani risot- 
tiin 10 al 44' per l'espulsione di Mutarelli. 

Poco lavoro per il portiere Farinelli, con- 
vocato per il raduno della nazionale Un- 
der 18 di Berrettini. Ma lo zero a zero ri- 
mane. 

ar 


Seconda vittoria consecutiva per i lanciati emiliani 


MODENA Il Modena centra la 
seconda vittoria consecuti- 
va e si piazza da solo alle 
spalle dalla capolista Man- 
tova. Un successo sofferto, 

uello ottenuto dalla squa- 

ra di Pioli contro un Ca- 
tanzaro pieno di volontà, 
che ha fatto di tutto per evi- 
tare la quinta sconfitta con- 
secutiva esterna. Che inve- 
ce è arrivata. 

Il Modena deve ringrazia- 
re il proprio bomber Cri- 
stian Bucchi, solitario in te- 
sta nella classifica canno- 
nieri con sette sigilli, già de- 
cisivo mercoledì scorso con- 
tro il Crotone e nuovamen- 
te match winner contro i ca- 
labresi di Buso. 

Soprattutto nel primo 
tempo il Catanzaro ha gio- 
cato all'altezza dei più quo- 
tati emiliani. In particola- 
re, fino al gol di Bucchi con 
una serie di occasioni, man- 
cate sia per gli interventi 
di Frezzolini, su Gissi al 
34' e su Sussi al 38', ma an- 
che per una certa mancan- 
za di precisione. 

Poi il sigillo di Bucchi, 
servito da Giampaolo abile 
nel sfruttare l'unico errore 
degli ospiti nei primi 45'. 
Un recupero trasformato in 
assist per il bomber che ha 
arrestato di petto e ha supe- 


rato da distanza ravvicina- 
| ta Belardi. Quasi allo scade- 


re la risposta di Corona, 
con una conclusione fuori 
di pochissimo. È 
Nella ripresa il Catanza- 
ro ha faticato a reagire, an- 
che per una maggiore com- 
pattezza del Modena, che si 
è limitato a gestire il mini- 
mo vantaggio. Dopo un pa- 
io di insidiose conclusioni 
di Corona (11') e Russo 
(12'), Bucchi ha sprecato 
un contropiede al 32', men- 
tre un paio di minuti dopo 


nate, e questo è Pietro 
Vierchowod, il mister ala- 
bardato che è caduto ieri 
in una sorta di maledizio- 
ne della panchina. 

Fatto curioso, infatti, l’al- 
lenatore di casa Maran ha 
voluto invertire appunto le 
due panchine, cosa mai ve- 
rificatasi prima nei tanti 
anni di storia delle Rondi- 
nelle. E la scaramanzia ha 
dunque colpito. 

Ma nonostante il k.o. lo 
Zar trova qualcosa di posi- 
tivo nel dopo partita: «So- 
no contento per il secondo 
tempo dei miei ragazzi e 
perchè in classifica pratica- 
mente non è cambiato nul- 
la. Dobbiamo arrivare a 
gennaio nella miglior posi- 
zione possibile e poi vedre- 
‘mo perchè il campionato si 
decide in primavera». 

Per Vierchowod grande 
rammarico per .il. primo 


tempo: «L'occasione di Go-. 
deas iniziale poteva cam- 
biare forse la partita. Ab- 
biamo fatto bene nei primi 
venti minuti mantenendo 
un buon possesso palla ma 


poi abbiamo commesso 
quattro errori con il pallo- 
ne fra i piedi in fase di usci- 
ta dalla difesa e su uno di 
essi siamo stati puniti». 

«Nella ripresa - dice an- 
cora l’allenatore alabarda- 
to - i ragazzi hanno rispo- 
sto bene ma non avevamo 
molta forza in avanti, la 
panchina era risicata e 
dunque non ho niente da 
rimproverare a nessuno, 
Abbiamo insomma merita- 
to di perdere nel primo 
tempo ma avremmo meri- 
tato qualcosa in più nel se- 
condo». 

L'espulsione di ‘Pianu 
avrebbe potuto mettere in 
ancora maggiori difficoltà 
l’Unione ed invece il Bre- 
scia non ne ha approfitta- 
to: «Il doppio giallo — conti- 
nua il mister — ci poteva 
stare e quando siamo rima- 
sti in dieci ci siamo dispo- 
sti bene in campo, senza 
mai rischiare, peccato che 
non avevamo valide solu- 
zioni perchè i nostri avver- 
sari erano stanchi». 

Massimo Umek 


Amerini con Princivalli in una foto d'archivio. 


Frezzolini è dovuto interve- 
nire sulla conclusione ravvi- 
cinata di Sorrentino. 

Nel finale Modena vicino 
al raddoppio con Gemiti, la 
cui conclusione ravvicinata 
è stata deviata da Belardi, 
e'con Bucchi che al 49' ha 
mancato la realizzazione, 


Modena 1 
Catanzaro o 
MARCATORE: 40’: pt 
Bucchi. 

MODENA (4-4-2): Frezzo- 


lini; Pivotto (33° st Cen- 
turioni), Argilli, Perna, 
Tamburini; Campedelli, 
Giampieretti (42° st 
Frey), Tisci (11° st Ameri- 
ni), Gemiti; Bucchi, 
Giampaolo. (1 Narciso, 6 
Bolzan, 17 Stanco, 19 Ni- 
coletti). All. Pioli. 

CATANZARO (3-4-3): Be- 
lardi; Zini, Di Sole, Cec- 
carelli; Nervo, Gissi (27 
st Calza), Russo, Sussi; 
Rizzato (27 st Sorrenti- 
no), Corona, Mattioli 
(32° st Imbriani). (37 
Anania, 4 De Simone, 17 
Miceli, 24 Ticli). All. Bu- 


so. 
ARBITRO: Banti di Li- 
vorno. 


solo davanti a Belardi dopo 


l'ottimo assist di Giampao-. 


lo. 

Stasera posticipo, con il 
Piacenza vuol dare conti- 
nuità agli ultimi risultati 
contro il Rimini. La squa- 
dra di Iachini ha vinto due 
volte e pareggiato in un'oc- 
casione nelle ultime tre ga- 
re, e nell'ultimo incontro ne 
ha fatti tre all'Atalanta. 
Contro i romagnoli 
recupererà anche Abbate 
(oltre a Olivi e Girometta) 
e quindi dovrà fare a meno 
solo dello squalificato Cam- 
pagnaro. 

Margiotta, non al meglio, 
dovrebbe cominciare dalla 
panchina. Tre assenze inve- 
ce nel Rimini: il tecnico Aco- 
ri ha recuperato il difenso- 
re D'Angelo ma non potrà 
disporre dell'altro difenso- 
re Mastronicola, del centro- 
campista Di Giulio e del tre- 
quartista Rabito. Le proba- 
bili formazioni. Piacenza 
(4-4-1-1): Aldegani, Sardo, 
Miglionico, Olivi, Bocchet- 
ti, Padalino, Riccio, Moscar- 
di, Patrascu; Degano, Ca- 
cia (allenatore: Tachini), Ri- 
mini (4-4-2): Pugliesi, Bac- 


‘ cin, Milone, Porchia, Bravo 


(Manfredini), Trotta, Carac- 
ciolo, Cascione, Valiani, 
Ricchiuti, Floccari (allena- 
tore: Acori). 


| 


) 
} 
; 
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| SERIE B Il mediano alabardato è 


giù 


‘stato uno dei pochi a salvarsi 


A sinistra, il portiere Rossi impegnato in un rinvio. Sopra, un tiro del bomber Godeas. A destra, 
l'allenatore Vierchowod a bordo campo detta istruzioni. (Foto Lasorte) 


nel grigio pomeriggio del «Rigamonti» 


Briano: «Abbiamo subito troppo» 


Carlo Mammarella, dopo l'esordio lampo di Rimini ieri è tornato in campo nella ripresa al posto di un esausto Di Venanzio. 


IL PUNTO 


L'ex alabardato è l'eroe dell'avvio spumeggiante della squadra di Di Qarlo 


L'imbattibilità della capolista 
si chiama Alessandro Noselli 


POLEMICA 
Paris Lippi protesta 
«Pochi autobus 
dopo la partitan 


3 


rai 


Paris Lippi al Rocco. 


Dopo la partita Triestina- 

‘ernana, giocata mercoledì 
Scorso alle 20.30, diversi ti- 
tosi si erano lamentati per 
ll pessimo servizio di auto- 
bus allo stadio Nereo Roc- 
co. E così il vicesindaco e as- 
Sessore alla Cultura e 

port, Paris Lippi, ha pre- 
So carta e penna e ha scrit- 
to una lettera a Dario Fi- 
Scher, presidente di Trieste 
Trasporti. «Mi sento - ha di- 
chiarato Lippi - di raccoglie- 
Te quanto evidenziato dagli 
Sportivi e di invitare la Tri- 
este Trasporti, nella perso- 
na del suo presidente, a po- 
tenziare il trasporto pubbli- 
co in queste e similari occa- 
sloni al fine di garantire 
nel miglior modo possibile 
qservizio a favore dei citta- 

» 


TRIESTE Due anni fa a Trie- 
ste non trovò né spazio né 
fortuna, adesso è l'eroe di 
CRE PROTEINE avvio 

lel Mantova. Anche ieri in- 
fatti Alessandro Noselli ha 
tolto le castagne del fuoco 
alla terribile neopromossa e 
ha permesso di conservare 
l'imbattibilità della  squa- 
dra di Di Carlo. E' stato l'ex 
alabardato infatti, giunto al- 
la quinta rete stagionale, a 
pareggiare il gol di Guzman 
che aveva portato in vantag- 

io il Crotone. 

, ora più che 
mai, si può ben 
dire che il Man- 
tova lassù non 
si trova per ca- 
so. Ieri ha di- | 
sputato quasi 
un tempo in 
dieci. su. un 
campo caldissi- 
mo, è andato |. 
sotto di una re- 
te e in inferiori- 
tà numerica ha 
saputo recupe- 
rare. 


In questa se- Alessandro Noselli 


rie cadetta nes- 
suno sembra uno spaurac- 
chio invincibile. Ad esempio 
il Modena, che ora spunta 
alle spalle della capolista, 
ieri ha dovuto soffrire per 
venire a capo del fanalino 
di coda Catanzaro: ci è riu- 
scito solo grazie a una rete 
del bomber Bucchi, ora ca- 
ocannoniere solitario con 
reti. Per i canarini però, 
prossimi avversari della Tri- 
estina, non è stata ùna pas- 
seggiata, tanto che il portie- 
Frezzolini è stato uno dei 
migliori in campo. Dopo un 
periodo piuttosto opaco ri- 
sorge l'Atalanta (ora terza) 
e sì rivede soprattutto Ven- 
tola, che con una doppietta 
ha domato l'Albinoleffe nel 
derby bergamasco. ; Frena 
invece il Torino, che ieri al 
Delle Alpi è apparso in diffi- 


coltà contro un Bologna ben 
messo in campo. Nonostan- 
te la sconfitta di Brescia, 
l'Unione continua a stazio- 
nare nelle zone alte: è infat- 
ti ancora quinta, seppur in 
buona compagnia. Con: lei 
troviamo il Cesena (che pe- 
rò gioca stasera il posticipo 
contro il Bari, l'altro è Pia- 
cenza-Rimini), il Catania e 
il Verona. I siciliani sembra- 
no aver smarrito il passo 
delle REILO giornate e dopo 
il ko di Cesena ieri se la so- 
no vista brutta 

sm in casa contro 
il Vicenza, che 
nella ripresa 
era addirittura 
andato in fuga 
con una dop- 
letta di Gonza- 

ez. Lo stesso 

Gonzalez veni- 
va però espul- 
so, così negli ul- 
timi dieci minu- 
ti Drascek e 
Re Ga) 
il pareggio a 
Catania. Anco- 
ra macchinoso 
il Verona, che 


‘ solo nel finale ha domato la 


Ternana grazie a una rete 
del difensore Gervasoni, al 
terzo centro stagionale, 
Stazionano a metà classi- 
fica Arezzo e Pescara, che 
ieri si sono date battaglia fi- 
no al 90'. Sogno sfumato 
pes gli AO INCNLO al- 
‘o scadere, quando una pro- 
dezza di Floro Flores ha fir- 
mato il 2-2 finale, In coda 
balzo in avanti per l'Avelli- 
no: mister Colomba, appe- 
na arrivato, ha portato sei 
punti in saccoccia dei cam- 


‘pani, che mercoledì hanno 


vinto a Catanzaro e ieri 
hanno superato la Cremone- 
sé. La dimostrazione che in 
serie B bastano pochi giorni 
er finire nella polvere o ve- 

lere le stelle. 
ant.ro. 


I TABELLINI 


«Non siamo stati bravi a capire immediatamente dove dovevamo limitare i danni 


BRESCIA Il caldo del pomeriggio della Val Trompia ha 
tagliato le gambe ai laterali alabardati ma non a 
Mauro Briano tra i pochi a salvarsi. In sala stampa 
il mediano della Triestina, che a lungo nel primo 
tempo ha cercato di impostare il gioco, fornisce la 
sua visione della gara. «Non direi - ha dichiarato il 
giocatore - che sia venuta meno la collaborazione 
degli esterni, ma piuttosto che non siamo stati bra- 
vi a capire immediatamente dove dovevamo limita- 


re i danni». 


«La conseguenza - spiega 
Briano - è stata che abbia- 
mo subito tanto, anche per- 
ché davanti avevamo una 
squadra che dalla cintola 
in su è una delle più attrez- 
zate del torneo. Però noi po- 
tevamo fare qualcosina in 
più per frenare le loro ini 
ziative. Purtroppo non ci 
siamo riusciti. Nel secondo 
tempo ci siamo espressi me- 
glio. Peccato perché erava- 
mo venuti qua con il chiaro 
intento di fare risultato. Le 
intenzioni c'erano tutte e in 
campo lo si è anche visto. 
Alla fine abbiamo. perso. 
Consideriamo uno stop tem- 
poraneo e'basta». 

Briano sollecitato sul rit- 
mo incessante del campio- 
nato non cerca scuse: «Gio- 


cano tutti in fondo non solo 
noi. Sicuramente è un cam- 
pionato che si gioca in ap- 
nea, poiché alla partita arri- 
va in pratica già stanco e 

uindi magari è più facile 
sbagliare. In fondo però al 
novantesimo eravamo anco- 
ra lì a rincorrere il risulta- 
to». 

L'ingresso di Galloppa 
nella ripressa sicuramente 
ha agevolato il gioco del 
centrocampista alabardato 
che tuttavia, precisa: «Sia- 
mo un reparto per cui un 
singolo non può fare la dif- 
ferenza. E stato l'aver capi- 
to dove nel primo tempo 
sbagliavamo che ha cambia- 
to il volto della gara. Gal- 
loppa è entrato ed ha fatto 
quello che doveva fare co- 


me tutti gli altri». L'espul- 
sione di Pianu viene infine 
così commentata da Bria- 
no: «A velocità normale ci 
stava tutta. Niente da dire. 
Quello che non mi è piaciu- 
to è che troppi falli sono sta- 
ti giudicati a nostro sfavo- 
re. Comunque niente dram- 
mi, è solo una sconfitta che 
ci insegna qualcosa in più e 
basta». 

Tra i pochi volti felici in 
sala stampa quello di Carlo 
Mammarella. L'esterno di- 
fensivo proveniente dalla 
Fermana (C2) dopo l'esor- 
dio lampo di Rimini è torna- 
to in campo nel secondo 
tempo al posto di un esau- 
sto DiVenanzio: «E andata 
male perché abbiamo perso 
e quello che conta è sicura- 
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mente il risultato della 
squadra. Riguardo al mio 
esordio a Rimini sono stato 
contento della possibilità of- 
fertami. Oggi forse potevo 
dare qualcosina in più ma 
una botta al quadricipite 
mi ha frenato». Impiegato 
da Vierchowod da esterno 
di centrocampo Mammarel- 
la precisa il suo ruolo idea- 
le sul terreno di gioco: «So- 
no un esterno di sinistra in 
un 3-4-3 o un terzino sini 
stro nel 4-4-2. Il mister co- 
munque ha sempre detto 
che avrebbe dato l'opportu- 
nità a tutti ed è stato di pa- 
rola ritagliandomi questo 
piccolo spazio. Peccato non 
essere riusciti a pareggiare 
la gara». DT 
Giuliano Riccio 


La neopromossa pareggia in 10 uomini e conferma la leadership del campionato. Il Verona rialza la testa 


Il Mantova si mette in salvo a Crotone 


Torna alla vittoria l'Atalanta nel derby bergamasco con l’Albinoleffe 


Crotone 1 
Mantova 1 
MARCATORI: st 17° Guz- 
man, 30° Noselli. 


CROTONE: Soviero; Rossi, 
Scarlato, Scardina; Konko 
(st 18° Maietta), Piocelle (st 
29’ Galardo), Nocerino, Ju- 
ric; Guzman, Ferrari (st 32° 
Russo), Jeda, All. Gasperi- 
ni, 

MANTOVA: Bellodi; Mezza- 
notti, Pellegrini, Notari, 
Cioffi; Tarana (st 13° Vol- 
pe), Grauso, Bentivoglio, 
Caridi (st 18° Spinale), Gra- 
ziani (st 86° Sommese), No- 
selli, AII, Di Carlo. 
ARBITRO: Farina di Novi 
Ligure. 

NOTE: ammoniti Ferrari, 
Scardina, Grauso e Grazia- 
ni. 


Modena 1 
Catanzaro (1) 


td 
«MARCATORE: pt 40’ Buc- 


chi. 

MODENA: Frezzolini; Pivot- 
to (st 33° Centurioni), Argil- 
li, Perna, Tamburini; Cam- 
pedelli, Giampieretti (st 42° 
Frey), Tisci (st 11’ Ameri- 
ni), Gemiti; Bucchi, Giam- 
paolo, All. Pioli. 
CATANZARO: Belardi; Zini, 
Di Sole, Ceccarelli; Nervo, 
Gissi (st 27° Calza), Russo, 
Sussi; Rizzato (st 27’ Sorren- 
tino), Corona, Mattioli (st 
32’ Imbriani). All. Buso. 
ARBITRO: Banti di Livor- 
no. 

NOTE: ammoniti  Rizzato, 
Nervo e Galzi. 


Atalanta 2 
Albinoleffe (+) 


MARCATORI: pt 28’ Vento- 
la; st 10° Ventola (rigore). 

ATALANTA: Calderoni, Ri- 
valta, Capelli, Loria, Belli- 
ni, Ariatti, Mingazzini (pt 
38° Migliaccio), Marcolini 
(st 37° Adriano), Defendi (st 


Nicola Ventola (Atalanta) 


28’ Lazzari), Ventola, Son- 
cin, All, Colantuono. 
ALBINOLEFFE: Coser, Co- 
lombo, Sonzogni, Minelli, 
Teani, Gori, Del Prato, Polo- 
ni (st 15° Belingheri), Testi- 
ni, Bonazzi (st 26° Diaman- 
ti), Araboni (st 1’ Joelson). 
All. Esposito. 

ARBITRO: Tombolini di An- 
cona, 

NOTE: ammoniti Mingazzi- 
ni, Testini, Poloni, Teani, 
Ventola, Joelson e Capelli. 


Avellino ea 


Cremonese 1 


MARCATORI: pt 32° Moret- 
ti, 89° Prisciandaro; st 13° 
Rastelli. 

AVELLINO: Cecere, Criaco, 
Puleo, Leone, Cinelli Ric- 
cio, Moretti, Allegretti, Le- 
on (st 87° Fusco), Rastelli 
(st 22’ Biancolino). All. Co- 
lomba. 

CREMONESE: Mondini, 
Dall’Igna, Iorio, Terni, Ros- 
sini, Tabbiani (st 42° Grazia- 
no), Coletto, Furiani (st 33’ 
Rossi), Garzon (st 23’ Job), 
Carparelli, Prisciandaro. 
All, Roselli, 

ARBITRO: Girardi di San 
Donà del Piave. 

NOTE: ammoniti Moretti, 
Puleo, Tabbiani, Garzon, 


Dall’Igna e Cecere. 
Catania — 2 
Vicenza 2 


MARCATORI: st 3° e 16° 
Gonzalez, 32° Drascek (auto- 
rete), 47° Russo. 

CATANIA: Pantanelli, Silve- 
stri, Cesar, Sottil, Zavagno, 
Baiocco, Brevi, Lucenti (st 
18’ Russo), De Zerbi (st 21’ 
Del Core), Spinesi, Masca- 
ra. All. Marino. 

VICENZA: Marcon, Nastos, 
Pesoli, Martinelli, Trevi- 
san, Vitiello, Padoin, Hel- 
guera (st 1’ Drascek), Che- 
rubini (st 35° Fissore), Gon- 
zalez, Fabbrini (st 1’ Carbo- 
ne). All. Camolese. 
ARBITRO: Rosetti di Tori- 


no. 

NOTE: espulso Gonzalez. 
Ammoniti Helguera, Fab- 
brini, Cesar, Gonzalez, Sot- 
til, Vitiello, Padoin, Spinesi 
e Carbone. 


Arezzo 2 
Pescara 2 


MARCATORI: pt 28’ Anto- 
nini, 88° Tognozzi; st 11’ 
Gautieri, 47° Floro Flores. 

AREZZO: Bressan, Lopez 
(st 16° D'Anna) (st 39 Lau- 
ria), Carrozzieri, Conte, 


Denis Abbruscato (Arezzo) 


Lombardi, Roselli, Beati, 
Di Donato (st 31° Confalo- 
ne), Antonini, Floro Flo- 
res, Abbruscato. All. Gusti- 
hetti. 

PESCARA: Tardioli, Aqui- 
lanti, Gonnella, Delli Car- 
ri, Pesaresi, Luisi, Tognoz- 
zi, Vigna, Bonfiglio (st 14° 
Jadid), Gautieri (st 33° Mi- 
nopoli), Cammarata (st 27? 
Matteini). All. Sarri. n 
ARBITRO: Herberg di Mes- 


sina. 


NOTE; ammoniti: Roselli, 
Aquilanti, Luisi e Conte. 


Verona 1 


Ternana (1) 


MARCATORE: st 35° Ger- 
vasoni. 

VERONA: Pegolo, Cassani, 
Gervasoni, Biasi, Turati, 
Munari (st 30’ Pulzetti), 
Mazzola (st 14° Mancinel- 
li), Italiano, Adailton, Sfor- 
zini (st 16° Aurelio), Ran- 
tier. All. Ficcadenti. 
‘TERNANA: Berni, Troise, 
Fattori, Oshadogan, Bono, 
Papini (st 12° Giannone), 
Di Deo (st 36’ Galasso), 
Corrent, Russo, Perna, 
Corvia (st 26° Candreva). 
All, Brini. 

ARBITRO: Marelli di Co- 
mo 

NOTE: ammoniti Mazzola 
e Bono. 


Torino (1) 


TORINO: Taibi, Orfei, Bre- 
vi, Doudou (st 14° Bongio- 
vanni), Balestri, Nicola, 
Edusei, Ardito, Rosina (st 
28’ Vailatti, st 43° Longo), 
Fantini, Muzzi, All. De Bia- 


si. ; 
BOLOGNA: Pagliuca, Na- 
stase, Torrisi, Mezzano, 
Antonazzo; Amoroso (st 
27’ Vignaroli), Colucci, Ca- 
puano, Pecchia, Bellucci 
(st 47 Costa), Della Rocca 
(st 6° Cipriani). All, Ulivie- 


TL 
ARBITRO: Pieri di Lucca. 
NOTE: ammonito Vailati. 


Cesena-Bari e Piacenza- 
Rimini si giocano que- 
sta sera alle 20.45. 
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TOTOCALCIO concorso n. 60 


Arezzo-Pescara 


2-2 


Cagliari-Milan 
| Empoli-Roma 
|| Inter-Livorno 


Parma-Treviso 


Siena-Udinese 


TOTOGOL 


Concorso n. 60 


Atalanta-Albinoleffe 


2-0 


Avellino-Cremonese 


2-1 


Brescia-Triestina 


1-0 


Catania-Vicenza 


2-2 


Spezia-Pavia 


Crotone-Mantova 


1-1 


Modena-Catanzaro 


1-0 


Torino_FC-Bologna 


0-0 


Verona-Ternana 


1-0 


Juve Stabia-Sangiovannese 


1-1 


Lucchese-Pisa 


1-2 


Massese-Perugia 


1-2 


Pro Patria-Padova 


22 


ARWUWN Ad ANAAWNA 


Salernitana-Genoa 


Montepremi: € 1.775.319,33 


Ai 18 vincitori con punti 14 vanno € 44.562,00 
Ai 400 vincitori con punti 13 vanno € 1162,00 
Ai 4445 vincitori con punti 12 vanno € 104,00 
Ai 1476 vincitori con punti 9 vanno 


BIG MATCH scommessa n.46 


GRUPPO 1 
Arezzo-Pescara 
Atalanta-Albinoleffe 
Modena-Catanzaro 
Verona-Ternana 
Cittadella-Giulianova 
Sambenedettese-Fermana 


GRUPPO 2 
Avellino-Cremonese 
Brescia-Triestina 
Catania-Vicenza 
Foggia-Grosseto 
Martina-Frosinone 
Massese-Perugia 
GRUPPO 3 
Torino Fc-Bologna 
Crotone-Mantova 
Salernitana-Genoa 


0-0 
1-1 
0-0 


Montepremi € 
Ai 978 vincitori € 


319.052,94 
326,23 


PRIMA CAT. - 


RISULTATI 
Caneva-Spal Cordovado 
Centro Mobile-Pro Aviano 
Fiume Veneto-Maranese 
Latisana Ric.-Maniago 
Liventina-Varmo 
Montereale Valc.-Cordenons 
S. Antonio P-Pertegada 
Sesto Bagnarola-Bannia 


CLASSIFICA 
12 


i 
b; 


ve 
ZE 


Sa 


Ha 
a 


LUNA RAMNNDODANNO 
DOO TATA LL ANNNNA 
UNIT ANNWOWOTINO 
INWASAMNAWONWS RU 
PIITUIRFODNWNNILMANO 


PROSSIMO TURNO 
innia-Montereale Vi; ns-S. 
Ationo ; Maniago-È.Mobile; Maranese 


RISULTATI 
Azzanese-U. Pasiano 
Casarsa-Valvasone 
FREE Tue Veneto 

ni ro Fagagna 
San Daniele-Pordenone 
Torre-Chions 
Ha riposato: Lignano. 


CLASSIFICA 


10 
9 
8 
7 
6 
6 
4 
4 
4 
1 
1 
1 
1 


ONVHT+NNNOO00O 


PROSSIMO TURNO 


0-0 


€ 


® JUNIORES R. - B 


Se | [AIA] | | Im 


Montepremi 
€ 2.289,455,55 
Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot € 1,461.987,26 
Nessun vincitore con R 13 
Jackpot € 439.509,75 
All'unico vincitore con punti 12 
Vanno € 113.657,00 
Ai 52 vincitori con punti 11 
vanno € 2.550,00 


293,00 


TOTIP Concorso n. 41 


1.a corsa: RI 


Cologi 
2.a corsa: 


3,a corsa: 


4.a corsa: 


Trentino 
Sacilese 
Bolzano 
Sanvitese 
Rovigo 
Belluno P. 


5.a corsa: 


6.a corsa: 


Montecchio 
Chioggia 
Eurocalcio 
Manzanese 
Tamai 


corsa +: 


Sax n|Xrn[nai[|na.[Xnlin 


= 


Montepremi € 127.116,07 
di cui jackpot € 31,779,01 
Nessun vincitore con punti 14 

Agli 11 punti 12 € 2.889,01 
Ai 115 punti 11 € 276,34 
Ai 795 punti 10 € 39,97 


Cologna V. 
Cordignano 
Este 
Vallagarina 
Rivignano 


RIMA C. 


PRIM 


PROSSIMO TURNO 
Ascoli-Sampdoria 


|| Juventus-Messina 
Lazio-Fiorentina 
Palermo-Chievo 


Reggina-Lecce 


Cittadella-Giulianova 
Novara-Lumezzane 


Pro Patria-Padova 


Salernitana-Genoa 


Teramo-Monza 


Monza-Novara; 


Belluno P.-Bolzano 
ina V.-Vall: 
Cordignano-Sami 
Este-Trentino 
Eurocalcio-Sacilese 

Itala S. Marco-Montebelluna 
Manzanese-Rivignano 
Mezzocorona-Rovigo 
Sanvitese-Montecchio 
Tamai-Chioggia 


Sambonifacese D.B. 10 
Mezzocorona 9 


Itala S. Marco 
Montebelluna 


SPECIALE 


SQUADRE 


il ll campionato ha osservato un 
{| turno di riposo per l'impegno 
|| della nazionale. 


Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Inter 
Sampdoria 
Livorno 
Palermo 
Chievo 
Lazio 
Siena 
Udinese 
Roma 
Empoli 
Ascoli 
Lecce 
Parma 
Cagliari 
Messina 
Reggina 
Treviso 


CLASSIFICA MARCATORI: 

6 RETI: Bonazzoli (Sam). Toni (Fio). 5 RETI: Chiesa (Sie), 4 RETI: Shevchenko (Mil, Tavano (Emp), Terlizzi (Pal), Trezequet (Juv). 

3 RETI: Adriano (Int), Cozza (Reg), Cruz (Int). Fiore (Fio), Franceschini (Chi), Locatelli (Sie), Lucarelli 

Nonda (Rom), Pandev (Laz), Pinardi (Lec), Rocchi (Laz), Vieira (Juv). 2 RETI: Bjelanovic (Asc), 

ciclo (Pa), Caval (Reg), Del Pero (1), Di Napoli Mes) Fachi (Sam Gilardino (Mil, faquinta ( 
lartins (Int). 


Palladino (Liv), Panucci (Rom) Suazo (Cag), 


ISULTATI 


jarina 
nifacese 


Rivignano-Col 
Rovigo-Itala S. 


| CLASSIFICA 
6 


979029299)? 
Oi id NNNNNNWGONWAWAUI 
QONNNGONNNNWOHFANOWIA 


PIA 


IA CAT. -C 


se 


1 
S 


919.9 AIAAIAIAAIA)A 


Zoro 


SPORT 


TOTALE 


Vv 


DO FD OH LL INNGWWWWYWWLAALAO 


(Mes). 


ina V. 
larco 


IUWWWANNNN+WNO ANAS 


Sacilese-Montecchio 
Sambonifacese D.B.-Este 
Trentino-Sanvitese 
Vallagarina-Belluno P. 


N 


1 0 WA ANONWGNNNA4 NNT 
9 9 9 GI GI GI LI a 09.43 GI LO GI LI C9 GI 9 4 tw) 


PROSSIMO TURNO 


Bolzano-Mezzocorona 
Chioggia-Cordignano 
Eurocalcio-Manzanese 
Montebelluna-Tamai 


=; 
IAN DUOAWWLEWYEMAMY 


vo 


RISULTATI RISULTATI | RISULTATI 
PO Corno-Nogometni KK 12 Aurora Buon-Azz.Premariacco 1-1 
Buiese-Riviera G. Duino Aurisina-Pieris US Collore )soppo 20 
Chiavris-Castionese 11 Gradese-Primorje 24 Fulgor-Arteniese 32 
Cividalese-Flumignano 0-5 ra-Medeuzza 01 Graphistudio-Ragogna 23 
Lavarianmor.-Gemonese 1-1 Ponziana-Isonzo 00 {| Majanese-Nimis 10 
Tagliamento-Faedis 21 || San Canzian-Trivignano 30 Stella Azzurra-Caporiacco 0-2 
Tarcentina-Ancona 22 San Lorenzo-Fogliano 00 Torreanese-Moruzzo 0-2 
Venzone-Valnatisone 02 Villesse-Staranzano 1-2 Treppo Grande-Gaglianese 1-1 

CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Lumignacco 12 4 4 0 014 4 40062 Aurora Buon 8 422052 
Valnatisone 12 4 4 0 0102 31074 |f Gi 8422051 
Tarcentina 10 431074 30163 inese 8422042 
Ancona 8422085 22082 Moruzzo 8422085 

7421185 22075 Azz.Premariacco7 4 2 11 75 
Lavarianmor. TARSIA NTIRE 21142 Gaglianese TA T2I01 1208 
Venzone 64202103 21 1107 Nimis 7421164 
Riviera 5412155 210154, T TASSE, Rf Pea a E RL) 
Tagliamento 5412188 20268 Tr Grande 5 412176 
Faedis 4411268 12188 ASA 2A A 
Flumignano 404.1,1,2 7.5 11:24 5 Fulgor 4411278 
Buiese 3410337 10338 Fagogna] 44112 510 
Chiavris 3403135 02268 3410388 
Bearzi 14013 414 01337 ES) 3410348 
Castionese 1401327 00416 il Azzura 3 4 1 0 3 dii 
Cividalese 0 4004 318 0 04510 Graphistudi 1 4 0 1 3.311 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Ponziana; 


Venzone; Gemonese- 
Ghiavns: Lumig-Tarcentina; Riviera- 
Benzi Valnatisone-Lavarianmor. 


Fogliano-San Canzian; ISonzo-Villesse; 
Medeuzza-Como; 


Primorje-G. Duino Aurisina; Staranz- 
lino Ina; 
Gradese; Trivignano Medea. 


i KK- 


ALLIEVI REG.- A 


RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
Ancona-Gonars, 2 Capriva-Ponziana | 2 A. Sanrocchese-Sacilese 
Cassacci ingiorgina ‘ostalunga-Aquileia a; | È 
Centro SedinA pone 29 Muggia- fesna dA n | Cometazzurra-Fiume Veneto 
Faedis-Pasîan di Prato 0 Pro Gorizia-Pro Cervignano i n 
Pagnacco-Sevegliano 12 Ronchi-Monfalcone.— 12 Maniago-Domio 

| Palmanova-Tricesimo 11 ‘San Giovanni-San Sergio Ts 24 Prix Tolmezzo-Paimanova 
Ha riposato: Tolmezzo. San Luigi-Ruda 14 
‘San Luigi-Ancona 

CLASSIFICA | CLASSIFICA + CLASSIFICA 
Centro Sedia 12 4 4 0 012 2 || vesna 10 431014 Prix Tolmezzo 10 4 3 
Ancona 10 4 310126 Monfalcone 9 4 3 019.5 ‘Ancore Ò 
Palmanova 10 4 3 1 0134 San Giovanni 9 4 3.0 1 8/6 a 
Tricesimo 8422 0105 Muggia 8422072 San Luigi 
Cassacco 7421198 San Luigi GRISO ON) Fiume Veneto 
PaslandiPrato 6 4 2 0 269 cali ce ai a 'ascusoe E 

Ponziana 6413075 | 
Union91 6320165 ir acer | 
f 411259 VAzEI 
sSevegliano | 14 SanSergioTs 6 4 2 0 211 8 
|| Tolmezzo 4311185 Captiva alare Es 
Pagnacco 1401359 |} Ruda 4411258 
Faedis 03003111 || Pro Cervignano 1 4 0 1 3 310 
Gonars 0 4004 Si Pro Gorizia 14 01 3 714 
Sangiorgna 0 3 0 0 3 412 Aquileia 0 4.0 0 4 216 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Auileie San Giovanni; Monfalcone. 
qa i i 


O = O GI A N IN WON N % ww 


ade 
Idi), Kaka" (Mi, Maldini 


DONWi NOOO 000 


n 
iosa 


QIWOI N 


12 
12 
n 


GNA OA Ni DODO LOT 


IO 69 NO 9 GI 9 N I O I I i DT 


‘9A UAOOON 


), Makinwa (Pal), Muntari (Udî), 
finov Fio), Camoranesi (Juv), Carac- 
Ù Mandelli 


RISULTATI 


Gonars-Pro Romans 
Monfalcone-Azzanese 
Pordenone-Tolmezzo 
Sarone-Muggia 
Sevegliano-Capriva 
Tricesimo-Palmanova 
Union 91-San Daniele 
Vesna-Pro Gorizia 


DEL LUNEDÌ 


RISULTATI 


{| Arezzo-Pescara 
Atalanta-AlbinoLeffe 
|| Avellino-Cremonese 
{| Brescia-Triestina 
Catania-Vicenza 

| Cesena-Bari 

|| Grotone-Mantova 
Modena-Catanzaro 
Piacenza-Rimini 
Torino-Bologna 
Verona-Ternana 


PROSSIMO TURNO 


i AlbinoLeffe-Avellino 
Bari-Atalanta 
Bologna-Vicenza 
‘Catanzaro-Crotone 
Mantova-Catania 
Pescara-Brescia 
Piacenza-Cesena 
Rimini-Cremonese 
Ternana-Torino 
Triestina-Modena 
Verona-Arezzo 


PROSSIMO TURNO 


Azzanese-Sarone 
Capriva-Gonars 
Muggia-Vesna 
Palmanova-Sevegliano 
Pro Gorizia-Union 91 
Pro Romans-Monfalcone 
San Daniele-Pordenone 
Tolmezzo-Tricesimo 


CLASSIFICA 


I 


14: VOUONAIANIOOOO 


Muggia 4 
Tricesimo, 
Vesna 
Monfalcone 
Palmanova 
Pordenone 
Sevegliano 
Tolmezzo 
Sarone 
Capriva 
Union 91 
Gonars 

San Daniele 
Azzanese 
Pro Gorizia 
Pro Romans 


APARARALLALALALALA 


RISULTATI 
Camino-Villa 00 
Codroipo-U. Nogaredo 1-2 
Coseano-Bertiolo 33 
Flambro-Sedegliano 20 
Morsano-Palazzolo 0-0 
Porpetto-Tre Stelle 01 
Talmassons-Terzo Ul 


Teor-Ciarlinsmuzane 


CLASSIFICA 
Teor 9430174 
Villa 8422094 
TAL 2A 10856 
7421186 
7421165 
7421143 
6 413 01110 
6420223 
5412145 
5412166 
5412158 
CSC aa Psa a 
U 4411245 
2 .4.0..2 2,357 
2402246 
0400415 


RISULTATI 


|| Brugnera-Donatello 02 
Casarsa-Liventina 24 
| Itala S. Marco-Udinese uni 
Muggia-San Giovanni 14 
Sanvitese-Assosangiorgina 00 
CLASSIFICA 
ItalaS. Marco 10 4.3 1 0141 
Donatello 9430172 
Sanvitese 8422092 
Udinese 84220203 
Brugnera 6420243 
Liventina 44112710 
San Giovanni 4 411238 
Casarsa 3410358 
Muggia 2402238 
Assosangiorginat 4 0 1 3 027 
PROSSIMO TURNO 

iorgi: ; Liventina- 
Donatello; San GiovanniAtala S. Marco; 
‘Sanvitese-Casarsa; Udinese-Muggia 


3 


DOTTI NNNNNNWW 
ALLONTANA 
O © 0 WENN Ni iii 
NOWWWUnERSNINLYUNNOO 
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RISULTATI 
Begliano-Moraro 
Breg-Mossa 
c.G.S-Zarja 
Lucinico-Turriaco 
Opicina-Primorec 
Pro Farra-Chiarbola 
Sovodnje-Domio 
Torre T.C.-Piedimonte 


SIESSIFICA 
12 


ASUAASAQAARARARA 
2 OLIO NANCLOTO 
NNANWRUNANVOMAAO 
PUNDUMRAONOWORIA 


3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
(1) 
(o) 
URI 


PROSSIMO TI 
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El 


ee 
Farra; Zarja- 


G.S. 
Piedimonte-Lucinico; 
Rao ; Turriaco-Pro 


GIOVANIS. R.- A GIOVANIS. R. - B 
RISULTATI RISULTATI 
Ancona-Sangiorgina 11 Latisana Ric.-Itala S. Marco 42 
Anthares Esp.-Sanvitese 06 Lib. Atl. Rizzi-Virt. Corno 03 
Bearzi-Moimacco 22 Sacilese-Esperia 33 
Fiume Veneto-Pro Romans 12 ‘San Giovanni-Azzurra 20 
|{ Gravis-Ponziana 04 Sangiorgina-Fut. Giovani 1-6 
SOSSIA CS 
Pro Romans 12 400105 Latisana Ric, 12 4 0 0133 
|| Sanvitese 12 4400210 Virt. Como 12 4 4 00242 
| Moimacco 10 431015 Itala S.Marco 9 4 3 0 114 5 
| Bearzi 74211116 Sacilese 74211128 
‘Sangiorgina BIALIUNLITUTIZ San Giovanni 7 421154 
Ancona 44112106 Esperia 34031 710 
Gravis 34103 514 Fut. Giovani 3410364 
Ponziana 3410378 Azzurra 14013 425 
Fiume Veneto 1 4 0 1 3 211 Lib. AU. Rizzi 14013310 
Anthares Esp. 0 4 0 0 4 018 Sangiorgina 1401 3 421 
| _ PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Bearzi-Fiume Veneto; Moimacco- Azzurra-Itala S. Marco; Esperia 
il Antares Esp.; Ponziana-Ancona; Pro Latisana Ric.; Fut. Giovani-Lib. At. 
|| Romans-Sanvitese; Sangiorgina- Rizzi; Sacilese-San Giovanni; Virt. 
Gravis Corno-Sangiorgina 


SERIE B 


TOTALE 


SQUADRE VON 


Mantova 
Modena 
Atalanta 
Torino 
Catania 
Cesena 
Triestina 
Verona 
Crotone 
Arezzo 
Brescia 
Bologna 
Pescara 
Piacenza 
Rimini 
Avellino 
Vicenza 
Bari 
Cremonese 
AlbinoLeffe 
Ternana 
Catanzaro 


PLILLLNLOHA LOLA 
d-AO0 SF ANNN WGI 0a ARIANO 
INUGWONNONNOALANOWOWNO A 
IA RUOUTWWRONNUNNWNiLWOOT 
BABARUALALAAUAGUULANAOUA OD 
di FP di ANWNNNWGRNWONARALT 


RISULTATI RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
1-0 Foggia-Grosseto 1 Bassano-Olbia 2-2 | Bellaria IM-Sansovino 
1-1 Gela-Napoli 0 Carpenedolo-lvrea 0-0 i| Benevento-Castel S.P.T. 
Pizzighettone-Ravenna 21 Juve Stabia-Sangiovannese sisi Casale-Portogruaro 0-0 Cuoiopelli-Cavese { 
2-2 Lanciano-Torres 1-1 Jesolo-Valenzana 0-0 Foligno-Gualdo —’ 
Pro Sesto-San Marino 11 Lucchese-Pisa 1-2 Lecco-Sanremese 2-0 Gubbio-Carrarese 
0-0 Manfredonia-Chieti 1-0 Legnano-Montichiari 2-4 Montevarchi-Ancona 
Sambenedettese-Fermana 3-2 Martina-Frosinone 31 Pro Vercelli-Cuneo 121 Prato-Forlì 
4-0 Massese 1919-Perugia 1-2 Sudtirol-Pergocrema 3-0 Sassuolo-Reggiana 
11 Pistoiese-Acireale n.d. Venezia-Biellese 3-0 Spal-Castelnuovo 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
:7 RD 2000 3 | fetta IZOS 5021051408 || Sudtirol 7eZAR5 6200551002: 77025 Ri2: JO 0 Galli; 
7430 3 15.7. 4 3 06.1 i Cai 157 4 3 0 62 Sansovino I8STESALI AT 
7340 7 Petola 140710464201 01007: |{ Cuneo 147 4,2 1 11.5 Cavese | 147 4 2 1 1 
74.0 3 UL Frosinone VP FRA Fa n A Ivrea 12.7 3 3 1 64 Cuoiopelli 12.72.3.3 1 9 
PANI EZANZ 6 Mani ia VATI 20 20907; Legnano 127 3 3 1 126 Sassuolo a RT Ad EI 
788422 9 rtina MIa7a3 27624814210, Lecco 1070298123 9:8 Ancona TETI LS NA 2007: 
ARIA 011903 Grosseto 10 7.2 4 1 6 5 {| Jesolo LEE AE IE RITA Prato VERTECSSA ZERO 
TZCATAÀ1736 Torres 10:70,2 04 11.65 i ELL riLI] GTTEZAI ZIALE Spal TROT GRAZIANI 
DTT AIIEN Massese 1919 9 7 3 0 4 7 6 || Pro Ii i9RV 7 2032 0576 Bellaria IM BT 
(AS ZENO AZ DIO || Juve Stabia Br oZe 2a ARA Valenzana QTA IRZ ZA ARA, Folgoo BET 2 A 
To 262) 3ER8 8 Lucchese 8&..7:02./2 3 5 6 Sanremese Bi TORRINI: Gul Bite: 2423030 E 
pri poo Fao) Chieti TIT RA II Bassano TT STAR SRI) Castel S.P.T. TE CRAC 
AAA I Gela MIETMINRNAL:Za7 9) Montichiari 1 Te 2 AAA ID Castelnuovo TELL SURAAIAZIOA! 
dal pieAn Lanciano 07001082 A A Venezia TE TZ IAA REA 0: Carrarese BE RR 
7 AOC INR DEI: I) Pisa FASO AIATGIZ: bia BE7ARO 6 RIT o3: DT ORE AZERO; 
Teli 79 MIC Acireale EST: (RSI Biellese BIO Za ZE ZA RESIA10, Peggiore DOTTORE AZIZ 
(TR 1012 AND Foa BSZO I2 TESORO. Ri ruaro STAN 2 NA RTOIZIA: Fi 47 043 3 
OA 104) Pistole 3 6 03 314 47.0 4 3 49 Gualdo 37.0 3 4 6 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Cittadella-Teramo; Genoa-P.Patria; —— Acireale-Gela; Chieti-Lucchese; Frosinone- Biellese-Olbia; Cuneo-Casale; Ivrea-Sudtirol; Castel S.P.T-Bellaria IM; Castelnuovo- 
Giulianova-Fermana; Lumezzane-Spezia; || Juve Stabia; Massese 1919-Lanciano; Gubbio; Cavese aio: Guoiopell 
Padova-Salemitana; Pavia- || Napoli-Manfredonia; Pisa-Perugia; Pistoiese Beneveni Sett ‘Gual 
Sambenedettese; Ravenna-Pro Sesto; San Foggia; ‘Sangiovannese-Martina; Torres- 


RISULTATI 


Buttrio-Torre 22 
Chions-Reahese 5-0 
Pozzuolo-Lignano «04 
Pro Fagagna-Flaibano 12 
Tiezzese-Fontanafredda 22 
U. Pasiano-Pagnacco 1-0 
Valvasone-Casarsa 14 
Vivai-Cassacco 30 
CLASSIFICA 

Buttrio 10431082 
Lignano 10 431 0671 
Cassacco 9430164 
Flaibano. 94 301 52 
Valvasone 8422031 
Pro Fagagna 7 4 21194 
Chions 6.4 20294 
U. Pasiano 6420245 
Tiezzese 8:401219,7 
Torre 5412133 
Pozzuolo RARA 1 27909 
Vivai 4411245 
Casarsa 2402224 
Fontanafredda 2 4 0 2 23 5 

nacco 14013 310 
Reanese 04004 012 

PROSSIMO TURNO 


Casarsa-Buttrio; Cassacco-Pro 
Fagagna; Flaibano-Pozzuolo; 
Fontanafredda-Chions; Lignano- 
Valvasone; Pagnacco-Vival; Reanese- 
Ul. Pasiano; Torre-Tiezzese. 


TERZA CAT. - D 


RISULTATI 
Audace-Cussignacco 
Azzurra-Aiello 
Donatello-Paviese 
Moimacco-Villanova 

Pro Fiumicello-A. Sanrocchese 
San Gottardo-Cormons 
Serenissima Prad.-Strassoldo 


CLASSIFICA 
Cussignacco 9 
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PROSSIMO TURNO 
A Fio Aiello-San 
Gottardo; i 
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Andria-Nocerina 
Giugliano-Cisco Roma 
Igea Virtus-Vigor Lamezia 
Melfi-Latina 
Modica-Potenza 

Pro Vasto-Gallipoli 

Rende C. S.-Marcianise 
Viterbo-Rieti 
Vittoria-Taranto 


i:NAINOINIOONNINNONNOL 0 


9 
"9 
11 
1 
-12 
+12 
+13 


NFONNWGNi AN is 400000 
AUIINAIAALAIUA LA AUApAanAO 
O DOO i i ie mA NT 
ÙTOIAGINOOINWGidANNNONIWGWOO TT 


CLASSIFICA MARCATORI: 7 Reti: Bucchi C. (7 Modena, 8 rig.); 6 Reti: Abbruscato E. (6 Arezzo, 2 rig.); 5 Retl: Adailton M. 
(6 Verona, 1 rig.). Bellucci C. (5 Bologna). Fantini E. (5 Torino), Noselli A. (5 Mantova); 4 Reti: Corona G. (4 Catanzaro), Motta 
S. (4 Rimini), Spinesi G. (4 Catania, 2 rig.); 3 Reti: Cammarata F. (3 Pescara), Danilevicius T, (3 Avellino), Floro Flores A, (8 
Arezzo), Godeas D. (3 Triestina), Gonzalez J. (3 Vicenza), Graziani G. (3 Mantova), Guzman T. (3 Crotone, 1 rig.), Matteini D. 
(8 Pescara, 2 rig.), Possanzini D. (8 Brescia), Salvetti E. (8 Cesena, 1 rig), Santoruvo V. {3 Bari), Ventola N. (3 Atalanta, 2 rig.) 


RISULTATI 


Cia 
SLOLLbb6LA 


CLASSIFICA 
16 
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PROSSIMO TURNO 


Cisco Roma-Rieti; Gallipoli-Andrià; 

Igea Virtus-Giugliano; Latina-Vitt 
larcianise-Viterbo; Nocerina-Rend 

S.; Potenza-Pro Vasto; Taranto-Modica; 

Vigor Lamezia-Melfi 


PROMOZIONE - B [iN 


RISULTATI 
Aquileia-Ronchi 21 
Juventina-Santamaria 01 
Pro Cervignano-San Luigi (15°) 
Risanese-Fincantieri 10 
Ruda-Mariano 1-0 


San Giovanni-Torviscosa 
San Sergio Ts-Centro Sedia 
Sangiorgina-Costalunga 
CLASSIFICA 
Torviscosa 


Sangiorgina 
Risanese 


Mariano 
San Giovanni 
Ronchi 
Costalunga 
PROSSIMO TURNO 
Centro Sedia-Sangiorgina; Costalunga- 
Juventina; Fincantieri-Ruda; Mariano» 
Aquileia; Ronchi-Pro Cervignano; San 
Luigi-San Sergio Ts; Santamaria-San 
Giovanni; Torviscosa-Risanese. 


5; 
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RISULTATI 
Aurisina-Esperia 
Fossalon-Sagrado 
benino D.B.--Poggio 
luglia F-Romana 
Rotano G.6-Union 
S.Andrea S.Vito-Mladost 
Zaule Rabuiese-Campanelle P. 


CLASSIFICA 
3 
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NN 


(2) 

(2) 

s 

6 
INNOOALAUOONANN 
ANNO LINDA 
NIGAWANNWWIOMO 
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3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 


it 
Montebello D,B. 1 


RISULTATI 
Donatello-Union Tre Stelle 


Gemonese-Manzanese 
Monfalcone-S. Odorico 
Palmanova-San Luigi 


60 
al 
12 
41 


Triestina-Brugnera 31 
CLASSIFICA 
Triestina 10431073 
Donatello 9.33 00120 
Palmanova 9430192 
Gemonese 6 413062 
Manzanese 4311146 
Monfalcone 4 41 1 236 
S.Odorico 4 41 10225 
Brugnera 3410329 
Union Tre Stelle 2 4 0 2229 
San Luigi A TROLL IMARE 
PROSSIMO TURNO 


Brugnera-Monfalcone; Donatello- 
Gemonese; Manzanese-San Luigi; S. 
Odorico-Triestina; Union Tre Stelle- 
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SPORT 


FORMULA UNO Si deciderà domenica nel Gran premio di Gina a Shanghai a chi andrà il titolo costruttori 


Kimi vince la gara più bella del 2005 


Vince anche a Suzuka «Iceman» Kimi Raikkonen. 


RALLY 


Schumacher: «La m 


SUZUKA Un verdetto inappel- 
labile ieri dal Gp del Giap- 
pone sul circuito di Suzuka, 
Praia gara del mondia- 
e che riassume l'intera sta- 
gione del 2005: dominio 
schiacciante delle due scu- 
derie: Renault e McLaren 
Mercedes, che rimangono 
in lizza nella più splendida 
incertezza per il titolo co- 
struttori, dopo che quello 
più prestigioso del campio- 
nato piloti è già stato asse- 
gnato al giovane asso Re- 
nault, Fernando Alonso; 
peggiore stagione per la 

errari nei 10 anni dell'era 
Michael Schumacher, che 
tuttavia si consola con la 
certezza matematica del ter- 
zo posto nella classifica co- 
struttori davanti alla Toyo- 
ta. 
Alla fine della più emozio- 
nante corsa dell'anno, Kimi 
Raikkonen, partito 17.0 con- 
quista, con un incredibile 
sorpasso all'ultimo giro, la 
vittoria n.7 della stagione e 
10 punti d'oro per la sua 
scuderia, penalizzata dall' 
incidente che mette ko 
Juan Pablo Montoya fin dal 
primo giro (il colombiano si 
è arrabbiato moltissimo con 


dr 


Villeneuve, secondo lui re- 
sponsabile dell'incidente). 
La coppia di Flavio Bria- 
tore si accaparra gli altri 
due posti del podio, con 
Giancarlo Fisichella, deluso 
secondo dopo aver guidato 
per quasi tutta la gara, e 
‘Alonso terzo, al termine di 
un fantastico inseguimen- 
to, con 14 sorpassi, dal fon- 
do della 16.a posizione sul- 
la griglia di partenza. Quat- 
tordici punti che innalzano 


in più dei 174 della scude- 
ria di Ron Dennis. 
Giustificata l'esultanza 
delle due squadre regine 
del 2005: Briatore, che in re- 
altà aveva addirittura so- 
gnato un risultato ancora 
migliore e se ne lamenterà 
apertamente, può riassume- 
re la situazione in termini 
entusiastici, «Una gara fan- 
tastica, un grande spettaco- 
lo per chi era al circuito e 


. per chi guardava in tv - di- 


ia peggiore stagione in rosso, rivoglio un'auto competitiva» 


<a 


un Gp, siamo di nuovo pri- 
mi anche nella classifica co- 
struttori, e per Shanghai 
avremo una nuova versione 
del motore. Che ci permette- 
rà di sperare con realismo 
nell'accoppiata titolo piloti 
e costruttori». 

Stessa lunghezza d'onda 
per la McLaren Mercedes, 
con Raikkonen che parla 
della sua più bella vittoria 
in carriera e con Ron Den- 
nis che, sicuro di avere le 


la Renault a quota 176, due 


FERRARISTI DELUSI 


Facce rassegnate alla Ferrari. Jean Todt ringrazia pub- 
fichael Schumacher per «essersi battuto co- alla 


blicamente 


me un leone», resistendo a lungo davanti ad Alonso pri- 
hiaramente, siamo solo la terza 


ma e Raikkonen dopo. C 


due macchine più veloci, 


ce Briatore -. Rimane solo dr ancora di conquistare 
1 


titolo costruttori. «La 
squadra ha avuto una per- 
fetta strategia e, come al so- 
lito, gomme perfette grazie 
ichelin. Ci rivediamo 
a Shanghai dove siamo cer- 
ti di poter ripetere i miraco- 


forza del mondiale, dietro a due squadre che hanno domi- lidi Suzuka», 


nato la stagione con gomme Miehelin contro le nostre Bri- 
lil massimo che siamo riusciti a fare, troppo —sichella, che 
Li per chi vuole vincere. Il 2005 è completamente oh 
lente. Lo consideriamo un anno di apprendistato per Fer- 
rari e Bridgestone per imparare a correre con le nuove re- 
ole, Ci CAO: che un anno di apprendistato sia suf- 
e nel 2006 si torni a vincere». Schumi allarga 
le braccia a chi gli fa notare che il suo duello con Alonso 
e Raikkonen è stato spettacolare, «Capisco che tutti si si- 
ano divertiti. Ma io mi sono divertito molto meno. Non 
ho potuto fare nulla contro macchine decisamente supe- 
riori. Voglio riavere una macchina competitiva». 


dgestone. 


ciente e c 


Il goriziano Aguzzoni su Lucchini-Bmav giunge secondo alle spalle del siciliano Cassiba al volante di una Osella Pa20/ 


Briatore e Alonso (non Fi- 
ha ammesso 
che oggi contro Raikkonen 
non c'era nulla da fare) non 
sono affatto convinti dell'as- 
serita supremazia del pac- 
chetto delle Frecce d'argen- 
to sul piano della velocità. 
«Mi sono sentito, per la pri- 
ma volta nella seconda par- 
te di SRO stagione; più 
veloce di Raikkonen» ha det- 
to Alonso. 


Cividale-Castelmonte: il triestino Marchesi primo nelle auto storiche 


SASTELMONTE Parla isontino e triestino la 


edizione della Cividale-Castelmonte, 
corsa automobilistica di velocità in salita 
Organizzata dalla scuderia Red White. A co- 
gliere il secondo gradino del podio nella 
competizione riservata alle auto moderne 
il pilota goriziano Roberto Aguzzoni, classi- 
ficatosi alle spalle del vincitore, il siciliano 
iovanni Cassiba su Osella Pa20/s con mo- 
tore Bmw. Il driver isolano ha ripetuto la 
prestazione di sabato (migliori tempi ieri 
nelle due manche, coperte in 3740”78 e 
3°35”90), durante le prove ufficiali del trac- 
ciato che dalla città ducale porta in 7,3 chi- 
lometri, pieni di curve e tornanti, al-piazza- 
le del santuario di Castelmonte. 


IN BREVE 
Mondiali di ginnastica ritmica 
Cerchi e clavette: 
le sei azzurre 

sul gradino più alto 


BAKU La squadra azzurra, con una prova 
Straordinaria, mette in fila Russia e Bie- 
orussia nell'esercizio con tre cerchi e 
ue clavette e sale sul gradino più alto 
el podio mondiale di ritmica. Elisa 
Blanchi, Fabrizia D'Ottavio, Marinella 
Falca, Daniela Masseroni, Elisa Santo- 
ni e Laura Vernizzi si liberano del far- 
dello di eterne seconde, dopo l'argento 
ad Atene, quello di venerdì scorso nel 
completo e l'ultimo di ieri nei 5 nastri. 


U . # 00 
Ciclismo: Parigi-Tours a Zabel 
TARRA ose D Ù 
Si è ritirato l'italiano Di Luca 
TOURS Lo sprinter tedesco Erik Zabel, del- 
la T-Mobile, ha messo a segno il suo ter- 
zo successo nella classica Parigi-Tours. 
Al secondo posto ha concluso Daniele 
Bennati, della Lampre, davanti all'au- 
straliano Allan Davis, della Libery Segu- 
ros, Il tedesco, che chiude dopo predfici 
Stagioni:il rapporto con la T-Mobile, si è 


imposto allo sprint. Ritiro per Di Luca 
che comunque ha vinto la ProTour. 


| Motocross: titolo regionale 
al pilota triestino Turitto 


TRIESTE Secondo posto nella classe Mx2 
del. triestino Alessandro Turitto nella 
penultima prova del campionato regio- 
hale di motocross a Codroipo. Con que- 
sto risultato il pilota triestino del Moto 
club Romans può già dirsi campione del 

'riuli Venezia Giulia. Nella classe Mx1 
Vinta dallo sloveno Erik Slavec ottimo 
quinto posto del triestino Walter Stanic 
al suo rientro alle gare. 


Domani Tris a Montebello 
Quote popolari a Goodwood 


TRIESTE Mentre domani sarà Montebello a 
ospitare la Tris nazionale, quella di oggi 
è in programma al Prato degli Escoli Gh 
isa. Una prova con 20 purosangue im- 
pegnati sui 2200 metri in pista grande. 
ioace Sweet Ice Tea. Favoriti: 7, 6, 1, 
13, 3, 15. Nella Tris straordinaria di Go- 
9dwood 124,17 euro ai 1502 che hanno 
indovinato la terna 1-6-9. Si sono ritirati 
2,4 e 8; a 16.451 giocatori 16,62 euro. 


Aguzzoni, su Lucchini Bmw, non è riusci- 
to a superare Cassiba (nome nuovo nell’al- 
bo d’oro della manifestazione friulana), ac- 
contentandosi così della piazza d’onore a 
8”32, Il manzanese Fausto Chiappo ha con- 
cluso al quarto posto assoluto, primo della 
classe El ‘oltre 3000, fermando i cronome- 
tri sui 7'39"68 e precedendo nell'ordine Vin- 
cenzo Conticelli su Osella e Marco Gramen- 
zi, abituale frequentatore del Civm con la 
sua Chrysler Viper. Penalizzato da una pri- 
ma manche non ad altissimo livello, Clau- 
dio De Cecco si è piazzato in settima posi- 
zione, migliore comunque tra le vetture di 
classe N oltre 8000, seguito nell'assoluta 


da Luca Tosini, primo di classe N2000, Mi- 
chele Buiatti, miglior prestazione per le El 
2000 e da Alberto Turolo nella classifica di 
categoria, - 

Nella competizione riservata alle auto 
storiche, sempre numerose e ammiratissi- 
me nella cronoscalata cividalese (per la va- 
rietà di vetture e di anni di costruzione è 
impossibile stilare una classifica generale 
assoluta) ha vinto nel 2° Coi 0, riservato 
alle vetture costruite tra il 1 FO e 1975, il 
triestino Alessandro Marchesi su Lancia 
Fulvia Hf 1,6 (con il miglior tempo assolu- 
to, 9°01”73, in base alle analisi dele teleme- 
trie di gara), davanti a Piergiovanni Volpi- 
nari su Lotus Europa e Roberto Filippi (pu- 


re di Trieste) su Lancia Fulvia Sport. Il suc- | 


cesso alabardato è stato completato da En- 
rico Lena, primo nella classe Granturismo 
sport fino a 1.300 cc. Da notare che il vinci- 
tore Marchesi è pure il preparatore di tutte 
queste mitiche Lancia Fulvia triestine. 

La classifica del 1° Gruppo (1931-1969) 
ha visto il successo del cividalese Massimo 
Guerra su Alfa Romeo Giulia Super, davan- 
tia RIZEerO Po, (A (Ferrari 250 Gt) e Gio- 
vanni Sambo (Alfa Romeo Gta). Nel Grup- 
po 3 (1976-1981) si è imposto Giovanni Am- 

roso su Ams, mentre tra le vetture di sca- 
duta crolocaziona successo del cividalese 

Rino Muradore. 
Claudio Soranzo 


IL PICCOLO 19 


Mondiali di scherma in Germania 
Vezzali fioretto d'oro 
Delude la Granbassi 
fuori nei primi turni 


TRIESTE Valentina Vezzali 
sul tetto del mondo, Mar- 
gherita Granbassi tra le 
maggiori delusioni dei cam- 
pionati iridati di scherma 
in svolgimento a Lipsia. 

A pochi mesi dal ritorno 
sulle scene agonistiche, do- 
po la gravidanza, Valenti- 
na Vezzali è tornata unica 
e splendida protagonista 
laureandosi nuovamente 
campionessa del mondo di 
fioretto.La prima medaglia 
d’oro italiana dei campiona- 
ti mondiali di Lipsia è il 
frutto delle ritrovate stocca- 
te di una atleta entrata nel- 
la storia sporti- î 
va, e non solo 
in quella lega- 
ta alla scher- 


ma. 

La Vezzali, 
al. suo sesto 
oro conquista- 
to tra Olimpia- 
di e mondiali, 
dopo aver maci- 
nato le avver- 
sarie anche 
nelle fasi elimi- 
natorie, ha bat- 
tuto in finale 
la tedesca Anj Muller per 
11 stoccate a 10 nel supple- 
mentare. |’ 

Nel mondiale delle sor- 
prese rientra purtroppo, in 
negativo, anche la triesti- 
na Margherita Granbassi. 
Quella che doveva rappre- 
sentare la tappa della defi- 
nitiva consacrazione inter- 
nazionale si è rivelata inve- 
ce la conferma di una certa 
fragilità emotiva al cospet- 
to di appuntamenti di par- 
ticolare importanza. La vin- 
citrice della ultima Coppa 
del Mondo di fioretto ha ri- 
schiato troppo sin dai pri- 
mi assalti portati nei sedi- 
cesimi di finale. 

La triestina ha dimostra- 
to di non essere in giornata 


soffrendo subito la argenti- 
na Flavia Mprmandi, atle- 
ta di seconda fascia, battu- 
ta a malapena e con troppe 
difficoltà con il risicato pun- 
teggio di 10-8, esito figlio 
solamente della esperienza 
della schermitrice giulia- 
na. Le stoccate portate alla 
Mormandi sono state 1 pro- 
dromi di un mondiale da di- 
menticare per la Granbas- 
sì. 

Nel turno successivo la 
fiorettista in forza al Grup- 
po sportivo dei carabinieri 
ha dovuto fare i conti con 
la coreana Lei Zhang. Mar- 
gherita Gran- 
bassi è uscita 
quindi di sce- 
na conferman- 
do che molto 
del lavoro da 
fare va concen- 
trato proprio 
sulla capacità 
di . concentra- 
zione e sug 
aspetti psicolo- 
gici da proiet- 
tare in peda- 


Margherita Granbassi na 


Erano i timo- 
ri della vigilia. Ora per la 
Granbassi e per altre az- 
zurre uscite anzitempo dal- 
la scena degli individuali 
di fioretto resta la possibili- 
tà del riscatto con la prova 
a squadre, in programma 
nella giornata del 13 otto- 
bre. L'Italia, tanto più alla 


luce delle ritrovata Vezza- 


li, è naturalmente tra le fa- 
vorite assolute per la con- 
quista del titolo mondiale 
di fioretto. 

Primo bilancio in grigio 
per la scherma maschile. 
Gli spadisti Rota, Carrozzo 
e Basolino sono usciti ben 
presto di scena prima di po- 
ter respirare il clima da po- 
dio. 

Francesco Cardella 


ATLETICA 


Corsa di 12 km e mezzo organizzata dalla neonata Running World Trieste 


Trampuz e la Veraldi a Basovizza 


In 200 al via e domenica in p 
CAMPIONATI SOCIETARI 


La Apollo e la Puntin fanno restare il Cus in AI 


TRIESTE La squadra femmini- 
le del Cus Trieste mantie- 
ne la serie A1 al termine 
dei campionati societari Ju- 
niores-Promesse svoltisi a 
San Giorgio sul Legnago. 
Un risultato che permette 
alla formazione capeggiata 
da Davide Marion di rima- 
nere nell'elitè dell'atletica 
giovanile nazionale, mal- 

rado una formazione rab- 

erciata da assenze e'infor- 
tuni. Il mancato apporto 
della lanciatrice Biserka 
Cesar e della velocista Mi- 
chaela Ardessi ha infatti li- 
mitato non poco la forma- 
zione «cussina», trascinata 
comunque da Rita Apollo e 
da Elena Puntin. La quat- 
trocentista goriziana si è 
misurata sul «giro della 
morte» sia piano sia a osta- 
coli, cogliendo in quest'ulti- 


mo la vittoria in 1'02"15. 
Sui 400 piani la Apollo si è 
invece piazzata seconda in 
58"26. 

L'altro successo triestino 
è arrivato dalla giavellotti- 
sta Eleonora Puntin che ha 
portato così 12 punti alla 
causa cussina lanciando a 
44,04. Ritorno alle corse 
per la sciatrice Thaila Bolo- 
gna, cimentatasi stavolta 
nelle gare di velocità che 
non sono mai state il ‘suo 
pane. Per la maestra (di 
sci) un 30"35 sui 200 un 
onorevole 14"61 sui 100 me- 
tri. 

Doppia fatica per Sara 
Rossi (primato personale 
sugli 800 in 2'26"22 e un 
1500 corso in 5'03"48) e per 
Arianna Ridolfo, autrice di 
un 1,45 nel salto in alto e 


di 11,05 nel triplo, Il posto 


TENNISTAVOLO ; 
Partita la serie Al con la formazione di Sgonico sconfitta. Venerdì esordio in casa 


Il Kras travolto a Aosta. 


TRIESTE Soffre gli imbarazzi 
dell'esordio stagionale nel- 
la massima serie di tenni- 
stavolo, anticipata per moti- 
vi televisivi, il Kras di Sgo- 
nico che inciampa a Aosta 
di fronte al solido muro del- 
la Pink e paga un dazio 
che punisce oltremodo i 
trio carsolino. È un brutto 
risveglio alla dura realtà 
della A1, una realtà compo- 
sta da otto formazioni, riac- 
ciuffata in estate con un ri- 
pescaggio inatteso condizio- 
nato da questioni dovute al 
modificato calendario: avrà 
molto da lavorare sul piano 

sicologico il responsabile 

‘eng Jiang n: corroborare 
le. sorelle Milic, Katia e 


Martina 'e il jolly cinese 
Juan Juan «La sconfitta - 
come ammesso dalla pun- 
tuale Sonja Milic - poteva 
essere messa in preventivo 
per la caratura dell'avver- 
sario ma il 5-1, si può spie- 
gare con un approccio sba- 
gliato alla gara, le ragazze 
erano troppo tese». 
Disarmante per le giulia- 
ne si rivela l'avvio dei val- 
dostani che schierano due 
elementi con gli occhi a 
mandorla e l'italiana Se- 
menza, ottava del ranking 
nazionale:  Tiang Jing e 
Ving Jiang nei rispettivi in- 
contri con le nostre atlete 
hanno sfoderato tutta la lo- 
ro classe. L'unico punto fon- 


lasciato libero dalla Cesar 
è stato occupato alla gran- 
de da Laura Biagi: 37,87 
nel disco e 39,47 nel martel- 
lo. Seconda piazza invece 
Da la marciatrice Elisa Du- 
ine che sui 5 chilometri 
ha impiegato 26'40"28. per 
portare a termine la sua fa- 
tica. Gli altri punti utili al 
Cus Trieste sono arrivati 
da Elisabetta Petracca sui 
3000. (11'14"14), Barbara 
Tavarone nel lungo (4,29), 
Alice Bonazza nel getton 
del peso (8,18), Susanna Si- 
monis nei. 100 ostacoli 
(17"59) e dalle staffette 
4x100 formata da Simonis- 
Tavarone-Bonazza-Biagi 
che ha chiuso in 55"18e 
dalla 4x400 che ha impiega- 
to 4'18"85 per chiudere la 

gara al sesto posto. 
al 


damentale in chiave classi- 
fica è riuscita spuntarlo 
Juan Juan: vero agonismo 
si è notato invece nella sfi- 
da tra la katia Milic e la Se- 
menza risoltosi. per pochi 
lanci indovinanti dalla pon- 
gista di casa. 

L'esordio stagionale tra 
le mura amiche è fissato 
per le 20.30 di venerdì. 

Inizia bene l'avventura 
del formazione A nel torneo 
cadetto: è perentorio il 4-1 
imposto alla formazione ti- 
rolese giunta da Epan. Me- 
no fortunate le ragazze del- 
la formazione B che si ar- 
rendono 3-2 nel set decisi- 


vo, 
h. d. 


rogramma «Su e 30 pei clanz» 


TRIESTE Daniel Trampuz e Paola 
Veraldi hanno vinto la. prima 
edizione del Trofeo Running 
World, bissando così il successo 
colto domenica scorsa nella Ma- 
ratonina del Carso. 

In contemporanea con la Bar- 
colana, la neonata Running 
World Trieste ha deciso di la- 
sciare uno spazio nella soleggia- 
ta mattinata anche per i non ve- 
listi, organizzando. una corsa 
con partenza ed arrivo a Baso- 
vizza per un totale di 12,5 chilo- 
metri, A fianco della manifesta- 
zione assoluta anche una pas- 
seggiata ecologica che ha richia; 
mato sul Carso bimbi e famiglio- 
le. In tutto circa duecento i podi- 
sti che hanno preso parte alla 
manifestazione che ha preso il 
via dallo spiazzo antistante la 
pizzeria «Al Tiglio» di Basoviz- 
za. 

L'aria resa frizzante dalla bo- 
ra ha avuto il pregio di animare 
subito la gara, con una parten- 
za veloce che ha subito portato 


SCI D'ERBA 


Valentina Bonanni 


Daniel Trampuz in testa nel 
tentativo di sgranare il plotone 
lungo la strada provinciale che 
porta a Padriciano, la salita di 
Gropada e la discesa'‘che condu- 
ce verso il cimitero di Basoviz- 
za. Un giro da sei chilometri e 
rotti ripetersi due volte prima 
dell'arrivo nell'area attrezzata 
del traguardo di Basovizza, per 
un totale di dodici chilometri e 
mezzo. 

Trampuz ha corso ad un me- 
dia di 8'14" al chilometro, stac- 
cando di oltre due minuti Rocco 
Sorrentino e Dario Blasina. 

Im campo femminile volata 
vincente di Paola Veraldi che 


Il vincitore assoluto 

ha corso alla media 

di 3°14” al chilometro. 

A margine si è svolta 

una passeggiata ecologica 
con bimbi e famiglie 


ha preceduto la triestina Valen- 
tina Bonanni e la gradiscana 
Marta Feltre. Per il primo «Tro- 
feo Running World» sono arriva- 
ti a Trieste concorrenti da tutta 
la regione oltre che dalla vicina 
Slovenia. 

Un'esperienza da ripetere. 
Domenicaa l'appuntamento ‘per 
i podisti triestini è fissato con 
la «Suezo pei clanz», gara orga- 
nizzata dal circolo Fincantieri 
Wartsila e valida quale prova 
del Trofeo Provincia di Trieste. 

Classifica Trofeo Running 
World. Maschile: 1) Daniel 
Trampuz (Marathon Uoei) 
40'25”: 2) Rocco Sorrentino 
(Cral Act Ts) 44'40”; 3) Dario 
Blasina (Cus Trieste) 45'05”; 4) 
Tullio Bellen (Marathon Uoei) 
45'11”; 5) Gabriele Cutazzo (Gs 
Val Rosandra) 46'23”, Femmi- 
nile: I) Paola Veraldi (Cus Trie- 
ste) 46'55”; 2) Valentina Bonan- 
ni (Atletica Brugnera) 48'85”; 3) 
Marta Feltre (Sci Club 2 Mon- 
falcone) 49'37”. 4‘ 
al. rav. 


Campionato italiano e finale di Coppa Italia sui prati del centro carnico 


Triestini in luce a Forni di Sopra 


TRIESTE Sfilata di campioni nei gior- 
ni scorsi a Forni di Sopra per i cam- 
ionati italiani di sci d'erba e per 
fa finale della Coppa Italia 2005, 
un evento che ha chiuso la stagio- 
ne dello sci su prato a livello nazio- 
nale. Buona la prova dei triestini, 
quattro volte sul podio ai campio- 
nati italiani. 

Si è iniziato con la gara più velo- 
ce, il superG, vinto in campo fem- 
minile da Antonella Manzoni (Val- 
sassina) in 27'30" sulla bellunese 
Sommavilla (27"81) e sulla triesti- 
na dello Sci Club 70 Federica Tafu- 
ro (29"53), seconda tra le giovani. 
Tra gli uomini vittoria del piemon- 
tese Lorenzone (83"23) su Frau 
dell'Esercito, staccato di un solo de- 
cimo, e sul bellunese Cerentin 
(83"64). Secondo tra i giovani, bat- 


tuto solo dal talentuoso Gritti, e se- 
sto in classifica generale, Marco 
Colombin del Club 70 (3569). Poi 
lo slalom,con la vittoria della Man- 
zoni (59"05) su Sommavilla e Giu- 
lia Stacul dello Sci Cai Trieste 
(1'51"47). piatti 

In campo maschile sul podio, 
con pochi decimi di distacco l'uno 
dall'altro, Lorenzone (51"18), Grit- 
ti e Frau. Quarto tra i giovani, e ot- 
tavo nella classifica generale, Mar- 
co Colombin (57"91). Alla somma 
dei tempi, per la classifica della 
combinata, i migliori erano la Man- 
zoni, con la Stacul terza, e Lorenzo- 
ne, con Colombin ottavo. Infine il 
gigante, con il dominio della Man- 
zoni (81"41) %; sul Jaco maschile, 
Lorenzone (2848), Cerentin e Grit- 
ti. Quarto tra gli juniores, e nono 
assoluto, Colombin (30"06). 


Tra i giovanissimi, infine, da se- 
gnalare il secondo posto nello sla- 
Jom e il terzo nel gigante per Ales- 
sia Tafuro (Sci Club 70) e il terzo 
nel gigante e il quarto nello slalom 
per Lorenzo Martini (Sci Club 70), 

a stagione dello sci su prato si è 
conclusa con il VI Memorial Diego 
Malfatti, uno slalom gigante dispu- 
tatosi al centro Tre Camini di Cat- 
tinara dello Sci Cai Trieste e vali- 
do come campionato provinciale tri- 
estino. In campo maschile vittoria 
di Marco Colombin (Sci Club 70), 
che ha così concluso un'ottima sta- 
gione, su Diego Coloni e Nicholas 
Anziutti, entrambi dei Cai Trieste. 
Tra le.donné prima Giulia Stacul 


del Cai Trieste su Federica Tafuro 


e Carlotta Pinatti del 70. A 
Anna Pugliese 
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A Matera i triestini a metà della seconda frazione sono davanti 20 a 41, ma poi si fanno gradatamente avvicinare e sorpassare nell'ultimo quarto 


L'Acegas spreca ventun punti di vantaggio 


Si spegne sul ferro l’ 


Grobberio evita le stoppate dei difensori del Vigevano. 


La «Nuova» sa approfittare 
‘ della lunetta favorevole 


Beretta 


di Trieste 


Nuova Pall. Gorizia 


Ventaglio Vigevano 


NUOVA PALLACANESTRO GORIZIA: Buratti 19, Tisa- 
to 7, Vendramin 4, Graziani 5, Meleo 14, Dalla Vecchia 
12, Confente ne, Furlan, Grobberio 15, Vecchiet 12. All. 


VENTAGLIO VIGEVANO: Filattiera 10, Silvestrini 7, 
Ricci 2, Agostani 2, Ferrari 24, Risolo, Cavallaio 21, Gio- 
vanatto 2, Matteucci 9, Bruno 2. All. Morganti. 

ARBITRI: Betetto di Castel d’Azzano (VR) e Degobbis 


NOTE - Tiri liberi Gorizia 23/32 Vigevano 9/14. Usciti 
per cinque falli Leonardo, Ferrari e Risolo. 


88 
79 


Bawer Matera 
Acegas Trieste 


13, Godina, All. Steffè. 
Trani. 


za di tifosi triestini. 


(14-25, 32-45, 64-68) 
BAWER MATERA: Corvino 12, Tessitore 2, Giuffrida 29, 
Longobardi 19, Cucinelli 8, Zizza 8, Castoro ne, Alfonso 
7, Paolicelli ne, Femminini. All. Miriello. 
ACEGAS TRIESTE: Batich ne, Laezza 8, Muzio 8, Corvo 
13, Iannilli 7, Moruzzi 17, Barbieri 16, Mariani, Ciampi 


ARBITRI: Capurro di Reggio Calabria e Pecorella di 


NOTE: spettatori 1800 circa con piccola rappresentan- 


MATERA Si spegne sul ferro il 
canestro dell'overtime. 
L'Acegas Trieste perde una 
grande occasione di violare 
il PalaSassi di Matera al ter- 
mine di una gara condotta 
per oltre trenta minuti ed 
anche con 21 punti di van- 
taggio (a metà della secon- 
da frazione sul 41-20). 

Bastava davvero poco al- 
la formazione di coach Stef- 
fè per bissare la vittoria ca- 
salinga contro Osimo. Trie- 
ste ha però pagato la difesa 
a zona ordinata da coach Mi- 
riello nella seconda frazione 
(estremo tentativo di recupe- 
rare sul - 21) e soprattutto 
l'ingresso in campo di Vale- 
rio Corvino. 

Il play di casa ha cambia- 
to letteralmente il volto del- 
la partita. E' entrato sul 
20-41 ed ha portato la 
Bawer sino al sorpasso sul 
75-73. Poi è uscito per un 
leggero  riacutizzarsi del 
guaio che lo aveva bloccato 
finora. Di sicuro però ha con- 
dotto su ritmi diversi la sfi- 
da e fatto soffrire molto di 
più dell'opaco Tessitore la 
difesa triestina. 


SERIE A 


Alla fine è mancato il 
guizzo più importante oltre 
ad un pizzico di fortuna agli 
alabardati. Trieste ha mo- 
strato una panchina molto 


lunga con il solo Batich che . 
non è sceso in campo. Ha, 


avuto un'ottima giornata 
dai lunghi: Barbieri, in par- 
ticolare, e Ciampi. E' stata 
quasi infallibile nei liberi 
sbagliando però in due occa- 
sioni, fondamentali, nel fina- 
le di contesa. 

Grande protagonista tra 
gli ospiti, pur partendo, dal- 
la panchina è stato Alfredo 
Moruzzi che alla fine è risul- 
tato il top scorer con 17 pun- 
ti ed una partita di grande 
sostanza. 

L'avvio di gara è tutto di 
marca ospite. Trieste allun- 
ga subito grazie ad una tri- 
pla di Pino Corvo. Matera 
prova a rispondere ma ì pun- 
ti di Barbieri e Ciampi ten- 
gono avanti la compagine di 
coach Steffè che al sesto del 
primo quarto è sul 12 -13. 

Da lì un parziale di 11-0 
peri triestini con le triple di 
Laezza e la crescita di un su- 
per Barbieri. Nel secondo 


quarto il Matera provava a 
rispondere colpo su colpo 
con due triple di Giuffrida e 
Zizza che riducevano lo 
svantaggio sul 20-25. 

Era però un episodio per- 
chè da quel momento in poi 
una tripla di Moruzzi e quat- 
tro punti consencutivi di un 
concreto Ciampi dilatavano 
sensibilmente lo svantaggio 
dei padroni di casa. ‘ 

Il parziale è di 16-0 per 
Trieste con Miriello che a 
4'43" dall'intervallo ha chia- 
mato Corvino che ha rileva- 
to uno spento Tessitore. Da 
quel momento la partita è 
cambiata. Il finale di secon- 
da frazione sul 32-45 vede 
Trieste controllare la situa- 
zione ma Matera in rimonta 
grazie anche alla zona 2-3. 

Decisivo diventa invece il 
terzo parziale quando la 
Bawer piazza, condotta an- 
cora da Corvino, un break 
fondamentale. Arrivando 
prima sul 47-54, poi sul 
53-58. 

Trieste sembra in grado 
di rispondere colpo su colpo 
e sfruttare gli errori dei pa- 
droni di casa (vedi il tecnico 
a Giuffrida per una parola 
di troppo all'arbitro). Pro- 
prio nel finale di tempo però 
i padroni di casa si avvicina- 
no fino al 64-66. I tiri liberi 
di Iannilli chiudono sul 
64-68 la frazione. 

L'ultimo quarto nella bol- 
gia del PalaSassi vede il Ma- 
tera in recupero che agguan- 
ta la parità sul 68-68 e poi 
si porta avanti sul 75-73. 
Trieste nonostante i proble- 
mi di falli di Barbieri e Cor- 
vo non molla. 

Gli ultimi minuti sono sui 


nervi. Il Matera perde Corvi- 
no, Trieste prima Barbieri e 
poi Corvo. Decidono la preci- 
sione di Cucinelli nei liberi 
e l'errore di Muzio. Per 


l'Acegas la beffa proprio 
quando cominciava ad assa- 
porare la vittoria. 

Piero Quarto 


RISULTATI 


Stamura An-Lumezzane 

Palestrina-Riva del Garda 

Rob. Osimo-Falco Pu 

Carnovali Bg-Treviglio 

OI, Matera-Trieste 

Casalpusterl.-Soresina 

Senigallia-Porto Torres 

N. Gorizia-Vigevano 
CLASSIFICA 


Falco Pu 4 22.0 159 134 
|| Soresina 4 2 2 0 164 128 
Lumezzane 42 2 0 154 134 
Treviglio 4 22 0 179 159 
Riva del Garda 2 2 1 1 159 159 
Palestrina 221 1 1490 198 
Porto Torres 221 1 161 145 
‘Senigallia 22 1 1 166 161 
Vigevano 221 1 153 153. 
Trieste «2 21 1 160 153 
N. Gorizia 221 1 151 164 
01. Matera 221 1 168 169 
Stamura An 0 202 133 179 
CamovaliBg 0 2 0 2 138 158 
Rob. Osimo 0 20 2 133 147 
Casalpusteri. 0 20 2 136 163 
PROSSIMO TURNO 

Falco Pu-Stamura An 


Lumezzane-Casalpusterl. 
N. Gorizia-Carnovali Bg 

Porto Torres-Palestrina 
Riva del Garda-OI. Matera 
Soresina-Rob. Osimo 


Treviglio-Trieste 
Vigevano-Senigallia 


ultimo tiro di Muzio che avrebbe portato comunque all’overtime 


Moruzzi, miglior marcatore triestino a Matera con 17 punti. 


Gli arancione hanno incominciato male il campionato cedendo, dopo aver condotto a pera al Roseto del coach O 


Snaidero beffata all'esordio dal friulano Martellossi 


Busca e Armstrong autori del sorpasso che si concretizza negli ultimi due minuti 


GORIZIA La Nuova Pallacane- 
Stro Gorizia esce vincente 
dall’incontro casalingo con- 
tro la Ventaglio Vigevano. 
La Ventaglio prende subito 
il controllo del match gra- 
zie a una bomba di Filattie- 
ra. Gorizia sembra invece 
pagare un po’ troppa l’emo- 
zione dell’esordio e quindi 
stenta a entrare in gara. 
Un paio di palle perse di Ti- 
sato e Buratti consentono 
agli ospiti di partire in con- 
tropie le e mettere a segno 
un primo break: 7 a 0 dopo 
due minuti di gioco. Ci pen- 
sa Tisato a rompere 
rhiaccio e grazie a lui tutta 
ta Nuova si sveglia. A que- 
sto punto entra in scena an- 
che il pivot Vecchiet che 
strappa rimbalzi importan- 
ti. La Nuova a comincia a 
giocare bene e a segnare 
con continuità da tre. Sono 
Grobberio e Meleo ad avere 
la mano calda e, grazie an- 
che all'ottimo Buratti, si 
concretizza il parziale che 
a il punteggio sul 15 a 


Nel, secondo quarto le 
squadre si affrontano a vi- 
so.aperto, con continui bot- 
ta e risposta al tiro. Entra 
Graziani per Grobberio e la 
sua difesa su Ferrari inizia 
a fruttare. Tocca a Buratti 


ì PALLAVOLO È 


prendere per mano la squa- 
dra e con un paio di bombe 
e alcuni canestri dall’ango- 
lo inizia a far lievitare il 
margine di vantaggio. Vige- 
vano si mette a zona ma la 
mossa non paga e tre triple 
di Meleo e una di Vendra- 
min portano la Nuova a 
chiudere il secondo quarto 
in vantaggio di 13 punti, 46 
a33. 
Nella ripresa alcune pal- 
le perse di troppo permetto- 
no alla Ventaglio di rientra- 
re in partita. A un minuto 
dalla fine del terzo quarto 
il punteggio è di 64 a 55 e 
grazie alla bomba di Ferra- 
ri si inizia l’ultimo periodo 
di gioco sul 65 a 58. Il quar- 
to finale vede ancora aper- 
ta la serie di triple di Ferra- 
ri che, praticamente da so- 
lo, porta i suoi ad una sola 
lunghezza di svantaggio 
(67 a 66). Vigevano non si 
demoralizza e a cinque mi- 
nuti dal termine impatta 
grazie alla tripla di Silve- 
strini (69 pari). Da questo 
punto però la Nuova rico- 
mincia a giocare e grazie al- 
la precisione dalla lunetta 
riesce a riportarsi in van- 
taggio e ad andare a vince- 
re la prima partita della 
sua stagione. 

Roberto Gajer 


Snaidero Udine 
Roseto 


e Anesin di Marcon (Ve). 


Spettatori: 2950. 


(17-20; 38-31; 52-42) 


SNAIDERO UDINE: Allen 14, Pergolesi ne, Venuto ne, 
Gigena, Antonutti 3, Di Giuliomaria 8, Vetoulas, Hill 9, 
Jaacks 14, Mian 2, Sekunda 9, Allenatore: Pancotto. 
PALLACANESTRO ROSETO: Grillo ne, Busca 3, La Sel- 
va ne, Malaventura 3, Diamantopoulos 18, Casoli 8, Pay- 
ne 4, Collins 2, Chiavazzo ne, Martinez 8, Armstrong 
16. Allenatore: Martellossi. 

ARBITRI: D’Este di Torreglia (Pd), Reatto di Feltre (BI) 


NOTE - Tiri liberi: Snaidero 9/13, Roseto 5/9. Tiri da 3 
punti: Snaidero 6/28, Roseto 7/18. Usciti per 5 falli: Mar- 
tinez. Tecnico a Martinez e alla panchina di Roseto. 


UDINE L'esordio dell'udine- 
se Martellossi su una pan- 
china di serie A non porta 
bene alla Snaidero che, 
mai seriamente presa per 
mano dai suoi registi, si è 
vosta sfuggire nella parte 
finale della gara una vitto- 
ria che ad un certo punto 
della contesa pareva irri- 
nunciabile. 2 
Pancotto, e non è più 
una sorpresa, insisteva in 
quintetto base sul boy An- 
tonutti, piazzato con buon 
esito alle costole del greco 
Diamantopoulos, mentre 
sul cecchino d'ebano Arm- 


In Coppa Italia il sestetto triestino ha chiuso con due sconfitte 


Il Ferro Alluminio solo quarto 


TRIESTE Chiude al quarto po- 
sto la sua avventura in Cop- 
pa Italia il Ferro Allumi- 
nio, che tra giovedì e saba- 
to ha vissuto gli ultimi due 
turni del girone. Un rag- 
gruppamento in cui la par- 
te del leone l’ha fatta l'Ali- 
sea Capacitas San Donà di 
B1, che ha chiuso con 14 
punti, staccandosi così dal- 


le formazioni di B2 Corde-. 


nons, Rast Imsa Gorizia ed 
appunto Trieste che si sono 
fermate la prima a quota 6 
e la seconda a quota 5. 
Nella quinta e penultima 
giornata il Ferro Alluminio 
ha ceduto per 3-2 con il 


Rast, mentre nell'altro in- 
contro in cartellone, il San 
Donà ha raccolto un 3-1 a 
Cordenons che ha fruttato 
il sigillo anticipato sulla 
prima piazza. Sabato, inve- 
ce, il Futura si è riscattato 
con il successo per 3-1 sui 
ragazzi di Carbone, mentre 
senza troppi patemi }Ali- 
sea ha salutato la Coppa 
Italia con tre set strappati 
al Rast. 

Nella competizione fem- 
minile, anche l'Automat 
Udine si è laureata campio- 
ne del girone già al penulti- 
mo turno vincendo in quel 
di Manzano contro la Calli- 


garis per 1-8, giorno in cui 
il confronto tra l'Italpont 
Torriana ed il Cedap Fin- 
cantieri si è chiuso a favore 
delle padrone di casa sem- 
pre in quattro set. Senza 
storia, sabato, la partita 
tra l’Automat e Monfalcone 
terminata con il risultato 
più tondo, mentre il Manza- 
no ha fatto propria la sfida 
con il Torriana per 1-3. Co- 
me detto, le campionesse 
del girone sono state le ra- 
gazze dell’Automat con 15 
punti, seguite dal Manzano 
a quota 11, dal Torriana a 
7 e dal Monfalcone fermo a 
3 punti. 

Cristina Puppin 


strong andava Hill e 
Sekunda e -Jaacks control- 
lavano rispettivamente Ca- 
soli e Collins. 

Allen e l'ex Leo Busca si 
fronteggiavano in cabina 
di regia. 

Farraginosa in attacco e 
distratta in difesa, con sul 
groppone un buon numero 
di palle perse, la formazio- 
ne arancione era in avvio 
pane per i denti di un Ro- 
seto che metteva spesso e 
volentieri la palla tra le 
mani di Armstrong (3/4 al 
tiro nel primo quarto), 
mentre Udine, nei primi 


10', concludeva con un esi- 
guo 46 per cento dal cam- 
po contro il 67 degli abruz- 
zesi. 

Sotto canestro, nono- 
stante l'atipicità dei lun- 
ghi friulani, il match risul- 
tava sostanzialmente pa- 
rl. 

Poi, però, nel secondo 
quarto la Snaidero cambia- 
va volto, con una difesa in- 
tensa e attacchi più fluidi 
ispirati dal «ginger» di Al- 
len e Hill che portavano 
gli arancione al sorpasso 
(21-20) e poi a distendersi 
anche grazie a un tecnieo 
a Martinez e al coach Mar- 
tellossi che Allen, in lunet- 
ta, trasformava in tanta 
manna gestita nel finale 
di quarto da una saggia zo- 
na. 

Nel frattempo Udine 
perdeva Gigena, ricaduto 
su un ginocchio dopo un 
contrasto offensivo, e non 
più rieritrato dall'inferme- 
ria. 

Con spirito sempre più 
gagliardo rientravano in- 
vece i friulani dal riposo e 
al 3' arrivavano al massi- 
mo vantaggio di + 15 
(46-31) grazie ad una ma- 
novra offensiva sempre 
più fluida ispirata e fina- 
lizzata dal duo Allen-Hill, 


rigenerato al tiro, mentre 
Jaacks, gran lavoratore, e 
Sekunda controllavano il 
gioco in zona calda. 

Roseto, passato a zona, 
sembrava sciogliersi, non 
trovando con facilità la via 
del canestro soprattutto 
dal perimetro. 

La «2-8» rosetana irreti- 


RISULTATI 
Climamio Bo-V.Cantù 
AJ Milano-Virtus Bo 
Virtus Roma-Bipop Re 
Navigo Te-Carpisa Na 
Air Avellino-Varese 
Snaidero Ud-Roseto ‘ 59-62 
Angelico Biella-Livorno 82-73 
U.c.Orlando-Montepaschi 69-78 
Viola Rc-Benetton Tv 79-76 


87-57 
91-78 
81-77 
91.94 
69-77 


PROSSIMO TURNO 
Benetton Tv-Air Avellino 
Bipop Re-Navigo Te” 
Carpisa Na-AJ Milano 
Livorno-Virtus Roma 
Montepaschi-Angelico Biella 
Roseto-Climamio Bo 
Varese-Viola Rc 
Vertical V.Cantù-Snaidero Ud 
Virtus Bo-Upea C.Orlando 


Si contendono il passaggio del turno in Coppa Regione 


Altura-Libertas, già sfida aperta 


TRIESTE È già lotta aperta 
tra Altura e Libertas Sima 
Apigas per il primato citta- 
dino del volley femminile. 
Nonostante gli impegni, 
per ora, siano limitati-al gi- 
rone di qualificazione della 
Coppa Regione, la sfida tra 
le uniche due formazioni 
triestine iscritte alla C «in 
rosa» (al via nel prossimo fi- 
ne settimana) si infiamma 
già: con due turni della pri- 
ma fase ancora da giocare, 
c’è in palio il passaggio del 
turno come una delle mi- 
gliori seconde classificate. 
Attualmente, Altura e Li- 
bertas sono appaiate in 
classifica a due punti dalla 


capolista Govolley, ma le 
ragazze di Robba hanno un 
vantaggio non indifferente: 
dovranno giocare un match 
in più, avendo già osserva- 
to il turno di riposo. La teo- 
ria non vieta loro di guarda- 
re con fiducia anche al pri- 
mato. In settimana proprio 
il derby tra sestetti alabar- 
dati si è risolto, 3-2, a favo- 
re della Libertas, capace di 
rimontare lo svantaggio di 
due set grazie al duo Sri- 
chia-Petrac. Partita palpi- 
tante ma non bella, con 
qualche errore di troppo e 
palesi difficoltà d’intesa, so- 
prattutto per il team di 
Sparello, nel gioco dal cen- 


tro. Lo Sloga, invece, aveva 
erso 3-1 a Gorizia, trovan- 
lo un parziale riscatto nel 
weekend con il tie-break 
perso proprio con la Liber- 
tas. Ultimo turno favorevo- 
le anche all’Altura, vittorio- 
sa a Staranzano per 3-1. 
Sul fronte maschile, con 
lo Sloga già ualificato al 
girone di semifinale dopo la 
vittoria infrasettimanale 
per 3-0 su Savogna, la Trie- 
stina Volley ha portato a ca- 
sa due successi in quattro 
giorni: 3-2 a Grado e 3-1 in 
casa sul Soca. A completa- 
re il quadro, Villa Vicenti- 
na ha punito in tre set i gra- 
desi. 
ma.un. 


SQUADRE 


Roseto 

Varese 

Carpisa Na 
Montepaschi Si 
Viola Rc 
Angelico Biella 
Virtus Roma 

AJ Milano 
Climamio Bo 
Benetton Tv 
Snaidero Ud 
Air Avellino 
Navigo Te 

Upea C.Orlando 
Livorno 

Bipop Re 

Virtus Bo N) 
Vertical V.Cantù | 0 


va però in avvio di ultima 
frazione le iniziative friula- 
ne e Diamantopoulos, Ar- 
mstrong e Martinez ripor- 
tavano sotto gli ospiti 
(54-53 al 3'), con la Snaide- 
ro a ritrovare difficoltà 
che parevano ormai dimen- 
ticate. 

Il rush finale era. un 


SERIE A 
TOTALE 
Vv 


oo 0 0ONINNNNNNN' 9 


© 90 00000 di i iii 
ee N-Ni 1h: 


G 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


° 


CASA 


Vv 
59 


91 
87 


thriller, con il +4 arancio- 
ne dell'8' rintuzzato da Ro- 
seto che con il 2/2 dalla lu- 
netta di Busca, saggio ge- 
store del gioco abruzzese, 
ed unì concreto Armstrong 
ipotecava un successo che 
REA il bis con quello esti- 

vo del «Lignanobasket». 
Edi Fabris 
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CLASSIFICA MarcatoRI: Williams (Siena) 26, Rocca M. (Napoli) 25, Capin (Viola RC) 24, Greer (Napoli) 23, Bodiroga 
(Lottomatica) 23, Bluthenthal (Virtus Bologna) 23, Holland (Navigo TE) 22, Collins (Varese), Woodward (Siena) 21, 
Brown (Avellino) 20, Namaka (Upea CO) 20, Crispin (Navigo TE}19, 


Nel quadrangolare di casa 
la Virtus piega le croate 


TRIESTE Vittoria a i 
ice la Virtus femminile di 

iego Norbedo nel quadran- 

golare di casa «Trofeo Vir- 
ion — Città di Trieste». Le 
gialloblu hanno piegato in fi- 
nale il sestetto croato del 
Grobnican: 3-1 grazie alla 
prova maiuscola delle due 
ali: Daniela Ilias e Giorgia 
Arbanassi, quest’ultima pre- 
miata alla fine come miglior 
giocatrice della manifesta- 


«zione. Sul parquet della pa- 


lestra «Vascotto», ha chiuso 


‘al terzo posto la Pallavolo 


Altura guidata da coach 


aveva battuto proprio le 
friulane per 2-1 e, con iden- 
tico punteggio, il Grobnican 
si era imposto sull’Altura. 
La 12.a edizione della 
Coppa Prevenire, da tre an- 
ni «Memorial Giulia Faven- 
to», vain archivio con il suc- 
cesso della Pallavolo Vicen- 
za. Al secondo posto del qua- 


.drangolare seniores maschi 


Robba, vincente in quattro ! 


set nella «finalina» sul DIf 
Udine. Nelle due semifinali 
giocate al mattino la Virtus 


le, organizzato con il contri- 
buto della Provincia di oa 
ste, si sono classificati i 
droni di casa del Prc 
sconfitti 3-1 in finale. Terzo 
po osto per Rovigno, quarto 
ortorose. Miglior palleggia- 
tore del torneo, il triestino 
Walter Tauceri. 
Matteo Unterweger 
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LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


Itala S. Marco 3 


Montebelluna 1 


MARCATORI: pt 24’ Ne- 
to Pereira; st 27° Buono- Vi, 
cunto, 31 Franchetto, i 
35° Neto Pereira. 

ITALA SAN MARCO: 
Striatto, Bernecich, Ce- 
rar (st 832’ Si.Blasina), 
Beltrame, Peroni, Car- 
li, Degrassi, Buonocun- 
to, Chicco (st 43° Vo- 
sca), Neto Pereira, Pao- 
lini (st 89° Moras). All. 
Fedele. 
MONTEBELLUNA: Du- 
rante, Bez (st 32° For- 
mentin), | Stradiotto, 
Franchetto, Fuser, Ma- 
siero, Beghetto, Cala- 
bretto (pt 33° Fruscal-. 
zo), Zanatta (st 27’ Bel- 
lio), Cester, Pajaro. All. 
Marin. 

ARBITRO: Grazioli di 
Lodi. 


di 


e Autono 
enezia- 


Sopra Neto Pereira, autore del golche ha messo una pietra sul match, avanza palla al piede. A 
destra la gioia dei giocatori dell’Itala San Marco per un successo scacciacrisi. (Foto Bumbaca) 


Un rotondo successo sul Montebelluna, che è il primo dell’«era Fedele», interrompe la striscia di quattro sconfitte consecutive 


L'Itala San Marco da tre calci alla crisi 


A 


ESTA 
|__ GIORNATA 
IL DOPOPARTITA 


Il brasiliano al quinto centro: 
«Ci è tornato il sorriso» 


GRADISCA D'ISONZO Tre calci alla 
crisi e l’Itala San Marco rial- 
za la testa. Grazie al merita- 
to successo sul Montebellu- 
na la formazione gradiscana 
è riuscita innanzitutto ad ar- 
ginare la preoccupante emor- 
ragia di risultati (le sconfit- 
te consecutive erano diventa- 


GRADISCA D'ISONZO «Mi definisco un ottimista di natura, ma 
sempre con qualche riserva. Un tipo positivo, ma col pun- 
to di domanda sempre appiccicato ARR Ed è così che 
mi sento anche adesso; c'è qualche punto interrogativo an- 
Che dopo questa vittoria, ma sono molto fiducioso sul futu- 
ro di questa Itala San Marco.» 

. Nel ventre dello stadio Colaussi mister Adriano Fedele 
sì guarda dentro dopo il primo successo della sua gestio- 
ne, e lascia intendere di iniziare ad intravvedere all’oriz- 
zonte un po’ di sereno: «Alla vigilia avevo detto alla squa- 

‘a che una vittoria poco convincente ci sarebbe servita a 
poco. Saremmo rimasti coi nostri difetti e non avremmo 
capito niente. Invece con tre punti meritati sul piano del 
gioco, del ritmo, dell'impegno potevamo imboccare la stra- 

a giusta: e per fortuna è andata così. Abbiamo avuto una 
buona continuità sul piano della manovra - continua il 
trainer friulano -, creando occasioni sino al 90”: segno che 
anche la condizione fisica finalmente sta iniziando a cre- 
scere. I prossimi problemi da risolvere saranno qualche 
spreco di Fordo ‘sottoporta ‘e le distrazioni difensive: ma 
stiamo. REOETO lendo anche in questo». 

Sorridente anche Mirco Vosca, che ha assaggiato di nuo- 
vo il contee a.7 mesi dal crac del crociato: "Tre punti fon- 
damentali: era importantissimo non solo fare risultato, 
ma che la squadra si ritrovasse attraverso il gioco e la 
compattezza fra i reparti. Io continuo a lavorare con cal- 
ma, ci vorrà ancora tempo.» Copertina per il.brasiliano 
Neto Pereira, quinto gol in sei gare: è lui il simbolo di un'I- 
tala che comincia a crescere. «La forma sta arrivando e 
siamo tutti più lucidi. Serviva un successo così per lavora- 
Te con il sorriso e per riconciliarci con i nostri tifosi.» i 

um. 


n fare qualità partendo 


te quattro), ma anche a espu- 
gnare finalmente il proprio 
stadio ed a mettere in mo- 
stra un gioco che, se non è 
ancora propriamente una 
sinfonia, perlomeno sta di- 
ventando una musica ‘ascol- 
tabile. Il resto, se Peroni e 
compagni troveranno conti- 
nuità, pos arrivare soltan- 
to con il tempo. Ma per il mo- 
mento serviva un'iniezione 
di fiducia e quella è arriva- 
ta, assieme al primo succes- 
so dell’era-Fedele. 

Il tecnico friulano ripropo- 
ne lo stesso undici delle ue 
precedenti uscite, ma que- 
sta volta chiede a Paolini di 


le due punte Chicco e Neto 
Pereira, nuovamente vicino 
ai livelli che gli competono. 
Peroni è la consueta diga da- 
vanti alla difesa, con ai fian- 
chi Degrassi e Buonocunto 
ai quali spetta il compito di 
inserirsi da dietro: ci riusci- 


ranno con buona continuità. 
In panchina si rivede pure 
bomber Vosca, cui Fedele 
concederà fra gli applausi 


dietro 


Rimontato il Chioggia 
Tamai alla mercé 
dei lagunari 
reagisce e pareggia 


La Sanvitese può brindare 

Il bomber Rossi 

con un colpo di testa 
affossa Montecchio 


Tamai sint È 


Chioggia 2 


MARCATORI: al 6° Ferretti Pablo su rigore, 
al 19 Ferretti Pablo, al 42’ Cesca, al 80’ st Ce- 
sca. 

'TAMAI: Gemin, Sandrin, Pedol, De Marchi, 
Orlando, Rigo, Bandiera, Benetton, Cesca 
(Santarossa), Rizzioli (Restiotto), Andreolla 
(Calzavara). AIl. Tomei. È 

CHIOGGIA: Corontini, Pozza, Camalori, Gor- 
riz (Giarretta), Ballarin, Ferrari, De Castro 
(Rostirolla), Garbini, Ferretti Pablo (Ferret- 
ti Gustavo), Erpen, De Capua. All. Sormani. 


Sanvitese 2 


Montecchio 1 


MARCATORI: Clementi (M) su rigore al 20’, 
Rossi (S) al 42’, Rossi (S) all’88’. 

SANVITESE: Venuto, Previtera (75’ Giacomi- 
ni), Franceschinis, Giarrusso, Leonarduzzi, 
Perenzin, Francescato (70° Muzzatti), Marta, 
Rossi, Nonis (75° Sannino), Fantin. All. Za- 


nin, 
MONTECCHIO: Posocco, Dei Rossi, Carra- 
ro, Girlanda, Noro, Cora’, Fracasso de Cega- 
lin), Verzè, Clementi, Rondon, Dalla Bona 
(85’ Marchiori), All. Bonente. 

ARBITRO: Aureliano Di Bologna. 


TAMAI Mezz’ora di gioco spumeggiante met- 
te alle corde una compagine di casa alla 
mercè dei lagunari. Sormani sistema i 
suoi in soli trenta metri e lascia pochissi- 
mo spazio alle macchinose offensive del Ta- 
mai. Quando poi riconquista palla il Chiog- 
gia vola via in particolare nella zona sini- 
stra del campo dove De Capua, Erpen e Pa- 
blo Ferretti dialogano stretto ubriacando 
la difesa di casa. Al 6° Rigo per fermare il 
centravanti avversario lo stende in piena 
area ed è lo stesso Ferretti trasforma il ri- 


gore. 

Il raddoppio ‘al 19° quando De Capua 
mette in area un innocuo pallonetto, Orlan- 
do non si precoccupa molto di Ferretti che 
alle sue spalle salta più in alto e mette alle 
spalle di Gemin, Il calvario del Tamai con- 
tinua sino al 35°, i lagunari quasi gigioneg- 
giano a centrocampo cercando il numero a 
sensazione e come spesso accade consento- 
no al Tamai di riaprire l’incontro. Al 42° 
gran botta dal limite di Andreolla, Coronti- 
ni non trattiene e Cesca è lesto nel mette- 
Te a segno il tap-in vincente. _ 

La ripresa vede un Tamai sempre alle 
corde ma mai disposto a mollare. Cesca al 
10’ si mangia un gol fatto su angolo di Riz- 
zioli e dall’altra parte Gemin devia di pie- 
de una conclusione di Erpen. Il pareggio 
giunge alla mezz'ora: Calzavara fa filtrare 
in area un pallone per Cesca che dal di- 
schetto del rigore lascia partire un svento- 
la che lascia di sasso Corontini. 

| Claudio Fontanelli 


SAN VITO AL TAGLIAMENTO Con questa preziosa 
vittoria la Sanvitese riesce ad agganciare 
in classifica l’avversaria odierna ferma a 
nove punti. In una bella giornata di sole so- 
no circa 850 gli spettatori accorsi sugli 
spalti (nutrito anche il numero dei suppor- 
ter ospiti) e che hanno potuto assistere ad 
una partita piuttosto divertente e combat- 
tuta da ambo le parti. i 

L'inizio di gara è favorevole ai locali che 
al sesto minuto sono subito pericolosi: Mar- 
ta lancia Rossi che dopo un bel taglio in 
area impegna seriamente il portiere avver- 
sario Posocco. Sei minuti più tardi è il gio- 
vane Francescato a sprecare dopo un bel 
cross di Fantin. Il gol del vantaggio arriva 
al 20°, ma sono gli ospiti a passare: France- 
scato si rende ancore protagonista in nega- 
tivo trattenendo platealmente in area Cle- 
menti, l'arbitro concede il tiro dagli undici 
metri e lo stesso attaccante insacca spiaz- 
zando il portiere. 

Dopo una fase di stanca del match ecco 
che al 42’ arriva il gol del pari: Nonis da si- 
nistra serve Rossi che al volo stoppa e tira 
segnando un gol d'autore. La ripresa vede 
un Montecchio difendersi bene anche gra- 
zie ad alcune parate di Posocco, ma poco 
pungente nonostante le ripartenze. En- 
trambe le compagini giocano bene, ma le 
azioni pericolose sono davvero poche. Nel 
finale però ecco il gol partita del bomber 


Rossi che sul traversone del neo entrato 
Sannino gira in rete di testa. 


uno scampolo di match. Il 
Montebelluna, come di con- 
sueto giovanissimo (sette gli 
under in campo, ma di in- 
dubbia qualità), capisce sin 
dalle prime battute che i pa- 
droni di casa hanno voglia 
di fare e più benzina in cor- 
po rispetto alle ultimé setti- 
mane: sono trascorsi un cen- 
tinaio di secondi quando 
una conclusione ciccata da 
Chicco diventa il miglior as- 
sist per Paolini, ma il gol è 
annullato per offisde. 

I trevigiani si presentano 
subito dopo, con una bella 
sponda di Zanatta per Ce- 
ster, ma Striatto è attento e 
para a terra. L’Itala macina 
e al 19' va vicinissima alla 
marcatura: punizione di Pao- 
lini, Neto addomestica in 
qualche modo e tenta la sfor- 
biciata da campione, Peroni 
da due passi non riesce a tro- 
vare la deviazione vincente. 
5’dopo è vantaggio: Buono- 
cunto trova il corridoio giu- 
sto per Neto, che con fred- 
dezza salta anche Masiero e 
tranggo Durante. Marin cor- 
re subito ai ripari ed inseri- 
sce un altro attaccante, Fru- 
scalzo; ma la prima frazione 
si spegne senza grossi sus- 
sulti, se non la fuga di Chic- 
co sulla sinistra: cross arre- 
trato per l’accorrente De- 
grassi e palla a lato. Nella ri- 
presa è sempre l’Itala a diri- 
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I padroni di casa vanno sul doppio vantaggio, ma solo a 10° dalla fin 


gere le: operazioni: Paolini 
cresce a vista d’occhio e cen- 
tra un gran RECRE che Chic- 
co sciupa a lato di piatto. La 
miglior sortita ospite rima- 
ne quella dell’8’: gran aper- 
tura di Beghetto per la spon- 
da di Zanatta, Fruscalzo con- 
clude di volo alto sulla tra- 
versa. Al 27’ altro gol annul- 
lato: punizione col goniome- 
tro di Neto, Durante si di- 
stende a mano aperta ma il 
tap-in di Chicco è viziato da 
posizione irregolare. 
Eppure la svolta è in ag- 
ato, perché su corner di 
‘aolini Chicco sfiora coi ca- 
pelli ma Buonocunto irrom- 
e di prepotenza e sbatte 
henad il raddoppio. Padroni 
di casa finalmente rilassati? 
Non proprio, perché al 31° 
Cester pesca Stradiotto la 
cui incornata è respinta da 
campione dai riflessi di 
Striatto, ma la palla rimane 
vagante in area e Franchet- 
to ribadisce in rete sempre 
di testa il pallone della spe- 
ranza ospite. Peroni e com- 
pagni' non si impauriscono 
come altre volte, anche se ci 
vuole una magia del Neto 
vecchia maniera per scaccia- 
re tutti gli spettri: incredibi- 
le piroetta a liberarsi dell’av- 
versario diretto e la strada è 
SERRA verso Durante: 


La Sacilese premiata dalla sampata decisiva di Visentin 


e Neto chiude la gara 


i 


L'Eurocalcio capitola nel finale 


Eurocalcio 


Sacilese 1 
MARCATORE: st 40° Vi- 
sentin, 


EUROCALCIO CASSO- 
LA: Boin, Guidolin, Ca- 
nacci, Peruzzo S., Peruz- 
zo D., Marconato, Rigon, 
Mestriner, Tormen, Dis- 
segna (st 18° Tagliapie- 
tra), Meneghini (st 42° 
Beggiato sv). All; Artuso. 
SACILESE: Zanier, Gius 
(st 20’ Coccolo), Da Dalt, 
Giacomin, Zanette, Mo- 
retti, Zusso, Zanardo (st 
24° Zorzut), Visentin, 
Rossitto, Cristofori (pt 
44’ Beacco). All: Fanti- 
nel. 

ARBITRO: Vitali di Pesa- 


ro. 

NOTE - Espulso: Denis 
Peruzzo per doppia am- 
monizione. Calci d’ango- 
lo: 5 a 2 per la Sacilese. 
Spettatori 400 circa. 


CASSOLA La partita inizia con 
un buon ritmo, che vede la 
Sacilese padrona del oo: 
Al 18° prima incursione' del- 
la squadra ospite, con Cristo- 
fori che, servito da Zanette 
lasciato solo in area, calcia a 
colpo sicuro, col; endo l'incro- 
cio dei pali. Sulla ribattuta 
salva Boin. Al 26’ timida rea- 
zione dell’Eurocalcio, con un 
cross dalla destra di Disse- 
gna per Meneghini, che col- 
io però debolmente la pal- 
a; parata agevolmente da 
Zanier. 

Al 29° Boin per l’Eurocal- 
cio salva su Rossitto e sulla 


respinta. Visentin, calcia. al. 
' to. Inizia la ripresa con anco- 


ra la Sacilese a fare gioco. 
Al? l’arbitro annulla un gol 
di Zanardo per una spinta 
su Marconato all’interno del- 
l’area piccola, dopo una ri- 
battuta dell’estremo portie- 
re dell’Eurocalcio. Altro ten- 
tativo dei friulani, con Beac- 
co, all’11°, il cui tiro da limi 
te trova sulla traiettoria l’in- 
tervento di Denis Peruzzo. 
lo stesso Denis Peruzzo 


che al 13, sugli sviluppi di 
un calcio d'angolo a colpire | 
di testa, mandando la palla I 
sul fondo e al minuto succes- 
sivo Meneghini tenta la bot- 
ta da lontano, pn la 
palla a lato. Nei momento 
migliore dell’Eurocalcio, ar- 
riva però al 16°, dopo uno 
svarione a centrocampo, il { 
fallo di Denis Peruzzo su | 
Rossitto, il difensore subisce | 
la seconda ammonizione e 
viene pertanto espulso. Da 
questo momento la Sacilese 
inizia un assedio che L'Euro- 
calcio contiene, tanto che | 
non si registrano concusioni 8 
verso la porta: Llocali capito- | | 
lano però al 40° con la rete 
di Visentin, lesto a ribattere 
in rete sulla linea di porta, 
dopo che questa aveva ca- 
rambolato sulla traversa. 
L'Eurocalcio si riversa in 
avanti nel tentativo di ag- 
guantare il pareggio e allo 
scadere Tormen ha l’occasio- 
ne per pareggiare con una 
bella mezza rovesciata sugli 
sviluppi di un calcio d’ango- 


lo, che termina però a lato. 


passivo degli ospiti poteva essere più ampio senza i miracoli del portiere 


La Manzanese caccia nei guai il Rivignano 


Il pari rocambolesco «carica» i padroni di casa e Fabbro insacca il gol partita 


MANZANO Vittoria di misura 
per la Manzanese contro un 
mediocre Rivignano. Gli 
ospiti devono però ringrazia- 
re il proprio portiere Della 
Mora, autore di almeno tre 
interventi miracolosi, per- 
ché il passivo poteva tran- 


quillamente essere maggio», 


re. Dopo il classico quarto 
d’ora iniziale di studio, i pa- 
droni di.casa subiscono il 
leggero forcing degli ospiti. 
Il pallonetto di Saviano su- 
DE Buso ma trova il corpo 

i Cecotti che salva sulla li- 
nea, mentre il tiro dal limi- 
te di Vetrice si spegne a la- 
to, Al 45° i locali rimangono 
addirittura in 10: Cecotti in- 
fatti si becca stupidamente 
il secondo cartellino giallo 
per proteste e deve abbando- 
nare il campo. 

Lo scenario, certo non po- 
sitivo per la Manzanese, 
cambia totalmente un minu- 
to più tardi. Rumignani ab- 
batte in area Giacobini e 
l'arbitro Zampieri, ben SURE 
stato, non può far altro che 
accordare il rigore. Lo stes- 
so numero 10 si incarica del- 
la battuta realizzando 1°1-0 
ormai in pieno recupero. 

Nella ripresa i locali si 


scatenano nonostante l’infe- 
riorità numerica. Inizia così 
il tiro a segno con Della Mo- 
ra. Salgher su punizione in- 
dirizza il pallone al «sette», 
ma il portiere ospite si oppo- 
ne. Ancora Salgher impe- 

a dal limite Della Mora, 

ecisivo anche su Ciriaco, 
solo a due metri dalla porta. 
Su un episodio fortunoso ar- 
riva il pareggio del Rivigna- 
no, La punizione di Trango- 
ni incocca la gamba di Gia- 
comini e la deviazione invo- 
lontaria beffa Buso, incolpe- 
vole, 

Il gol subito in maniera 
rocambolesca carica ancora 
di più la Manzanese che nel 
finale riesce a trafiggere il 
pur ottimo Della Mora. Bor- 


.satti lancia Fabbro in pro- 


fondità che con un tiro ango- 
lato batte il portiere in usci- 
ta. Il nuovo entrato Francio- 
ni va vicino alla terza segna- 
tura ma Della Mora c'è. La 
timida reazione del Rivigna- 
no è affidata a Vigliani ma 
la conclusione dal limite 
non trova la porta. Con que- 
sta vittoria la Manzanese si 
porta in una zona di classifi- 
ca più tranquilla mentre 
per il Rivignano è crisi ne- 
ra. 


Manzanese __ 
Rivignano 


Cecotti, 


MARCATORI: Giacomini (M) su rigore al 45°’, Fabbro 

(R) autorete al 72’, Fabbro (M) all’87. 

COSTA Santi Duo, CADE O, ), Mini (dal 46° 
igher ‘am; ini 

sio), Fabbro, Giacomini (dal 83° 


assi, 
RIVIGNANO: Della Mora, Rumignani (dal 58° Bagna- 
rol), Maggi, Trangoni, Pontisso, Visalli, Varutti, Ventri- 
ce, Vigliani. Gregorutti, Saviano, All, Flaborea. 
ARBITRO: Zampieri Di Padova. 


2 
1 
Di Piazza, orso Birtig, 


6° Candus- 
‘ancioni), Ciriaco. All, 


PULCINI UU -©-> 


Il Memorial Luchetta 
va alla Triestina 


TRIESTE Va alla Triestina la dodicesima edi- 
zione del memorial Marco Luchetta, il tor- 
neo per pulcini organizzato dal San Luigi. 
Nell'ultima giornata della manifestazione, 
la giovane Unione ha ragione con autorità 
del San Luigi (battuto per 6-0: 2 Zetto, 2 
Olio, Gavagnin, Pisani) e termina il girone 
d’elite a punteggio pieno. L’Itala San Mar- 
co è seconda, superando per 3-2 l'Ancona 
di Udine (Padovani, Petriccione, Petagna; 
2 Pavan). Incontro equilibrato sul cui esito 
incide anche il rigore fallito da Pavan, che 
poteva valere il pareggio. 

Nel secondo raggruppamento, valevole 
per i piazzamenti dal quinto all'ottavo po- 
sto, il Tabor supera lo Jadran Junior Kozi- 
na per 8-3 nello scontro fra le due compagi- 
ni straniere della kermesse, classificando- 
si quinto assoluto (3 Bunarkic, 2 Bole, 
Lukac, Memija, autorete; 3 Novak per lo 
Jadran). 

L'altra sfida vede il Ponziana regolare il 
San Canzian per 4-1: per i triestini, alla fi- 
ne settimi, si tratta della prima e unica af- 
fermazione ottenuta al’ Luchetta 2005. 
Doppietta di Vardabasso, nonchè reti sin- 
gole di Fusco e Capone per il Ponziana e di 
Campobasso per gli isontini. 

Giocatore più giovane: Zan Humar (Ja- 
dran Junior Kozina). Squadra più giovane: 
Ponziana. Miglior portiere: Caudek (San 
Luigi). Miglior difensore: Zetto (Triestina). 
Miglior centrocampista: Pavan (Ancona). 
Miglior attaccante: Polo (San Canzian). Mi- 
glior realizzatore: Petagna (Itala San Mar- 
co). Miglior giocatore straniero: Lukac (Ta- 
bor). Miglior giocatore del torneo: Petriccio- 
ne (Itala San Marco). 

m. la. 


DONNE i 
Roiano-Gretta-Barcola, 
colpo gobbo a Porcia 


TRIESTE Colpo gobbo del Roiano Gretta Bar- 
cola, che espugna il campo del Porcia per 
1-2. Le triestine la spuntano al termine di 
una gara altalenante e intensa: vantaggio 
ospite con Zimmermann, a cui replica Ca- 
palozza. Alla fine del primo tempo la stoc- 
cata vincente di Iurincich. 

In cima alla classifica c'è anche la Pro 
Farra, che vince sul terreno dei Fortissimi 
per 1-2 dopo una partenza negativa. Le far- 
resi stentano in avvio e le padrone di casa 
vanno a bersaglio per prime al quarto 
d’ora. Venti minuti dopo Lovat impatta i 
conti e Barbieri li chiude a 2’ dalla fine con 
una stoccata al sette dopo una ripresa di 
spinta da parte delle vincitrici. | 

A completare, poi, il quadro triestino, ci 
sono il Montebello Don Bosco e il Sant'An- 
drea/San Vito. Il Montebello sgambetta il 
Rivolto per 7-0, collezionando tutte le reti 
nella ripresa alle quali vanno aggiunti tre 
pali di Valenti e uno di Milanese. Quater- 
na di Valenti, doppietta di Lofino e acuto 
di Del Gaudio. Il Sant'Andrea/San Vito, in- 
vece, cade a Gemona per 9-0. Altri risulta- 
ti: Rivignano B-Royal Eagles 0-1, Udine- 

San Gottardo 2-3, Faedis-Trasaghis 1-2. 

Classifica: Pro Farra, Roiano Gretta 
Barcola e Trasaghis 9; Porcia e San Gottar- 
do 6; Fortissimi 4; Montebello Don Bosco, 

Gemona e Faedis 8; Tre Stelle, Udine e Ri- 
volto 1; Sant’Andrea/San Vito e Royal Ea- 
gles 0; Rivignano B fuori classifica. 

Intanto, in serie A, il Tavagnacco delle 
triestine Gama, Inglese e Broili (ma ha gio- 
cato solo la prima) pareggia a Sassari per 
0-0 nella prima di campionato. È 

mil. 


22 


IL PICCOLO 


n 


4 


| 


SARONE Muggia capolista (vi- 
sta la concomitante sconfit- 
ta casalinga del Tricesimo, 
travolto per 4-1 tra le mura 
amiche dal Palmanova) al 
termine di una gara com- 
battuta fino al novantesi- 
mo, con i padroni di casa in 
grado di impensierire fino 
alla fine la retroguardia 
ospite, brava a difendere la 
porta di Daris dall'assalto 
finale del Sarone. 

Partono forte gli uomini 
di Potasso e già al 5' trova- 
no la rete: calcio d'angolo 
battuto corto da Zugna che 
scambia con Fantina, il nu- 
mero otto salta un uomo e 
puntando la porta lungo la 
linea di fondo campo serve 
al centro un assist prezioso 
su cui Negrisin si fionda co- 
me un falco, insaccando di 
tacco (ci tocca scomodare il- 
lustri paragoni coi vari Bet- 
tega, Del Piero, Crespo e 
via dicendo) alle spalle di 
un incolpevole Bortoluzzi: 
La reazione dei padroni di 
casa non tarda a venire, 
ma la poderosa incornata 
di Pagnucco al 10' viene 
sventata da un attentissi- 
mo Daris, autore di un'otti- 
ma partita. 

Il ritmo di gioco è alto e 
la partita decisamente pia- 
cevole, con ribaltamenti di 
fronte e azioni di pregevole 
fattura. Non mancano ne- 
anche le azioni da gol, e al 
23' ci sono ancora brividi 


SPECIALE 


SPORT 


DEL LUNEDÌ 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


I ragazzi di Potasso escono con tre punti dal difficile campo pedemontano dopo una partita combattuta fino al novantesimo 


Il Muggia espugna Sarone e balza in vetta 


In vantaggio al 5° con un gol di tacco di Negrisin. Decisivo il diagonale di De Santi nella ripresa 


Sarone 1 


MARCATORI: pt 5’ Ne- . 
grisin 47° Pagnucco; st 
24’ De Santi. 

SARONE: Bortoluzzi, 
Pizzol, Nader, Poloni (st 
33’ Pizzol L.), Brescac- 
cin, Pessot, Petraz, Pa- 
gnucco, Bertacchini (st 
36’ Dal Cin), Crestan, 
Tracanelli (st 17° Gior- 
gi). AIl, Moro. 

MUGGIA: Daris, Pacche- 
rini, Aubels, Busletta, 
Fadi, Negrisin, Busatto 
(st 40° Gianneo), Fanti- 
na (st 20’ De Santi), Zu- 
gna, Bertocchi, Mervich 
(dal 83’ Mettuglio). All. 
Potasso. 2 
NOTE: espulso Petraz; 
ammoniti Pizzol, Pes- 
sot, Paccherini, Aubels, 
De Santi. 


per i padroni di casa, sem- 
pre sugli sviluppi di un cal- 
cio d'angolo: il solito Fanti- 
na centra un pallone vele- 
noso su cui Fadi si avven- 
ta, anticipando il proprio 
marcatore ed incornando 
verso la porta difesa da Bor- 
toluzzi, questa volta salva- 
to dalla traversa. Il Sarone, 
scampato il pericolo, si ri- 
presenta nuovamente all' 
assalto della porta di Da- 


L'allenatore Marzio Potasso. 


ris, ma solo nel secondo mi- 
nuto di recupero riesce a 
trovare un pareggio più che 
meritato per quanto visto 
in campo nei primi quaran- 
tacinque minuti. Anche 
questa volta il gol viene da 
palla inattiva, nella fattis- 
pecie sempre su calcio d'an- 
golo: sulla battuta di Pes- 
sot è Pagnucco, all'altezza 
del secondo palo, a saltare 
più in alto di tutti e a se- 
gnare la rete del momenta- 


neo e meritato pareggio. Il 
primo tempo si conclude co- 
-sì sull'1-1, risultato giusto 
per quanto visto in campo, 
con Au Sarone De a e 
un Muggia impegnato a di- 
. fendere con a | 
Nella ripresa, però, il 
pressing quasi asfissiante 
sfoderato dal Sarone nel 
primo tempo si attenua e 
anche il Muggia riesce a ge- 
stire il pallone con più faci- 
lità, tant'è che sono ancora 
gli uomini di Potasso a ren- 
dersi pericolosi per primi, 
al 65', quando Zugna, smar- 
cato da Mervich, sparac- 
chia alto a tu per tu con 
Bortoluzzi. Il Sarone appa- 
re leggermente in affanno e 
il Muggia passa: Zugna pe- 
sca il corridoio giusto sulla 
destra con un passaggio 
millimetrico che l'accorren- 
te De Santi. (subentrato a 
metà ripresa a Fantina) tra- 
sforma in un diagonale vin- 
cente che non lascia scam- 
po a Bortoluzzi. In campo 
saltano i nervi e Petraz si 
fa cacciare per un fallo di 
reazione ai danni di Busat- 
to. Gli ultimi minuti vedo- 
no il Sarone in inferiorità 
numerica cercare la testa 
di Pagnucco e la mischia in 
area per trovare il pareg- 
gio; il Muggia da parte sua 
cerca di dare il colpo di gra- 
zia ai padroni di casa agen- 
do in contropiede, ma alla 
fine non cambia il risultato 
e il Muggia può festeggiare 
il primo posto in classifica. 


® L'ANTICIPO 


TERE 


Una fase di gioco della partita tra il Vesna e la Pro Gorizia. 


La squadra di Coceani amministra la partita senza grossi problemi contro i poco incisivi pordenonesi 


Il Monfalcone regola di misura l'Azzanese 


Sufficiente una rete di 


Una mischia di gioco nell’area dell’Azzanese..(Foto Altran) 


i Bocch 


io nel primo tempo per chiudere l’incontro 


MONFALCONE Non poteva risol- 
versi diversamente la sfida 
tra Monfalcone e Azzanese, 
con gli azzurri netti padro- 
ni del terreno e determinati 
sin dalle. prime battute. 
Non sono stati da meno gli 
ospiti pordenonesi, ai qual 
pere è mancata un pizzico 

li grinta in più in fase offen- 
siva. 

Prima frazione giocata 
prevalentemente nella me- 
tà campo azzanese, al 9' l'ar- 
bitro fischia un fallo su 
Giorgi al limite dell'area e 
ad incaricarsi del calcio di 
punizione va Novati, che pe- 
rò colpisce la barriera. Anco- 
ra il numero dieci azzurro a 
mettersi in luce, scaraven- 
tando di prima un portento- 
so tiro che sfiora il palo sini- 
stro. A delle buone azioni 
da parte dei padroni di casa 
corrisponde un momento 
sfavorevole per l'Azzanese, 
che al quarto d'ora di gioco 
deve effettuare la seconda 
sostituzione a causa dell'in- 
fortunio di Zanon. I bianco- 
azzurri ospiti cercano di re- 
plicare agli attacchi bisia- 
chi e al 18' arriva la prima 
TO ibl di segnare con 

‘ommaso Della Bona solo 
in area di rigore ma antici- 
pato da Mainardis. Brividi 

er Venier che al 28' vede 
a sfera sfilare di poco so- 
pra la traversa da un colpo 
li testa di Depangher. Do- 
po un minuto il Monfalcone 
ottiene una rimessa latera- 
le sulla fascia destra, Gior- 
i riceve palla, si smarca e 
a passa al centro dell'area 


Monfalcone 1 


Azzanese o 


MARCATORE: pt 29’ Boc- 
chio. 

MONFALCONE: Mainar- 
dis, Pecora, Batti, Cla- 
piz, Bandini, Bocchio, 
Giorgi, Depangher, Pi- 
nos, Novati (st 24’ Go- 
riup), Peressutti (st 40° 
Gimona). All. Coceani. 
AZZANESE: Venier, 
Miot, Assutta (pt 10’ Dal- 
la Bona M.), Di Sopra, 
Mian, Zanon (pt 17° Tur- 
chetto), Dalla Bona T., 
Temporini, Mazzarella, 
Luderin (st 14’ Goz), Sti- 
val. All. De Agostini. 
ARBITRO: Pagan di 
Chioggia. 

NOTE: espulso Miot per 
doppia ammonizione. 


per Bocchio, che vince il con- 
trasto ed insacca la PELO di 
piatto alla destra del portie- 
re. Gli ospiti allora si porta- 
no insistentemente in avan- 
ti. Finale di tempo concita- 
to con un paio di falli che 
vengono lasciati correre, 
creando nervosismo in en- 
trambe le formazioni. 

Nella ripresa, a scendere 
in campo un'Azzanese più 

intosa che deve però fare 
1 conti con una difesa atten- 
ta ed efficace. La prima 
azione offensiva porta il no- 
me di Giorgi al 2', che non 
riesce a sfruttare un ottimo 
ASSRERlO di Bocchio, per- 
lendo il controllo della pal- 


Nel finale Secri tira sul palo la massima punizione concessa dall'arbitro contro il Sevegliano 


Il Gapriva pareggia pur sbagliando un rigore 


SEVEGLIANO Partita piacevole 
con diverse annotazioni de- 
gne di cronaca e un attenta- 
to alle coronarie, nel finale, 
per i supporters locali. Si 
inceppa la macchina da gol 
seveglianese che, nelle pre- 
cedenti due partite, aveva 
realizzato sei gol. I termina- 
li offensivi Firro-Grop han- 
no le polveri ‘alquanto ba- 
{nate e nel centrocampo so- 
amente Subiaz si eleva sul- 
la media ma mancano le 
manovre di gioco ariose. 
Più compatta Ia compagine 
isontina anche se con qual- 
che pecca in difesa non 
sfruttata dai padroni di ca- 
sa come all’11° quando Rigo- 
nat è bravo ad intercettare 


un pallone che vaga perico- 
losamente ai limiti del- 
l’area ma non altrettanto a 
concludere. Al 17’ Firro si 
produce in un bello scatto 
sul lancio di Tiberio ma 
stoppa «a seguire» dopo es- 
sersi ben incuneato nella di- 
fesa ospite. Al 20° un sornio- 
ne Capriva si porta in van- 
taggio con Secri il quale dal- 
la sinistra elude Mazollo e 
scarica in MOLE un diagona- 
le imprendibile. I gialloblù 
intontini rischiano di subi- 
re pochi secondo dopo,la se- 
conda marcatura «per te- 
sta» di Mainardis ma la lo- 
ro reazione non tarda ad ar- 
rivare e vede protagonista 
Firo che però sciupa alzan- 


do sulla traversa una puni- 
zione di Subiaz. Lo stesso 
Firro si riscatta al 40° e co- 
glie il pareggio con i due 
centrali ospiti «partners in 
crime», incapaci di spazza- 
re l’area dal cross di Gaspa- 
rin, raccolto da Firro. 

Chiuso un primo tempo 
equilibrato, la ripresa ci re- 
gala la prima emozione al 
terzo minuto con Dalle Mu- 
le e Mainardis che dettano 
ma il numero dieci rossone- 
ro nel tentativo di farsi lu- 
ce si allunga la palla. Secri 
è il più attivo degli ospiti e 
al 5° crossa uno splendido 
pallone che Devetti non im- 
patta. Al 9° è Subiaz a pen- 
nellare una punizione che 


si stampa all’incrocio dei 
pali alla sinistra di Zanier 
ed al 25° Marangone ammu- 
tolisce tutti con una gran 
botta da posizione centrale 
che sibila accanto al mon- 
tante. Un minuto dopo un 
solissimo Firro ritarda il ti- 
ro e viene neutralizzato dal 
tempestivo recupero dei di- 
fensori. Al 40° l’attacco alle 
coronarie di cui all’inizio 
per un rigore concesso per 
un’azione in area che l’arbi- 
tro ha ritenuto fallosa. Alla 
battuta Secri ma la conclu- 
sione è sul palo. Si gioca fi- 
no al 50° ma non accade nul- 
la salvo l'espulsione di mi- 
ster Bearzi. 

Alessandro Landi 


la e lasciandosi anticipare 
dal numero uno avversario. 
AI 5' Dalla Bona arriva per 
primo sulla palla provenien- 
te dal corner calciato da 
Temporini e indirizza il pal- 
lone nell'angolino basso al- 
la sinistra di Mainardis, 
ronto a difendere. Ancora 
'Azzanese ad attaccare, 
questa volta con Stival che 
sfrutta un'incomprensione 
della difesa azzurra e si diri- 
ge verso la porta, ma il por- 
tlere esce e lo anticipa. Azio- 
ne pericolosa al 18', con l'ap- 
pena entrato Goz che sfor- 
na un potente destro dalla 
fascia sinistra finito debole 
a fondo campo. Ancora Goz 
ad insidiare la porta avver- 
saria con una rovesciata 
dal centro dell'area che co- 
stringe Mainardis a tuffar- 
si. Fase di gioco in cui l'Az- 
zanese appare più convinta 
rispetto a un Monfalcone 
evidentemente risentito dal- 
le fatiche infrasettimanali e 
concentrato a difendere la 
pus ria porta. Nelle battute 
i si inverte di nuovo il 
terreno di battaglia, e l'un- 
dici azzurro va ad infastidi- 
re la retroguardia pordeno- 
nese. Al 33"ha la possibilità 
di raddoppiare con Pinos 
che da fuori area crossa al 
centro per Novati che batte 
centrale ma Venier salva fa- 
cilmente. Al 39' gli ospiti ri- 
mangono in inferiorità nu- 
merica per l'espulsione di 
Miot a seguito di doppia am- 
monizione e poche sono le 
occasioni di salvare un ri- 
sultato ormai deciso. 
Alessandra Antoni 


Sevegliano 1 
Capriva 1 
MARCATORI: pt 20’ Se- 
cri, 40° Firro. 
SEVEGLIANO: Concio- 
ne, Mazolo, Cignacco, 
Zonca, Tiberio, Taviani, 
Delli Santi (Gasparin), 
Rigonat (Faidutti), Fir- 
TO, Subiaz, Grop. All. Be- 
arzi. 

CAPRIVA: Zanier, Cia- 
bai (Trampus), Candussi 
(Caruso), Colakovic, De 
Crignis (Mottes), Longo, 
Secri, Marangone, Mai- 
nardis, Dalle Mule, De- 
vetti. All. Comizza. 
ARBITRO: Bertoli di La- 
tisana. 

NOTE: ammoniti Maran- 
gone, Mottes, Subiaz, 
Zonca, Caruso, espulso 
pt 42’ l'allenatore del Se- 
vegliano. 


Tripletta nella ripresa 


Mister Calò: «Contro la Pro Gorizia grande prestazione» 


Un super Vesna 


TRIESTE In vista del derby contro il Muggia, non ci poteva 
essere miglior viatico per il Vesna che la convincente vit- 
toria di sabato contro la Pro Gorizia. Una prestazione con- 


vincente e senza sbavature. 


I ragazzi di Calò hanno disputato una partita presso- 
ché perfetta, con una difesa attenta e concentrata per tut- 
ta la durata dell’incontro, un centrocampo costruttivo e 
abile a girare il gioco sulle fasce, e un attacco che con Cer- 
melj, Castiglione e' Monte, può essere considerato, per 
quanto finora visto, come uno dei migliori della catego- 
ria. Il tecnico Calò riconosce i meriti messi in mostra dal- 
la sua squadra contro gli isontini: «Effettivamente sabato 
abbiamo disputato una prestazione "super", meritando la 
vittoria e non dando mai modo alla Pro Gorizia di render- 
si pericolosa. Partite così fanno bene al morale e rendono 
più facile il lavoro settimanale, anche e specialmente in 
una settimana come questa nella quale dovremo essere 
molto attenti a preparare bene la difficile partita di saba- 


to con il Muggia». 


Chi non si scompone di fronte alla parola «derby» è Giu- 
liano Cermelj: «Ne ho giocati talmente tanti che ormai ci 
ho fatto l'abitudine! A parte gli scherzi, è una partita sen- 
tita ma conosciamo bene i nostri avversari, quindi credo 
che tutto si limiterà ad una sana rivalità sportiva. Oltre- 
tutto quest'estate il mio amico Stefani aveva provato a 
convincermi ad andare a Muggia, proverò a farlo arrab- 


biare sabato prossimo». . 


Il bomber chiude poi con un elogio al suo compagno di 
reparto Castiglione: «Ho giocato con tanti "fuori quota" 
nella mia carriera, ma uno così bravo non lo ricordo. E' 
un ragazzo umile e in campo fa la differenza: con i margi- 
ni di miglioramento che ha, può arrivare davvero in al- 


to». 
SI 


LAT 


Rete di Francomartin 


m.c. 


Doppietta di Rossi 


L’Union ’91 firma | Pordenone grintoso | La bella corsa 

il primo successo | domina la gara del Tricesimo 

di campionato e liquida il Tolmezzo | rovinata dal poker 
col San Daniele | col minimo sforzo | del Palmanova. 

preti[ 

Union ‘91 3||| Pordenone 1|||Tricesimo __1 
San Daniele 1||| Tolmezzo O|)||Palmanova. 4 
MARCATORI: pt 41’ For- MARCATORE: st 7° MARCATORI: pt 5’ De 
nasier, st 6° Purrino, 34’ Francomartin. Agostini M., 24’ Rossi; st 


FAbris, 42° Petrello Al. 


berto. 

UNION ’91: Gritti, Bol- 
zon, Della Rovere, Bel. 
trame, Purino, De Bia- 
sio, Govetto (st 24’ Bel- 
tramini), Antonutti, Pe- 
trello Alberto, Fabris (st 
47 Petrello Simone), 
Gregorutti (st 37° Zuc- 
chi). All. Belviso. 

SAN DANIELE: Ottocen- 
to Simone, Muffato (st 
41° Di Fant), Benedetto, 
Voltan, Livon, Calarco, 
Croatto (st 36° Della Pic- 
ca), Ely, Nàmio, Degano, 
Fornasier (st 24 Bearzi). 


PORDENONE: Moro, 
Rumiel, Battiston, Ve- 
nerus (Martini), Capa- 
sa, Borriello (Cleva), 
De Nardi, Cursio, Fran- 
comartin, Dorigo, Cas- 
sin (Ferrari), All. Torto- 


lo. 

TOLMEZZO: Della Sa- 
la, Cimbaro, Scarsini, 
Pillinini, Collimassi, 
Dionisio, Boscolo (Fela- 
co), Rella (Beuzer), Ga- 
lante, Damiani, Boria 
(Ermanno). All. D’Odo- 


AIl. Corosu. rico, È 
ARBITRO: Pizzamiglio | || ARBITRO: Cleva di 
di Cormons. Udine. 
sicilia] 
PERCOTO Il grande cuore dei | PORDENONE Una vittoria otte- 


ragazzi di mister Belviso 
ha regalato all’Union ’91 la 
prima vittoria in campiona- 
to. Un successo meritato e 
raggiunto con una formazio- 
ne molto giovane (Gritti 
portiere titolare), ancora ri- 
maneggiata e per la LE 
gior parte formata da cal- 
ciatori usciti dal settore gio- 
vanile biancazzurro. 

Parte bene l’Union ’91 
che crea occasioni da gol a 
raffica ma senza riuscire a 
concretizzare. Nei primi 10° 
sono ben tre i pericoli prota- 
ti alla porta di Ottocento 
da Grgorutti e Fabris cui ri- 
sponde Degano al 21°. Al 
41° la beffa per i locali; De- 
gano approfitta di un’incer- 
tezza difensiva avversaria 


‘esi invola verso l’area ser- 


vendo Fornasier che insac- 
ca il pallone sull’uscita di 
Gritti. Sembra un film già 
visto ma nel secondo tempo 
l’Union ’91 ci mette tutta la 
rabbia agonistica di cui è 
capace e la ripresa si gioca 
praticamente ad una sola 
porta. Al 3° Fabris colpisce 
Il palo su punizone ma al 6° 
i padroni di casa raggiungo- 
no il meritato pareggio con 
Purino che insacca di testa 
in tuffo un pallone spiovuto 
dalla sinistra. Al 34° dopo 
due occasioni create da un 
instancabile Gregorutti, Fa- 
bris firma il vantaggio del- 
YUnion ’91 con un gran sini- 
stro dal limite. Il suggello 
della vittoria giunge al 42° 
grazie ad Alberto Petrello 
che su cross di Beltramini 
insacca al volo da centro 
area. 

Mauro Meneghini 


nuta con il passo della com- 
pagine che punta senza 
mezzi termini alle posizioni 
di alta classifica. I «ramar- 
ri» hanno condotto la gara 
senza flessioni lasciando ve- 
ramente poco spazio alle 
iniziative dei carnici. Già 
al 10' il Pordenone va vici- 
no al vantaggio: Dorigo con- 
clude dal limite con grande 
potenza, Dioniso devia e la 
palla centra il palo alla de- 
stra della porta difesa dal 
Della Sala. Il Tolmezzo si 
vede soltanto al 20' con una 
conclusione di Boscolo sven- 
tata di piede da Moro. Il 
suo collega Della Sala lo 
imita qualche minuto più 
tardi deviando un'altra con- 
clusione di Dorigo. Nel fina- 
le del tempo la pressione 
dei padroni di casa si fa in- 
sistente ma le conclusioni 
di Cassin e Cursio trovano 
il portiere carnico sempre 
ben piazzato. 

In apertura di ripresa il 
gol partita di Francomar- 
tin. Il centravanti ruba pal- 
la in piena area avversaria 
e suera Della Sala cin un 
preciso diagonale. Sulla 
scia del gol Il Pordenonoe 
insite alla ricerca della rete 
della sicurezza ma riesce 
soltanto a cogliere un altro 
legno con una conclusione 
di Martini al 21'. Nel finale 
la squadra di casa rallenta 
e si limita a controllare le 
evanescenti. iniziative offen- 
sive di un Tolmezzo appar- 


so non certo al meglio della 


condizione. 
(if 


31° Rossi, 35° Del Degan, 
47° Bisan. 
TRICESIMO: De Agosti. 
ni C., Noacco, De Agosti- 
ni A., Garzitto, Sturam, 
De Agostini R., De Ago- 
stini M. (pt 30° Pecile), 
Barbera, Vidotti (dal 61° 
Virgolin), Barone (st 16° 
Basso), Marcuzzi. All. Pe- 
ressotti. 
PALMANOVA: Biasinut- 
to, Podimani (st 10° Ullia- 
ni), Braidotti, Ghirardo, 
Arcaba, Fantin, Roveret- 
to, Chittaro (st 26° Zuc- 
co), Rossi, Bisan, Del De- 
an, All, Tarel, 

BITRO: Giacomazzi 

di Pordenone. 


TRICESIMO Cade pesantemen- 
te in casa la sorpresa di ini- 
zio stagione, il Tricesimo 
OO che guidava 
la classifica a punteggio pie- 
no. Giustiziere della capoli- 
sta è il Palmanova di Ba- 
rel, reduce da un insoddi- 
sfacente pareggio interno 
con il Pordenone, Partita 
condizionata dagli episodi, 
ma che alla fine è vinta me- 
ritatamente dalla compagi- 
ne ospite, per quanto il ri- 
sultato finale si forse trop- 
po pesante per un Tricesi- 
mo in partita fino a un 
quarto d'ora dalla fine. Tri- 
cesimo in forma, appunto, 
dato che già al 5' trova la 
rete del momentaneo van- 
taggio con Michele De Ago- 
stini, bravo a liberarsi in 
area avversaria su un cal- 
cio d'angolo e a infilare l'in- 
cornata vincente. La rispo- 
sta del Palmanova non si 
fa attendere ma solo al 24' 
c'è il pareggio, con Rossi 
bravo a sfruttare un errato 
disimpegno della retroguar- 
dia casalinga. a mezzi 
ora esce Michele De Agosti- 
ni per infortunio, ultimo 
episodio degno di nota nel 
primo tempo. Ripresa inten- 
sa, con traversa di Andrea 
De Agostini al 20' ed espul- 
sione di Barbera trè minuti 
più tardi. L'inferiorità nu- 
merica è fatale al Tricesi- 
mo che al 76' subisce il se- ! 
condo gol di Rossi (solito er- 
rore difensivo e solita 
rapacità di Rossi), per poi 
crollare nel finalé, con il 
contropiede di Del Degan 
(partito in netto fuorigioco) 

l'80' e la rete del definiti- 
vo 1-4 di Bisan, con una 
pregevole ed imparabile pu- 
nizione. 
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IL PICCOLO 


Torviscosa 1 


MARCATORE: pt 11’ 
Stella. 

SAN GIOVANNI: Perci- 
ch, Fidel, Bagattin, Ve- 
trice, Botta, Starri, 
Moffa (pt 30° Varagno- 
lo), Gherbaz (st 15° Ma- 
racchi), Longo, Berna- 
bei, Bertoli, AIl, Ventu- 
ra. o 
TORVISCOSA: Dreos- 
si, Mian, Stella, Car. 
pin, Zamaro, Scarpi-' 
nello, Mazzero, M. 
Zienna, Cudin (st 42? 
A. Zienna) Casasola, 
Del Piccolo. All. Del 
Piccolo. 

ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 

NOTE: ammoniti Mof- 
fa e M. Zienna. 


inno 


ud 


» Il San Giovanni è confuso. 


Non c'è stato scampo per il San Giovanni che in preda alla scarsità di idee e soprattutto di lucidità è stato 
affondato in casa da un Torviscosa solido, compatto e particolarmente arcigno in difesa. (Foto Bruni) 


Brutta partita per gli uomini di Ventura che soffrono in difesa. Non si riprendono nemmeno dopo il gol giunto a pochi minuti dal primo tempo 


San Giovanni stordito affonda col Torviscosa 


La rete di Stella arriva all’11° prece 


TRIESTE Poche idee e scarsa 
lucidità. Sono le componen- 
ti che hanno affondato il 
San Giovanni al cospetto di 
un Torviscosa solido, com- 
patto e particolarmente ar- 
cigno in difesa. Contro il 
muro difensivo eretto ieri 
dagli ospiti il San Giovanni 
è andato più volte a sbatte- 
re dando l'impressione di 
difettare anche di un pizzi- 
co di fantasia piuttosto che 
di fortuna. 

Partita nel complesso 
brutta che il Torviscosa ha 
fatto sua senza toni spetta- 
colari ma con una diligente 
condotta, ideale da trasfer- 
ta. La rete arriva nelle pri- 
me battute sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo ed è pre- 
ceduta da un malinteso, in 
fase di disimpegno, tra il di- 
fensore Bagattin ed'il por- 
tiere Percich. I due perdo- 
no tempo in.chiacchiere , la 
difesa viene allestita malis- 
simo e perde di vista l’accor- 


rente Stella il quale sfrutta 
di testa al meglio la battu- 
ta dal corner. La rete del 
‘Torviscosa non scuote i trie- 
stini che stentano ad oppor- 
re la debita incisività offen- 
siva, Longo e Moffa devono 
ancora affinare  l’intesa 
mentre gli esterni sangio- 
vannini latitano. Alla mez- 
za ora la compagine ospite 
potrebbe chiudere il conto: 
tiro di Casasola, rimpallo 
che' giunge a Del Piccolo 
che in spaccata realizza. 
L'arbitro annulla per un 
presunto fuorigioco. Scam- 
pato il pericolo il Giovanni 
San riabbozza la replica. Ci 
prova Bertoli con un sini- 
stro stellare di controbalzo 
scagliato da 25 metrima 
Dreossi confeziona l’inter- 
vento da raccontare agli 
amici al bar. Non succede 
nulla di importante nella 
prima frazione di gioco. La 
ripresa propone un Torvi- 
scosa più dedito alla gestio- 


ne del vantaggio ed un San 
Giovanni ce carica a testa 
bassa. I triestini ci provano 
anche su calcio piazzato 
ma le conclusioni di Botta e 
Gherbaz si rivelano cartue- 
ce a salve. Il finale di parti- 
ta è quasi un monologo san- 
giovannino, è vero, ma il 
tentativo di assedio non è 
supportato. da autentiche 
opportunità da gol. I tenta- 
tivi arrivano ancora su pu- 
nizione, con Bernabei al 
30° o con un diagonale alto 
di Mihic, entrato da poco 
nella mischia al posto di 
Bertoli. 

L'ultimo sussulto lo rega- 
la Botta. Il numero cinque 
si incunea bene ma la sua 
conclusione è troppo centra- 
le per impensierire il portie- 
re Dreossi. Il San Giovanni 
perde una occasione per 
riagganciarsi alle zone che 
contano. Per il tecnico Ven- 
tura il lavoro non manca. 

Francesco Cardella 


duta da un malinteso tra Bagattin e Percich 


San'Luisgi non riesce a creare occasioni gol contro i padroni di casa 


Punto prezioso a Cervignano 


CERVIGNANO Ad un primo tem- 
po di netta marca cervigna- 
nese, SR una ripresa nel 
corso della quale, grazie alla 
flessione dei padroni di ca- 
sa, il San Luigi equilibria il 
gioco pur senza creare rile- 
vanti occasioni da gol. Se ne 
fa interprete mister Pozzec- 
co che elogia la sua difesa 
mentre avanza qualche criti- 
ca nei confronti degli attac- 
canti. 

Prende subito il soprav- 
vento la Pro Cervignano, vi- 
cinissima al gol al 10° con, 
Mansi il quale, inbeccato da 
Chiappetti si presenta solo 
\davanti a Ferluga mavilipor- 
tiere riesce a deviare la con- 
cluione. Al 17° è Chiappetti 


a penetrare in area ma non 
sa decidersi tra passaggio e 
tiro. Un colpo di testa di Pi- 
natti al 32° e solo al 41’ si ve- 
de Fabro raccogliere un tiro 
centrale di un'avversario il 
quale, come anche in segui- 
to, a causa dei aumeri neri 
sul fondo verde, non è distin- 
guibile dalla tribuna. 

La ripresa sembra aprirsi 
sùlla stessa solfa del primo 
tempo ed al 5° solo un gran- 
dissimo intervento di Ferlu- 

‘a nega la rete a Pinatti. 

oi cala la Pro e gli esterni 
alti vengono sostituiti al 20° 
ed il San Luigi può alzare il 
baricentro ma senza trarne 
benefici concreti. Para Fa- 
bro un piazzato e si guada- 


a la FIERE togliendo 
all'angolo basso un rasoter- 
ra di Veronelli. Grazie all’ar- 
bitro di un doppio giallo 
Yotchou (si può distinguere 
dal colore della pelle) e ne fa 
le spese Marco Zolia ammo- 
niti al posto del compagno. 
Non aggancia Pinatti alla 
mezz'ora solo davanti alla 
porta un assist di Chiapetti 
e nei minuti di recupero un 
«numero» di D. Marino per 
poco non coglie il bersaglio 
osso. Soddisfatto mister 
'ozzecco; «il pari ci sta bene 
— dice — il nostro program- 


.ma è la salvezza anticipata 


e la crescita dei giovani; la 
promozione nel triennio». 
Alberto Landi 


Pro Cervignano 0 


San Luigi U) 
PRO CERVIGNANO: Fa- 


bro, Candio, Banello, 


De Crescenzo, Sguaz- 
zin, Masutti, Mansi (Se- 
gato), Coccolo, Chiapet- 
ti, Pinatti (Luxich), Flo- 
srio (D. Marino). AIl. Zup- 
picchini, 

SAN LUIGI: Ferluga, 
Fiorentini, Paoli, Fur- 
lan, M. Zolia, Yatchou- 
minou (Amarante), Bar- 
toli (Donato), Mat. Zo- 
lia, Cano (Muller), Vero- 
nelli, De Grassi. All. Poz- 


zecco, 
ARBITRO: Tranchina 
di Udine. 

NOTE: ammoniti 
Yatcou, M. Zolia, Masut- 
ti, D. Marino. 


I cantierini non riescono a pungere e devono lasciare la mano agli ospiti. I friulani fanno un regalo per il venticinquesimo di presidenza di De Bosichi 


Risanese infilza Fincantieri, San Sergio spietato 


Salvador sigla il risultato per la formaione di Tedeschi. Di Gregorio accende la festa per i triestini 


Fincantieri. O 


MARCATORE: Salva- 
dor (R) al 72° 
RISANESE: Pascolo, 
Mattiussi, Strizzolo, Ro- 
manelli, Fabbro, Banel- 
lo, Bidoggia, De Paoli, 
Sbisa”, Travaini, Salva- 
dor. A disposizione: Az- 
zolin, Visintini, De Lui- 
sa, AIl, Tedeschi. 
FINCANTIERI: Conten- 
to,  Gandusso, Medot, 
Catalfamo, Ferrarese, 
Palombieri, Tonsig, Bo- 
zic, Pellaschier, Milan, 
Sotgia. A disposizione: 
Guida, Raulico, Trevi- 
siol. AIl. Albanese. 
NOTE: ammoniti Striz- 
zolo, Fabbro, Bidoggia, 
De Paoli, Catalfamo, 
Pellaschier, Sotgia, 


che si arrende 


AQUILEIA Niente da fare per 
il Ronchi che, nonostante 
Un primo tempo giocato al- 
la pari, è stato sconfitto per 

a 1 in casa dell’Aquileia. 

farsi pericolosi per primi 
Sono stati proprio i ragazzi 
di Piriatti che al 10° metto- 
No in difficoltà la difesa di 
casa con un calcio d’angolo 
dalla destra di Degrassi 
che serve al centro Cappel- 
lari il cui colpo di testa fn 
Sce però a lato. I padroni di 
casa rispondono al 38° con 
Acumin che avanza e allar- 
ga per Marchesan il cui ti- 
To al volo è però parato da 
Urios. Al 44’ è ancora il 

onchi a farsi pericoloso 
con Grimaldi che in mi- 


CRON PI Vaio 


Niente da fare per il Ronchi 


RISANO Una Risanese pratica e spietata fa suoi i tre punti 
al termine di una gara contraddistinta da poche occasioni 
e da un elevato agonismo. Il Fincantieri non ha mai sapu- 
to pungere, sfoderando una manovra troppo prevedibile e 
ben controllata dall'ottima difesa bianconera che ha visto 
protagonisti su tutti Strizzolo e Mattiussi. La partita co- 
munque inizia nel segno della formazione ospite, con Ton- 
sig che al 6° sfrutta una dormita di Banello sulla destra e 
si porta alla conclusione dalla linea di fondo respinta be- 
ne da Pascolo; l'azione non finisce e la palla cade sui piedi 
di Milan la cui conclusione è deviata provvidenzialmente 
dai piedi di un difensore. 

Al 24° si svegliano i padroni di casa: corner corto per 
Strizzolo che svirgola la conclusione servendo involonta- 
riamente il ben appostato Salvador, virata e conclusione 
da pochi passi del numero 11 bianconero deviata in cor- 
ner. A 5' dal termine della prima. frazione Pellaschier è 
bravo a recuperare palla al vertice dell'area e guadagnare 


il fondo per il cross, Milan arriva di testa in controtempo 


e manda alto. La ripresa si apre nel segno della Risanese: 
ottima manovra corale che libera sulla sinistra Banello, 
dribbling stretto del laterale e conclusione mancina che 
Contento manda sopra la traversa. Al 27° gli uomini di Te- 
deschi passano in vantaggio: Strizzolo scende sulla destra 
e crossa sul primo palo dove in anticipo arriva Salvador, 
fin qui evanescente, che devia di testa quanto basta per 
mettere la palla sul palo opposto. 

Matteo Pecile 


Aquileia 2 


Ronchi 1 


MARCATORI: pt 45° Pin- 
na; st 24’ Donda A., 26° 


con l’Aquileia 


schia impegna Paduani in 
una difficilissima respinta. 
Nell’azione Grimaldi però 
si fa male e così, mentre è a 
bordo SRO, l’Aquileia ap- 
profitta della superiorità 
numerica e segna il gol del 
vantaggio con Pinna che, 
da posizione centrale, batte 
l’incolpevole portiere ospi- 
te. Nella ripresa il Ronchi 
comunque non molla e al 
24° raggiunge il pareggio: 


su calcio d'angolo, infatti, 


la palla arriva ad Andrea 
Donda che, lasciato solo al 
centro dell’area, ha gioco fa- 
cile a insaccare. Al 26°, pe- 
rò, i padroni di casa sî ripor- 


tano in vantaggio. 
a Michele Tibald 


Tacumin. bi 
AQUILEIA; Paduani, 
Trevisan, Cester (st Ma- 
rega), Tassin, Pravisa- 
no, Sbubin, Marchesan, 
Pinna, Portelli (st 22’ 
Pozzar), Ilacumin, Visin- 
tin (st Degrassi). All, 
Portelli. 

RONCHI: Furios, Mari- 
go, Pommelia, Rianda- 
to, Cappellari (st 30’ Vio- 
lante), Grimaldi (pt 46° 
Marusic), Donda An- 
drea, Anzolin, Braida 
(st 10° Donda Alex), De- 
grassi, Ortolano. All. Pi- 
natti. 

ARBITRO: Moras di Por- 
denone. 


San Sergio 1 
Centro Sedia O 


MARCATORE: pt 9’ Di 
Gregorio. Li 
SAN SERGIO: Carmeli, 
Di Gregorio, F. Godas, 
Flego, Pocecco, Mormi- 
le (pt 40’ Di Donato), 
Pribaz, De Bosichi, L. 
Godas, Bussani, Besic 
(st 25’ Corrales). All. 
Lotti. 

CENTRO SEDIA: Borto- 
luz, Trevisan, Petrussi, 
Caruso (st 30° Chiaran- 
dini), Del Tatto, Barbi- 
ni, Chiaramida, Amabi- 
le, Ferino (st 35° Mau- 
ro), Basaldella (st 13° J. 
Dessì), O. Dessì. AIl. Fa- 
bris. 

ARBITRO: Marcon di 
Cervignano. 


La Juventina scivola in casa 
e Santamaria fa lo sgambetto 


GORIZIA Scivolone interno del- 
la Juventina al termine di 
una gara che offre qualcosa 
di buono soltanto nella ri- 

resa. Coppino al 14' in 

uona posizione non arriva 
a toccare la palla, Jurisevi- 
ch sbuccia malamente e 
l'azione sfuma. Coppino al 
34' su angolo di Chiarandi- 
ni impegna Comelli , lo 
stesso deve bloccare un tra- 
versone insidioso di Zampa- 


rutti dopo due minuti, Ma-. 


rio Pantuso verso il finale 
di tempo spedisce una puni- 
zione nell'inerocio, Miche- 


lin si distende e devia. Un 
leggero risveglio nel secon- 
do tempo animato da qual- 
che intervento un po' pesan- 


TRIESTE Un pacchetto consegnato e scartato con un giorno 
d’anticipo con una sorpresa apprezzata. Il massimo diri- 
gente del San Sergio, Nicola De Bosichi, festeggia oggi i 
venticinque anni di presidenza del club giallorosso , ma il 
regalo più gradito è quello fattogli dalla sua squadra, che, 
dopo tre pareggi, conquista la prima vittoria in campiona- 
to. Ha ragione del Centro Sedia per 1-0 grazie ad una zam- 
pata in avvio. Il primo tempo è la frazione più vivace ed in- 
tensa grazie a due squadre, che si affrontano ad armi pa- 
ri. Al 9° arriva subito la rete dei padroni di casa: calcio 
d’angolo di Besic, Di Gregorio e Federico Godas saltano in- 
sieme per colpire la palla di testa, ma è del primo la spizzi- 
cata decisiva. Al 16° Pribaz (il migliore dei suoi assieme a 
Bussani) mette in mezzo dalla sinistra per Besic, il cui 
tentativo sfila di poco a lato. Al 20’ Besic fa l’assist man e 
lancia Mormile, la cui inzuccata è centrale. I friulani si 
fanno vivi al 25°, quando Ferino impegna Carmeli in una 
parata in due tempi. Poco dopo Omar Dessì viene chiuso 
in corner all'ultimo da Pocecco. I giuliani si mangiano il 
2-0 al 42’: Pribaz serve Di Donato, che elude il fuorigioco, 
scarta il portiere Bortoluz, ma non calcia subito. La sua 
conclusione, quindi, è destinata ad insaccarsi, ma sulla ri- 
ga c'è un tocco di Besic, che è in fuorigioco, e il gol viene 
annullato. La prima parte della ripresa è più farraginosa: 
al 9° girata centrale di Pribaz, mentre al 23’ Carmeli sven- 
ta un colpo di testa ravvicinato di Ferino. Il finale regala 
più emozioni e per tre volte Di Donato manca il colpo del 
raddoppio per poco (nella terza circostanza c'è un salva- 
taggio sulla linea). 

Massimo Laudani 


Juventina (+) 
Santamaria 1 
MARCATORE: st 15° 
Vecchiet. 


te; in apertura Chiarandini 
calcia una palla pericolosa 
in area biancorossa. Deve- 
tak raccoglie il pallone in 
area, Michelin lo sfiora' e 
palla sul fondo. Paviz si gi- 
ra al 9', la botta viene cattu- 
Tata da Michelin. Al quarto 
ora la segnatura ospite; 
dagli sviluppi di un calcio 
di punizione, Chiarandini 
tocca appena per la borda- 
ta di eccoci Vecchiet 
Spreca una ghiotta opportu- 
Nità subito do 0, la Juventi- 
na tenta un forcing finale. 
37' palla invitante di 
Carbone si per Devetak che 
‘urlan, ma la difesa si sal- 

va; 
Vittorio Piccotti 


JUVENTINA: Comelli, 
Pantuso V., Terpin M, 
(st 32’ Furlan), Pantuso 
M., Stacul, Carbone, 
Giannotta, Terpin C., 
Devetak, Visintin M. 
(st 22° Negro), Paviz (st 
21° Peteani M.). All. 
Furlan 
SANTAMARIA:' Miche- 
lin, Bianco, Carducci, 
Paviotti, Malisan, Sbru- 
gnera, Jurisevich, Vec- 
chiet, Coppino (st 40’ 
Zompicchiatti), Chia- 
randini (st 44° D’Anto- 
ni), Zamparutti. All 
Sdrigotti. 

ARBITRO: Deriu di Ma- 
niago. 


Convince sempre di più la squadra di Ferini 
Costalunga non è in giornata 
ne approfitta la Sangiorgina 
firmando la vittoria bis 


Costalunga 1 


MARCATORI: pt 3’ Stainer; st 11° Morsanutto, 18° Dome- 
neghini, 29’Tosato, 
S) ‘GIORGINA:Pettenà, Michelon (pt 27’ Moretto), Ma- 
lisan, Andreotti, Tomba(st l’Quargnali), Specogna, To- 
sato, Sorbara, Citossi, Brunzin (st 1’ Morsanutto),Dome- 
neghini. All. Ferini. 

COSTALUNGA: Koren Denis, Zidarich (st 34° Cergol), 
Zucchiatti, Calia, Campo, Biondi (st 15° Babich), Scri- 
er, Meola, Koren Diego, Mboria, Stainer. All. Zurini. 

ARBITRO: Francescutto di Pordenone. 


SAN GIORGIO DI NOGARO Terza gara in questo campionato e se- 
conda vittoria per la Sangiorgina, che convince sempre di 
più venendo a capo di un ostico Costalunga. Partono forte 
i padroni di casa con Citossi,che al 2' dopo un bello scam- 
bio con Domeneghini si trova a tu per tu con il portiere 
ospite Koren,ma il suo diagonale finisce a lato di poco. Sul 
ribaltamento di fronte dopo un batti e ri-batti a centro- 
campo Meola lancia sul filo del fuorigioco Stainer che, 
prende il tempo ai due centrali,supera Pettenà in uscita e 
sigla la rete del vantaggio per il Costalunga. 

Da questo momento in poi la Sangiorgina, colpita a fred- 
do,prende in mano le redini del gioco,cercando di perveni- 
re al pareggio.Al 27' mister Ferini opta per il primo cam- 
bio,fuori l'esterno difensivo Michelon e dentro un centro- 
campista offensivo,Moretto. Quest'ultimo cinque minuti 
più tardi,al 32',offre una palla d'oro a Domeneghini il qua- 
le fa partire un bel destro che il portiere ospite è,però,bra- 
vo a deviare.Un minuto più tardi è il difensore Tomba a ri- 
schiare il pareggio con un destro che,complici alcune de- 
viazioni si impenna ed esce di poco. 

La prima frazione si chiude con il Costalunga che non 
sfrutta a dovere alcuni contropiedi concessi dalla retro- 
guardia sangiorgina.A inizio secondo tempo l'allenatore lo- 
cale avvicenda Tomba e Brunzin con Quargnali,all'esor- 
dio quest'anno,e Morsanutto.L'innesto di quest'ultimo si 
rivela azzeccato,infatti la Sangiorgina comincia la ripresa 
con un atteggiamento spregiudicato e all'11',dopo che un 
minuto prima Koren aveva compiuto un difficile interven- 
to su Malisan,perviene al pareggio proprio con il neo-en- 
trato Morsanutto(classe '87)che risolve con'un bel destro 
una mischia in area.La pressione dei padroni di casa si fa 
sempre più veemente e infatti al 18' arriva il meritato van- 
taggio;Domeneghini vince un contrasto sulla destra,supe- 
ra un avversario un velocità,entra in area,dribbla il portie- 
re e sigla un gran goal. x 

Il Costalunga subisce psicologicamente la rete non riu- 
scendo a reagire e al 29',Citossi smarca con un grande as- 
sist Tosato('87) che di prima mette al sicuro il risultato se- 
gnando il suo primo goal stagionale. La sfida,in sostanza, 
si chiude qui con la Sangiorgina che amministra ed esulta 
per questa vittoria che la porta a 8 punti in classifica. 


Stefano Tomat 
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IL PICCOLO 


PONZIANA: Scrignar, 
Veronesi, Nasti, Bam- 
pi, Prisco A., Licciulli, 
Danieli, Prisco S. (1’ st 
Omari), Saina (23’ st 
Tomasi), Fratnik (32° 
st Bubola), De Grassi. 
All, Cernuta. 

ISONZO: Allisi, Cosolo, 
Buffolin, Ceglia, Pa- 
cor, Iacumin, (88° st 
Sell), Zobec, Manià (24° 
st Gregorutti), Frau- 
sin, Forte (42’ st Garde- 
nal), Marras. All. Ton- 
ca. 

ARBITRO: Bidoli di 
Udine. 

NOTE: espulso Verone- 
si; ammoniti Bampi, 


Prisco A., Zobec, Gre- 
gorutti. 


A VA: 
Quarta 
giornata 


TRIESTE Finisce senza reti 
l'incontro al Ferrini tra il 
Ponziana e l'Isonzo. Le due 
formazioni si fronteggiano 
in sostanziale equilibrio 
per tutti i novanta minuti, 
con un leggero predominio 
degli isontini che si dimo- 
strano più aggressivi rispet- 
to ai veltri in fase d'attac- 
co, e più presenti nell'area 
di rigore avversaria. Al 7' il 
rappresentante della squa- 
dra ospite Buffolin tocca la 
palla per Forte, che calcia 
in porta un pallone facile 
per Scrignar. 

Continuano i batti e ri- 
batti poco convinti, finchè 
all'11' l'Isonzo scavalca la 
barriera avversaria . con 
una punizione dalla distan- 
za, Manià raccoglie di testa 
e impegna Scrignar, che al- 
lontana sopra la traversa. 
Al 12' Zobec calcia una pu- 
nizione sulla barriera, Coso- 
lo raccoglie la respinta, ma 
tira alto. Al 19' ancora 
Manià calcia una punizio- 
ne dalla metà campo, Buffo- 
lin mette in mezzo per For- 
te, che proietta il pallone a 
filo di traversa. Al 36' un al- 


SPECIALE 


Due momenti della partita tra Ponziana e Isonzo: le due formazioni si sono fronteggiate ma si 
sono mantenute in sostanziale equilibrio e l’incontro è finito a reti inviolate. (Foto Bruni) 


Sostanziale equilibrio tra le due formazioni in tutti i novanta minuti e nemmeno la 
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disparità numerica nella ripresa rovescia il risultato 


Isonzo attacca, Ponziana respinge l'assalto 


Gli ospiti sono più aggressivi e più presenti nell’area di 


tro brivido per i padroni di 
casa, quando una punizio- 
ne di Forte viene respinta 
dalla traversa, Iacumin è 
propio a raccogliere la ri- 
attuta e a calciarla nella 
mischia davanti la porta: il 
pallone viene deviato e Scri- 
ar riesce a bloccarlo sul- 
a traversa. Nell'azione su- 
bito seguente il capitano 
isontino Pacor si fa autore 
di un tiro rasoterra che vie- 
ne fermato sulla linea dall' 
estremo difensore biancoce- 
leste, Al 42' sono finalmen- 
te i veltri ad avvicinarsi al- 
la porta avversaria, con Sai- 
na che dalla profondità en- 
tra in area ma si vede bloc- 
cato dall'intervento di Alli- 
si. E' ancora il portiere ospi- 
te ad anticipare il calcio di 
Fratnik diretto a Danieli 
poco prima che l'arbitro 
sancisca la fine della prima 
frazione. Ù 
.. Nella ripresa non si assi- 
ste a nulla di nuovo, a par- 
te l'espulsione di Veronesi 
al primo minuto per doppia 
ammonizione. Nonostante 
il vantaggio della superiori- 
tà numerica, l'Isonzo non 
riesce a concludere in rete 


le numerose occasioni. Al 
uarto d'ora una punizione 

a fuori area di Zobec viene 
bloccata da Scrignar sulla 
linea di porta. 17' un'al- 
tra punizione, questa volta 
battuta da Manià, viene 
sfiorata da diversi isontini 
in area, senza che nessuno 
riesca a gonfiare la rete. Al 
20' è il Ponziana a farsi 
avanti con Fratnik, che 
scarta due avversari e poi 
calcia dritto in rete da fuori 
area, senza però riuscire a 
sorprendere Allisi. 

A] 24' l'Isonzo ci va vici- 
no con Frausin, che racco- 
glie un cross di Cosolo da- 
vanti alla porta ma manda 
il pallone di poco sopra la 
traversa. Al 33' grossa occa- 
sione sprecata per il Ponzia- 
na, che con il neo-entrato 
Tomasi calcia fuori da di- 
stanza ravvicinata. Infine, 


. allo scadere del tempo rego- 


lamentare, i veltri soffrono 
un ultimo ‘brivido a causa 
di Zobec, il cui pallone cal- 
ciato da fuori area viene de- 
viato dalla mischia sotto- 
porta e va a sfiorare il le- 
gno. 

Elisa Marchesan 


La formazione di Duino deve rimandare ancora l'appuntamento con il primo successo stagionale 


Pieris imprigiona il Gallery nel tunnel 


Gallery li) 


Pieris 1 
MARCATORE: pt 3’ Com- 
paore. 

GALLERY: Pestel, Stoc- 
ca (pt 17° Burattini), De 
Stasio, La Torre (st 32° 
Sannini), Sors, Leghissa 
(st 10 Lu. Maschietto), 
Percich, Tognon, Mosco- 
lin, Milos, Marzari. All. 
Sambaldi. 

PIERIS: Dapas, Pizzola- 
to, Zin, Zozzi (st 39° Tof- 
foli), Pangos, Di Bert (st 
19° Zorzin), Fecrizzo, Mi- 
niussi, Deak, Del Cero, 
Compare. All. Varicchio 
ARBITRO: Maccari di 
Udine. 

NOTE: ammoniti De Sta- 
sio, La Torre, Togno, Zoz- 
zi, Pangos, Zorzin. 


VISOGLIANO Il Gallery sembra 
entrato in un tunnel stretto 
e buio dal quale fatica si rie- 
sce ad individuare in lonta- 
nanza una luce, il fatidico 
gol che manca da troppo 
tempo. Nonostante dimostri 
di credere nel progetto im- 
piantato da mister Sambal- 
di, la formazione di Duino 
deve ancora rimandare l'ap- 
puntamento con il primo 
successo stagionale e inizia- 
re a pensare seriamente a ri- 
disegnare il ruolo da recita- 
re nel campionato in corso. 
La. vera. protagonista in 
campo infatti è stata la pau- 
ra, da un parte quella di ri- 
petere gli errori ed abbando- 
nare il terreno con un pu- 
gno di mosche dall'altra, il 
timore di mancare un'oppor- 
tunità accumulare punti sal- 


La squadra di Sciarrone parte bene ma spreca occasioni regalando ai mamuli un posto solitario in vetta alla classifica 


La marcia del Primorje si ferma in Laguna 


Una Gradese spietata colpisce in zona Cesarini grazie a Mariano e Iussa 


Gradese spietata incampo. 


GRADO La marcia ‘del Pri- 
morje si ferma in laguna. 
Una Gradese spietata l’af- 
fonda in zona Cesarini rea- 
lizzando un poker di vitto- 
rie che consente ai mamuli 
di continuare, in solitaria, a 
guidare la classifica. 
Ancora una volta la Gra- 
dese parte male ma finisce 
bene. Il Primorje con tutto 
l’organico al completo parte 
subito bene e nei primi 45 
minuti crea un'infinità di 
palle gol solo che Sardoc e 
Micor, sprecano più del ne- 
cessario. A dire il vero la pri- 
ma azione, al 2’, è gradese: 
cross di Vittorio Scaramuz- 
za per Marco Lauto che cal- 
cia di precisione. E° davvero 
bravo Carli a salvare di pie- 
de. Al 10° primo affondo del 
Primorje con Kerin che crea 
un perfetto assist per Micor 


Gradese 
Primorje 


Sciarrone. 


MARCATORI: pt 38’ Sardoc; st 8° Mariano, 44’ Tussa, 
GRADESE: Orsini, Marco Lauto (st 47° Oltramonti), 
Benvegnù, Iuri Scaramuzza, Marassi, Mattiussi, Vitto- 
rio Scaramuzza (st 12? Stabile), Cicogna, Meneghel (st 
1° Mariano), Marchesan, Iussa. All. Lorefice. 
PRIMORJE: Carli, Ursic, Merlak, Tognon, Batti, Pipan, 
Ravalico, Kerin, Micor, Sardoc, Fazio (st 6° Kante). All. 


ARBITRO: Faggiani di Latisana. 
NOTE: espulso per doppia ammonizione Ravalico. 


2 
1 


che da solo, liberissimo, da- 
vanti al portiere si parare 
la conclusione da un acroba- 
tico intervento di Orsini. 
Una quindicina di minuti 
dopo Sardoc in contropiede 
tocca per l’accorrente Rava- 
lico che calcia di poco a lato. 
Al 35° l’incredibile portiere 


JAFURETE con uno splendido 
colpo di reni riesce a respin- 
gere una conclusione di Sar- 
doc calciata da non più di 
7-8 metri. La meritata rete 
del vantaggio capita comun- 
que sui piedi di Sardoc che 
conclude a rete da sotto mi- 
sura nonostante il disperato 


San Canzian corre 
Trivignano travolto 


SAN CANZIAN Bella prova del San Canzian, che 
travolge il Trivignano, grazie ad una dop- 
pisa di Biondo e ad un gran gol di Bogar. 

‘a prima occasione del match è però per i 
bianconeri allenati da Tiberio. 

Il Trivignano ci riprova al 25° con Toma- 
da, che però non riesce ad impensierire 
Bais. Alla mezz’ ora si scatena la squadra di 
casa, che nel giro di tre minuti prima si ren- 
de pericolosa con un gran tiro di Bass e con 
un colpo di testa che finisce fuori di poco di 
Gonni, poi sblocca il risultato con ioido! 
che raccoglie un cross dalla destra e lascia 
partire un tiro che Gattesco riesce solo a toc- 
care. Nella ripresa al 9° Larzak imbecca 
Biondo, che penetra in area, si libera di tre 
avversari e in diagonale supera Gattesco. Il 
tris della compagine bisiaca arriva al 28: 
cross di Gasparotto e capolavoro di Bogar 
che sfodera un gran tiro al volo e insacca. 

Giorgia Polli 


San Canzian 3 


Trivignano O 


MARCATORI: pt 33’ 
Biondo, st 9° Biondo, st 
23’ Bogar. 

SAN CANZIAN: Bais, Bi- 
dut (st 30’ Esposito), To- 
masin, Violin, Bass (st 
32° Del Piccolo), Gonni, 
Pozzar, Bogar, Larzak, 
Biondo (st 25° Dean), Ga- 
sparotto, All. Grillo 
TRIVIGNANO: Gattesco, 
Budai, Pellegrini, Di Ca? 
prio T. (st 39° Trevisan), 
Birri, Favalessa, De Sab- 
bata R. (Di Caprio E.), 
Donda, Tomada, Cecotti 
(st 28° Zuppello), Gabas. 
All, Tiberio. 

ARBITRO: Feleppa di 
Gorizia. 

NOTE: ammoniti Bidut, 
Gasparotto, Larzak. 


San LorenzoFogliano 


finisce ad armi pari 


SAN LORENZO La partita era molto sentita e 
robabilmente ha condizionato un po' le 
lue formazioni che si sono affrontate timo- 

rosamente. Nel primo tempo parte bene la 

squadra di casa andando al tiro al 3' con 

Conzutti che si ripeteva due minuti dopo 

ma sulla respinta di Cechet. Al 22' l' occa- 

sione più nitida dell' incontro capita a 

Maurencig che involandosi indisturbato 

verso la porta calciava debolmente senza 

creare problemi a Chechet. Il secondo tem- 
po si fa registrare per il poco gioco. Da se- 

gnalare un tiro da fuori area di Medeot B. 

al 35', una bella punizione di Iuculano, che 

Collodet sventava in calcio d' angolo, e in 

pieno recupero, prima Conzutti calciava di 

poco a lato su suggerimento di Petroni e 


«| un minuto dopo Sarr sfuggiva al controllo 


del proprio marcatore ma Cechet in uscita 
fa buona guardia. 


m.b. 


intervento di Orsini. Gli ul- 
timi minuti del primo tem- 
po sono di marca gradese: al 
41° Iussa s’invola sulla sini- 
stra e centra per l’accorren- 
te Meneghel che dal limite 
dell’area piccola, -alza sopra 
la traversa; al 46° Lt puni- 
zione di Iussa e altrettanto 
CREIE deviazione in angolo 

Carli. La ripresa inizia 
conl’innesto di Mariano che 
all’8° su cross di Marchesan 
incorna acrobaticamente di 
testa: è il pareggio gradese. 
Poi nuovamente in avanti il 
Primorje con Micor che, al 
15’, lanciato da solo a centro- 
area non fa altro che incespi- 
care e al 23’ una conclusio- 
ne-di Iussa con il portiere 
del Primorje che riesce a de- 
viare la sfera in angolo. La 
Sca chiude il conto al 


Antonio Boemo 


San Lorenzo 0 


Fogliano, o 


SAN LORENZO: Collo- 
det, Medeot B., Medeot 
N., Canciani, Ostan, (30’ 
st Petroni), Ballarino, 
Sergio, (3° st Bregant), 
Bernardis, Conzutti, Faz- 
zari, Maurencig (14° st 
Sarr). All. Bertossi 
FOGLIANO: Cechet, Pa- 
cor, Salmeri, Ferletic, 
Celigoi, Ghermi (25? pt 
Muner), Apollo, Feri, Va- 
lentinuzzi, Commentale, 
Marassi (30° st Iucula- 
no). All. Scarel. 
ARBITRO: Sossi di Trie- 
ste. 

NOTE: ammoniti Bre- 
gant, Canciani, Medeot 
N. (SL), Cechet, Apollo 
(E); recuperi: 1° e 4. 


vezza. Il risultato è stato un 
match avvincente solo nel fi- 
nale quando i padroni si so- 
no lanciati all'assalto della 
diligenza granata in forze 
ma in modo confusionario. 
Appena il tempo di scalda- 
rei muscoli che gli ospiti in- 
dovinano la preziosa rete 
partita: da un timido affon- 
do si vede la sfera vagare in- 
disturbata in un nuvolo di 
‘ambe all'altezza del limite 
ell'area degli immobiliari- 
sti, tutti credono che l'azio- 
ne si concluda in un nulla di 
fatto tranne Compare che 
indovina il lato dove Pestel 
è battuto. La rabbia dei gial- 
lo-blu prova a farsi sentire 
ma la sfortuna in agguato 
mette fuori causa il ruspan- 
te Stocca. Con lo scorrere 
dei secondi, il Pieris prova a 
farsi largo: ha un buona or- 


ganizzazione ma si scopre 
poco e la sua manovra appa- 
re prevedibile. Passata la 
mezz'ora Deak brilla per 
senso della posizione, essen- 
do puntuale negli aggancia 
ma cicca clamorosamente 
sotto porta, prima pedendo 
sulle nuova solo davanti a 
Pestel e successivamente 
imprimendo poca potenza 
ad una parabola velenosa. 
Nel Gallery Tognon e Perci- 
ch provano a rompere la di- 
ga mediana proponendo a 
Moscolin cavalcate isolate 
senza troppe speranze. 
Negli spogliatoi si esorciz- 
zano coloro che intonano il 
de profundis per Milos e 
compagni e ritornati sul ret- 
Vigolo si vede più caratte- 
re. Marzari ben lanciato da 
dietro entra in area di pre- 
potenza imponendo gli ospi- 
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rigore ma l’incontro termina senza gol 


Il Gallery resta nel tunnel. 


ti alle barricate, salvo qual- 
che triangolazione e velleita- 
ri tiro dalla lunga di Del Ce- 
ro. Nella fase centrale della 
ripresa è incoraggiante la gi- 
randola di tentativi che ve- 
dono salire in cattedra To- 
gnon e Marzari. pa 


s% 


Cattivo inizio di stagione 
Corno, il primo tonfo 
fra le mura amiche 

è firmato dal Kras 


Vittoria pirata per è bisiachi 
Villesse rimaneggiato 
regala un rigore 

e cede allo Staranzano 


Corno 1 


Kras ; 2 


MARCATORI: pt 9° Tolloi (rig), 24 
Okrezevil (rig), st 1’ Salierno. 

CORNO: Borioni, Saccavini, Barchet- 
ta, Costantini, Magnis, Sgubin (st 2? Bo- 
sco), Drusin (st 32° Fabio), Covazzi, Tol- 
loi, Diro, Zmiric. + 
All. Chiegic. 

NOGOMETNI KK: Cipollone, Fonda, 
Covacevich, Centazzo, Ojo, Salierno, 
Laghezza (st 30° Celi), Pohlen, Okreze- 
vil, Krevatin, Cerrito (st 15° Andreac- 
che). 

AI. Musolino. 

NOTE: ammoniti Barchetta, Covazzi, 
Salierno, Pohlen. 4 


Villesse 1 


Staranzano 2 


MARCATORI: pt 36’ Perusel (r.); st 33” 
Paviot A., 43’ Babye 

VILLESSE: Pinat, Gratton (st 24’ A, Pa- 
viot), Just, Zonch (st 11° La Malfa), Bre- 
gant, Macor, Bon, Paviot F., Ricupero, 
Fort, Bonato. All. Cossaro. 
STARANZANO:; Messina, Ghirardo (st 8° 
Fogar), Folla, Marega, Pirusel, Lepre, 
Udina (st 21° Dal Canto), Bianco, Mabye, 
Faggiani (st 40° Bartolone), Steffè. All. 
Corona. 

ARBITRO: Toneatto di Udine. 

NOTE: ammoniti Faggiani, Steffè, Folla, 
Bianco, Dal Canto, La Malfa, Paviot A., 
Bonato; angoli 7 a 1 per il Villesse. 


UDINE Primo tonfo fra le mura amiche per 
la Virtus Corno che conferma un cattivo 
inizio di stagione a vantaggio di un Klub 
Kras spietato e corsaro; gli uomini di Mu- 
solino conquistano in rimonta una prezio- 
sa vittoria. Ottimo, però, l'inizio della squa- 
dra di casa: è il 2° quando Tiro dopo uno 
scambio con Tolloi impegna seriamente il 
portiere avversario Cipollone; poco dopo, 
sempre in seguiton a uno scambio tra i 
due, Tiro calcia, sul rimpallo si avventa 
Zmiric che viene atterrato: l'arbitro asse- 
gna il rigore e Tolloi non sbaglia. 

Il gioco delle due squadre latita e al 24° 
gli ospiti pareggiano: l'intervento in area 
di Borioni su Knezevic è giudicato falloso 
dal direttore di gara e lo stesso numero 9 
realizza per il Kras dagli undici metri. A 
questo punto la squadra di casa si disuni- 
sce e permette prima a Krevatin di calcia- 
re a fil di palo e poi al 30° a Centazzo di 
concludere sul fondo. Sul finire del primo 
tempo Magnis sbaglia un gol già fatto e co- 
me spesso accade nel calcio è la squadra 
ospite a passare in vantaggio sul capovolgi- 
mento di fronte grazie all'azione personale 
di Salierno conclusasi con la palla che si in- 
fila tra palo e portiere. 

Il secondo tempo vede il Corno alla dispe- 
rata ricerca del pareggio prima con Drusin 
al 7° e poi con due calci di punizione dal li- 
mite conquistati da Zmiric, ma calciate 
senza esito. | ; 


VILLESSE Dopo aver regalato un calcio di rigo- 
re con cui gli ospiti hanno chiuso in vantag- 
gio la prima frazione di gioco, il pur rima- 
neggiato Villesse era riuscito a cogliere nel- 
la ripresa il meritato pareggio, poi, forse con- 
vinti di poter vincere la gara, i locali si sono 
spinti in avanti porgendo il fianco agli avver- 
sari, che allo scadere hanno trovato la rete 
della vittoria. Buona la partenza del Villes- 
se, che al 3' impegnava seriamente Messina 
con un tiro di Ricupero, mentre lo Staranza- 
no rispondeva al 31' con una conclusione in 
diagonale di Steffè. Ospiti, comunque, in 
vantaggio al 35' quando Mabye; dentro l'ae- 
ra del Villesse, con un colpo di testa all'indie- 
tro cercava di allungare la traiettoria della 
palla, che incocciava con le mani tro) po alza- 
te di Bre; ant, per il susseguente calcio di ri- 
gore trasformato da Pirusel. 

Nella ripresa il Villesse si riversava nella 
metà campo degli ospiti, che dal canto loro 
si rendevano pericolosi all'8'. Un minuto do- 
po, però, i locali trovavano tuttavia il merita- 
to pareggio con Paviotti, bravo a liberarsi di 
um'avversario al limite dell'area prima di ca- 
ricare il sinistro e spedire la sfera nell'ango- 
lo alla destra di Messina. Il pareggio galva- 
nizzava i locali che si spingevano in avanti 
nella convinzione di poter cogliere il risulta- 
to pieno, ma nel momento del loro massimo 
sforzo gli ospiti imbastivano una fuga sulla 
sinistra che permetteva a Dal Canto di cros- 
sare in centro area per l'accorrente Mabye, 
che di piatto destro insaccava a pochi metri 
dalla porta. 


Edo Calligaris 
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Il gioco migliore nel primo tempo. Nonis soddisfatto del rendimento nonostante le assenze di Strukelj e Schiraldi 


Zarja Gaja: Cocevari beffa il Cgs nel finale 


I TABELLINI 


Begliano —— 1 1 
Mioraro 2 


MARCATORI: pt 45° Ruffini (r); st 15° Cavalli, 25° Derman. 

BEGLIANO: Pischedda, Guzzon, Cergolj (pt 15° Jarc), Pasian, 

Spessot, Vrech, Bacchetta, Moratti, Derman, Neri, Maccarone (st 

10° Cinello), AI{, Rosin. 

MORARO: Golizia, Turco, Bernardis, Biasi (20 st Tuzzi), Batti- 

cu Padovan, Sergon, Tommasin, Coceani, Cavalli, Ruffini. All. 
ron, 


Breg ; 3 
Mossa 3 


MARCATORI: pt 20° Canciani, 23" Noacco, 30° Gargiuolo, 47° Ger- 
man; st 7° Raffaello (r), 38° Bazzana (1). 
EG: Veronese, Legovich, Kermac, Laurica, Sabini, Gargiuolo, 
Sestan (st 15° Castelli), Kapon (st 18° Mauro), Bazzara, German, 
egrassi (st 43’ Bursich), All. Pedagna. 
SSA: Burino, Kaus, Bernot, Interbatolo, Canciani, Medeot, 
Noacco, Tonut, Raffaelli, Gaggioli (st 42° Trampus), Serbeni (st 
10° Gambino). Ail, Canciani. 


Lucinico 1 


Turriaco 3 


MARCATORI: pt 10° Novati, 15° Malusà; st 30” Lessi (r), 43? Franti, 
LUCINICO: Menichino, Nardini (st 22? Camauli), Cabas, Zamagni 
(st 10° Lessi), Pellizzari (st 80 Ceresin), Comich, A. Uras, Cian, 
Delise, Dario, Locicero, All. Peressini. 

TURRÌA Oi Zearo, Fontana, Bianco, Zoannig, Malusà, Ellero, No- 
vati, Miorin, Franti, Lancisi, Circosta. All. Murra. 


Opicina 1 
Primorec 1 
MARCATORI: pt 10° Santarelli, 45° Zorzetto (1). 

QPICINA: Sportiello (st 7° Zucca) Bartoli, Ghemitz, Zorzetto, Issi- 
ch, Merzljak (pt 84° Giacomelli), Colasuonno (st 26° Romano), 
Venturini, Filippo Carella, Percos, Lanza. All. Di Summa. 
PRIMOREC: Nizzica, Santarelli, Savino, Santi (st 1’ Bravin), Di 


Benedetto, Manfreda, Bossi, Parisi, Emili, Cadel, Covich. AIl. Ber 
ucci, 


Pro Farra. RE DL) 


CHITPe iii 


MARCATORI: pt 12° Chmet; st 50° Lorenzoni. 
PRO FARRA: Luca, Radigna, Spessot (st 12 Princi), Nicola, Er- 
Macora, Cecchin, Tonetti, Cantarutti, Erseti (st 20° Visintin), Fa- 
langa (st 1’ Nebbioso), Pian. AII, Leban. 
CHIARI :BOLA: Busan, Bencich, Fonzari, Piccoli, Frontali (st 25° 
'relli), Scotto Di Minico, Sgr) (st 35° Zacchigna), Varesino, 
renzoni, Cotide (st 44’ Erbì), Chmet, All, Gasperutti. 


1 
2 


MARCATORI: pt 30” Germinano; st 27’ Bolci, st 35° Kurdî. 
SOVODNJE: Zoff, Paco: Ermacora; Sigeli, do Florinin, 


Tomsie, Ferletic (st 25° Pintar), Germinario, Cecotti, Smilovich. 
pi. 


. Camj 
DOMIO: Gerometta, Nordio, Vauci, Bolci, Missi, Pugliese (st 20° 
ubnich), Marchesi (st 20° Zancola), Giurgevich, Brunetti, Monta- 


nelli, Montenegro (st 46° Kurdi). Ail. Cheber. 


MARCATORE: pi 5° Braida. 

TORRE: Cumin, Francescon, Pecorari, R. Scolaro, Cossar, Zer- 

bin (st 20° Simeon), Zampar, Campodallorto (st 15° Torradin), 

Striolo (st 30° E. Scolaro), raida, Bertossa, All. Boga. 

VIEDINONIE nd, con regni ana Visintin, La. 
‘ar, Batis Izzo), Zotic, Florenin, To; 

Caco), Marconi (st 5° Cresta). AI. Sambo. PI NIROREOneAtto 


e 
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| Su punizione il capitano dei carsol 


Una fase dell'incontro di ieri tra gli «studenti» del Cgs e lo Zarja Gaja. 


si 


TRIESTE Quando oramai sem- 
brava oramai chiaro che la 
posta in palio si sarebbe 
equamente divisa ecco che 
capitan Fabio Cocevari, a 4 
minuti dal termine, trova 
con un diagonale dai 30 me- 
tri, scoccato direttamente 
da calcio di punizione, un 
gol bellissimo, di rara fattu- 
ra, che regala 3 punti d'oro 
allo Zarja Gaja e,castiga, 
forse eccessivamente, un 
Cgs giovane ma mai domo. 

Nella prima frazione si 
sono viste indubbiamente 
le cose migliori. Il collettivo 
di Krizman ha provato più 
volte a pungere con Gabrie- 
le Pase e Perissutti, en- 
trambi ben serviti dalle re- 
trovie. Gli ospiti si sono in- 
vece difesi bene impostan- 
do di più la manovra e pren- 
dendo le redini del centro- 
campo. Il primo sussulto 
del match: si registra al 3' 
con Cocevari che non sfrut- 
ta al meglio un disimpegno 
errato di Giannone, Al 12' 
Belladonna prova a rispon- 
dere con un bel tiro da fuo- 
ri area che termina poco so- 
pra la traversa. Lo Zarja 
Gaja fa più gioco e al 20' 


Il Chiurbola regola la Pro Farra. Buona giornata anche per il Domio: bottino pieno a Savogna d'Isonzo 


Indiscussa la leadership di Moraro e Turriaco 


TRIESTE I risultati della quar- 
ta giornata confermano la 
leadership della coppia Mo- 
raro-T'urriaco, entrambe a 
punteggio pieno a quota 12 
punti. La squadra di Grion 
ha espugnato il campo del 
Begliano (2-1) grazie a un 
penalty siglato da Ruffini, 
e una rete messa a segno 
da Cavalli. 

Una volta sotto di due re- 
ti i locali hanno accorciato 
le. misure con il bomber 
Derman, per ora l'unico nel 
torneo ad avere perforato 
la solida retroguardia gori- 
ziana. Vittoria esterna an- 
che per il Turriaco di mi- 
ster Murra: ha abbattuto. il 


fortino del Lucinico condan- 
nando la compagine di Pe- 
ressini alla quarta sconfit- 
ta consecutiva. Andati 
avanti al 10' del primo tem- 
po con Novati, gli ospiti 
hanno raddoppiato cinque 
minuti con Mfalusà. Nella 
ripresa al rigore del neoen- 
trato Lessi ha risposto 
Franti, firmando così il defi- 
nitivo 3-1. A occupare la 
momentanea terza. piazza 
troviamo il Chiarbola, che 
ha regolato la Pro Farra 
con una rete per tempo: Ch- 
met nel primo, con un bel ti- 
ro dalla sinistra sul primo 
palo, e Lorenzoni nel secon- 
do, con un astuto pallonet- 


to, Notizie positive giungo- 
no anche per il Domio che 
sul campo del Sovodnje fa 
bottino pieno. Passati in 
svantaggio, in virtù della 
rete di Germinano, l'undici 
di Cheber ha ribaltato la si- 
tuazione nella ripresa gra- 
zie ai sigilli di Bolci, abile a 
spizzicare di testa su azio- 
ne di corner, e del giovane 
Kurdi, lesto a spiazzare 
l'estremo difensore con un 
preciso destro. Vittoria di 
misura invece. del Torre 
che tra le mura amiche pie- 
ga uno sfortunato Piedi- 
monte per 1-0 grazie al gol 
in apertura di gara messo a 
segno da Braida. Nell'anti- 
cipo del sabato salomonico 


pareggio tra Opicina e Pri- 
morec: avanti la squadra di 
Bertucci con Santarelli, i 
padroni di casa sono stati 
raggiunti da un rigore, de- 
cretato per fallo di mani di 
Di Benedetto e siglato da 
Zorzetto. Spettacolare pa- 
reggio infine tra Breg e 
Mossa con triestini costret- 
ti sempre a inseguire. Nel 
primo tempo, avanti di due 
reti grazie a Canciani e No- 
acco; la squadra di Dolina è 
riuscita a raggiungere il pa- 
ri con Gargiuolo e German. 
Nella ripresa, un rigore di 
Raffaello e uno di Bazzana, 
hanno decretato il risultato 
finale di 3-3. 

rit 


C.G.S. 1) 


Zarja Gaja 1 
MARCATORE: st 41’ Co- 
cevari. 

C.G.S.: Pribac, C. Pase, 
Sorgo, Giannone, Zerjal, 
Belladonna, G. Pase, 
Gallo, Perissutti (st 2° 
Puzzer), Cosola (st 24’ 
Montesano), Viezzoli (st 
18° Bortolin). All. Kriz- 
man. 

ZARJA GAJA: J. Grgic, 
I. Krizmancic (st 18° Ber- 
netic), M. Grgic, Coceva- 
ri, G. Krizmancic, V. 
Krizmancic, Franco, Sat- 
ti, Lokatos, Karis, Jurin- 
cich (st 38° Milic). All. 
Nonis. 

ARBITRO: Cipriani di 
Trieste. 


sfiora il vantaggio con Ka- 
ris, tempestivamente antici- 
pato da Pribac. Alla mezz' 
ora, però, il Cgs costruisce 
'occasione da rete più 
ghiotta. dell'incontro: Ga- 
briele Pase, servito da Pe- 
rissutti, si libera elegante- 
mente di tacco, semina due 


ini sblocca una partita destinata a finire in parità 


difensori avversari e appe- 
na entrato in area, a tu per 
tu con Jas Grgie, colpisce 
debolmente sui piedi dell' 
estremo difensore carsoli- 
no. Nella ripresa sì annota- 
no solo una serie di cambi 
che non sembrano sortire 
alcun effetto di sorta sino 
al 41’, quando Cocevari 
sblocca il risultato gelando 
letteralmente gli studenti 
del presidente Brandmayr. 
Una volta in vantaggio lo 
Zarja Gaja trova il tempo 
di collezionare altre due ni- 
tide occasioni da rete con 
Milic e Satti ma in entram- 
be le circostanze i due gioca- 
tori peccano di precisione. 
AI termine della gara «mi- 
ster»  Nonis, squalificato 
per l'occasione, ha espresso 
gran gioia per il risultato 
acquisito rimarcando come 
la squadra abbia sopperito 
bene alle mancanze, di 
Strukelj e del neoacquisto 
Schiraldi. Dal canto suo 
Krizman si è lamentato per 
avere preso gol negli ultimi 
minuti per il terzo match 
consecutivo, cosa che desta 
rabbia ma che certo non to- 
glie entusiasmo al verdea- 
rancio. 

Riccardo Tosques 


Confronto a due durante la partita di ieri. 


Terzo e Flambro vanno avanti a pieni giri a discapito di Talmassons e Sedegliano. Tre Stelle di misura sul Porpetto 


Il Teor stavolta non ha fortuna e crolla di fronte al Cjarlins 


I 


__siornaTA | Nessun autogol ri 
TERZA CATEGORIA 


Portieri in luce: l'Anthares Esperia impatta con l'Aurisina 


TRIESTE Nel girone E del campionato di 
Terza categoria l’Anthares Esperia 

a Impattato in casa dell’Aurisina do- 
po 90 minuti molto combattuti e con i 
due portieri D’Orso e Zucca autori di 
parate di pregio. In vantaggio i padro- 
ni di casa al 45’ con Gallo e gli ospiti 
sono riusciti a pareggiare al 45° della 
ripresa grazie al rigore (ottenuto gra- 
zie all’atterramento di Culazzu) tra- 
sformato da Galasso. Anche a Fossa- 
lon pareggio tra i padroni di casa e il 
Sagrado dopo una partita che non ha 
offerto molto. Equilibrio tra il Monte- 
bello Don Bosco e il Poggio con i trie- 
Stini a sfiorare diverse volte la marca- 
tura e il Poggio a tesaurizzare una 
delle sue più favorevoli occasioni con- 
quistando la vittoria. Il Muglia si è 


te, tra il 


ed il Campanel 
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imposto sulla Romana che poco o nul- 
la ha potuto per frenare i locali che so- 
no andati in vantaggio nella ripresa 
con Kaucich, per poi raddoppiare gra- 
zie a Jancovich e conquistare la pri- 
ma vittoria, I monfalconesi hanno ac- 
corciato su autorete 
L’aveva promesso, l’Union, che avreb- 
be disputato un buon campionato tan- 
toche si è imposto sul Roiano Gretta 
Barcola, centrando prima una traver- 
sa e, poi, non mollando sino a quando 
Monzoni, su rigore, non ha messo den- 
tro. Pari e patta, con una rete per par- 
ant’Andrea San Vito ed il 
Miadost con i padroni di casa a sba- 
gliare quattro volte nella ripresa sino 
alla trasformazione del rigore a opera 
di Bibalo. MENTO anche tra lo Zaule zo. 
fe con gli ospiti in van- 


di Pascuzzi. 


taggio grazie a Krmac e locali al riag* 
gancio con Pisano su rigore. Nel giro- 
ne D risultato a occhiali tra Azzurra 
e Aiello, mentre il Cussignacco, ora- 
mai abitutato, alle goleade, ha calato 
il pokerissimo in casa Audace con gol 
di Pignatone, Micheluzzi, Giacomello 
e doppietta, un rigore, di Parente, Il 
Villanova in caduta libera ha lasciato 
l’intera posta ai locali del Moimacco 
che si sono imposti grazie a Fiorita, 
Combai e Buiat, mentre l’Audax si è 
imposto sulla Pro Fiumicello grazie a 
Bosch è Forchiettin. Partita equilibra- 
ta tra S. Gottardo e Cormons con gli 
ospiti vittoriosi a pochi minuti done 
fine e, infine, la Serenissima ha vinto 
di misura sullo Strassoldo grazie a Iz- 


Domenico Musumarra 


TRIESTE Rallenta la corsa la 
capolista Comunale Teor, 
che nell’anticipo di sabato 
s1 è fatta sorprendere dal 
Gjarlins Muzane con il clas- 
sIco risultato di due a zero 
(gol realizzati da Turchetti 
e Casotto), e si fa quasi rag- 
giungere dal Villa Vicenti- 
na, che procede sempre a 
piccoli passi. 

Anche questa settimana, 
infatti, la matricola e per 
ora anche sorpresa del giro- 
ne, arriva da un pareggio, 
ottenuto in casa del Cami- 
no al termine di una parti- 
ta abbastanza combattuta 
«Seppure senza azioni parti- 
colari da segnalare. L'unica 
degna di nota, ad ogni mo- 
do, è stata quella di Damo, 
del Camino, alla mezzora 
della ripresa. Il giocatore 


(R/E|K|X/D! 


di casa, però, si è trovato di 
fronte al pronto estremo di- 
fensore avversario. 

Vanno avanti a pieno rit- 
mo invece Terzo e Flambro, 
reduci dalle rispettive vitto- 
rie contro il Talmassons e 
il Sedegliano, salendo così 
in terza piazza con sette 
punti all’attivo, unitamen- 
te al Codroipo, che invece 
ha perso con il Nogaredo 
per 2-1, e allo stesso Muza- 
ne. Ma procediamo con ordi- 
ne partendo proprio dal bel 
due a zero del Flambro in- 
flitto al Sedegliano. 

Una partita, quest’ulti- 
ma, senza storia, con un ri- 
sultato che rispecchia a pie- 
no l'andamento della gara. 
Il Flambro si è portato 
avanti nel primo tempo con 
la rete di De Paoli e ha rad- 


Wi |Y 


doppiato nella ripresa con 
quella di Meneguzzi. Più 
equilibrata, invece, e risol- 
ta solo nel finale, la sfida 
tra Talmassons e Terzo, an- 
data appunto ad appannag- 
gio della formazione ospite 
per uno a zero, con la decisi- 
va punizione trasformata 
da Cantarutti in pieno recu- 
pero. «Era una partita da 
0-0 — ha detto il portavoce 
del Talmassons — ma quan- 
do pensavamo fosse finita 
al Terzo è stata assegnata 
una punizione magistral- 
mente trasformata da Can- 
tarutti. Segnato il gol, l’ar- 
bitro purtroppo ha fischia- 
to la fine dell’incontro». 


Nulla di fatto per il Co-, 


droipo, che si è fatto supera- 
re in casa dal Nogaredo, e 
anche in questo caso si è de- 


zz 


esala stavolta il successo alla capolista che si fa raggiungere dal metodico Villa Vicentina 


ciso tutto alla fine, Al 30° 
della ripresa, infatti, è pro- 
prio il Codroipo ad andare 
in rete con Sartor ma al 40° 
il Nogaredo pareggia e subi- 
to dopo segna anche la rete 
del 2-1 finale. Secondo pa- 
reggio consecutivo per il 
Bertiolo: in casa del Cosea- 
no ha chiuso per 3-8 al ter- 
mine di una partita bella e 
molto combattuta. Marcato- 
ri tra le file dei padroni di 
casa Dominici e D’Agostini, 
che ha segnato una bella 
doppietta. 

Vince di misura, per fini- 
re il resoconto del turno, il 
tre Stelle in casa del Por- 
petto, e si conclude con un 
giusto risultato ad occhiali 
la partita tra Morsano e Pa- 
lazzolo. 

Cristina Boemo 
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JUNIORES REGIONALI «Rossoneri con più cuore» ammette il tecnico dei «lupetti» Macor. Capriva-Ponziana: rocambolesco pari 


Il Vesna rallenta ma è sempre primo 


San Sergio vittorioso. 


TRIESTE Non c'è che dire: si 
tratta proprio di un campio- 
nato equilibrato. Mai come 

uest'anno nel Girone C de- 
gli Juniores regionali man- 
ca la squadra schiacciasas- 
si. Così a sorpresa in testa 
continua a volare il Vesna, 
sabato fermato allo «Zacca- 
ria» dal Muggia nella gara 
che metteva in palio il pri- 
mato provvisorio. 


In un primo teiapo equil- . 
li 


brato i ragazzi Santa 
Croce trovano il momenta- 
neo vantaggio grazie a un 
calcio di rigore trasformato 
da Ravalico nel finale. Nel- 
la ripresa il Muggia pareg- 
gia con Lugnani ma il Ve- 
sna sfiora la vittoria prima 
con un palo colpito da Setta- 
ni e poi con un'occasione 
sprecata da Mauri. Alla fi- 
ne il pareggio accontenta 
però tutti quanti. 


JUNIORES PROVINCIALI 


Biancoverdì «corsari» sul pesante terreno di Lucinico. Sant'Andrea distratto: troppi errori sotto porta. Un Opicina in salute batte il Cgs poco determinato - 


Nel derby «dei santi» il 
San Giovanni CISSE 2-1 il 
San Sergio. Una vittoria 
netta e meritata per i rosso- 
neri, confortata anche dai 
complimenti avversari. 
«Ha vinto la squadra con 
più voglia, più cuore, più 
tutto...» ha ammesso il tec- 
nico dei «lupetti» Macor. So- 
prattutto nella prima fra- 
zione, quando Covi ha por- 
tato in vantaggio i locali 
con una percezione in 
area che l’ha portato solo 
davanti al portiere avversa- 
rio, battuto con un diagona- 
le. Di Casarella, sotto misu- 
ra, il pareggio giallorosso, 
reso. sterile dall'incornata 
precisa di Fonda conseguen- 
te a un calcio d'angolo. Bel- 
la e combattuta la gara: an- 
cora più carichi di gloria i 
tre punti intascati dal San 
Giovanni. Stenta a trovare 


i ritmi di un tempo un San 
Luigi fermato in casa dal 
Ruda. Il mezzo passo falso 
dei triestini è frutto di una 
DERE incolore dei ragazzi 

i Salice, in vantaggio con 
Pedarra al termine della 
prima frazione su una per- 
cussione centrale che ha in- 
filato il portiere in uscita. 
Da un calcio di rigore procu- 
rato a difesa totalmente 
schierata è invece arrivato 
il pareggio del Ruda, tenu- 
to sino al termine a denti 
stretti malgrado l'assalto fi- 
nale sanluigino. Una reazio- 
ne veemente ma non con- 
cretizzatasi. Prosegue la 
sua marcia il Monfalcone 
che espugna il difficile cam- 
po del Ronchi nel derby bia- 
siaco. 2-1 il finale a favore 
dei cantierini. Monfalcone- 
si bravi a sfruttare il van- 
taggio ottenuto nel primo 


tempo da Chiaromonte, feli- 
ce nel deviare di testa in re- 
te una palla arrivatagli 
mentre viaggiava solitario 
in area avversaria. Di Vio- 
lante, a inizio ripresa, il pa- 
reggio del Ronchi con un 
diagonale infilatosi sotto la 
traversa, rete decisiva al 
17' di Verzegnassi che con 
un pallonetto ha donato la 
vittoria e il secondo posto 
in classifica al Monfalcone. 

Rocambolesco il pareggio 
tra Capriva e Ponziana. Pa 
droni di casa sul doppio 
vantaggio grazie a una dop- 
pietta di Samuele Tofful, 
«veltri» bravi a colpire in 
contropiede accorciando pri- 
ma le distanze con Cuscito 
e impattando poi in pieno 
recupero grazie al bomber 
Rushiti. Tre punti d'oro per 
il Costalunga di Colomban 
che supera 2-1 l'Aquileia, 


unica squadra rimasta an- 
cora a quota zerò in classifi- 
ca. Nel primo tempo, chiu- 
so sullo 0-0, è l'Aquileia a 
mettersi in mostra, nella ri- 

resa invece si scatena 

huaja autore di due reti e 
sfortunato su un tiro stam- 
Pali sulla traversa. Per 
centi in gol Lenarduz- 
zi: ha trasformato un pena- 
lity. Primo punto in classifi- 


ca per Pro Gorizia e Pro” 


Ceriano, che si sparti- 
scono la posta: 2-2. Succede 
tutto nel primo tempo: 
Bressan e Durì portano sul 
doppo vantaggio gli isonti- 
ni Cc. 
ingenuità difensive permet- 
tendo alla Pro Cervignano 
di pereegiare. Ripresa che 
vede entrambe le squadre 
accontentarsi del risultato 
ottenuto. 

Alessandro Ravalico 


Il Domio continua la fuga solitaria ma i sesugi non s'arrendono 


TRIESTE Le nubi che hanno caratterizzato la serata di 


sabato non hanno oscurato le brillanti 


restazione 


dei reparti avanzati delle formazioni della parte al- 
ta della classifica del torneo provinciale degli junio- 


res, sempre molto prolifici. 


Continua la fuga solitaria del Domio che non per- 
de l'appuntamento fisso con i tre punti: sul pesante 
terreno di Lucinico i biancoverdì replicano (0-3) 
l'atteggiamento delle prime uscite, con un buon 
pressing e immediata concentrazione. 


Nel primo tempo avevano 
già chiaramente risolto ogni 
dubbio sull'assegnazione del- 
la posta, trovando la via del- 
la rete con Fontanelli e Chir- 
sich. Non si spaventa e si 
prende il lusso di rispondere 
con una prestazione superla- 
tiva in trasferta il Gallery di 
Candotto (1-4), bravo a incu- 
nearsi in tutti gli spazi mal 
coperti dal Sovodnje. .Gli 
isontini giocano un match or- 
dinato ma il gap dell'inespe- 


rienza dei tanti '89 ha condi- 
zionato l'incontro: i padroni 
di casa infatti dopo la fiam- 
mata iniziale cedono agli 
«immobiliari» che spostano 
il baricentro del gioco, racco- 
guendo subito tre reti prima 

el riposo. Nel referto Marti- 
ni, i fratelli Maschietto e Bu- 
rattini. 

Il Sant'Andrea deve recita- 
re il mea.culpa per gli errori 
sottoporta e sE cen 
con cui getta alle ortiche 


GIOVANISSIMI REGIONALI 


(rn opportunità di vincere. 
Il Cormons invece ha fatto 
bene i calcoli e si godo tre 
meritati punti. I biancocele- 
sti premono tanto e pescano 
il corridoio con Ciabatti ma 
sorridono poco: i grigio-rossi 
riequilibrano con Di Corra- 
do. Nella ripresa si fanno ve- 
dere i cormonesi: non perdo- 
nano con Tortul lo smarrito 
San Vito rimasto in 10. «Vo- 

liamo dire la nostra»: così 

ja commentato mister Or- 
lando le potenzialità del suo 
Opicina che si conferma in 
salute e batte un Cgs poco 
determinato. I gialloblu fan- 
no circolare bene la sfera, 
Cossù apre le marcature e 
poco dopo Scamperle ribadi- 
sce la prevalenza territoria- 
le. Nella ripresa i carsolini 
triplicano con Puglia. Sem- 
bra finita ma gli aranciover- 
di si scuotono e accorciano 


con Leonori. Giornata nera 
del portiere dell'Anthares: 
permette allo Staranzano 
con Calabrò, Capana e De 
Palma (5-1) di dominare un 
sfida che poteva chiudersi in 
parità. Nella prima frazione 
tre tiri innocui dei giallo-ros- 
si sì trasformano in altret- 
tante segnature. Nella ripre- 
sa i gialloneri provano a rea- 

ire ma salta ogni piano. 

el finale c'è spazio per il 
gol di Malecore. 


Il Montebello (1-3) prose-- 


gue la striscia positiva 
uscendo indenne dal difficile 
campo di Turiacco al termi- 
ne una'gara molto nervosa. 
I locali partono intensi ma 
un fallo di reazione del capi- 
tano sanzionato col rosso 
scombina i piani agli isonti- 
ni che al primo contropiede 
capitolano, riuscendo a‘esse- 
re pericolosi solo a sconfitta 


Un San Giovanni rimaneggiato con Brandolisio e Crevatin non concede nulla all’Azzurra 


E poker: colpaccio del Ponziana 


Con il Gravis esito mai in bilico. Crolla l’Esperia Anthares 


| GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Muggia, doppietta risolutiva 
nella giornata d'esordio 


TRIESTE La seconda giornata del campionato provinciale dei 
Giovanissimi determina un’ammucchiata in vetta alla gra- 
duatoria, viste le otto compagini sulle 11 presenti (di cui 
una fuori classifica) a quota tre punti. 

Dopo la sosta alla prima giornata, il Muggia fa il suo 
esordio espugnando il campo del Domio per 0-2. La parti- 
ta non è spettacolare, venendo condizionata dalla bora. I 
rivieraschi si dimostrano un complesso più dotato nel cor- 
so del primo tempo, poi calano complici i numerosi cambi 
che scombussolano l’assetto tattico. Decisive le reti di Da- 
liesio e Altin. 

Il San Sergio non lascia scampo alla Roianese, sgambet- 
tandola per 8-1 (primo tempo 3-0). «Stavolta abbiamo gio- 
cato a calcio — sostiene l’allenatore giallorosso Zoch -. Ab- 
biamo fallito alcune occasioni, ma la vera pecca è stata 
l’aver incassato un gol, tra l’altro in mischia». Una mano- 
vra, che è stata finalizzata da Sorsi e Magnani con una 
doppietta a testa e da Persi, Vescovo, Delvecchio e Stefa- 
no Marchetti. 

Il Chiarbola si riscatta dopo aver perso per 7-0 contro il 
Primorje e ha' ragione del Montebello Don Bosco per 2-1. 
Gara piacevole ed intensa, al cui termine i salesiani, a se- 
gno con Loi, si rammaricano per non essere riusciti ad in- 
tascare un pareggio. 

Un centro di Della Valle a metà della seconda frazione 
regala un’affermazione per 1-0 al Sant'Andrea San Vito ai 
danni del Cgs. «Partita molto combattuta con occasioni da 
entrambe le parti sia nel primo che nél secondo tempo — 
spiega l'allenatore dei vincitori Marsi —. Nella ripresa ci 
poteva scappare il loro pareggio, ma pure il nostro raddop- 
pio con due contropiedi». Sull’altro versante, mister Am- 
brosino — in panca a sostituire l’impossibilitato Cedi — so- 
stiene: «Un ottimo Cgs nei primi 10 minuti, poi siamo ca- 
lati e il resto della prima parte è stato equilibrato e senza 
opportunità particolari. Nella seconda frazione ci abbia- 
mo messo impegno e carattere, giocando tutto sommato 
bene, ma un episodio in mischia ci ha castigato». 

Il Primorje, che può ancora migliorare sul piano del gio- 
co, fa valere la sua maggiore prestanza fisica, dovuta a un 
anno di differenza; e sconfigge il San Luigi B per 5-1 (pt 
3-1). I sanluigini, in gol con Mezzari, vengono puniti da 
Martini, Aljosa e Jan Cok; Giorgi e Segulin. Riposava l’O- 
picina, mentre, nel girone goriziano, è stato rinviato di co- 
mune accordo il match Gallery-Fincantieri (si disputerà 
alle 17 di mercoledì 19 ottobre). 

Classifica: Cgs, Opicina, Domio, Primorje, Sant'An- 
drea San Vito, Chiarbola, San Sergio e Muggia 3; Roiane- 
se e Montebello Don Bosco 0; San Luigi B fuori dasifica. 

m.l. 


TRIESTE Il primo colpaccio 
del Ponziana, la vittoria in- 
terna del San Giovanni e la 
permanenza in vetta alla 
classifica della Triestina ca- 
ratterizzano la quarta gior- 
nata del torneo regionale 
Giovanissimi in chiave ala- 
bardata. Nel girone A il 
Ponziana conquista i primi 
tre punti stagionali espu- 
gnando il campo del Gravis 
per 0-4 grazie a due reti 
per tempo. Nella prima fra- 
zione si registrano le belle 
reti di Gileno e Humar: il 
primo svetta di testa su as- 
sist dello stesso Humar 
(con palla sul palo lontano) 
e il secondo va a segno con 
una spaccata di particolare 
efficacia. Nella ripresa Can- 
ciani e il difensore Baroni 
completano il poker. Que- 
st’ultimo, pre- 


al 2° della ripresa. «Abbia- 

iocato bene ma abbia- 
mo fatto fare bella figura al 
portiere avversario, autore 
di tre parate importanti» 
commenta l’allenatore ros- 
sonero Michelutti. 

Nel girone C la Triestina 
resta prima grazie all’affer- 
mazione casalinga colta 
contro il Brugnera. Un 2-0 
determinato dalla doppiet- 
ta di Lionetti (una rete su 
rigore) che premia la prova 
d’attacco dell’Unione. La 
squadra di Sandro Danelut- 
ti tiene in mano il pallino 
del gioco in virtù di una 
maggiore qualità tecnica ri- 
spetto a un avversario non 
entrato del tutto in partita. 
Crea più di un’opportunità 
in attacco ma deve aspetta- 
re il finale per mettere al si- 

curo il punteg- 


Dana dal Da: gio (il CH go 
to di vista fisi- CINICO vaa un l’ dalla 
co, fraccal La Triestina fine). idr 
uno schema ‘ an Luigi, 
provato in alle- batte il Brugnera infine, cade a 
namento, teso n Palmanova per 
a creare la su- © resta prima E uo di 
periorità nume- : sfatta a livello 
rica sulle palle della classe di punteggio 
inattive. ma non assolu- 

L’Esperia tamente nel 
Anthares conti- gioco — dichia- 


nua, invece, il suo trend ne- 
gativo a livello di risultati 
e, al «Rocco» di Opicina, si 
arrende alla Sanvitese per 
0-6. Il presidente dei «cala- 
broni»  Puzzo commenta: 
«Sono stati superiori sia a 
livello fisico che sul piano 
del gioco e questo ci ha crea- 
to dell’ansia, ma l’arbitro li 
ha favoriti, convalidando 
quattro reti viziate da fuori» 
gioco». 

Nel raggruppamento B.il 
San Giovanni resta nei 
quartieri nobili della classi- 
fica, imponendo un 2-0 al- 
l’Azzurra malgrado qual- 
che assenza importante. A 
decidere le sorti del match 
sono Brandolisio e Creva- 
tin, a segno rispettivamen- 
te al 30° del primo tempo e 


ra il trainer biancoverde 
Monaro —. Dopo soli 15 mi- 
nuti siamo rimasti in 10 
per l’espulsione di Furlan a 
causa di una doppia ammo- 
nizione frettolosa. Nel pri- 
mo tempo, comunque, ci sia- 
mo resi pericolosi in contro- 
piede contro un Palmanova 
determinato e forte fisica- 
mente». Vantaggio degli 
ospiti al 27° con Montebu- 
gnoli e pareggio allo scade- 
re per uno svarione. Nella 
ripresa dapprima il 2-1, 
frutto di un rigore seguente 
a un contropiede. «Il fallo 
pan non c'era — prosegue 
onaro — essendo il nostro 
difensore entrato sul pallo- 
ne. Poi abbiamo attaccato a 
testa bassa ma siamo stati 

puniti di rimessa». 
Massimo Laudani 


scontata con Caporicci. Han- 
no alzato le braccia DEE sa- 
lesiani Amoroso, Boldrini e 
Nigris. Mister Bonut non ha 
parole per commentare la 
restazione del suo Chiarbo- 
a che contro il Pieris (1-3) 
subisce le conseguenze di un 
arbitraggio poco coerente. 
La partita accesasi dopo un' 
espulsione giallonera ha vi- 
sto il dominio ospite che ha 
beneficiato di un rigore vi- 
ziato da una posizione dub- 
bia. La confusione e l'ansia 
per il recupero ha favorito la 
manovra degli isontini capa- 
ci di triplicare. Nel finale 
gol-consolazione di Salzano. 
Classifica: Domio 12; 
San Canzian, Sant'Andrea, 
Montebello Staranzano, Cor- 
mons, Opicina 9; Cgs, Galle- 
ry, Pieris 6; Esperia Antha- 
res, Chiarbola 3; Turriaco, 
Lucinico, Sovodnje 0. 


ncontro juniores. 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


e poi commettono due 


ALLIEVI REGIONALI Risultato equo 
Muggia e San Giovanni 
si spartiscono la posta 
nel derby triestino 


TRIESTE Ancora un turno po- 
co esaltante per le triesti- 
ne in lizza negli Allievi re- 
gionali, alla quarta gior- 
nata. Nel girone A pareg- 
gia il San Luigi in casa, 
crolla il Domio in trasfer- 
ta mentre nel B Muggia e 
San Giovanni convogliano 
il derby in un equo pareg- 


gio. 
Sconfitta quindi per il 
Domio in casa del Mania- 
co: 2-0. Le reti, tutte nel 
primo tempo, portano la 
firma di Trubian e Pipoli. 
Poco incisivo il Domio, 
sprecone il Maniaco che 
ha sciupato, soprattutto 
nella ripresa, delle ghiot- 
te opportunità per incre- 
mentare il vantaggio. Con 
un 1-1.il San Luigi ha ar- 
chiviato la sfida casalinga 
con l'Ancona. In vantag- 
gio gli ospiti su rigore, re- 
Dia dei sanluigini, al 16° 
lel secondo tempo grazie 
a Turello, da poco in cam- 
po: «Siamo stati penalizza- 
ti troppo da un rigore, di- 
ciamo, dubbio, su cui non 
vorrei spendere troppe pa- 
role — sottolinea il tecnico 
del San Luigi, Maranza- 
na —. Aggiungo però che 
l'Ancona è una squadra di 
valore, omogenea e com- 
pleta. Hanno qualcosa di 
più di noi ma il San Luigi 
è stato bravo sul piano 
agonistico, senza contare 
che forse non ci è stato as- 
segnato un rigore». Sem- 
pre nel girone A il Tolmez- 
zo ha liquidato il Palma- 
nova per 2-1 ; doppietta 
di Cucchiaro e rete di Ros- 
si per i palmarini. Vince 
in trasferta il Fiume Vene- 
to a spese della Cometa 
Azzura (0-2) e successo di 
stampo «corsaro» anche 
er la Sacilese sul terreno 
ell’Audax: 1-3. Nel giro- 
ne B MIOEC e San Gio- 
vanni colorano il derby 
con un 1-1. Tutto nel pri- 
mo tempo, anche il gioco. 
In vantaggio al 10° il Mug- 


‘ niamoci il punto e il buon 


na, 


gia con Braicovic e pareg- 
gio di Milosevic. Gara do- 
minata dalla tensione e 
scarsa propensione offen- 
siva: «Diciamo pure dalla 
Hani di perdere — azzar- 

a l'allenatore del Mug- 
gia, Musco —. Noi abbia- 
mo avuto una grande occa- 
sione a 4 minuti dalla fi- 
ne ma Orioli ha sparato 
sul portiere. Il pareggio 
credo sia il punteggio giu- 
sto per quanto visto», In li- 
nea col tecnico maggesa- 
no anche il parere della 

ida del San Giovanni, 

‘orriero: «Un brutto se- 
condo tempo, su entrambi 
i fronti. Per questo il pa- 
reggio è giustissimo». Suc- 
cede di tutto tra Casarsa 
e Liventina, gara chiusa 
sul 2-4, 

Primo temo agli archivi 
con il parziale di 2-0 per 
Casarsa, in virtù della 
doppietta di Barnes. Nel- 
la ripresa la Liventina sa- 
le in cattedra e rovescia 
senza appelli il verdetto 
piazzando 4 reti in 40 mi- 
nuti. E’ stata la giornata 
delle vittorie in trasferta 
4 in tutto. Una si lega al 
successo del Donatello sul 
Brugnera (0-2) con reti di 
Jani e Fiorente. Lo stesso 
Fiorente, nella ripresa, 
ha sciupato un calcio di ri- 
gore. 

Spartizione della posta 
tra Itala San Marco e Udi- 
nese: 1-1. La rete gradi- 
scana è di Nadalin: «Te- 


primo tempo — afferma il 
tecnico Tonel dell’Itala -: 
nella ripresa abbiamo fat- 
to una serie di cambi per 
far giocare un po tutti. 
L'assetto è cambiato ma 
siamo ugualmente riusci- 
ti a controllare bene l’Udi- 
nese», Chiude la panora- 
mica del girone B il pareg- 

io a reti immacolate tra 
anvitese e Assosangiorgi- 


tico 


ALLIEVI PROVINCIALI 


Il duetto ha inanellato il secondo doppio successo 


I «veltri» e i «lupetti» candidati 
a protagonisti della stagione 


TRIESTE La seconda giornata conferma le indi- 
cazioni della prima: il duo Ponziana-San 
ZSr è il principale ‘indiziato per la vitto- 
ria finale. Non si può nascondere mister Gi- 
raldi che, sebbene ci ricordi il lungo cammi- 
no, ha motivi per entusiasmarsi Rea la spon- 
tanea superiorità dei «veltri» nell'anticipo di 
sabato al «Ferrini» contro l'Opicina. I bianco- 
celesti (3-0) tutt'altro che calcolatori sono 
acli con la convinzione di vincere subito: 
opo un breve studio hanno accelerato sbloc- 
cando il tabellino col solito Centrone. In van- 
taggio, il Ponziana lascia spazio agli ospiti 
che deficitando di una punta di ruolo sono 
costretti agli straordinari. Sul finale di tem- 
po Centrone raddoppia chiudendo in sostan- 
za le ostilità. Nella pini meno spettacola- 
re, terzo sussulto dei locali con Di Carlo. 
Non lascia dubbi la calata dei «lupetti» 
(8-0) su un Cgs che ha retto per troppo poco 
tempo la pressione prima di capitolare, al- 
zando bandiera bianca ben otto volte. A dir 
la verità, la cronaca registra un periodo ini- 
ziale nel quale gli studenti sono andati vici- 
ni alla realizzazione. Il bottino di gol se lo 
spartiscono Egidi, Mijanovic, Rasku, Suszek 


‘| e De Leporini, quest'ultimo autore di un po- 


ker, ripartiti cinque nel p.t. e il resto nella 
ripresa. stag 

Finisce a reti inviolate la sfida tra Sant' 
Andrea e San Luigi che si punzecchiano a di- 
stanza e soli a tratti. Probabilmente gli ele- 
menti non volevano dare un dispiacere al lo- 
To ex mister ora sulla panchina «vivaista» e 
i biancoverdî puntavano principalmente a 
evitare di mantenere il numero. zero nella 
casella punti. Prima frazione in sostanza 
tattica e ripresa più avvincente. 

Anche l'Esperia (7-0) può bearsi di aver 
già conquistato due vittorie nelle prime due 
gare: contro un Chiarbola da rivedere in 
molti reparti l'undici di Tongracic si è esalta- 
to chiudendo i conti con il pallottoliere, con 
De Nicola, Farina Leade. In evidenza l'arte- 
fice Eton dell'indiscutibile prestazione 
dell'Anthares Pernorio, subito destreggiato- 
siinregia. | ; 

evole vittoria casalinga del Gallery 
(3-1) sul Muggia B. Vantaggio in apertura 
con Pelco, poi tengono le minacce rivali a de- 
bita distanza. Al riposo hanno la sicurezza 
col raddoppio di Babic e tornati in campo 
possono resistere senza apprensioni al ritor- 
no degli ospiti che accorciano col continuo 
Gregorat. Ad abbellire il risultato ci pensa 
Leghista. La sfida all'«Ervatti» è stata rin- 


viata per scelta condivisa da ambo le forma- . 


zioni a mercoledì. 

Classifica: Ponziana, Esperia Anthares, 
Gallery, San Sergio 6, Sant'Andrea/San Vi- 
to 4; Primorje 8; San Luigi 1; Chiarbola, 
Muggia B, Cgs, Costalunga, Opicina 0. (Pri- 
morje e Costalunga una partita in pin 


.| tro e si fanno RIEN a metà del pri- 


SPERIMENTALI 
Triestina a rullo 
sul Monfalcone 


TRIESTE San Sergio, Triestina, San Luigi e 
Mossa partono col piede giusto tra i Gio- 
vanissimi sperimentali. La prima giorna- 
ta del girone D registra 22 reti in cinque 
partite. Il San Sergio e la Triestina met- 
tono sotto San Canzian e Monfalcone. Il 
San SRO, la spunta per 5-1, venendo 
fuori nella ripresa, Il primo tempo si chiu- 
de sul 2-1: triestini a bersaglio con una 
bella punizione di Luisa Usenich e con 
Nardini, poi il rigore realizzato dall’ison- 
tino Carli. Nella ripresa gli ospiti conce- 
dono qualcosa di troppo in difesa e i loca- 
li crescono venendo condotti da Pobega e 
Vianello, ispiratori di gioco. Cipriano, di 
nuovo Nardini e Midolo chiudono i conti. 

La Triestina mostra il meglio di sé nel 
primo tempo, quando annota tutte e cin- 
cio le realizzazioni con le quali supera il 

‘onfalcone. Anche nella seconda mez- 
z'ora si disimpegna egregiamente, consi- 
derando che è controvento ma è meno 
concreta contro i «cantierini» apparsi un 
po’ più determinati. La giovane Unione, 
partita con 10 undicesimi del 1998, si gu- 
sta le reti di Moncata, Davanzo (2) e D'A- 
Feolo su Hana Il San Luigi fa suo il der- 

y col San Giovanni (3-1) capovolgendo il 
Runteggio dopo l’intervallo. Al termine 

lel primo round sono infatti i sangiovan- 
nini a condurre meritatamente per 1-0 
grazie a Barbagallo. Nella ripresa però i 
sanluigini cambiano il ritmo e attuano il 
sorpasso con una HI RO di Drassich e 
un goal di Schiraldi. Il Mossa si rivela su- 

]eriore tecnicamente ma viene aiutato 

a un Muggia che non si presenta con la 
dovuta concentrazione: i goriziani così in- 
tascano un bel 5-0. Il Ponziana gioca be- 
ne ma si deve accontentare di un 1-1 col 
Ronchi. I ponzianini tengono in mano le 
operazioni, si rendono maggiormente pe- 
ricolosi ma, una volta in vantaggio con 
Rados al 5°, non sanno chiudere l’incon- 
mo tempo da un tiro dalla lunga distan- 
za. 

Altri risultati. B: Latisana-Itala San 
Marco 0-3. C: Moimacco-Palmanova 1-2, 
Fiumicello-Tolmezzo 2-3, Gemonese-Pro 
Romans 1-1, Itala San Marco B-Manza- 
nese 2-5. 

m.la. 


W AMATORI 
Contro il Da Nando 
Bevitori trascina 
l'Inter San Sergio 
a un esordio 
vincente 


TRIESTE Partenza con vittoria 
per l’Inter San Sergio nel 
massimo campionato Ama- 
tori regionale. I triestini 
hanno avuto ragione per 
1-0 di una delle squadre 
più accreditate della vigilia 
per il successo finale nel gi- 
rone, quel Da Nando che an- 
che l’anno scorso visse una 
stagione da protagonista, 
fallendo però l'obiettivo più 
ambito nelle ultime giorna- 
te. A firmare il gol decisivo 
Bevitori, giocatore arrivato 
quest'estate agli ordini del- 
l'allenatore Piero Ellero e 
del direttore tecnico Enrico 
Baricchio, coppia conferma- 
ta a pieno diritto alla guida 
della squadra dopo un cam- 
pionato giocato alla grande. 
Bevitori è andato a rete 
nel secondo tempo, dopo che 
la prima frazione si era con- 
clusa senza particolari emo- 
zioni ma caratterizzata da 
una certa spi olosità nei 
contrasti. Nel finale i locali 
hanno legittimato il succes- 
so, dimostrando più tenuta 
degli ospiti che si sono disu- 
niti con il trascorrere dei mi- 
nuti, denunciando una pre- 
parazione ancora imperfet- 
ta sul piano fisico. Nel con- 
vulso finale sia Ellero che 
Baricchio sono stati allonta- 
nati dal campo dall’arbitro. 
Formazione dell’Inter 
San Sergio: Furlan, Capua- 
no, Di Castri, Germani, Zac- 
caron, Zocco, Bevitori, Giuli- 
vo, Padoan, Fontanot, Zaga- 
ra (s.t.Michelus). A disposi- 
zione: Passini, Sergas, Giuf- 
Po Perrone, Novak, Cotter- 


e. 
Risultati: Inter S. Ser- 
gio-Da Nando 1-0, Warrior- 
s-Deportivo 0-2, Ajax-Noga- 
redo 1-1, Pieris-Cerneglons 
1-1, _ Staranzano-Pasian 
0-0, Carosello-Mossa 0-2, 
Manzano—-Barazzetto 2-3. 
Classifica: Deportivo, 
Mossa, Inter San Sergio e 
Barazzetto punti 8, Ajax, 
Nogaredo, . Pieris, Cerne- 
lons, Staranzano e Pasian 
, Da Nando, Manzano, 
Warriors e Carosello 0. 
Ugo Salvini 
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Don Bosco sconfitto in casa, Bor corsaro 


|_zetuano | Di un punto cedono i salesiani, mentre gli sloveni passano nel Trevigiano 
Don Bosco ; ____ 0 Istrana 68 Opel San Daniele 76 Codroipese 57 
Eraclea 65 Bor Trieste 73|| Mark lldì Gorizia 78 ||| Frag Gradisca 77 


(17-16, 24-30, 40-47) 
DON BOSCO: Scrigner, Carlin, Pieri, Fortunati 14, 
Veliscig 4, Dreas 4, Contento, Grimaldi 28, Signoret- 
ti, Schina 16. All, Daris. 
ERACLEA:Zotta 13, Vuanello 5, Zorzetto 2, Vio 3, 
Delle Monache 11, Della Venezia 10, Moro 12, Baita, 
Tingolo 9, Valduz. All. Francescatto, 


ARBITRI: Rizzi di Gorizia e Sabadin di Monfalco- 
ne. 


(23-15, 35-32, 46-54) 


ISTRANA: D'Inca 9, Modenese 18, Simoni 4, Fuser 3, 
Sperotto 8, D’Arsiè 6, Corradini 18, Miatello ne, Zam- 
bon 8, Magro 4, All. Andreazza. È . 
BOR TRIESTE: Tomasini 12, Krcalic 5, Krizman 11, Bo. 
le 1, Stokelj 4, Babich 6, Zeriali 3, Crevatin ne, 
Giomechetti 7, Samec 24. All, Mengucci. 

‘ARBITRI: Tallon e Spinea di Venezia. 
NOTE - Percentuali da 2: Istrana 17/38, Bor 23/44; da 3: 
Istrana 6/14, Bor 3/12; liberi: Istrana 16/24, Bor 18/05. 


(18-19, 33-45, 50-60) 
OPEL SAN DANIELE: Guerra 2, Francescatto 6, 
Maran 4, De Monte 10, Rossi 16, Chivilò 20, Samba- 
rino 6, Favret 10, Gabai 2. Ne: Colutta. All, Piccotti- 


ni. 
MARK ILDÌ GORIZIA: S. Ferfoglia 15, Gnjezda 9, 
C. Ferfoglia 6, Slavec 26, Sustersic 5, Franco 9, Zac- 
caria, Oberdan 8, Semec. Ne: Lisjac. AII. Gerjevic. 
ARBITRI: Cunico e Marton. 


(18-24, 31-39, 42-58) 


CODROIPESE: Faggiani 3, Urli, Margarit 5, Cabai 15, 
Cristofoli 14, Silvestri 6, Manzon 7, Boaro, Scussolin 1, 
Crisafulli 6. AIl. Lenarduzzi. n Bi 
FRAG GRADISCA: Musolin 5, Rovere 17, Bonin 14, reg 
sizzo 18, Vecchiet 7, Piani 2, Antena 1, Raccaro 6, Butti- 

ion, Deana 10. All: Melloni. 

BITRI: Bartoli e Balducci di Trieste. $ 
So - Tiri liberi Codroipese 15/23; Frag Gradisca 
13/24. 


TRIESTE Seconda sconfitta 
consecutiva per il Don Bo- 
Sco di «matrice» Ginnasti- 
ca Triestina. La compagi- 
ne allenata da Luca Da- 
ris pone in vetrina una se- 
rie di sostanziali progres- 
si rispetto alla disastrosa 
vernice di campionato 
ma viene penalizzata da 
un paio di errori fatali 
nei respiri finali. 

Un Don Bosco tuttavia 
capace di mettere alle cor- 
de l’Eraclea nelle battute 
iniziali. Schina e Grimal- 
di sono i protagonisti del 
primo scorcio della prima 
frazione, momento della 
gara che vede i salesiani 
allungare sino al 17-9. 

fa quel momento cala la 
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nebbia in casa Don Bo- 
sco. 

Errori di mira e CTODEA, 
palloni persi agevolano la 
rimonta degli ospiti.L’E- 
raclea mantiene costante- 
mente la manciata di 
RI di margine sino al- 

‘ultimo spicchio della 
contesa, frangente : che 
propone i triestini in chia- 
ve di assedio. Griamaldi 
(4/5) e Fortunati (4/9) 
Spalgatdano i veneti da 


Arriva l'aggancio — 64 
pari — con un libero di 
Schina ma Della Vene- 
zia, SR dalla lunetta, 
chiude il conto prima del 
vano disperato tentativo 
di Fortunati. È 

fr. car. 


ISTRANA Bor Trieste corsara, 
ma col brivido. Infatti il quin- 
tetto di Mengucci ci mette 
un Da a carburare e i padro- 
ni di casa riescono a impen- 
sierirli per una buona metà 
della gara, con il Bor capace 
erò di uscire alla distanza. 
‘Istrana è una squadra gio- 
vane e coach na co- 
nosce bene la freschezza atle- 
tica e l'entusiasmo dei suoi, 
tant'è che il pressing asfis- 
siante e un atteggiamento 
aggressivo permettono ai pa- 
droni di casa di prendere il 
largo nel primo quarto, rag- 
giungendo il +10 sul 23-13, 
Ma già il secondo quarto 
segna una reazione del trie- 
stini, con Mengucci che ri- 
chiama i suoi a una difesa 


iù. attenta, Il Bor prende 


entamente in mano il palli- 
no del gioco e grazie ai ripe- 


tuti servizi al proprio pivot 
Samec riesce a riportarsi sot- 
to sulla sirena (35-32). Alla 
ripresa del gioco il break de- 
cisivo: le incontenibili pene- 
trazioni di Krizman e la con- 
tinuità si Samec (alla fine 
un ottimo 10 su 15 dal cam- 
o per lui) portano sul +16 
Ta Bor GE), con l'Istrana 
che paga tutta l'inesperien- 
za dovuta alla giovane età e 
un inizio veramente intenso. 
Grazie a Modenese, però, 
il quintetto di Andreazza rie- 
sce quasi a ricucire lo strap- 
o alla fine del terzo quarto 
46-54). Ma gli otto punti di 
differenza si fanno sentire 
tutti nell'ultima frazione di 
gioco, con il Bor a gestire il 
vantaggio e a concludere con 
un agevole 68-73 che le per- 
mette di mantenere la testa 
della classifica a punteggio 
pieno. 


Gara avvincente delle biancocelesti che dominano nel finale 


Ginnastica all’overtime. Muggia ko 


L'Interclub tiene per metà gara, poi dilaga il Broni 


Ginnastica T, 81 
sE de ca Ù i 
Pallacanestro Torino 73 


(16-17, 30-27, 51-39, 69-69) d 1 ts 
GINNASTICA: F. Policastro ne, Bisiani 28, Esposito, 
Pan 9, Bon 5, Rizzardi 24, Gantar 2, Furlan'7, A. 
stro 6, Nadlisek ne. All. Vatovec. 

TORINO: Magnarini 7, Alfonso 9, D'Amico 13, Rampo- 
a 8, Ratti +17, Condello 9, Finocchiaro 4, Santuz 6, 
fontanaro, Bellan ne, All. Genta, 

ARBITRI: Lucifora (Pd) e Garisto (Ve). 

NOTE - Tiri liberi: Ginnastica 28/81, Torino 28/39. Usci- 

te per falli: Policastro e D'Amico. 


olica- 


BRONI: Consolati 11, Pre 


li, Ferrari, All, Cavanna. 


per falli: Carù. 


(11-16, 33-42, 38-52) 
INTERCLUB: Poloniato 4, A. Borroni 8, Cumbat 3, Bel- 
trame 3, Gherbaz 11, Miot, Vidonis 12, N. Borroni 7, Ri- 
tossa, Degrassi 5. All. Krecic. 

1 olato, Cavenaghi 2, Carù 7, 
Zanardi 17, Romiti, Cavallini 20, Molinari 19, Fadanel 


ARBITRI: De Rossi di San Daniele e Colucci di Udine, 
NOTE - Tiri liberi: Interclub 13/24, Broni 14/19. Uscita 


69 


TRIESTE Al termine di una ga- 
Ta avvincente la Sgt ottiene 
Îl suo primo successo stagio- 
Nale ‘0po essersi aggrappa- 
ta a un tempo supplementa- 
re, Contro 'orino ci è voluta 
infatti una bomba di France- 
Sca Bisiani a 15" dallo scade- 
re dei 40' canonici per rad- 
Tizzare e allungare una 
artita che sul +10 a favore 
elle biancocelesti nell'ulti- 
mo quarto sembrava essere 
quantomeno in discesa. 
Prima dell'intervallo in 
campo regna un grande 
equilibrio, con le due squa- 
dre che si alternano al co- 
mando. Per la Sgt si vede 
una Rizzardi sicura e preci- 
Sa, e poco prima della pausa 
fa il suo esordio stagionale 
la Bon, positiva nonostante 
i pochi allenamenti nelle 
gambe. In casa torinese si 


RISULTATI 


Montichiari-Treviso 

Lib. Bologna-S, Bonifacio 

Triestina-Torino 

Geas S.5.G-Corvia 

Int.Muggia-Broni 

Lib. Udine-vrea 

Girls Li-Carugate 

Vuvenilia Re-Ser.Marghera 
CLASSIFICA 

Juvenilia Re 
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PROSSIMO TURNO 
Bronk-Girls Li 


fa apprezzare invece la Rat- 
ti, che sfrutta al meglio i 
suoi tagli dentro l'area. Nel 
terzo quarto le ospiti cala- 
no, mentre la Sgt trova alcu- 
ne azioni rapide, raggranel- 
lando quel margine che 
avrebbe dovuto metterla al 
riparo da sorprese. Invece 
accade che Torino si ridesta 
grazie a una zona press tan- 
to efficace da costringere a 
una collezione di palle perse 
la Sgt. In pochi minuti le 
piemontesi annullano il 
gap, portandosi anzi in van- 
taggio, ma non fanno i conti 
con la determinazione della 
Sgt né con la trance agoni- 
stica della Bisiani (esplosa 
nell'ultimo quarto), che ri- 
manda le avversarie ad un 


Palconi, dominato 
dalle ragazze di Vatovec. f 
m. f. 


(6) B1 - FEMMINILE B 


RISULTATI 
Alpo-Feba Civitan. 79-76 
Dueville-San M. Lupari 54-56 


Fal.P.S.Elpidio-S. Marco Bass, nd 
Monfalcone-Panasonie Ca 58-60 
S.M.Albignasego-Ant. S.Elena 80-42 
Sport S,Pesaro-Ancona 50-77 
Thermal Abano-Lib. Pasian 69-48 


CLASSIFICA 
Thermal Abano. 4 2 2 0 198 87 
SanM.Lupari 4 2.2 0 126 108 
Ancona 4220 160 16 
PanasonicCa 2 21 1 98 117 
Dueville 2211 195 118 
Lib. Pasian 2211 96 116 
Alpo 2110 79 76 
SMaAbignasego 2 21° 1 146 125 
FelRSElpidio 21 1 0 59 33 
FebaCivitan 0 2 0 2 138 160 
Ant SElena 0 2.0 2 g1 149 
S.MarcoBass. 0000 0 0 
Monfalcone —0 2 0 2 107 130 
SportSPesaro 0 2 0 2/97 125 

PROSSIMO TURNO 
Alpo:San M. Luparì 


Ant. S.Elena-Ancona 


Duevilte-Monfalcone 

Fal.P.S.Elpidio-Lib. Pasian 
S.M.Albignasego-Feba Civitan. 
Sport S.Pesaro-Panasonic Ca 
Thermal Abano-S. Marco Bass, 


MUGGIA Battuta d'arresto ca- 
salinga per l'Interclub, che 
sbatte contro il duro ostaco- 
lo costituito dalla Cantina 
Sociale Broni. Le lombarde 

à l'anno scorso sfiorarono 
‘a promozione in Al e saba- 
to sul campo di Aquilinia 
hanno confermato di essere 
una formazione di tutto ri- 
guardo. Le rivierasche han- 
no provato a opporsi, riu- 
scendo nell'intento per metà 


gara. 

Difficile fare molto me- 
glio, considerando non solo 
le assenze della Berdini (ri- 
prenderà ad allenarsi doma- 
ni) e della Cassetti, ma' an- 
che le condizioni precarie in 
cui ha giocato Annalisa Bor- 
roni, infortunatasi al palmo 
della mano destra proprio 
nell'ultimo allenamento pre- 
cedente la partita. Nel pri- 


© B2 - MASCHILE IS 


RISULTATI 
Bears Mestre-Gandino Bo 75-83 
Zanni Lugo-Pordenone 76-52 
Reyer Ve-Centro Sedia 112-105 
Montfalcone-Aquila Th 68-64 
Cast.S.Pietro-Atl. Rovereto 58-61 
Castrocaro-Marostica 73-82 
Oderzo-Ravenna 7870 
Castelguelfo-Novellara 65-69 
CLASSIFICA 


Reyer Ve 4 22 0 206 195 
GandinoBo 4 2 2 0 166 137 
Marostica 4 22 0 140 130 
Novellara 4 2 20 196 128 
Ati Rovereto 4 2 2 0 138 121 
Aquila Th 221 1 145 188 
Monfalcone — 22/41 1 191 141 
Ravenna 221 1 143 142 
Centro Sedia — 221 1 196 187 
Zanni Lugo 2211 199 19 
Oderzo 221 1 153 161 
Castelguelo 0.2 0 2 127 152 
CastSiPietro 0.2 0 2 115 119 
Castrocaro 0 20 2 14 168 
Pordenone: 0 20 2 142 170 
Bears Mestro | 0 2 0 2 199 156 
PROSSIMO TURNO 

Aquila Tr-Castelguelfo 

At, Rovereto-Castrocaro 

Centro Sedia-Zanni Lugo 

Gandino Bo-Reyer Ve 


mo quarto le ragazze di Kre- 
cic assaporano anche un lie- 
ve vantaggio, poi Broni met- 
te la freccia sul finire del 
Prazizie e controlla la gara. 
Interclub è comunque vi- 
va, la Gherbaz in regia e la 
Vidonis sotto i tabelloni si 
mettono in evidenza, e solo 
un paio di ingenuità estem- 
poranee: fanno scivolare la 
squadra sul -9 all'intervallo. 
. Un certo calo si registra 
invece nel terzo quarto, in 
attacco si segna poco, men- 
tre Broni esce alla distanza 
sfruttando al meglio anche 
la panchina più lunga. Qua- 
si Ingeneroso l'ultimo quar- 
to, con le ospiti a martellare 
in transizione prima della 
fiammata d'orgoglio finale 
dell'Interclub che rende un 
po' meno pesante il passivo. 
Marco Federici 


MASCHILE [O 


RISULTATI 
Cordenons-Margh. Caorle 87-74 
Don Bosco-Eraclea 64-65 
Istrana-BorTs 68-73 
Codrolpese-Itala S.M, 57.77 
‘San Donà-Hesperia Con. 79-76 
5. Daniele-Jadran Go 76-78 
Giants Marghera-Virtus Ud 69-69 
Bassano-Roncade 81-60. 

CLASSIFICA 
Bassano 4 2 2 0 152 122 
Cordenons 4 2 2 0 167 153 
‘San Donà 4 22 0 149 136 
Jadian Go. 4.22 0 151 137 
BorTs 42 2 0 147 134 
Eraclea 221 1 127 135 
Roncade 221 1 153 1S1 
Itala SM. 22.1 1 156 137 
Hesperia Con 2 21 1 170 147 
Margh. Caorle. 2 2 1.1 160 166 
Giants Marghera 2 2 1 1 130 136 
Cadroipese: 0 2.0 2 196 163 
Istrand 0 2 0 2 138 166 
Don Bosco 0 20 2 132 159 
S. Daniele 0 20 2 142 182 
Virtus Ud 0 2 0 2 123 199 

PROSSIMO TURNO 

Bor Te-San Donà 

Eraciea-Giants Marghera 
Hesperia Con.-Bassano 

Jadran Go-Cordenons 

Margh. Caorletsirana 

If Roncade-Codrolpese 

‘Sì Daniele-Don Bosco 


Virtus Uctitala SM. 


SAN DANIELE DEL FRIULI Lo Ja- 
dran rovina l'esordio inter- 
no dei collinari con una con- 
dotta di gara tatticamente 
accorta e all'insegna di una 
grande precisione dalla lu- 
netta nei secondi conclusi- 
vi, con il boy Sasha Ferfo- 
glia sugli scudi nei momen- 
ti topici. Un incontro che 
per gli isontini avrebbe po- 
tuto chiudersi per la verità 
con largo anticipo se di mez- 
zo non ci fosse stato l'orgo- 
glio della Opel, sotto di 18 
punti (35-53) dopo 24 minu- 
ti ma capace di rientrare in 
partita fino alla soluzione 
finale dalla lunetta che ap- 
pagava gli ospiti. 
L'avvio era stato comun- 
ue favorevole ai padroni 
di casa, avanti di 10 lun- 
ghezze (16-6) dopo 5' ma in- 


SERIE C2 


capaci nel prosieguo di tro- 
vare la strada del canestro. 
Ne approfittavano i gorizia- 
ni, che con Sasha Ferfoglia 
e Slavec rimontavano pun- 
to su punto la formazione 
di Piccottini fino a raggiun- 
gerla e a superarla di slan- 
cio. Gara comunque a que- 
sto punto ancora non chiu- 
sa, con San Daniele ad 
adottare varie soluzioni tat- 
tiche e come una formichi- 
na a riportarsi in partita fi- 
no al 65-67 maturato a 
2'50" dalla sirena. Situazio- 
ne che obbligava i collinari 
ad adottare nel finale la 
strategia del fallo sistemati- 
co, arma a ‘doppio taglio 
che non faceva però i conti 
con la precisione dalla lu- 
netta degli isontini. î 

e. f. 


CODROIPO Nella seconda gior- 
nata Gradisca riscatta in 
ieno la sconfitta di misura 
79-80) subita la settimana 
scorsa in casa con Corde- 
nons. A farne le spese è la 
Codroipese che non riesce a 
sfruttare il fattore campo 
per trovare la prima vitto- 
ria. 

Il primo quarto già sotto- 
linea il negativo esordio ca- 
salingo. Infatti la squadra 
di Codroipo non riesce a im- 
porre le proprie qualità (so- 
prattutto velocità e intensi- 
tà di gioco). Nel quintetto 
di mister Lenarduzzi emer- 
gono solo Cristofoli e Ca- 
bai, gli unici ad aver davve- 
ro tentato di cambiare l'an- 
damento di una gara nata 
sicuramente male, soprat- 
tutto per i meriti del Gra 


sca, subito entrato in parti- 
ta e già in vantaggio di 11 
punti al termine della pri- 
ma frazione, con la Codroi- 
pese a fare da spettatore n 
campo. Il secondo quarto 
vede un accenno di reazio- 
ne dei padroni di casa, ma 
sebbene il parziale sia in lo- 
ro favore (18-15), la squa- 
dra di Lenarduzzi pecca di 
inesperienza e non riesce a 
ricucire lo strappo. . 

Alla ripresa del gioco, an- 
zi, è il quintetto di Melloni 
a piazzare la zampata vin- 
cente, con un break che 
chiude definitivamente 1 
giochi grazie a una presta- 
zione di squadra decisa- 
mente ‘ invididabile, dove 
ben quattro RE posso- 
no vantare la doppia cifra 
nello scout dei punti. 


Nella prima giornata successi del Santos, del Ronchi e del Cervignano 


Ottimo debutto del Venezia Giulia 


I muggesani di Krassovec sempre avanti dal secondo quarto 


TRIESTE Buona la prima per 
Venezia Giulia, Santos, Ar- 
dita; Agrotecnica, Cervigna- 
no, Boz Carta, Ronchi e Fan- 
tinel, le squadre che hanno 
bagnato il debutto nel cam- 
pionato di C2 di basket con 
un successo. 

‘arte come previsto la 
compagine della Venezia 
Giulia, l’ex Muggia, che in- 
fligge in casa al Latisana il 
Punteggio di 70-58 
21-20,43-28,59-40) I mugge- 
sani di Krassovec partono 
un po in sordina ma trovano 
ben presto il primo break 
nel secondo quarto (22-8) 
Pur senza Olivo e Riaviz il 

enezia Giulia gestisce be- 
ne le operazioni, resiste al 
tentativo di soffocamento 
portato con la zona nel terzo 
tempo e chiude senza affan- 
ni. Bene Gelsi (20 punti con 
7/13). 


A bersaglio anche il San- 
tos che serola Portogruaro 
Pet 1-49 (19 

8,24-6,16-18,12-18), Triesti- 
ni privi di Guzic e Ceglian 
ma particolarmente motiva- 
ti nel voler dimostrare l’assi- 
milazione dei nuovi schemi 
varati dal coach Hruby. Fu- 
marola rimedia 21 punti, Fe- 
derico Vlacci 15, Pozzecco 
combatte bene al servizio 
del collettivo senza ignorare 
il canestro(17). 
opo. un tempo supple- 
mentare il RonchiDico Di- 
scount brucia la Cbu in tra- 


sferta per 58-60. La vivacità 
del Ronchi ha addomestica- 
to la maggior caratura dei 
friulani grazie anche alla 
ferrea difesa di Grimaldi 
operata su Berti. Spiccano 
Sain(classe 86), Ilic con 22 
rimbalzi e Franco icon 28 
punti e 14 rimbalzi. 

Scivola l’Acli Fanin di Ma- 


SERIE B1 FEMMINILE 


schioni sul fe uet della 
Fantinel per 80-71. I triesti- 
ni escono a testa alta ma 
pongono sulla bilancia la 
MERE percentuale di 


8/39 patita dalla lunetta: 
«Troppi errori ai liberi ma 
nel complesso non siamo sta- 
ti schiacciati — ha commenta- 
to il tecnico dell’Acli Fanin, 
Anzi, a pochi 


Maschioni —. 


Scame imprecisa, punita in casa 


FROAOO Sain. All. Ardessi 


Scame Monfalcone 58 


Astro Panasonic Cagliari 
(12-14, 25-29, 39-41) 


SCAME: Piccini 9, Gavagnin 2, Borsetta 14, Rosso 10, 
Cossutta 6, Brusadin 10, Palmieri 7, Cerebuch, Gher- 


GLIARI: Melis 3, Laccorte, Muscas, Mascaro 6, Pod- 
dr Perra 8, D. Lai 10, M. Lai 26, Marciulo, Marci. All. 


a 
ARBITRI: Di Vito di Cividale e Figus di Udine. 
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MONFALCONE 18 su 54 al tiro, questo è il dato significativo 


della gara casalinga 


ersa dalla Scame Monfalcone. Con 


queste percentuali è difficile per tutti cercare di conquista- 
re i due punti, ma le monfalconesi grazie alla grinta e alla 
determinazione messa in campo sono state in partita fino 
alla fine, e a quel punto è mancata la lucidità per segnare 
l'ultimo tiro e per agguantare i primi due punti in classifi- 


ca. 


d. p. 


minuti dalla fine eravamo 
sul 65 pari». z 
Capitombolo. casalingo 
er la Goriziana, sommersa 
Sella Boz Carta per 69-82. 
Goriziani senza Maras ma 
anche senza mira se è vero 
che la percentuale dalla lu- 
netta parla di un imbaraz- 
zante $84 coniugata a 9 pal- 
loni persi. A salvarsi è il so- 
lo Moretti. Con il punteggio 
di 88-78 l’Agrotecnica a 
ha liquidato Tarcento. La 
svolta nel terzo tempo segui- 
ta da una quarta frazione di 
assoluta gestione; ottimi 
Muz e Calzolari con 23 pun- 
ti a testa. L’Ardita Gorizia 
espugna il campo del Latte 
'arso per 7171-86 
(19-26.38-44.52-65). Gorizia- 
ni trascinati dal trio Mom- 
piani, Tuzzi e Coco, rispetti- 
vamente autori di 12(e 6 
rimbalzi) 22 e 21 punti. 
Risultati prima giornata 
di C2: Cervignano—Super So- 
lar 91-63, Cbu-Ronchi Dico 
58-60, Goriziana-Boz Carta 
69-82, Agrotecnica , Alba- 
Tarcento 88-73, Santos-Por- 
togruaro 71-49, Latte Car- 
so- Ardita 77-86, Venezia 
Giulia- Latisana 70-58. Clas- 
sifica: Venezia Giulia, San- 
tos, Ronchi Dico, Aerotecni- 
ca, Ardita Gorizia, Cervigna- 
no, Fantinel, Boz Carta 2, 
Goriziana, Acli Faninm Su- 
er Solar, Latisana, Tarcen- 
Io Portogruaro, Chu, Latte 
Carso 0. 
fr. car. 


Primo successo della stagione per il quintetto monfalconese 


Falconstar con merito su Trento 


Partita decisa da Lotti che nel finale realizza sei punti di fila 


MONFALCONE Faticando parec- 
chio, ma con merito, la Fal- 
constar Monfalcone conqui- 
sta tra le mura amiche i pri- 
mi due punti della stagione 
contro Trento, che per qua- 
ranta minuti ha impegnato 
duramente i monfalconesi. 
Parte bene Trento appro- 
fittando della giornata stor- 
ta dei tiratori della Falcon- 
star, e gli ospiti vanno subi- 
to.5 a 0, mentre la truppa 
di Fantini sì intestardisce 
in azioni individuali la- 
sciando il campo aperto al 
contropiede ospite. La rea- 
zione dei padroni di casa 
porta ad un 6 a 0 che non 
Viene capitalizzato a causa 
delle basse medie di tiro e 
‘ento fugge nuovamente, 


mettendo pressione su Lot- 


ti e chiude il quarto avanti 
di9. 


Falconstar Monfalcone 


Aquila Trento 


(13-22, 30-30, 44-48) 


FALCONSTAR: Tonetti, Tomasini 12, Dreas 2, Lotti 9, 
Benigni 22, Mazzoli 6, Braidot 2, Lacchè, Kralj 3, Furi- 


‘o 12, All. Fantini. 


RENTO: Milone 12, Dusmet ne, Polettini 11, Consolati 
2, Giordo 8, Cardillo 4, Cuppello 16, Framba 5, Palombi- 
ta 6, Margoni ne. All. Buscaglia. 
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Nel secondo periodo la 
Falconstar supera la difesa 
ospite con rapide azioni in 
dai e vai dentro l'area picco- 
la, e Benigni sale di tono ar- 
pionando rimbalzi e recupe- 
rando palloni (8 carambole 
e 7 recuperi per lui alla fi- 
ne), e arriva fino a -1. Pa- 
lombita prova a ricacciare 
indietro la Falconstar, ma 
Benigni è incontenibile e il 


quarto si chiude in parità 
con un tiro di Milone allo 
scadere. 

Dopo il riposo l'equilibrio 
continua, senza che nessu- 
na squadra riesca a costru- 
irsi margini consistenti tra 
i molti errori al tiro da fuo- 
ri. Milone in questa fase 
prova a condurre i suoi al 
successo, ma servendo la 
palla dentro l'area colorata 


la Falconstar non si lascia 
staccare, e Fantini si conce- 
de pure il lusso di un quin- 
tetto di giovanissimi. A 
All'inizio dell'ultimo peri- 
odo Trento prova a fuggire 
(44 a 51) e la Falconstar 
sembra mollare la presa. 
Tocca allora a Lotti, fino ad 
allora negativo, realizzare 
6 punti di fila e riaprire la 
partita, affiancato da Toma- 
sini, mentre i trentini si 
scontrano con la migliorata 
difesa monfalconese, che 
sporca tutti i tiri e recupe- 
ra rimbalzi e palloni chiu- 
dendo l'incontro. E alla fi- 
ne, il saluto dei biancorossi 
in mezzo al campo racco- 
lie un applauso convinto 
È; numerosi sostenitori ac- 
corsi per l'esordio casalin- 


go. 
Corrado Scropetta 
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IL PICCOLO 


Dopo 15 anni arriva la terza serie della piccola Renault con dotazioni tecnologiche futuristiche 


La Clio cresce e diventa spaziale 


MoTORI 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


Tra gli optional la card «easy access Il» senza blocchetto d'accensione 


CALA DI VOLPE Tre lustri di vi- 
ta dal debutto nel 1990 e 
terza generazione per la 
Clio, la francesina che tan- 
to piace ai giovani e alle 
donne. Così, dopo il lancio 
di Modus l’anno scorso, Re- 
nault prosegue il rinnova- 
mento della sua gamma 
con un nuovo modello che 
ha tutte le carte in regola 
per confermare il successo 
dei precedenti. 

Più grande e più abitabi- 
le, Clio III ridefinisce in 
pratica gli standard della 
categoria delle piccole, con 
un comportamento stradale 
irreprensibile e un’aerodi- 
namica particolarmente cu- 
rata. È pure prima della 
classe in materia di sicurez- 
za, dopo aver ottenuto il 
massimo punteggio (le 5 
stelle Ncap) ai crash-test 
europei, sintetizzando tutto 
il know-how Renault in 
quanto a sicurezza attiva e 
passiva. Clio III è un’auto 


La nuova Clio si caratterizza per le forme bombate. 


neutra, facile da guidare e 
dotata di un eccezionale im- 
pianto frenante, essendo 
equipaggiata di serie con 
l’Abs Bosch 8.0 
con ripartitore 


MOTORE 1.616V 1.5dCi elettronico 
Cilindrata 159800? t461im®__| (Ebv) e assisten- 
Potenza max CV/g 111/6000 106/000 Zialla sanata 
Coppiamax Nm/g _ 151/4250 |__240/2000-2500 (Afe). Derivata 
PRESTAZIONI dalla piattafor- 
Velocità maxkm/h 186, 190 ma B sviluppa- 
Accelerazione 0-100 km/h | 12,2" 11,1” ta dall’Alleanza 


CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) 


Urbano 10,0 


Renault-Nis- 
57 san, con gli as- 
sali che si ispi- 


7 1 41 Aste 
traurbano 6, rano a quelli di 
Combinato 15 46 Mégane II, si ri- 
Emissioni CO2 g/km 179 123 trova! ‘ottime 


In sella all'ultima creatura della «Sym» 
«Joymaw, arriva da Taiwan 
uno scooterone super-comodo 
e con finiture molto accurate 


TRIESTE Negli ultimi tempi 
sul mercato italiano sono 
approdati numerosi mar- 
di dell'Estremo Oriente. 
Sym si è subito imposto ol- 
tre che per i prezzi decisa- 
mente bassi anche per il li- 
vello qualitativo dei suoi 
scooter. 

In un momento in cui 
stanno arrivando dapper- 


tutto anche gli scooter del- 
la Cina popolare, a prezzi 
ancora più stracciati, ecco 
che la scelta di puntare sul 
livello qualitativo può esse- 
re la vera arma vincente 
anche per i marchi meno 
conosciuti. 

Il logo Sym arriva da 
Taiwan e ora propone oltre 
a veicoli di cilindrata mini- 


ma, anche 


co ha quattro valvole e na- 
turalmente quattro tempi. 

Diciamo subito che le 
prestazioni non sono moz- 
zafiato, ma questo motore 
è nato per essere «roton- 
do», lineare, affidabile e an- 
che parco. Non ci sembra 
poco. 

Saliamo a bordo. Il ma- 
nubrio è ampio, il sellone è 
ampio, como- 
do, buono an- 
che per il pas- 
seggero anche 
se viene a tro- 
varsi su un 
piano rialzato 
e quindi viene 
penalizzato al- 
le andature 
più sostenute. 
Un cupolino 
più alto avreb- 
be conferito 
maggiore co- 
pertura. Dà in- 
vece fastidio 
l’esteso tunnel 
centrale. 

La strumen- 
tazione è mol- 
to ricca, quasi 
da automobi- 
le, In grado di offrire infor- 
mazioni di ogni tipo, con 
contachilometri e contagiri 
analogici, oltre a spie di 
servizio e un display digita- 
le multifunzione. 

L’impianto frenante è di 
tipo integrale (molto utile 
soprattutto per i meno 
esperti) e sia davanti sia 
dietro ci sono i dischi. 


mezzi più dota- RNEILIECZI 

ti come il Joy- | MOTORE 
max 250, uno | Cilindrata 250 
scooterone che | Valvole 4 

non passa inos- | Tempi 4 
servato. Sia | Raffreddamento aliquido 
per le dimen- | Avviamento elettrico 
sioni importan- | Potenza 21v 

ti sia per il li- Trasmissione variatore 
vello delle fini- | pneumatici 13 pollici 
Mare: n Freno anteriore disco da 240mm 
Dini Freno posteriore disco da 220 mm 
zo (circa 3.400 |P cas) 
euro) è molto |Serbatoio 12 litri 


interessante: 

a queste cifre si possono 
avere solo scooter «norma- 
li» e di cilindrata più conte- 
nuta. 

Ma non si è giocato al ri- 
sparmio: il propulsore è un 
monocilindro raffreddato a 
liquido con alimentazione 
a iniezione e cambio auto- 
matico a variatore. Per 
una potenza di circa 21 ca- 
valli a 7.500 giri. 

Inoltre, il gruppo termi- 


Le sospensioni sono mor- 
bide, da città. Non ideali 
alle velocità più elevate. 

A chi consigliamo questo 
maxi-scooter di Taiwan? A 
chi non si lascia abbacina- 
re dal logo prestigioso ma 
punta alla sostanza. A chi 
vuole estrema comodità e 
nel contempo facilità di 
guida. 

r.C. 


qualità stradali che deriva- 
no da un perfetto equilibrio 
risultante da un passo lun- 
go, una careggiata larga e 


un baricentro basso. Ma è 
importante anche il look, 
con le sue linee morbide e 
sensuali che esprimono per- 


fettamente il suo dinami- 


smo e il piacere di posseder- 
la. Sulle versioni equipag- 
giate con la card Renault 
«easy access II» non esiste 
il blocchetto dell’accensio- 
ne, sostituito da un pulsan- 
te start-stop, posizionato in 
basso nella console centra- 
le. Ben cinque i livelli di 
equipaggiamento (Pack, 
Confort, Dynamique, Luxe 
e Initiale), che saranno com- 
pletati più avanti con la ver- 
sione Renault Sport, la cui 
uscita è prevista per il pros- 
simo mese di giugno. L’of- 
ferta motoristica è configu- 
rata da 3 propulsori a benzi- 
na e altrettanti diesel: si 
parte da un 1.2 da 75 Cv 
per proseguire con un 1.4 
da 100 e arrivare a un 1.6 
da 110; a gasolio invece so- 
no alimentati 1°1.5 dCi da 
He, 85 e 105 Cv, tutti Euro 

Abbiamo provato le caval- 
lerie superiori lungo le im- 


IN USA LA MOTO CON L'AIR-BAG 


pegnative 
strade della 
Costa Sme- 
ralda, par- 
tendo da Ca- E 
la di Volpe E 

verso Olbia, D 

dove abbia-. È 
mo scatena- 
to i pistoni 
lungo la su- 
perstrada 
che porta a 
sud dell’iso- 
la, prima di 
inoltrarci 
sulle ‘ripide 
montagne 
dell’interno 
attraverso 
Telti, Calan- 


gianus, Lu- L_ 
ras e Luogo- 
santo, per ri- 
tornare al 
mare a Palau e rientrare do- 
po aver percorso la strada 
costiera del golfo di Arza- 
chena. Grazie anche agli ot- 


Il frontale aggressivo della piccola Renault. 


timi rapporti del cambio 
manuale (a 6 marce sulla 
versione diesel) la vettura 
francese si è divincolata al- 
la perfezione, con 
uscite di curva per- 
fette e una ripresa 


È in arrivo sulle strade americane la 
prima moto con l’air-bag di sicurezza. 
Tra pochi mesi negli Stati Uniti la Hon- 
da metterà sul mercato un nuovo mo- 
dello di moto con air-bag, il particolare 
cuscino che si gonfia in caso di inciden- 
te. Lo hanno annunciato dal quartiere 
generale di Tokio i portavoce della casa 
giapponese. 

La nuova moto da strada Gold Wing 
avrà dalla prossima primavera il cusci- 
netto di protezione e sarà disponibile 


prima sul mercato americano e poi han- 
no precisato da Tokyo sarà in vendita 
anche in Giappone e in Europa. Ma per 
queste altre due aree di mercato non si 
conoscono ancora le date o se ci saran- 
no altri modelli. 

L’air-bag per moto, che la Honda stu- 
dia fin dagli anni Novanta sarà instal- 
lato al centro del manubrio e grazie a 
quattro particolari sensori attivati in 
caso di scontro si attiverà immediata- 
mente proteggendo il conducente e av- 


volgendolo. Si ridurranno così drastica- 
mente i danni dell’incidente. L’air bag 
per moto è stato sottoposto a svariati 
test in questi ultimi anni. 

Secondo le-ricerche realizzate dalla 
Honda, quasi tutti gli incidenti di moto 
avvengono a causa di scontri frontali e 
questo air-bag innovativo permettereb- 
be di ridurre gli effetti dell'impatto. 

La Honda è stata la prima azienda 
ad introdurre nel 1987 in Giappone il 
primo air-bag per le auto. 


ad hoc. Una cosa di 
cui si è sentita la 
mancanza è stato il 


. sedile, non molto er- 


gonomico per «senti- 
re » meglio la Clio in 
curva. Ne è risultata 
comunque una gui- 
da davvero piacevo- 
le. Sono a disposizio- 
ne anche un cambio 
a 5 rapporti, uno ro- 
botizzato provvisto 


di leve sul volante (dal pri- 
mo semestre 2006 sulle ver- 
sioni 1.2 16V e 1.5 dCi 85 
cv) e una trasmissione auto- 
matica autoadattativa a 4 
Tapporti per l’1.6 e il 2.0 
16V. Ben 19 le versioni per 
la gamma Italia, con prezzi 
che partono dai 10.950 euro 
per il Pack benzina 1.2 e 
dai 12.550 per il diesel 1.5. 
Per avere le 5 porte biso- 
gna aggiungere 600 euro. 
Per la clientela femminile 
Renault ha studiato l’am- 
biente Privilege, in opzione 


. sul livello ‘di equipaggia- 


mento Luxe, con tinte più 
chiare e sobrie. 
Claudio Soranzo 


oi 


Abbiamo provato la nuova media di casa Citroén nella versione tre porte: un coupé dalla silhouette orisinale 


Tra tecnologia e creatività: C4, uno scatto d’eleganza 


Un diesel brioso sotto la linea grintosa e filante. E la Strumentazione abbonda 


TRIESTE C'è chi guardandola az- 
zarda un’esemplificazione dei 
giorni nostri pensando a una 
sorella maggiore della simpati- 
ca C2. Ma andando indietro 
nel tempo ci si potrebbe ricor- 
dare per alcuni versi della miti- 
ca Cx, la cui inconfondibile ele- 
ganza si sublimava nel lunotto 
posteriore allungato verso il 
cielo, 

Quella era l'ammiraglia, cer- 
to, mentre la C4 è la nuova me- 
dia di casa Citroén. Ma anche 
in questo caso, il lunotto che 
parte dall’altezza dei fari poste- 
riori e si piega per arrivare fi- 
no al tettuccio è l'elemento che 
impone subito la si/howette di 
una tre porte dalla decisa gene- 
si sportiva. 

Originalità, grinta da vende- 
re e piacevolezza di guida sono 
le caratteristiche di questa vet- 
tura, la cui versione coupé - 
quella che abbiamo provato 
con uno dei tre briosi motori 
diesel di cilindrata 1600 o 


guida. 


MOTORE st C4HDI 110 
Cilindrata 1560.cm? 
Potenza max (kw-g/min) 80/4000 
Potenza max (cv-g/min) 110/4000 
PRESTAZIONI 
Velocità max km/h 192 
Accelerazione 0-100 11,2 
CONSUMI CARBURANTE (1/100 km) i 
Ciclo urbano 6 
Ciclo extra-urbano 4 | 
Ciclo misto i 47 
Emissione Co2 125 
LA RUBRICA 


Chi ha il documento di guida per le auto deve, se lo ul restituire quello per il motorino 


Ciclomotori, il rebus della patente 


Prima della modifica ne era- 
no obbligati solo i minorenni, 
mentre per'i maggiorenni era 
prevista, quale decorrenza, la 
data del 1° luglio 2005. La novi- 
tà sostanziale consiste nel divie- 
to di possedere contemporanea- 
mente una qualsiasi patente di 
guida ed il certificato per i ciclo- 
Gli attuali titolari di 
certificato, lo dovranno restitui- 
re all'atto del conseguimento di 
una patente, e comunque se ce 
l'hanno già. Conseguenza prati- 
ca sarà che il guidatore che si 
vede sospesa la patente non po- 
trà guidare nemmeno i ciclomo- 
tori. Questa penalizzante nor- 
ma è paradossalmente allevia- 


Iniziamo ad analizzare le nuo- 
ve norme introdotte di recente 
al Nuovo Codice della Strada, 
con quanto che si riferisce alla 
guida dei ciclomotori. A mio av- 
viso la norma andrà riscritta 
perché in alcuni aspetti è lacu- 
nosa, ma la ratio è abbastanza 
chiara. Vediamola: Dal primo 
ottobre 2005 tutti coloro (mag- 
giorenni e minorenni) che vor- 
ranno mettersi alla guida di un 
ciclomotore, se privi di altro do- 
cumento abilitante alla guida, 
dovranno essere muniti di un 
"certificato di idoneità" ottenibi- 
le con esame, previa frequenta- 
zione di un corso presso un'au- 
toscuola (restano validi i corsi 
organizzati dalle scuole per gli 
studenti). 


motori. 


2000 - è stata pensata da 
Citroén per essere una macchi- 
na decisamente diversa dalla 
C4 berlina. 

Due versioni due vetture, in- 
somma: per essere il più possi- 
bile tagliate su misura di chi 


La C4 tre porte piacerà subi- 
to a chi coltiva il piacere delle 
coupé filanti e un po’ vanitose 
senza rinunciare alla comodità 
di un abitacolo ampio e di un 
bagagliaio davvero capiente. 

Seduti al posto di guida, la 
CA4 si fa notare subito per un 
paio di caratteristiche origina- 
li inserite in un interno rigoro- 
so e di sapore hi-tech. 

La prima (fateci caso prima 
dell’uso) è costituita dal volan- 
te che non ruota nella sua inte- 
rezza: la corona gira, ma il 
piantone rimane fermo. Una 
trovata che ha permesso al co- 
struttore di radunare sul moz- 
zo fisso e rendere accessibili al 
meglio un bel po’ di comandi re- 


lativi a comfort e assi- 
stenza di guida (dalla 
radio al regolatore di 
velocità, per intender- 
ci). 

Inedita - e pratica - 
anche la visualizzazio- 
ne delle informazioni 
di guida, radunate su 
un display fotocroma- 
tico posto al centro del 
cruscotto con un con- 
trasto di luminosità 
che si regola in base 
alle condizioni di luce 


esistenti sul mo- 
mento. 
Tutt'intorno, mol- 
ti vani portaoggetti 
che rendono piace- 
vole anche il lungo 
viaggio. 
All’accensione, il 
diesel 1600 - tran- 
ne che a velocità 
molto elevata - si ri- 
vela silenzioso 
quanto basta per 
non disturbare. Pia- 
cevolmente scattan- 
te, agile nei sorpas- 
si e molto parco, as- 
sieme al servoster- 
zo assai maneggevo- 
le questo HDi 110, 
con il suo sistema i: A 


d’iniezione di secon- | / 
da generazione, ren- 
de Ta C4 non soltan- 
to adatta ai lunghi 
viaggi ma divertente da usare 
anche in città. 

Ottima davanti, buona die- 
tro è l’abitabilità (da segnalare 
anche il pratico sistema modu- 
lare di suddivisione del baga- 
gliaio), mentre la linea poste- 
riormente molto affusolata - a 
proposito: la coupé sfoggia il 
miglior Cx della categoria - 
chiede un tributo alla visibili- 
tà. Compensato peraltro da un 
avvisatore acustico degli osta- 
coli che «assiste» nel parcheg- 
gio. 

Ed è, questo, solo uno dei 
molti dispositivi che C4 monta 
nel proprio edquipaggiamento 


di guida, tra cui segnaliamo 
qui soltanto l’Asl (sistema per 
l’avviso di superamento invo- 
lontario della carreggiata) e il 
regolatore di velocità. 

Ma l’elenco potrebbe conti- 
nuare a lungo: a chi la guida, 
C4 ha pensato persino di offri- 
re il «diffusore di fragranze»... 


ta dalla previsione che "coloro 
che, titolari di patente di gui- 
da, hanno avuta sospesa la pa- 
tente per l'infrazione di cui al- 
l’art. 142 comma 9 (eccesso di 
velocità oltre 40 km/h n.d.r.) 
mantengono il diritto alla gui- 
da del ciclomotore". Così dice 
la legge, ma non si capisce co- 
me potrà essere materialmente 
applicata, perché così com'è 
anidro autorizzare la gui- 
da di un ciclomotore senza al- 
cun documento, anche se limita- 
tamente al periodo di sospensio- 
ne, con riferimento, lo ricordo, 
solo alla violazione del 142/9. 
Novità ottima consiste nel- 
l'obbligo del certificato medico 
con i requisiti previsti per la pa- n 


tente A. Stranamente, fino al 1° 
gennaio 2008 il classico certifi- 
cato medico potrà essere sostitu- 
ito dalla dichiarazione dell’esi- 
stenza di “condizioni psico fisi- 
che non ostative all’uso del ci- 
clomotore" rilasciate da un me- 
dico “di medicina generale". 

Le modalità della conferma 
di validità devono essere anco- 
ra stabilite per decreto. 

Giorgio Cappel 


‘la produzione in Francia 


La Citroèn C4 versione tre porte: una silhouette che sicuramente non passa inosservata. 


IN BREVE 
Costerà 10 mila euro 


Si chiama Landwind 
la prima Suv 
made in China 


MILANO Si chiama Landwind, è una 
Sport utility di grossa taglia. È grande 
come l'imponente Volkswagen Touareg, 
ma costa come la piccola Polo, 10 mila 
euro. Si presenta così la prima automo- 
bile cinese che sarà venduta in Italia en- 
tro la prima metà del 2006. 


La nuova Volvo 070 
sarà targata Pininfarina 


TORINO Il gruppo Pininfarina investirà 
275 milioni di euro per la Volvo C70, la 
vettura che fabbricherà con la casa sve- 
dese controllata dalla Ford. La C70, che 
sarà prodotta a partire dalla prima metà 
del 2006, è il primo modello sviluppato e 
prodotto "dalla Pininfarina Sverige AB. 


Toyota aumenterà 


ROMA Toyota ha annunciato che aumen- 
terà la sua capacità di produzione del- 
l'impianto di Valencienne in Francia, 
dove produce la Yaris, dalla capacità at- 
tuale di 240 mila unità all'anno a 270 
mila per rispondere alla crescente do- 
manda. 
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CONVEGNO Sesta assise nazionale V11 e 12 novembre con un programma ricco di spunti e di ospiti 


Donne letterate s'incontrano a Trieste 


Videointervista esclusiva con la scrittrice p 


TRIESTE «Sconfinamenti. 
Confini, passaggi, soglie 
nella scrittura delle don- 
ne»: questo il tema del con- 
Vegno della Società Italia- 
na delle Letterate che si 
terrà all’Università di Trie- 
Ste 1’11 e il 12 novembre, 
Un FORD di presti- 
gio e di grande interesse - 
è il sesto convegno naziona- 
le della Società Italiana 
delle Letterate - che si po- 
ne l'obiettivo di indagare 
sui diversi significati della 
parola «confine», intesa co- 
me incontro, comunicazio- 
ne, identità e sulle differen- 
ti esperienze di narrazione 
e scrittura che ne hanno 
fatto le donne. 

programma, ricco di 
spunti e di ospiti, verrà pre- 
sentato oggi, alle 16, all' 
Ateneo triestino alla pre- 
senza del Magnifico Retto- 
Te Domenico Romeo, del 
Presidente commissione Pa- 
Ti Opportunità Renata Bro- 
Vedani e della responsabile 
locale della Società Ttalia- 
na delle Letterate Gabriel- 
a Musetti, 

ticolato in dieci 
Workshop, il convegno af- 
fronterà i temi legati alle 
suggestioni dello sconfina- 
mento: i territori di confine 
e le cittadinanze private, le 
rappresentazioni della me- 
moria e le forme letterarie 
specifiche di luoghi di fron- 
tiera, le migrazioni e gli 
Spaesamenti. E ancora: gli 
sconfinamenti della mente, 


la scrittura car- 
ceraria e quel- 
la del corpo. 

Tutte queste 
tematiche ver- 
ranno analizza- 
te da personali- 
tà di spicco, 
studiose e scrit- 
trici che cerche- 
ranno di esplo- 
rare anche le 
implicazioni so- 
ciali e  politi- 
che del proces- 
so di sconfina- 
mento. 

Tra gli ospi- 
ti, ci saranno 
l'esperta di cul- 
ture del Medi- 
terraneo, Toni 
Maraini e la 
giornalista li- 
banese Hoda 
Barakat. . 


Testimonian- Da sin.: la scrittrice Elfriede Jelinek, premio Nobel 2004, e la musicista Olga Neuwirth. 


ze forti arrive- 
ranno da Manuela Dviri, 
che oggi vive in Israele im- 
pegnata in una soluzione 
pacifica del conflitto israe- 
lo-palestinese, e dalla poe- 
tessa bosniaca Jozefina 
Daugbetovie, che duran- 
te il conflitto in Bosnia Er- 
zegovina ha visto bruciare 
tutti i suoi manoscritti. 
Parlerà del suo impegno in 
molte battaglie civili per i 
diritti delle minoranze la fi- 
losofa belgradese Svetla- 
na Slapsak. 

Darannò altri ‘contributi 
importanti l'americanista 


Bianca Tarozzi, poetessa e 
traduttrice, Anna Maria 
Crispino, direttrice di «Leg- 
gendaria», la studiosa ara- 
bista_ Isabella Camera 
D'Afflitto, e ancora la cu- 
ratrice di siti internet, Bia 
Sarasini. 

Un vero e proprio evento 
chiuderà il 12 novembre la 
due-giorni di workshop: 
una videointervista che la 
scrittrice Premio Nobel, 
l’austriaca Elfriede Jeli- 
nek, ha concesso in esclusi- 
va alla Società Nazionale 
delle Letterate. 


Il'convegno sarà anticipa- 
to e affiancato da una serie 
di manifestazioni collatera- 
li ospitate in varie sedi del- 
la regione: mostre, docu- 
mentari, spettacoli e con- 
certi che metteranno in evi- 
denza capacità e originali- 
tà femminili applicate in di- 
versi campi dell'arte, dell' 
informazione e dell'impren- 
ditoria. 

Nell'ambito. di questi 
eventi, già domani, alle 18, 
al Centro d'Arte contempo- 
ranea dell'azienda apeciale 
Villa Manin di Passariano, 


verrà inaugu- 
rata la mostra 
«Dove gli dei 
si parlano» di 
Monika Bulaj, 
fotografa e an- 
tropologa po- 
lacca che vive 
| a Bergamo. La 
mostra resterà 
aperta fino al 
12 novembre. 

Si parlerà in- 
vece del rap- 
porto tra don- 
ne e informa- 
zione giovedì 
20 ottobre nel- 
la sala Conve- 
gni dell'Asso- 
ciazione Indu- 
striali di Udi- 
ne, in un incon- 
tro organizza- 
to dalla giorna- 
lista Angela 
Felice. 

Un'antepri- 
ma da non perdere sarà la 
proiezione, sabato 22 otto- 
bre al Museo Revoltella di 
Trieste, del documentario 
di Helga Reidemeister 
«Texas-Kabul» (Germania 
2004), road-movie politico 
dedicato alla ricerca di un 
senso ai conflitti contempo- 
ranei grazie all'incontro di 
quattro donne speciali in 
quattro diverse parti del 
mondo. 

Venerdì 28 ottobre ci si 
sposterà invece a Cividale, 
dove, alle 18, al Caffè San 
Marco è fissato un «gusto- 


remio Nobel Elfriede Jelinek 


so» appuntamento con le 
donne imprenditrici del vi- 
ho in Friuli Venezia Giu- 
ia. 

Altri eventi sono in pro- 
gramma per il mese di no- 
vembre in diversi spazi del- 
la nostra regione: alla Gal- 
leria d'Arte Contempora- 
nea di Monfalcone verran- 
no dedicate tre serate a vi- 
deoartiste internazionali. 
Giovedì 10 novembre il Te- 
atro Sloveno di Trieste 
ospiterà in via Petronio 
dapprima un incontro di 
editrici - curato da Ga- 
briella Musetti - e a segui- 
re un altro dedicato alla po- 
esia e alla traduzione. 

Ultimo appuntamento ve- 
nerdì 11 novembre, a caval- 
lo della due giorni di conve- 
gno, con un nome di gran- 
de richiamo della scena in- 
ternazionale; Olga Neu- 
wirth. La musicita e com- 
positrice austriaca si esibi- 
Tà, accompagnata al piano- 
forte da Marino Formanti, 
in un concerto di musica 
contemporanea al Teatro 
Miela di Trieste. 

L'intera manifestazione 
è patrocinata dalla Regio- 
ne Friuli Venezia Giulia e 
dall'Università degli Studi 
di Trieste, con la collabora- 
zione di varie istituzioni e 
associazioni culturali della 
Regione Friuli Venezia Giu- 
lia e con un contributo del- 
la Illycaffé. 

Giorgia Gelsi 


LUTTO Aveva 90 anni e viveva a Milano 


Morto Gaetano Afeltra 
Slornalista e scrittore 


Gaetano Afeltra (a destra) coniil critico Carlo Bo nel 2001. 


MILANO È morto ieri a novant'anni d’età Gaetano Afel- 
tra, una delle firme più prestigiose del NESSO 
italiano, Originario i Amalfi, viveva a Milano e tut- 
tora scriveva per le pagine della cultura del «Corrie- 
re» e ricopriva anche la carica di consigliere del 
gruppo RCS Quotidiani, 


Gaetano Afeltra, nato ad Amalfi l'11 marzo 1915, penulti- 
mo di nove fratelli, ha vissuto la passione del giornalismo 
in da giovanissimo. Trasferitosi a Milano nel 1934, dopo 
una breve esperienza a «L'Ambrosiano», fu chiamato nel 
1942 al «Corriere della Sera», Dopo l'8 settembre 1948 il 
8!ovane redattore Afeltra, come Montanelli e altri del «Cor- 
Tlere», dovette nascondersi e tenne i contatti tra i capi della 
esistenza e il mondo del giornalismo. Tornò in via Solferi- 
ho il 25 aprile 1945 e lì percorse tutti i gradini fino a quello 
di vicedirettore. In quegli anni si è formato il mito di Afel- 
ra gran facitore di giornali, scopritore di talenti, abilissi- 
mo nei titoli, maestro di «cucina», tormentatore di inviati. 
al 1972 al 1980, negli anni bui del terrorismo, diresse «il 
lorno». Poi riprese a collaborare con il «Corriere». 
Scriveva ma soprattutto sapeva far scrivere gli altri, in- 
RCN personalità, grande intuito, enfasi e 
Suggestioni. Resta mitica la frase «faciteme nu piezz’ cazzu- 
0», illustrata con meridionale gestualità. Precursore del 
ornalismo-spettacolo, mago di redazione prima che gran- 
‘e firma, di questo suo essere eminenza grigia si è compia- 
cluto, E ha iniziato a scrivere in proprio quando ha smesso 
1 far scrivere gli altri. Ne sono usciti libri importanti per 
Capire la storia del giornalismo (come «Corriere primo amo- 
te» del 1984 e «Missiroli e i suoi tempi» dell’85) ma anche 
racconti sulla sua terra e titoli come «Desiderare la donna 
d'altri», «Famosi a modo loro» e «Com'era bello nascere nel 
ettone», 
Come molti giornalisti della sua generazione, sposati so- 
prattutto con la redazione e abituati a tirar tardi in tipogra- 
‘a, Afeltra visse il suo mestiere in modo totalizzante. hO 
Sato, con una figlia, Maddalena, preferiva vivere fuori casa, 
n albergo. Da dove, senza disturbare i familiari, poteva 
Continuare a pensare alle pagine, chiamando anche in pie- 


na notte corrispondenti e inviati. 


FOTOGRAFIA Mostra dell'artista rovisnese da ogsi all'Accademia dei Georgofili 


(iuricin, «scatti» 


istriani a Firenze 


Un centinaio di opere raccontano il lesame con la sua terra 


FIRENZE L'Istria a Firenze: Siate oggi nel capoluogo to- 
scano nella prestigiosa sede dell'Accademia dei Georgofili 
un'importante rassegna di fotografia creativa dedicata al 
maestro rovignese Virgilio Giuricin, che corona il cinquan- 
tesimo anno di attività dell'artista. La mostra, un'antolo- 
gica che attraverso quasi un centinaio di opere svela i mol- 
teplici campi d'intervento e d'osservazione del sessantano- 
venne fotografo, è organizzata dall'Accademia fiorentina 
in collaborazione con l'Università Popolare di Trieste e 
con l'Unione Italiana di Fiume. La rassegna si svolge nell' 
ambito delle manifestazioni del Premio Promozione Istria 
Nobilissima; alla sezione Arti Visive del quale l'artista ha 
partecipato una dozzina di volte, orbi] sempre a ca- 
sa un alto riconoscimento. 

Nel 2000 per esempio vinse con «Le viscere della terra», 
un reportage fatto con il cuore, che 


nali, che in Istria non si praticano più. Ha al suo attivo 
più di settanta mostre personali allestite in Croazia e all' 
estero e la partecipazione a quasi 450 rassegne collettive, 
di cui la metà internazionali. Per la sua attività artistica 
ha ottenuto più di cento premi e riconoscimenti, tra cui 
l'excellent Fiap, conferitogli dalla Federazione Fotografi- 
ca Internazionale. Oltre all'attività di artista e di fotogra- 
fo sensibile all'istanza di coniugare il lessico della moder- 
nità alla documentazione della tradizione e del sentire 
istriani, è instancabile promotore e organizzatore di even- 
ti, quali per esempio il Mundial Fotofestival, che attira a 
Rovigno Prtoprafi i tutto il mondo. 
‘om'è nato l'amore per la fotografia? 

«Da giovane, tra amici, avevo più passioni, il modelli- 
smo, la musica e l'arte. Nel '52 fondammo a Rovigno il Fo- 
to-Film Club, proseguendo tale atti- 


traccia una testimonianza viva e in- 
tensa del lavoro nella miniera di 
Arsia in Istria. «Sono voluto ritor- 
nare lì - afferma Giuricin - perché 
vi ero già stato da giovane ed ero ri- 
masto molto colpito dalla solidarie- 
tà tra i minatori. Qualunque cosa 
succeda tra loro, hanno il compito 
di sbrigarla e di risolverla... lavora- 
no in due operai e ognuno risponde 
dell'altro. Se tutta la gente del mon- 
do avesse questo spirito di 
fraternità, non ci sarebbero guerre. 
Ho voluto tornare anche perché la 
miniera, dopo 460 anni, stava per 
chiudere e mai vi era stato docu- 
mentato il sonoro: io ho registrato 
con il nagra sia il rumore delle ac- 
que che i dialoghi dei minatori e le 
macchine che lavorano dentro, fino 
alle esplosioni delle mine, A Firen- 
ze l'ultima sala della mostra ospite- 
rà una ventina di fotografie sul te- 
ma e il sottofondo sonoro del lavoro 
in miniera a 380 metri di profondi- 

», 

La mostra rappresenta, assieme 
a un'accurata monografia - realizza- 
ta con il coordinamento di Renzo 


Grigolon, Tullio Vorano, Alessan- Virgilio Giuricin (a destra) con Fulvio Tomizza. 


dro Rossit e i testi di Sergio R. Mo- 

lesi -, il riconoscimento tangibile dell'affermazione al con- 
corso d'arte e cultura Istria Nobilissima 2000, che da qua- 
si quarant'anni promuove la creatività degli artisti di lin- 
gua e cultura italiana operanti, come Giuricin, in Croazia 
e Slovenia. 

Non a caso, l'esposizione, che è stata allestita in luglio a 
Rovigno alla Photo Art Gallery Batana, fondata vent'anni 
fa dallo stesso fotografo, ha carattere itinerante e, dopo il 
25 ottobre, a conclusione dell'evento fiorentino, verrà pre- 
sentata in alcuni centri dell'Istria, del Quarnero e della 
Dalmazia, ove è particolarmente presente la Comunità 
Italiana. 

Giuricin ha vinto il Premio Istria Nobilissima anche 
quest'anno con un'immagine dedicata ai mestieri artigia- 


vità assieme a quella musicale. Mi 
era maestro Mario Pergolis, rovi- 

ese, che poi dovette lasciare 

‘Istria per l'Italia a causa di proble- 

mi politici: nel '52 organizzammo 
al Club una mostra che documenta- 
va il modo in cui i cittadini optava- 
#0] no per l'Italia, facendo la fila tutta 

fl la giornata o di notte in determina- 
ti uffici. Allestita la rassegna, il 
giorno dopo Pergolis non era più 
tra noi, lo avevano spedito oltre il 
confine, in Italia. E la mostra era 
sparita». 

Lei non ha mai avuto la tenta- 
zione di fare FROGS) tipo di do- 
cumentazioni 

«No, a me piaceva documentare 
il paesaggio istriano, che è molto in- 
teressante. Ho ripreso per esempio 
il Romanico in Istria, raccogliendo- 
lo in una mostra, e altrettanto ho 
fatto con l'architettura veneta e ne- 
gli anni sessanta per i camini dell' 

‘stria. Ho fotografato molte cose, 
perché non se ne perdesse la memo- 
ria. Per esempio nel "72 a Ossero 
demolivano la chiesa e la frantuma- 
vano per trarne sassi e cemento e 
la stessa fine stavano facendo nelle 
campagne tutti i vecchi muri a sec- 
co: io ho raccolto una ricca documentazione per la Soprin- 
tendenza, denunciando questi fatti, E tali azioni - allora 
era quasi di moda demolire! - sono state interrotte». 

Lei ha sperimentato molteplici linguaggi espressi- 
vi. Come vede il rapporto tra la fotografia tradizio- 
nale e quella gine o l'elaborazione al computer? 

«To mi dedico particolarmente ‘alla fotografia creativa, 
sperimentale e concettuale. Il futuro della fotografia è 
l'elettronica, anche se oggi quella digitale non è arrivata 
ancora al valore e alla qualità della fotografia tradiziona- 
le, realizzata con prodotti chimici e fisici». 

os'è per lei l'Istria? 

«Il cuore». 

Marianna Accerboni 


LIBRI AL TOP 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Carlotto-Videtta «Mordestn (E/O) e, 
ex aequo, Camilleri «La luna di carta» (Sellerio) 
3) Ferrante «I giorni dell'abbandono» (E/O) 


NARRATIVA STRANIERA 


1) Grisham «Il borkem (Mondadori) 
2) Kinsella «La regina della casa» (Mondadori) 
3) Houellebecq «La possibilità di un'isola» (Bompiani) 


SAGGISTICA 


1) Alberoni «Sesso e amore» (Rizzoli) 
2) Onfray «Trattato di ateologian (Fazi) 
3) Augias ul segreti di Roman (Mondadori) 
(La classifica è fornita dell'agenzia Ansa) 


«La figlia del Podestà» di Andrea Vitali 
(pagg. 350 - euro 15,00 - Garzanti) 


Il podestà di Bellano, Agostino Meccia, ha deciso di 
DEroeELiTe un progetto ambizioso: una linea di idrovo- 
‘anti che collegherà Como, Bellano e Lugano, che darà 
lustro alla sua amministrazione e attirerà frotte di tu- 
risti. Siamo nel fascistissimo 1931. Ma c'è un ‘proble- 
ma: per le casse di un piccolo comune l'investimento sa 
rà enorme e l’idrovolante dovrà essere collaudato. E c'è 
anche Renata, la figlia del podestà, fi- 
no a.ieri solo una bambina, ma ora 
diventata così strana da far pensare 
a qualche capriccio... L'autore narra 
un'altro episodio della saga di Bella- 
no, dove vive facendo il medico di ba. 
se. E attraverso la vita di paese, gli 
amori e gli scandali, le carriere e i 
pettegolezzi, esplora anche un po’ di 
storia d'Italia, i suoi vizi e le sue vir- 
tù, spesso immutabili attraverso i 
decenni. 


la Figlia 
del Pode: 


«Mal di montagna» di Harico Gamanni 
(pagg. 172 - euro 12,00 - Cda&Vivalda) 


Gente fragile, gli alpinisti. La «vulgata» li vuole uomini 
forti e corraggiosi alle prese con altezze PETEEROe, bufere 
e pericoli di ogni genere, ma dietro i muscoli si nasconde 
spesso un'anima pericolante, invasa, posseduta da quella 
grande passione che è lo scalare montagne. Enrico Caman- 
ni, giornalista e scrittore che alla monta- 
gna e all’alpinismo ha votato gran parte 
della sua vita:professionale e non, raccon- 
ta prima se stesso, poi una galleria di al- 
pinisti ordinari e straordinari che vanno 
da Luigi Carrel a PatrickBerhault, da 
Renato Casarotto a Gian Carlo Grassi e 
a Gian Piero Motti. Sono quindici, parte- 
cipati ritratti di uomini «speciali den- 
tro», bruciati da una passione simile a 
«un amore dell'adolescenza mai del tutto 
consumato». 


L'enisna dell’Ararat» di Tim LaHaye&Boh Phillips 
(pagg. 342 - euro 17,00 - EditriceNord) 


Un professore di archeologia biblica del North Caroli- 
na riceve una busta con un'unica scritta: «Babilo- 
nia». All'interno trova un biglietto con un'enigmatica 
iscrizione în ebraico e la mappa di una grotta. Il mit- 
tente è Mathusalem, un misterioso individuo che vuo- 
le sfidarlo, indirizzandolo verso la scoperta di prezio- 
si manufatti sacri e costringendolo a mettere a repen- 
taglio la propria vita per conquistar- 
li. L’archeologo accetta la sfida: deci- 
frati gli indizi, raggiunge il luogo in- 
dicato e trova... un pezzo di legno 
consumato dalle intemperie. L’auto- 
re è uno'studioso della Bibbia che 
tiene conferenze sulle interpretazio- 
ni delle profezie bibliche in giro per 
gli Usa e negli ultimi anni è diventa- 
to romanziere di successo. 


808 PRILLIPS 


L'ENIGNA 
DELL'ARARAT 


«Le tecniche della scrittura giornalistica» di Franco Salerno 
(pagg. 205 - euro 14,00 - Esselibri) 


Italianista e sociologoco, giornalista e autore di testi teatra- 
li, direttore della rivista «Lyceum», Franco Salerno ha realiz- 
zato un manuale tecnico di giornalismo che lambisce gli am- 
biti della scrittura creativa, perché, ci dice, fare informazio- 
ne non è solo elencare fatti, ma deve anche 
far rilflettere, «deve prendere il lettore che 
se ne sta sul sofà, tranquillamente sdraia- 
to» e «coinvolgerlo e convincerlo» che quei 
fatti lo riguardano direttamente, che il pro- 
tagonista della vita raccontata sui giorna- 
li è prima di tutto lui, il lettore. Il manua- 
le è utile non solo a chi frequenta corsi sco- 
lastici e universitari di giornalismo, ma 
anche a chiunque voglia sapere come fun- 
ziona la macchina dell’informazione. 


«Il castello di vetro» di Jeannette Walls 
(pagg. 387 - euro 17,50 - Rizzoli) 


L'autrice, tra le più note giornaliste americane, raccon- 
ta per la prima volta la storia della sua infanzia, viss 
ta al di fuori da ogni schema. La madre, artista e ins 
gnante, ama vagabondare tra villaggi di minatori e il 
deserto, trascinando i figli in avventure costellate da in- 
cidenti. Il padre, sedicente inventore, uomo carismatico 
e intelligente, coinvolge i figli nelle sue idee grandiose, 
prima fra tutte quella di costruire un 
enorme castello di vetro in mezzo al 
deserto. Prima, però, i piccoli devono 
aiutarlo a trovare l'oro, necessario a 


| diventare ricchi e a dare finalmente 
inizio ai lavori. L'alcol e le frustrazio- 


ni lo rendono violento e i ragazzi tra- 
scorrono le giornate cercando di pro- 
curarsi da mangiare e spingendo î ge- 

 nitori a trovarsi un lavoro. Finchè 
l'incantesimo si spezza e Jeannette la- 
scia la famiglia... 


IL PICCOLO 
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CULTURA E SPETTACOLI. 


LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


TEATRO «Zente refada» ha inaugurato la stagione di prosa al Cristallo dove si replicherà fino al 23 ottobre 


La «gente rifatta» di Giacinto Gallina 


La regia di Franc 


TRIESTE «Zente refada» di 
Giacinto Gallina ha aperto 
al Cristallo la stagione 
2005-2006 della Contrada. 
Proprio come due anni fa, 
quando il cartellone della 
Contrada si inaugurò con 
«Mia fia», un'altra delle 
commedie di Gallina, auto- 
re dialettale veneto della fi- 
ne dell'Ottocento. 

Com'è triste Venezia, nel- 
le sue commedie. La vivaci- 
tà di Goldoni, che Gallina 
aveva scelto come modello, 
passato il Settecento si è in- 
zuppata di umor nero. E 
l'umidità della laguna sem- 
bra compagna inevitabile 
nel repertorio dei suoi tito- 
li, dove tornano spesso guai 
e cattive notizie, «Le barufe 
in famiglia», «Un pare 
disgrazià». «Una famegia in 
rovina». 

Anche “«Zente refada» 
non promette bene. Il titolo 
allude a quelle persone che 
dopo un inaspettato miglio- 
ramento economico cercano 
pure l'avanzamento sociale. 
I nuovi ricchi. I parvenu del- 
la borghesia. Chi prima era 
uno spiantato e ora vorreb- 
be passare per signore. 

Trafficava in pane, petro- 
lio e fiammiferi il protagoni- 
sta di «Zente refada» e vor- 
rebbe, ora un'eredità lo ha 
inaspettatamente trasfor- 


esco Macedonio 


Î 


7 


sviluppa una iridescente 


Da sinistra, tra gli altri, Ariella Reggio, Marzia Postogna, Orazio Bobbio e Elvia Nacinovich. (Foto di Roberto Pastrovicchio) 


mato in un riccone, vivere 
da aristocratico tra baroni e 
marchesi. E la sua massi- 
ma ambizione è diventare 
sindaco. Un sogno abbastan- 
za a buon mercato, se ci si 
pensa bene. Ma un sogno 
destinato, come in altre 
commedie di Gallina, a in- 
frangersi. Non solo perché 
la classe non è acqua. E no- 
bili si nasce, non si diventa. 
Ma anche perché ogni ribal- 
tone nella gerarchia delle 


classi sociali è visto da Gal- 
lina come motivo di sciagu- 
ra e naufragio umano: met- 
te il veleno nel cuore, di- 
strugge gli antichi affetti, 
rovina le famiglie. Meglio 
che ognuno resti al proprio 
posto. E' il segreto della feli- 
cità terrena. 

Ha qualcosa di nuovo, e 
al tempo stesso di antico, 
questo allestimento di «Zen- 
te refada» con la regia di 
Francesco Macedonio. Di 


antico c'è l'assestamento 
dentro al teatro dialettale 
(qui è la parlata veneta, ma 
i triestini capiscono benissi- 
mo) e la scelta di una com- 
media in costume (diverten- 
ti e sontuosi, li ha disegnati 
Anton Plesic, mentre le sce- 
ne sono di Andrea Stani- 
sci). 

Di nuovo c'è l'allargamen- 
to del nucleo storico degli at- 
tori della Contrada. Nuove 
vivaci voci provengono dal 


MUSICA Il trio Pitocco-Vavassori-Agostinello ha chiuso in bellezza la rassegna «Note del Timavo» 


Ultimo tango a Colloredo di Montalbano 


UDINE Un'intesa rara ed eccezionale 
per raccontare tutte le intense sfuma- 
ture del Tango. L'occasione è stata ve- 
nerdì sera a Colloredo di Montalbano, 
in Provincia di Udine, per la serata 
conclusiva della diciottesima edizione 
di «Note del Timavo», la manifestazio- 
ne musicale che ha spaziato tra i di- 
versi generi con sei appuntamenti fra 
Trieste (Sala del Ridotto del Verdi) e 
la Collina friulana (Castello di Collore- 
do di Montalbano). Ad emozionare un 
pubblico entusiasta e foltissimo, riuni- 
to nella sala dell'ala Ovest del manie- 
ro, Massimiliano Pitocco al bandone- 


che all 


di volta in volta la ritmica, la sensuali- 
tà del tango, oppure il rigore della mu- 
sica sinfonica, tutte anime del grande 
Piazzolla, capace di reinventare il tan- 
go, attualizzarlo, rivoluzionarlo. 

Se di grande impatto e accorata in- 
terpretazione è stata l'introduzione 
pianistica di. «Adios Nonino» della Ago- 
stinello; diplomata al «Tartini» di Trie- 
ste e reduce da attività concertisica e 
IE registrazioni sia in Italia 

‘estero, maturità e capacità d'in- 
terpretazone sono sicuramente carat- 
teristiche di Andrea Vavassori, bando- 
neonista come lo stesso Piazzolla, che 
da tèmpo collabora con musicisti e bal- 


di raggi 


introspettiva, per poi passare di nuo- 
vo a un travolgente «Escualo», con un 
bandoneon ancora protagonista vir- 
tuoso, che ha chiuso la prima parte 
della serata. 

La seconda parte, dedicata a Le 
quattro stagioni, ha visto alternare 
nuovamente malinconia e vitalità, in- 
trospezione e passionalità?» «Invierno 

ortefio» ha catturato 
i ha conquistati con il lirismo capace 

ungere le sue vette più eleva- 
te ne. finale quando il violino, accom- 
pagdiato dal pianoforte, ha chiuso lo 
sviluppo del tema con un delicatissi- 
mo pizzicato. Dopo l'autunno e l'inver- 


li ascoltatori, 


Dramma Italiano di Fiume, 
che assieme a La Contrada 
coproduce lo spettacolo. Tra 
loro spicca per disinvoltura 
e-sicurezza in scena la bra- 
va Elvia Nacinovich, che in- 
terpreta una moglie saggia. 

Nuova, ancora, è l'inter- 
pretazione accorta di Mace- 
donio, che disperde. il pessi- 
mismo sociale che c'è in Gal- 
lina. E da una possibile tra- 
gedia (uno dei figli perde 
tutte la fortuna del padre al 


Finita la storia tra i due 


Jude Law tradì 
Sienna pure... 


LONDRA È definitivamente 
finita la storia tra Jude 
Law e Sienna Miller, do- 
po che è emerso che l'at- 
trice - che aveva accusato 
Jude di aver avuto un le- 
game con una babysitter 
- ha avuto una relazione 
con l'attore Daniel Craig. 
Lo scrive il tabloid «News 
of the World». Secondo il 
domenicale, giovedì scor- 
so Jude ha cacciato di ca- 
sa tra gli insulti Sienna, 
che.se n'è andata in un re- 
sort di lusso in Marocco. 


Secondo una fonte «Jude 
è rosso di rabbia. Pensa 
che Sienna sia stata un' 
ipocrita per averlo messo 
in croce dopo che è emer- 
so il suo tradimento, men- 
tre lei si vedeva con Da- 
niel». Craig è un amico di 
tLaw, il che rende le cose 
più amare. 


on, Alessandro Vavassori al violino e 
Carla Agostinello al pianoforte, quest' 
ultima presente anche nella veste di 
direttore artistico della rassegna. 
Impegnati in un programma tutto 
dedicato ad Astor Piazzolla, i tre musi- 
cisti hanno saputo creare un'atmosfe- 
ra carica di suggestione, con una sele- 
zione di brani capace di attrarre 
l'ascoltatore, di coinvolgerlo, complici 


no, per avviarsi a conclusione, «Prima- 
vera portefia» e «Verano portefio» han- 
no sferzato il pubblico cambiando nuo- 
vamente registro, per tornare ancora 
una volta a temi carichi di vitalità, rit- 
mo ed energia. 

Al termine un'ovazione per l'applau- 
ditissimo trio che ha chiuso con un 
amatissimo Mia begreasori SSA 

erica Forgiarini 


lerini di fama mondiale, fondatore fra 
l'altro dell'Orchestra «Viento de Tan- 
‘o» e del «Cuarteto Alma», richiesto 
alla Nueva «Compania.Tangueros» 
di Buenos Aires. 

Protagonista assoluto invece il violi- 
no sensibile e preciso di Vavassori in 
«Oblivion», dolcissimo e struggente, 
in cui il ritmo serrato della danza ha 
lasciato spazio a una melodia lirica e Fe 


APPUNTAMENTI 
sstetale dis casio: Can Giusto, la Cappella civica 


civica accompagnato dall’Or- 


dra rod 


BINGO 


cid 
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ina Lina 


| TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 
fonica 2005. Quinto con- 
certo: direttore Yuri Bash- 
met, pianoforte Mikhail Pe- 
tukhov, orchestra sinfoni- 
ca statale «Nuova Rus- 
sia» oggi ore 20.30 (turno 
A). Vendita dei biglietti 
presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi aperta. orario 
19.30-20.80, info www.tea- 
troverdi-trieste.com, nume- 
ro verde 800-054525. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 
fonica 2005. Vendita dei bi- 
glietti per tutti i concerti 
presso la Biglietteria del Te- 
atro Verdi, oggi aperta 
19.30-20.30, domani 9-12, 
16-19, info www.teatrover- 
di-trieste.com, numero ver- 
de 800-054525. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Stagione sin- 
fonica 2005. Sesto concer- 
to: direttore Marc Sou- 
strot, pianoforte Joaquin 
Achucarro, venerdì 14 ot- 
tobre ore 20.30 (turno A), 
sabato 15 ottobre ore 18 
(turno B). Vendita dei bi- 
glietti presso la biglietteria 
del Teatro Verdi oggi aper- 


ta 19.30-20.30, domani 
9-12, 16-19, info www.tea- 
troverdi-trieste.com, nume- 
ro verde 800-0545285. 

TEATRO CRISTALLO / LA 
CONTRADA. Oggi riposo. 
Domani ore 16.30 «Zente 
refada» di Giacinto Galli- 
na, con Ariella Reggio, El- 
via e Bruno Nacinovich e 
Orazio Bobbio. Regia Fran- 
cesco Macedonio. 
040-390613; —contrada@ 
contrada.it; www.contrada. 
it. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Il biglietto 
ridotto costa solo 4 €. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Vita da strega» con N. Ki- 
dman. 

AMBASCIATORI e GIOT- 

TO. Da venerdì: «La tigre e 
la neve» di R. Benigni. 

ARISTON. Viale Gessi 14, 
tel. 040-304222. 

Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
Ingmar Bergman, «La fon- 
tana della Vergine» 
(1959) con Max Von 
Sydow e_ Brigitta Petter- 
son. 3 €. Domani: «La pas- 


‘sione di Giosuè l’ebreo». 


CINECITY - MULTIPLEX 7 
SALE. Centro commercia- 


chestra Busoni, solista Bar- 
bara Kozelj. î 
ggi, al «Verdi», alle 
20.30, concerto dell’Orche- 
stra sinfonica Nuova Rus- 
sia, con la viola solista e di- 
rettore Yuri Bashmet. 
Mercoledì al Politeama 
Rossetti s'inaugura la stagio- 
ne di prosa del Teatro Stabi- 
le del Friuli Venezia Giulia 
con «Temporale» di Strind- 
berg con Franco Graziosi e 
Giulia Lazzarini. 


le «Torri d’Europa», via 
D’Alviano 23. Park 1 € 
per le prime 4 ore. Preno- 
tazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cineci- 
ty.it. Ogni martedì non fe- 
stivo ingresso 5 €. 

«The exorcism of Emily 
Rose»: 16.30, 20, 22.15. 
«Quel mostro di suocera»: 
16.05, 18.10, 20.15, 22.20. 
«Vita da strega»: 16.10, 

18.10, 20.15, 22.15. 
«L’impero dei lupi»: 17.45, 
22.30. 


«Romanzo criminale»: 
19.25, 22.15. 

«Passo a due»: 18.15, 
22.20. 


«La fabbrica di cioccola- 
to»: 16, 18.10, 20.20, 
SeS0, Spettacoli in digita- 
e 


«I fantastici 
16.10, 20.15. 

«Madagascar»: 16, 17.45, 
20.15. 

«Spongebob il film»: 16. 

EXCELSIOR - SALA AZ- 
ZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Interi 6, ridot- 
ti 4,50. 

Ore 15.50, 18, 20.10, 22.20: 
«La fabbrica di cioccola- 
to» di Tim Burton con John- 
ny Depp. 

Ore 16, 17.30, 19, 20.30, 


quattro»: 


Bashmet sul podio al «Verdi» 


Giovedì, alle 18, al caffè 
San Marco, Neuroscienze 
cafè con il professor Giorgio 
Vallortigara: il tema sarà 
un viaggio nelle complessità 
della mente che ha come gui- 
da il cervello di gallina. 
GORIZIA Mercoledì, al centro 
sociale Clandestino, serata 
musicale con Gianni Gebbia 


22: «Viva Zapatero!» di 
Sabina Guzzanti. L'evento 
esplosivo della Mostra del 
Cinema di Venezia. 

NAZIONALE. Mattinate per 
le scuole a €.3,50. 

F. FELLINI. Il biglietto ridot- 
to costa solo 4 €. 

16.45: «Madagascar». 

18.15, 20.15, 22.15: «La be- 
stia nel cuore» di C. Co- 
mencini con G. Mezzogior- 


no. 
GIOTTO MULTISALA. ll bi- 
glietto ridotto costa solo 4 


16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 

< «Quel mostro di suoce- 
ra» con Jennifer Lopez e 
Jane Fonda. 

16.30, 18.20, 20.15, 22.15: 
«Four brothers» con 
Mark Wahlberg. 

NAZIONALE MULTISALA. 
Li biglietto ridotto costa solo 

€ 


16.15, 18.15, 22.15: «The 
exorcism of Emily Ro- 
se». 

16.45: 
film». 

18.20, 20.15, 22.15: «Good 
night and good luck» di 
G. Clooney. 

16.30: «Passo a due» con 
Kledi Kadiu. 

18.40 e 20.15: «I giorni del- 


«Spongebob il 


(sassofoni, flauto, oggetti) e 
Simone Bosco (batteria e 
percussioni). 

Giovedì, alle 20.45, all’au- 
ditorium della cultura friula- 
na, recital dell'Orchestra 
d’archi di Celje, solisti Luka 
Zeleznik flauto e Crtomir 
Siskovic violino, direttore 
Nenad First. 


l'abbandono» con M. Buy 
e L. Zingaretti. 

22.15: «L'impero dei lupi» 
cond. Reno e L. Morante. 
16.45, 19.30, 22: «Roman- 
zo criminale» di M. Placi- 


“do. 
SUPER. 16 ult. 22: «Rocco 
di presento mia sorella». 

. 18. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. 18.30, 21: 
«Cinderella man» con 
Russell Crowe e Renée 
Zellweger. 

CAPITOL. Viale D’Annun- 
zio 11, tel. 040-660434. 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Nella mente del serial 
killer» (thriller), con V. Kil- 
mer. 


TEATRO NUOVO GIOVAN- 
NI DA UDINE. www.tea- 
troudine.it. 10 ottobre: 
prevendita per gli spetta- 
coli di ottobre. Orari (fino 
al 14 ottobre): da lunedì 
a sabato ore 9.30-12.30 e 
16-19 (chiuso festivi). Info: 
0432-248418. 10 ottobre - 
Castello di Udine - ore 
17.30 (abb. Antica). Mors 


commedia 


gioco) cava fuori una com- 
media iridescente, con vigo- 
rosi personaggi femminili a 
farle da traino. La finta ba- 
ronessa interpretata da Ma- 
ria Grazia Plos, per esem- 
pio, che sfoggia modi da av- 
venturiera per muovere l'in- 
trigo di tutta la vicenda. O 
la moglie Zanze di Elvia Na- 
cinovich, cuore popolare 
dentro l'abito da «sciura» 
che le va stretto. O la non- 
netta di casa, in cui Ariella 
Reggio cesella le piccole e 
modeste virtù familiari, 
uelle che Gallina fa trion- 
‘are. 

Sul fronte maschile, i per- 
sonaggi sembrano trasfor- 
mati in caratteri da Mo- 
lière, o da commedia dell'ar- 
te. Ciascuno ha un'ossessio- 
ne, un guasto, un caratte- 
raccio. Mostri, quasi, accan- 
to alle proprie vittime. Dal 
capofamiglia Momolo, un 
Orazio Bobbio vampirizzato 
dalla smania di «apparire» 
al bastonatissimo Gigi, per 
il quale Maurizio Zacchigna 
inventa una postura corpo- 
rale a schiena curva. 

Altri caratteri di comme- 
dia - il bellimbusto, il vec- 
chio marpione; la camerie- 
ra brillante - completano il 
quadro e il divertimento in 
platea. Repliche fino a do- 
menica 23 ottobre. 

Roberto Canziani 


Il film in uscita nel 2006. 
Cercasi un divo 
per il nuovo 007 


LONDRA Agente 007 cercasi: 
dopo Sean CORNA Georre 
III Roger Moore, Ti- 
mothy Dalton e Pierce Bro- 
snan, ora James Bond è di 
nuovo alla ricerca di un atto- 
re che gli presti le sembian- 
e. Non è un'impresa facile. 
Paul Haggis, lo sceneggiato- 
re che sta lavorando allo 
script di «Casino Royale», il 
prossimo film di 007 (in usci- 
ta nell'autunno 2006), ha 
anticipato che si tratterà di 
un giovane. Un po’ poco per 
individuare il candidato a 
un ruolo tra i più impegnati- 
vi della storia del cinema 
Le ultime notizie danno 
in corsa Leonardo DiCaprio 
(che però non è giudicato ab- 
bastanza «british»), Cliwe 
Owen (vincente nei sondag- 
fi Hugh Grant, Jude Law, 
aniel Craig ed Ewan Mc- 
Gregor. Outsider: Goran Vi- 
snjic. 


UDINE Ogg alle 17.30, nel sa- 
lone del Parlamento, il quar- 
tetto laReverdie apre la ras- 
segna musicale «Antica». 
Oggi, alle 16.45, nella Biblio- 
teca civica di Pasian di Pra- 
to, «Un pomeriggio... da favo- 
la», l’ora del racconto per i 
bambini. 
PORDENONE Oggi, alle 21, al- 
l’enoteca La Torre Orientale 
di Spilimbergo, concerto acu- 
stico de La Sedon Salvadie. 
Domani, alle 20.45, in duo- 
mo, concerto della SEOpOL 
civica di Trieste e della Nuo- 
va Orchestra Busoni dirette 
da Marco Sofianopulo. 


& Vita Duello - Tenebre 
di Morte, Luce di Resurre- 
zione musiche del Tardo 
Medioevo laReverdie. 15 
ottobre ore 20.45 (Musica 
abb. 16; abb. 8 form. A) 
Gustav. Mahler, Sinfonia 
n. 2 orchestra sinfonica del 
Friuli Venezia Giulia. Coro 
del Teatro lirico Giuseppe 
Verdi di Trieste, Mathias 
Husmann direttore. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
(www.teatromonfalcone. 
it). Campagna abbonamen- 
ti 2005/2006: vendita nuovi 
abbonamenti stagione mu- 
sicale (fino al 19 ottobre), 
di prosa e rassegna «con- 
trAZIONI» (fino all'8 no- 
vembre). Presso bigliette- 
ria del Teatro (10-12 e 
17-20). Ticketpoint-Trieste, 
Appiani Gorizia, Acus-Udi- 


ne. 
MULTIPLEX._ KINEMAX 
MONFALCONE (GO). 


www.kinemax.it. Informa- 
zioni e prenotazioni tel. 
0481-712020. 
«The exorcism of Emily 
Rose»: 17.50, 20.10, 
22.20... 
«Quel mostro di suocera»: 


CINEMA Alle Giornate del Muto 


Greta Garbo 
eterno mistero 


SACILE Una figura apparentemente anonima, avvolta in un 
lungo cappotto nero e nascosta da un grande paio d'occhiali 
scuri, che si aggira con fare veloce e schivo per le strade di 
Manhattan. In testa porta un cappello color marrone, che 
copre i suoi capelli grigi e per niente curati, quasi a voler 
sembrare una qualunque, una tra tante e riuscire a passa- 
HI inosservata, per poter custodire la sua privacy fino alla 

e. 

Si apre con queste immagini a colori, riprese con un teleo- 
biettivo, l'evento speciale, presentato ieri pomeriggio, all'in- 
terno della 24. edizione delle Giornate del cinema muto, de- 
dicato a Greta Garbo, la più ammirata, ma anche la più ri- 
servata delle attrici cinematografiche, dì tutti i tempi. Il do- 
cumentario di Kevin Brownlow e Christopher Bird è stato 
infatti pensato e realizzato per omaggiare il centenario del- 
la «Divina», che nacque a Stoccolma, il 18 settembre 1905 e 
in seguito ad una ricca e prospera carriera, si ritirò dalle 
scene e scomparve quasi nel nulla, alimentando il proprio 
mito, fino alla sua morte, avvenuta nell'aprile del 1990. La 
raccolta per immagini, di ricordi e testimonianze, che in- 
trecciati con numerosi passaggi di quasi tutti i film, da lei 
interpretati, vuole offrire un'idea di ciò che la Garbo fu. 
«Una donna molto divertente, amante delle lunghe passeg- 

iate e della vita solitaria, che scelse di trascorrere il resto 

ei suoi giorni, o più precisamente anni, in un meraviglioso 
appartamento di New York», come spiegano i suoi amici Go- 
re Vidal e Gray Reinsfield, ma anche la sua compagna di ac- 
cademia a Stoccolma, Mimmi Pollack. a 

Un ritratto inedito, che ripercorre le tappe più salienti 
della sua storia, incluso il suo passaggio dal «muto al sono- 
ro», dove nella famosa scena di «Anna Cristie», nello 
pinaltido bar del porto, stanca e sgraziata, chiede un 
whisky e fa così sentire per la prima volta la sua voce. 

.La testimonianza per immagini della coppia Brownlow- 
Bird, si chiude con un'altra chicca, quella di un provino, ap- 
parentemente scomparso, ma che in realtà è stato ritrova- 
to. Nel maggio del 1949, la Garbo si sottopose infatti, ad un 
lungo provino a Roma, dove si stabilì per alcune settimane. 
Partecipò alla preparazione della produzione italo-america- 
na che avrebbe dovuto girare tra Roma e Parigi, il film «La 
Duchesse de Langeais», diretto da Max Ophuls, Nelle ul- 
time sequenze si vede così una Garbo, già quarantenne, ma 
pur sempre in ottima forma, che si DIG, quasi gioco del 
mezzo, che l'ha resa celebre, la macchina da presa, davanti 
alla guala scherza, ride e si scompiglia la pettinatura. 

E due chicche, indelebili testimonianze della magia del ci- 
nema d'inizio secolo, hanno caratterizzato anche la serata 
d'apertura. La sezione «Antoine e il realismo francese», 
oltre al bellissimo «Crainquebille» di Jacques Feyder, che 
ha addirittura provveduto a due possibili Finali, uno triste, 
e l'altro più allegro, è stato presentato anche «Ceux de 
chez nous» di Sacha Guitry del 1915. Documento che fa re- 
suscitare e rende immortali le figure di alcuni personaggi 
storici, come Claude Monet, Edgar Dego Pierre Auguste 
Renoir, Anatole France e lo stesso André Antoine, ripresi 
davanti alle loro tele, mentre scrivono o dirigono gli attori. 

Tra gli appuntamenti odierni c'è da segnalare alle 11.45 
allo Zancanaro, la presentazione di un film tedesco del 
1925, «L'uomo che vendé se stesso» di Hans Steinhoff, 
che ha tra i protagonisti l'attrice goriziana Nora Gregor. 
Alle 20.30:l'evento musicale della serata; il film «M. ate 
tan Madness» di Allan Dwan, con una delle prime inter- 
rioni di uno dei divi più affascinanti e popolari di Hol- 

lywood, Douglas Fairbanks. A seguire, alle 22, sarà presen- 
tato in anteprima un capolavoro restaurato di D.W. Griffi- 
di JHSSt of the world» (1918), interpretato da Lillian 
ish, 


Ivana Godnik 


La divina Greta Garbo in una foto di scena del film «La carne 
eil diavolo» (1926) di Clarence Brown. 


«Quel mostro di suoce- 
ra». 

Sala. 2. 17.30, 20, 22.15: 
«La fabbrica di cioccola- 
to». 

Sala 3. 17.50, 20, 22.15: 


17.30, 20.10, 22. 

«La fabbrica di cioccola- 
to»: 17.20, 20, 22.10. 

«Il castello errante di 
Howl»: 20, 22.10. 

«Passo a due»: 18. 


«I fantastici quattro»: «La damigella d'onore». 
17.30. 

«Vita da strega»: 20, 22. ; $ (EGLI i 

GORIZIA ; 


TEATRO COMUNALE «G. 
VERDI». 10 ottobre: aper- 
tura campagna abbona- 
menti stagione 2005/2006. 
Riconferme fino al 15 otto- 
bre. Luogo e orario: Bigliet- 
teria del Teatro, via Garibal- 


IL CINEMA 


di 2/a,  lunedì-sabato 
9.30-12.30 e 16-19.30 tel. 
0481/33090. 

CORSO. 


Sala Rossa. 20, 22.15: «Vi- 
ta da strega», con Nicole 
Kidman. 

Sala Blu. 20,:22.20: «The 
exorcism of Emily Ro- 
se», con Jennifer Carpen- 


ter. 

Sala Gialla. 20: «Sponge- 
bob - il film» cartone ani- 
mato. 22: «Romanzo cri- 
minale», con Stefano Ac- 
corsi e Kim Rossi Stuart. 

VITTORIA. 

Sala 1. 17.40, 20.10, 22.10: 


fantasia perla 
tua fantasia. 


Re. Ae 


eng Tano i gag pan i. eno perl e na Sana PT 


SITI 
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IL PICCOLO 


RAI REGIONE La settimana di «A più voci» 


RAIUNO 


RAIDUE 


RAITRE 


CANALE 5 


_RETE4 


> «si. | Lg: Sopot A e soi perno DI nea 
, elefilm } ‘7. di N H 
OSI trascorriamo CE SSIS A STR i EC] BOSFRRLEDI CATIONGL 7.68 BORSA EMONETE © 7:10 IL LABORATORIO DI DEXTER 610 BATTIQUORE genova. 
I I } i 630 
6.45 UNOMATTINA. Con Luca Giurato | 7100 GO CART MATTINA 9.15 COMINCIAMO BENE - ANIMALI | 8.00 TG MATTINA 7,50 POLLYANNA 6.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
e Monica Maggioni, 930 SORGENTE DI VITA E ANIMALI. Con Licia Colo'. 8,50 IL DIARIO 8.20 PICCHIARELLO 6.50 SECONDO VO! 


il fine settimana 


7.00 TGI 
7.30 TGI L.1.S. - CHE TEMPO FA 


10,00 TG2 NOTIZIE 
10.40 183MO ANNIVERSARIO FONDA- 
ZIONE CORPO, FORESTALE 


9.30 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 
Con Pino Strabioli. 
10.15 COMINCIAMO BENE 


9.05 TUTTE LE MATTINE 
11.25 GIUDICE AMY Telefilm 
12.30 VIVERE Telenovela. 


8.30 BEETHOVEN 
8.50 Dito IL PRINCIPE DI BEL AIR 


VOI. 
Ù TE E CORNA E GOCCE Dj 
To RESTA, (Con Roberto Gervaso, 


ARTES 
Tao CHARI ‘5 ANGELS Telefilm 


8.00 TG1 - CHE TEMPO FA i i elem i 
Dicono che la traduzione è il problema più grande del comu- 10,50 TG PARLAMENTO 13.00 TG2 GIORNO © 12% COMINCIANO bene - LE STO- | 13.00 Tes Une SERENA. Tipor nopez Telenovela. Con 
Nicare e del convivere. Con Rita Mascialino, studiosa della | 10.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 13.30 TG2 COSTUME E SOCIETÀ RIE. Con Corrado Augias. 13.40 BEAUTIFUL Telenovela. 1215 SECONDO VOI. se 8 beimas è Frederic Deban. 
lingua e cultura tedesca, traduttrice e scrittrice, al microfo- | 1:00 /OCGHIO ALLA SPESA. Con Ales: | 19.50 TGP.SALUTE 1. AUS NONA IVER a ARSSGA IDE] ConK.K. Lang e R. Moss. 1225 STUDIO APERTO 1050 FEBBRE DAMORE Telenovela, 
5 A eten n : Da È Ù hl n I o rr e 
no di Fabio Malusà, inizia la settimana di «A più voci» og- 41,25 CHE TEMPO FA 4545 AL POSTO TUO. 14.00. TG REGIONE - TG REGIONE ME- | 19:10 TUTTO QUESTO È SOAP Teleno- 13:40 LE AVVENTURE DI LUPIN Îl Con Eric Braeden erg. 
gi alle 11. Come trascorrono il fine settimana gli abitanti | 41/30 TGf 17.10 TG2 FLASH LIS. TEO vela 14.05 SHAMAN KING man. 
ella nostra regione? Massimo Gobessi ne parlerà oggi con | 12:00 LAPROVA DEL CUOCO. Con An | 17:15 ART ATTACK 14.20 T68 - TGA METEO 14.15 CENTOVETRINE Telenovela. | 14:30 | SIMPSON 11-50 TE 4 UM Con Al Dalla Chiesa. 
Numerosi ospiti. Alle 13.80 circa, Marker un programma tonella Clerici e Beppe Bigazzi. 17.40 WINX CLUB 14.50 TGR LEONARDO Con A. Marlo e E. Barolo e M. | 15,00 DAWSON'S CREEK Telefilm. 43/30 TGA 
di Luciano Santinrtom la regia di Angela Rojac. Alle 14, | ‘13.30 TG1 18,00 EPPUR SI MUOVE 15.00 TGR NEAPOLIS Maccaferri. 15.55 CAMPIONI, IL SOGNO 1810 GENIUS, Con Mik Bongiorno, 
iancastella Zanini e Giulio Mellinato presenteranno il | 14:00 TGI ECONOMIA 18.10 RALTG SPORT 15.10 LA TV DEI RAGAZZI. 14.45 UOMINI E DONNE. Con Marla De. | 16:15 DORAEMON 15.00 SAI XCHÈ? Con Barbara Gubelli 
Convegno della Deputazione di Storia patria per la Vene- | 14:10 L'ISPETTORE DERRICK Teleflm. | 18.20 TG2- METEO 2 EA Filippi 16-30 LETO & GO + SULLE ALIDI'UN: |>" nie Umberto Pallet. j 
zia Giulia, su «Attilio Tamaro e Fabio Cusin nella storiogra- ROVER ea ILL UE CR 16.15 TG3 GT RAGAZZI 16.15 AMICI. Con Maria De Filippi. 16.55 SONICX 16.00 SENTIERI Telenovela. Con Kim 
a triestina», che si terrà a Trieste nel fine settimana inri- | 15,05 |L GOMMISS film. | 20,00 CLASSICI WARNER, 16.25 MELEVISIONE FAVOLE E CAR- | 17,00 VERISSIMO, - TUTTI | COLORI. | 47,10 MIRMO Zimmer e Bon RELES: |, ventura 
cordo dello storico Arduino Agnelli, al quale la Facoltà di | !° ARRESTI oO TONI DELLA CRONACA. Con Benedet- | 17.35 SPONGEBOB 16.95 ARABESQUE. IM VE 
rdo dello storico iuino Agnelli, al quale la Facoltà di Con G. Zermann.e K. Markovics. 20.05 TOM & JERRY 16.35 LA MELEVISIONE ta Corbi e Gi Brindi 47.55 UNA SPADA PER LADY OSCAR '66). DI Stanley Donen. Con Gre, 
ettere intitolerà la Sala degli Atti. 15.50 FESTA ITALIANA. Con Caterina | 20.30 TG2 - 20.80 17.00 COSE DELL'ALTRO GEO a Cori e Giuseppe Brindisi. 1820 PICCHIARELLO! g0ry Peck e Sophia Loren. 
GEO. ; ‘GA 


Domani alle 11 Per non essere distratti, a cura di Vi- 


Balivo. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con Miche- 


21,00 DESPERATE HOUSEWIVES - | 


18.45 PASSAPAROLA. Con Gerry Scot- 


18.25 MEDIASHOPPING 


18,55 


st viana Olivieri. Augusto Debernardi con Benedetta Forte e SEGRETI DI WISTERIA LANE Te- LEO "| 18/30 STUDIO APERTO 19.29 METEO 4 
È Guido mniveri sip inerti donnine del inoli orso Sa: le Cucuzza. lefilm, Gon M. Cross e T. Hatcher. | 19.00 TG3 20.00 TG5 19.00 LA VITA SECONDO JIM Telefilm, | 19:35 SIPARIO DELTE@. pen Tole- 
to guirà un incontro con Giorgio Vallortigara, psicologo e neu- 16.50 TG PARLAMENTO 22.40 TG2 19.30 TG REGIONE - TG REGIONE ME- | 20,31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO- | 1930 LA TALPA 20.10 WALKER TEMSI "Con. Chuck 
ol Toscienziato, autore di un libro dal titolo provocatorio «Cer- Hai e Con Amadeus. Gan SEE KERMOS, 20,00 RATTO SPORT CE DELLA DIVERGENZA. Con | 20.10 EVERWOOD Telefilm. Con Treat KU] dirottamento". 
(e | pgllodi gallina»: discutono con l'autore, Fabio Malusà e | 2000 T61 i 1.05 TG PARLAMENTO SIUSA 21.00 DET AIEOOO I ROLIZIA 5 Tele: | 21.00 MAI DIRE LUNEDÌ, Con Gialap- | 21.00 DON CAMILLO MONSIGNORE 
le aolo Battaglini. Noemi Calzolari invece parlerà delle Gior- | 20.30 AFFARI TUOI. Con Pupo. 1:15 PROTESTANTESIMO SOSIO POSTO RL SOLENTElenOVela lio A a a Bandi 3 MA NON TROPPO. FIM (Omm 
io Rate del Cinema Muto con David Robinson, La stagione | 21.00 UNPOSTO TRANQUILLO 2. Con | 1.45 MA LE STELLE STANNO A | 21:00 CHILHAVISTO? CO A AIA 29 SCARY MOVIE 2. FIm (comme- da :e1) DI CAM 
ja el Teatro Bon e le proposte alternative dell’Emace di Go- Lino Banfi e Mandala Tayde. GUARDARE? 53.10 TG REGIONE stretto. Con Claudia Pandoli 6 Ri dia '01). Di K. Wayans. Con Mar- Fernandel e cao, CON LA STO- 
n= rizia sono tra gli argomenti che Tullio Durigon affronterà a | 23.0 TG1 1,50 METEO? 23.20 TG3 PRIMO PIANO TE ion Majene S Shabmi Wayansztai(FZSZ8/ RENT ecehi Pao 
ei Partire dalle 18,30. 23,05 PORTA A PORTA. Con Bruno Ve- ‘1.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA » 23:40 RAI EDUCATIONAL 23.15 MATRIX. Con Enrico Mentana, A En RESO dh Con Alessan 
u. Mercoledì alle 11 Mario Mirasola incontrerà i responsabi- | 040 TG; NOTTE 0 STIRO 0.35 TG9- TG3 METEO Vibio MCCAIN . | 1.25 STUDIO APERTO - LA GIORNA- | 1.00 LA. DRAGNET Telefilm. "Festini 
: pr pi hi 7 ASA , , 0,45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 1.15 STRISCIA LA NOTIZIA - LAVO. ni 
g- li della Civica Accademia di Teatro «Città di Trieste». Co- | 1/15 APPUN (h SOCIETÀ 3 TA (R macabri 
pa Da 4 SHE . ITAMENTO AL CINEMA 3.15 TG2 COSTUME E 0.55 FUORI, ORARIO. COSE. (MAI) CE ÎDELLA DIVERGENZA (R): E INA STAMPA 
To me migliorare la mobilità nelle nostre caotiche città? È la | 1/20 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. | 3:30 LA RAI DI IERI VISTE Con Ezio. Gregglo; LORA eli a 
50 domanda che Tullio Durigon porrà alle 11.80 sull’onda di | 1.50 RALEDUCATIONAL 3,45 EFFETTO [ERI 2.15 RAINOTTE 1.45 IL DIARIO (R) 220 CANFIONICIO SOGNO (R) o ; 
3 un. seminario «Muoviamoci» che ‘si tiene a Udine. Alle | 2/20 PHENOMENA, Film (horror ‘85). | 410 QUEL PASTICCIACCIO DELLA | 2:45 RAI NEWS 24 ‘ 200 AMICI (R). Cor Maria De Filppi. 540 MEDIASNGPPING 3.10 MEDIASHOPPING 
c- 13.30, terzo appuntamento con il festival Pop&Rock 2005 DI Dario Argento, Con Donald Ple- POLITICA AK PER | (© Trasmissionilimiliguaiovenal | 245 MEDIASHOPPING 3.05 INVISIBLE MAN Telefilm 3.15 TV MODA. Con Jo Squil. 
e con il musicista Gabriele Medeot. Seguirà l’appuntamen- asence e Jennifer Connelly. CRI I IAG, o NETWO RR RRRRRRBSSE | 20 TG5 3.55 MEGASALVISHOW 3.50 VIVERE MEGLIO. 
ti to con il mondo della scuola e dell'università curato da Ma- | 20 RA STIONE COM eor 5,45 LEA OE IMARIE 20% TANGO NINO O NTALIERA 3.50 MORK & MINDY Telefim EE Pci IO) TE pn STORIA (on Rope Gees i 
di rio Mirasola. Giovedì alle 11 Biancastella Zanini presente- | 5,15 REPLAY SHOW DEL CENTRO SINISTRA 20,30 TER» 4.20 HIGHLANDER Telefilm Sa o De Sio } Michelo Placido. 4,35 HELICOPS Telelim 
lo POI o RE CI «La RIA A inose: 5.45 EURONEWS 5,50 IL PAESE DI ALICE 23.00 TV TRANSFRONTALIERA 5.30 TG5.(R) 5.40 STUDIO SPORT 5,30 JUKE BOX 
in n Italiane e la costruzione ‘a della me- 
moria, 1944-1955», Alle 13.30 Periscopio, rubrica di scien- 
SI za e medicina con Cristina Serra e la regia di Viviana Oli- LA7 MTV SKY TV 
pi dina si del: di cronobiologia, cioè di li orolo; i biologi spia sopra toni , ra SD ppt pioatiii ma " 
Si ci che regolano la nostra giornata, con Roberto Manfredini I 5 
ri dell'Università di Ferrara. Olga Rickards dell'Università 7.00 OMNIBUS LA. 7:00 WAKE UP 1 [NA VITÀ INGREDELE (09) di ‘2000 FILM NL GIL voL2 (04) di SRESCONI 
xi Tor Vergata di Roma cercherà di rispondere alla domanda 9.15 PUNTO TG LIgRO, 10.00 PURE MORNING Tim Burton con Ewan McGregor e Quentin Tarantino con Daryl Han- 6.00 Sky Calcio (R): Bundesliga: Her- 
i «Uomo é scimmia: siamo davvero così lontani”, Seguirà AN eno 12,00 INTO THE MUSIC Steve Buscemi nah e Uma Thurman tha BW. Brema 
n Jazz&Dintorni che presenterà in anteprima Grand Ma- RE 13.30 ROOM RAIDERS 8.20 SKY CINE NEWS 29.20 FILM. MI CHIAMANO RADIO (03) 7.45 Sky Calcio (R): Serie C: Salemite 
l- Ster Mogol, il nuovo disco degli Amari. 11:30 COMMISSARIO SCALÌ Telefim | | 14/00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE 8,50 FILM, PARVA E IL PRINCIPE SHI- di Michael Tolln con Cuba Goo- na-Genoa Siate 
7 Venerdì alle 11 Gioia Meloni condurrà il magazine dedi- 12.30 TG LA7 15.00 RANMA 1/2 Tolo i Cubaud ding jr e Ed Harris 9.30 Sky Calcio (R): Serie A: Udinese- 
x cato all'attualità, al sociale e agli appuntamenti del fine set- 19,05 MATLOCK Telefilm . | 15.30 BOILING POINTS. SAT LIGES ANO RADIO (08) 115 EXTRALARGE tras E todi 
ti timana. Alle 13.33 Noemi Calzolari illustrerà gli eventi del- 1608: ENO FU Gonne MIRO EINEN “di Michael Tolln con Cuba Goo- 1.95 FILM. SON DE MAR (01) di Juan Het sky î IO: Serie C: Gela-Na- 
le Giornate del Cinema Muto, in conclusione a Sacile, Alle 0-81), DI Sivio Amadio, Con EN° |’ 16,05 MTV PLAYGROUND ding jr e Ed Hari Jose' Bigas Luna con Eduard Fer. 11:45 Sky Calcio (A); Serie ©: 
3 14, la rubrica della musica, curata da Marisandra Calacio- 16.00, SG .Naria Salerno a Fabio Tal. || 17.00 FLASH NEWS 1210 LORDING ERE nandez e Sergio Caballero 1090 Rion 
Di dor. 81 occuperà della seconda sinfonia di Mahler che saba- E DI MONDI, Con N. Lusenti. 17.05 MTV PLAYGROUND 12.25 FILM. IL GATTO... E IL CAPPEL- 3:15 FILM. HIGHWAYMEN - | BANDITI 44.00 Sport Time } 
0 apre la stagione del Nuovo di Udine e dell’inaugurazione 18.00 JAG - AVVOCATI IN DIVISA Tele- | 17.55 FLASH NEWS LO MATTO (08) di Bo Welch con DELLA STRADA (03) di Robert 14.30 Seria A 2005/2006 (R): Milan-Reg- 
»; della stagione musicale del Comunale di Monfalcone merco- film, Con C. Bell e David J. Elliot. | 18,00 THE MTV ROCK CHART Alec Baldwin e Mike Myers Harmon con James Caviezel e ina 
le Ke 19, con The Masters of Bali 19.00 STAR TREK- ENTERPRISE Tele: | 18.55 FLASH NEWS 18.50 CINE LOUNGE Rhona Mitra 16.15 Serio A 2005/2008 (R): Rome:Sie- 
5 3 4 aio ilm: "Oasi". Con John Billingsle, ' } - 00. FILM. UI 4. .M. LA BOTTE: si na Ri Ra 
È abato, alle 11.30 il supplemento letterario di Lilla Ce- e Scott Bakula, 18 MAB.00 COMEDY: Coti Marco Mecce-4 |F1400 got CARRO OA sa aL (00) di Tim sal DELLE 18.00 Serie A 2005/2006: Sintesi di Fio- 
PAX proporrà un romanzo di Silvio Bernelli sul mondo della 20.00 TG LAZ dh TM nen RENISA ho o Welt Devo fentina - Livorno | 
o: radio e la cultura della stroncatura e i racconti europei 20.35 OTTO E MEZZO. Con Gad Lerner | 20.00 FLASH NEWS RE ° 19.00 Sport Time | 
cl di Continental Breakfast. Domenica 16 ottobre alle 12.10 n eco Re 15.50 EXTRALARGE 1020 Numeri — | 
= ca prima puntata di «La Buffa», il poema-racconto sulla ‘30 SAI n ina Di | 16.10 CINE LOUNGE Bi Eventuali variazioni de- 5 Io RO i 
si Grande Guerra scritto da Guido Camber Barni, «attualizza- Pe Ei puerta 8). DIS Spicbetg: | “100 ANIGHT WITH. Con Carolha DI | 1620 FILM. BIG FISH -LE STORIE DI | gli orari o dei programmi | _ 2'°0 Premer League, 20052008 (8 | 
È io da Matteo Moder e Francesca Longo. Interpreti Mara Con Miti Damon e Tom Fante, 29,30 FLASH NEWS UNA VITA INCREDIBILE (03) di | dipendono esclusiva- | 22.45 Fuorizona : | 
arpi e Adriano Giraldi. Regia di Marisandra Calacione.. 0.10 TG LA7 22.35 TRUE LIFE Tim Burton con Ewan McGregor e mente dalle singole emit- 24.00 Sport Time 
empre domenica, alle 9.45 sulla terza rete tv a diffusio- 2,05 254 ORA - IL CINEMA ESPANSO | 5339 WILD BOYZ o) RA i tenti, che non sempre le 0.30 Mondo cl . 
Î OR «Borderlines», indagini sul confine, un docu- QU GUT Veli R) 24.00 KENNETH B 18:40 FILM. CATERINA VA IN CITTÀ comunicano in tempo uti- bl Sh TE ao | 
È TO, gone dine ei gl ci di Ahnelabal el e II RR Pool SI | 
| ci £ , ; 5.10 DUE , Di î luy e Sergio Castellitto ituare le correzioni. Le : Falkirk-Heart | 
| &metàtraIndùe Musulmani. AR e ie 2.00 INSOMNIA 20,30 EXTRALARGE È bla Meli NOI ana | 
I FILM DI OGGI || BERIO MERO MT I TAN TIC 
affi « | 620 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 8.00 LA VOCE DEL MATTINO 7.00 CARTONI ANIMATI 7.30 B&V ‘7.00 MONITOR 10.00 ROTAZIONE MUSICALE 
og = "x conio ion TRO, 11:45 MUSICALE. i 7,45 1X2 - CALCIO DILETTANTI È RDE: 12.00 THE CLUB. Con Luca Abbrescla. 
625 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 12:20 NOTES. - APPUNTAMENTI NEL | 7:39 BIMBOONE 8,15 OPERAZIONE EFFE 3:30 TELEVENDITA EST 18:55 ALLNEWS 
ik 8.30 PARLIAMO DI 
6.45 FOX KIDS - MATTIN; NORDEST N Do) 9.45 CUCINOONE: LA CUCINA DEI | 12,00 AICONFINI DELL'ARIZONA Tele- | 14.00 CALL CENTER 
«SALVATE IL SOLDATO 8.00 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 13.10 TG TRIESTE OGGI 9.20 ARRIVEDERCI MAMMA. SINGLE film 15.00 PLAY.IT 
RYAN» (1998) di 8 ù TRO 13.50 NOTES - APPUNTAMENTI NEL Film (commedia) 12.00 HOTEL CALIFORNIA 13,00 UFFICIO RECLAMI 16.00 INBOX 
» ) di Steven Spiel- 8,05 IL NOTIZIARIO MATTUTINO NORDEST 12.00 CUCINAONE 13.00 CUCINOONE: LA CUCINA DEI | 14,00 ATLANTIDE 16.55 ALL NEWS 
berg, con Tom Hanks, nella fo- 8.30. STREET LEGAL Telofilm, 14,00 HOTEL CALIFORNIA 13.00 A SINGLE 14:15 TELEVENDITA 17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
to (La?, ore 22.30). Con || #5 BUONGIORNO CONTELEQUAT. | 1730 FOXKIDS I oRIoRe) 13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 18:30 HOME AND AWAY Telefilm 18.55 ALL NEWS 
un'apertura folgorante e vio- || 920 IL NOTIZIARIO MATTUTINO 18:18 CREARE E 14.00 CAVALLO MANIA 100 TELEGIORNALE FVG. (8) a 20.00 THE CLUB. Con Luca Abbressa, 
lentissima, di raro impatto vi- | | 940 ITALIA MAGICA 18.30 SUPERBOY Telefilm 15.30 HAPPY END 18,30 CUCINOONE: LA CUCINA DEI | 19:15 TREVISO NORD GIORNALE 21,00 ALLMODA 
i tivo, Spielberg diri- | | 10:10 MUSATV 19.00 TG TRIESTE OGGI SINGLE } IOVA GIORNALE ds 
sivo ed emotivo, Spielberg diri- | | 130 BUONGIORNO CON TELEQUAT- | 1820 L'ALTMG'IRORT TRAI LEGI 19.40 ROVIGO GIORNALE 34.00 TIE CLUB. Con Lio i 
ge una ricostruzione avvincen- O TRO SETA ERO 17.30 BIMBOONE Il UE Di a F.V.G. 19,55 GUERRINO CONSIGLIA... 24.00.THE CLUB. Con Luca Abbrescia. 
te dello sbarco in Normandia, | | 10.35 VALERIA 20,00 SERVIZI SPECIALI 18.20 HAPPY END 19.40 SPORT SERA » 20,10 ATLANTIDE IT 
affidando il ruolo dell’eroico ca- | | ‘11:05 UN'VOLTO, DUE DONNE 20,30 ICEBERG’ Telenovela 20,00 VELA GP 20.25 TNE GIORNALE - LA PRIMA EDI- CAPODIST 
SACE niesiontia Hanke 12,05 CARTA STRACCIA. 22,45 TG TRIESTE OGGI 19.00. CARTONI ANIMATI 20,30 TELEGIORNALE F.V.G. ZIONE 13.45 PROGRAMMI DELLA GIORNATA 
LA ; 13.05 LUNCH TIME 23.05 L'ALTRO SPORT 20.00 NOTIZIARIO — “© 21,90 UDINE CONTE (R) 21:00 HINTERLAND 14.00 TV.TRANSFRONTALIERA | 
1346 IL NOTIZIARIO MERIDIANO NE 2040 TG TRIESTE OGGI 20.30. UNA CITTÀ PER CANTARE 21.05 REGIONANDO 23.00 TNE GIORNALE = L'EDIZIONE | 1420 EURONEWS | 
SOM Slo i O i OY, 21,30 MIRAGGI 22,15 BASE: La partita della Snaide- ST CENSO 14,30 E00-, TRADIZIONI SU TURA, | 
“DON. CAMILLO: MONSI 14.55 BARCOLANA TELEPORDENONE 22.30 EVENTI MODA 23.55 TELEGIORNALE F.V.G. 23,45 PLAY BOY - LATE NIGHT SHOW LITALIA | 
GNOR h 16.25 ITALIA MAGICA 23.00 BIRD 0.20 LIS GNOVIS 5,45 VICENZA NORD GIORNALE 15,00 ALPE ADRIA 
ba E MA NON TROP. 16.55 600 SECONDI.COM 7.00 SPORT NORD EST. 23.30. VILLAGE 15,30 PESCARE INSIEME | 
» (1961) di Carmine Gallo- 17,10. IL NOTIZIARIO MERIDIANO (R) 2.00 PIANETA FRIULI VENEZIA GIULIA È EEN TARA ZE: SA i] -55 BALADOR JAZZ FESTIVAL | 
ne, con Fernandel (Reteguat- 17.30 FOXKIDS 9:30 UNA FINESTRA SULLA PROVIN- | TELECHIARA | 16.50 L'UNIVERSO È... | 
tro, ore 21); Il quarto capitolo JRDOICALTOS 00 SLA DIUDINE 6.50 BUON SEGNO 19,00 TG7 17:20 ISTRIA E ... DINTORNI 
LRE Ie capitolo } 00 TELEVENDITA, 7.00 SETTI I 7.00 LA GRANDE VALLATA Telefilm - 19,30 TG7 SPORT 17,50 'IL MISFATTO' 
ella saga dei nemiciamici 19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 14.00 CARTOMANZIA Tag 8.00 TG7 20,00 SGARBI E QUOTIDIANI 18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLO- i 
'eppone i i } i, +90 S. i È i a VE 
o 20,30 IL NOTIZIARIO REGIONE 19.15 TELEGIORNALE DEL NORDEST. . |. 12.00 REGINA COELI ER ito 21,08 HITMANS: RUN, Fim (azione | 1845 PRIMORSKA KRONIKA 
ne per via di "i ron SE 20 AUTOMOSLISSIMA 2230 SPECIALE VENETO 159 EROE NORDEST 1940 767 SPORT 29,00 Ter 1700 TILTOGGI SIEDIZIONE > | 
ZIONE, ul n di ni 
Gino Cervi è il O Pesi 23,00, IL NOTIZIARIO NOTTURNO 22,50 TELEGIORNALE DEL NORDEST | 18:39 S. ROSARIO 14.05 SLAM DUNK 23-10 DOPPELGANGER. Fim (horror | 36/90 MEDMERRANEO LE 
pone. Nella foto i protazonisti, 23,35 TG ITALIA9 24,00. A NOVE COLONNE 14.00 NOVASTADIO 1435 LIBERA D'AMARE Telenovela. '93 20,30 ARTEVISIONE. Con E. Santese. 
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d: sconsigliata a claustrofobici e | | | [Mio 11.00: GRI; 11.30: GRI Titoli; 11.46: 14.00: Il Terzo Anello Musica; 14.80: Il Terzo segna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar news, con Barbara de Paoli; 7.10: Disco news, 
n A6b ne di Mi Ù | Pronto salute; 12.00: GRI - Come vanno gli affa- Anello; 15,00: Fahrenheit 16.00: Storyvile; glo Metsomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- — la proposta della settimana; 8.15: Gr Oggi - Gaz- 
eboli, di cuore. Ma questo ri; 12.10: GR Regione; 12.30: GRI Titoli; 12,36: 16.45: GR3: 18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3: teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzer. zettino Giullano-news; 8.20: Radlotrafic viabilità; 
5: non le impedirà di portare a La Radio ne parla; 18.00: GRI; 18.24: Radiot | 19.01: Cinema alla radio - Hollywood Parlyi Floty; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa va- 8,45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 9.02: Paolo 
termine le sue vendette. Qui 18.38: Radiouno Musica Village; 14.00: |. 19.53: Radio3 Sulte; 20.00: Morire d'amore, Sto: lori. Dalle ore 6.50 alle 13: «Good Morning 101» Agostinelli; 9.10: Disco news, la proposta della 
i 6 ®GRI- Scienze; 14.07: Con parole mie; i ci e. n i Di con Leda e Andro Merkù; 13,10: Calor Latino. settimana; 9.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
d pi ; IO rie di amanti felici e sventurati; 20,30: Il Cartello: Edgar Rosario; 14.10 «B.Pmil 5: Telek " 
n nor A (PARI MR Role g46: GR8; 22.50: Rumor ori scena; figg con. GIU Rabonait 18 02 cl nel 1,05: Manat di 
È itre, ore 10.15 / Gli ospedali sono pericolosi? | 157: li ComuniCattivo; 16/00: GRi - Affari AFSUall Terzo Anello; 24.00; |l Terzo Anello, Bat- 101 la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» |. Sara; 11.06: Disco news, la proposta della setti: | 


{iti; 1.50: Il Terzo Anello. Ad alta voce; 2.00: Not- 
te classica, 

Notturno Italiano 24.00: Rai il Giornale della 
Mezzanotte; 0,30: Nottumo italiano; 1.12: Le più 
belle canzoni italiane; 2.12: La grande musica di 
leri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sem- 
pre; 5.12: | suoni del mattino; 5.30: Rai il Giorna-. 
le del Mattino; 5.57: | suoni del mattino. 


| 16,09: Baobab - L'albero delle notizie; 16,90: 
GR Titoli; 17,00: GR1; 17.30: GRI Titoli » Affari 
+ Borsa; 18.00: GR1; 18.30: GRI Titoli - Radio 
Europa; 18.37: L'Argonauta; 19,00: GRt; 19.22: 
Radio1 Sport; 19.80: Ascolta, si fa sera; 1 
Zanna 21,00: GRi; 21.09: Zona Cesari 
22.00: GRI - Affari; 28.00: GRI; 28.05: GRI P. 
lamento; 29.14: Radiouno Musica; 29.24: Demo; 
| 28.45: Uomini e camion; 24.00: Rai il Giornale 
della Mezzanotte; 0.93: Aspettando il giorno; ; 
‘0.45: La notte di Radiouno; 2.00: GR1; 2.05: Bel. 


Raitre, ore 23.40 / Quell'11 settembre sul volo 11 È Italia; 3.00: GRI; 4.00: GR GR 


Rai il Giornale del Mattino; 5. 
de che è CE cn volo ci dell'American Airli- Permesso di soggiorno. 

es, dal momento dell’imbarco fino al tragico schianto | | 
contro la torre nord del World Trade Center PIi settem- | | ELLI 

Te 2001, sarà ricostruito oggi dalla «Storia siamo noi» | | 6.00: Il Cammello di Radio2; 6:30: GR2; 7.80: 
di Rai Educational, «Ora zero 11 settembre» è il titolo Ge, 7:59 GA Sport, 8.00: Il iUgalio deli cont 

ella puntata in cui Giovanni Minoli proporrà l'audio | | Sio GRo; 1t20: Fano e manna 0a] 
priginale delle ultime comunicazioni tra l'equipaggio a Nome della Rosa; 12.30: GR2; 12.49: GR Sport 

Ordo e la torre di controllo, testimonianze inedite e do- 13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13.42: Il Cammel- 
Cumenti, tra cui il «manuale» di Mohammed Atta, con le lo di Radio2; 15.00: Il Cammello di Radio2; 
Motivazioni dell’attacco scritte da uno dei kamikaze, 


15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei uno 
La7. ore 16/ «Atlantide» dedicata a Bob Dylan 


zero); 17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 19.80: 
GR2; 19.52: GR Sport; ‘20.00: Alle 8 della sera; 
Sarà dedicata a Bob Dylan, star del firmamento della 
Musica, la puntata odierna di «Atlantide - Storie di uo- 


con Mad Max; 17.10: «B.Pm il battito del pome- 
riggio» con Giuliano Rebonati; 21,05: Calor lati- 
no replica; 22,05: Hit 101 replica; 28.05: BluNite 
the best of r&b con Giuliano Rebonati. Ogni sa- 
bato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con Mr. Jake; 
alle 19.10: «Hit 101 Italia», Ogni domenica: alle 
11,05 e alle 19,05: «Hit 101 Italia la classifica ita- 
HR di Radio Punto Zero» con Giuliano Rebona- 
(A 


Radio Company 102.6 MHz 


8: Non ci posso credere (con Alex Bini e Vittorio 
Ferro); 7: Svegliaaaaaaaa (con Paolo Zippo); 
7,90: Lo sfigometro (con Cristina Dori); 8: Matti- 
nata scatenata (con Paolo Zippo); 8.40: Gioco 
«Paparazzi»; 9: COMPANY news; 9.20: Gioco 
«Company Velox»; 10: Only the best; 10.05: 
Pinky Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company news Flash; 11: Mattinata sca- 
tenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: Coppia 
Company (con Cristina Dori); 13: Company 
news 2.a edizione; 13,05: Olelè olalà faccela 
ascoltà (con Virtual Dj Velvet); 14: 347 (con Max 
Biraghi); 16: Only The Best; 16.20: Company Su- 
perstar. (con Stefano Ferrari); 17: Company 
news Flash; 17.05: Fortissimi ediz, compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 
17.45: Gioco «Company Velox»; 17.45: Mix to 
mi (con poet 18.15: Company Compilation 
(con Stefano Ferrari); 18.45: Calling London 


mana; 11.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; 
12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafio viabilità; 12.45: Gr Oggi le ulti 
me dal mondo; 13.05: Rewind grandi successi 
"70/80 con dj Emanuele; 14.02: The Factory 
House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Of- 
lando dj; 15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 
15.05: Disco news, la proposta della settimana; 
16.05: Pomeriggio radioattivo, con Paolo Agosti- 
nelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la pro- 
posta della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Mind The Gap, con Veronica 
Brani; 19.05: Music Box «Lookin'around», con 
Barbara de Paoli; 19.20: Radiotrafic viabilità; 
19,45: Gr oo le ultime dal mondo; 20,05: Dal 
Tramonto all'alba, house story; 21: Rewind, gran- 
di successi '70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tra- 
monto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
Solo mercoledì, 16: In orbita. Solo martedì e 
giovedì. 20,05: In orbita cafè. Solo venerdì. 13: 
Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. So- 
lo domenica. 10: Disco Italia (completa). Saba- 
to pomeriggio e domenica pomeriggio. 19,30: 
Disco Italia (2.à parte), classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit international, classifica 
di preferenze con Diego; 16: The Dance Chart, 
classifica dance con Lillo Costa; 17: Euro Chart, 
le più trasmesse in Europa con Paolo Agostinel- 
li; 20: House story, dai dancefloor di:tutto il mon- 
do; 22: The Dance Chart (replica); 24: No Con- 
trol, house&deep. 


| Gli ospedali sono pericolosi? Se ne parlerà oggi a «Co- 
minciamo Bene». Tra gli ospiti di Fabrizio Frizzi, Anto- 
No Ciccarelli, presidente di «Malasanità», un’associazio- 
Ne di vittime di errori medici, Rodolfo Proietti, direttore 
el Dipartimento di Emergenza del Policlinico Gemelli | | 
i Roma, e Maurizio Maggiorotti, presidente di || 
“A.m.a.m.i», un’associazione che si occupa di tutelare i 
Medici accusati ingiustamente di errori professionali. 


za. Lettura integrale del romanzo, in 40 puntate. 
Lettura di Minu Kjder. A cura di Sergej Vero. 1.a 
puntata; 18.40: La chiesa e il nostro tempo; 19: 
Segnale orario - Gr della sera; segue: Lettura 
programmi, segue: Musica leggera . slovena; 
19,95: Chiusura, 


Radio Capital 


6.00: Capital News; 6,05: Il Caffè di Radio Capi- 
tal; 7.15: Risponde Zucconi; 8.40: Caffè Sport; 
8.50: Capital Tribune; 9.00: Maryland; 10.15: 
Cuore & Luxuria; ‘10.45: Capital Superstar; 

.15: Moulin rouge; 13.00: Area. Protetta; 
.00: Time out; 15.45: Groove Master Soun- 
dcheck; 16.45: Prima Fila; 17.00: Drivin'; 18.45: 
Punto e a capo; 19.45: Trovacinema; 20.00: Ca- 
pital Time Machine - La macchina del tempo; 
21.00: Capital 4 U Compilation; 23.00: Groove 
Master; 0.00: Capital Collection; 1.00: Capital Ti- 
me Machine - La macchina del tempo; 2.00: Ca- 
pital Nightime; 5.00: Capital Collection. 


Radio Deejay 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: La Bom- 
bal; 10.00: Deejay chiama estate; 12.00: Chia- 
mate. Roma Triuno Triuno; 13.00: Ciao Belli; 
Deejay Time; 16. laydeejay; 18.00: 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg - Onda verde 
regione; 11.30: A più voci; 12,30: T93 - Giornale 
radio del Fvg; 13,33: A i voci; 14.50: Accesso; 
15: Tg3 - Giornale radio del Fvg; 18.30: Tg3 - 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istrla: 15,30: Noti- 
ziario; 15,45: Itinerari dell'Adriatico. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segnale ora- 
rio - Gr del mattino; 7.20: Il nostro buongiorno, 
Calendarietto; 7,30: La fiaba del mattino; 8: Noti- 
ziario; 8.10: Cominciamo bene; 9: Onde radioatti- 


lo di Radio2; 21.30: GR2; 23.00: Il Cammello di 
Radio2; 24.00: La Mezzanotte di: Radio2; 2.00: 
Radio 2 Remix; 5.00: Prima del giorno. 


20.30: GR2; 20,35: Dispenser; 21.00: Il Cammel- 
Tini e di mondi». 
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LUNEDÌ 10 OTTOBRE 2005 


Avvisi ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&:C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 


XXX. Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 

licazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’'avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 


Per dare la spinta giusta 

alla tua carriera, scegli 

Career Book Lavoro, 

la guida pratica al mondo 
dell'occupazione e dei master. 


Nell'edizione 2005 

potrai trovare: 

* Schede di presentazione 

e recapiti delle aziende 

in cerca di personale 
* Master e corsi che aprono 
le porte al mondo del lavoro 


9 
i 
8 
È 
2 
Dm 


messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 


‘con calligrafia leggibile, 


meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale. pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi .i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 


VISITA: WWW.CAREERBOOKLAVORO.SOMEDIA.IT 
UN MONDO DI POSSIBILITÀ TI ASPETTA. 


20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A. CONTI panoramico piano 
alto con ascensore recente 
90 mq salone con ampio pog- 
giolo 2 stanze cucina abitabi- 
le bagno ripostiglio termoau- 
tonomo 150.000. Studio Be- 
nedetti 0403476251. (A00) 
A. PAGLIARICCI panorami- 
co moderno e tranquillo 60 
mq soggiorno :con poggiolo 
matrimoniale cucina bagno 
cantina posto auto condomi- 
niale euro 115.000. Studio 
Benedetti 0403476251. 

A. ROIANO vista mare ristrut- 
turato soggiorno 2 stanze cu- 
cina bagno ripostiglio cantina 
riscaldamento centrale ascen- 
sore 149.000 trattabili. Studio 
Benedetti 0403476251. 

A. ROSSETTI piano alto con 
ascensore soleggiato e tran- 
quillo in bella casa quaran- 
tennale ampio soggiorno cu- 
cina 2 matrimoniali bagno 2 
balconi riscaldamento euro 
130.000. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 


*Le.novità previste 
dalla “Legge Biagi” 
* Guida all'imprenditoria 
* Opportunità di 
specializzazione e lavoro 


all'estero e molte altre 
informazioni aggiornate 


In edicola, 
in libreria e online 
a 9,50 euro 


A. VIALE XX Settembre atti- 
co panoramico ristrutturato 
salone doppio 2 matrimonia- 
li cucina doppi servizi riposti- 
glio ampia soffitta di 20 mq 
riscaldamento ascensore eu- 
ro 185.000. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 


BAD-KLEINKIRCHHEIM 
CENTRALISSIMI apparta- 
menti mq 28-60. (con ta- 


verna), terrazzo, posto 
auto, cantina tel. 
0432204604 - 335296688 
ore ufficio. (CF47) 


PRIVATO vende Marina Ju- 


- lia ottimo investimento: 4 ap- 


partamenti da 45 mq, in pa- 
lazzina autonoma 210.000 
euro. Oppure. 55.000 euro 
ad ente. 3387238222. (C00) 


MMOBILI 


ACQUISTO 
Feriali 1,35 
Festivi 2,00 


A.A. CERCHIAMO soggior- 
no 2 stanze cucina bagno 
poggiolo ascensore massimo 
euro 145.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
0403476251. (A00) 


MMOBILI 


AFFITTO 
Feriali 1,35 
Festivi 2,00 | 


CERCASI uffici in Gorizia in 
affitto o eventuale acquisto 
minimo 200 mq con possibili- 
tà di transito e sosta camion. 
0481525071, cell. 3472584007. 


AVORO 


OFFERTE 
Feriali 1,30 
Festivi 2,00 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A.A. MONFALCO- 
NE concessionaria auto 
cerca magazziniere. Tele- 
fonare allo 0481410765 
ore ufficio. (A00) 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana, con sede Trieste, 
nell'ambito del suo co- 
stante sviluppo ricerca 50° 
ambosessi da integrare e 
inserire nel suo organico. 
Ai selezionati verranno 
offerti euro 1550 mensili 
dalla | qualifica. Corso 
gratuito, reali prospetti- 
ve di carriera, per appun- 
tamento tel. 040/3226957 
dalle 9 alle 19.30. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center. Inqua- 
dramento di legge. Inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. (A6490) 


AMMINISTRAZIONE distri- 
buzione, magazzino ricer- 
chiamo urgentemente tre 
ambosessi per apertura nuo- 
vo impianto di Trieste. Tele- 
fono 040774763. (A6536) 
BAR via S. Nicolò 18 cerca 
banconiera/e bella presenza 
max 35 no perditempo. Pre- 
sentarsi di mattina. (A6594) 
CASA di spedizioni ricerca 
personale ottima conoscen- 
za russo parlato e scritto, 
possibilmente. esperto nel 
settore. Inviare curriculum 
fermo posta Prosecco 34017 
Prosecco, c.i. AG6700275 Co- 
mune di Ts. (A6570) 
CUSTODIA, controjlo acces- 
si, accoglimento, diurno e 
notturno, fisso e/o saltuario, 
cercasi massimo 23 anni. Scri- 
vere Arual Corporate casella 
postale 1821. (A6544) 
DIALOGODIRETTO selezio- 
na collaboratori per lavorare 
in città del nord Italia presso 
stand ricercando sostenitori 
per i propri clienti non pro- 
fit. Indispensabili capacità co- 
municative e di vendita. Col- 
loquio 848890318. (FIL841) 
EUROCOOP cerca addetti al- 
le pulizie con esperienza zo- 
na Trieste orario serale/not- 
turno. Contratto a tempo'in- 
determinato. Per informazio- 
ni tel. 0432603605 o inviare 
curriculum fax 0432524484. 
MAW Spa aut. min. 29/11/04 
cerca responsabile vendite 
Web laureato con plurienna- 
le esperienza commerciale 
nel settore e-commerce, svi- 
luppatore di siti commercia- 
li, proveniente dal settore 
banche, assicurazioni, agen- 
zie immobiliari, sede lavoro 
Trieste offresi inquadramen- 
to quadro ottima retribuzio- 
ne. Tel. 048144550. (FIL47) 
PICCOLO bar cerca apprendi- 
sta, bella presenza. Presen- 
tarsi via Udine 1 ogni matti- 
na tel. 040364988. (A6563) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,25 È 
Festivi 2,00 


AUDI A4 Avant 1.9 Tdi 130cv 
Ambition anno 06/2004 ar- 
gento km 26.000. euro 
25000. Accessori: c. lega da 
17" - assetto sportivo - sedili 
sportivi - volante sportivo - 
pacchetto cromature - radio 
cd front. - regolazione lom. 
Dino Conti tel. 0402610000. 

AUDI A4 1.9 Tdi 130cv Avant 
anno 12/2003 argento km 


40.000 euro 23500. Accesso- 


ri: c. lega da 16" - radio cd 
front - inserti radica - 6 mar- 
ce. Dino Conti. tel. 
0402610000. 

BMW 320 D Touring 150cv 
Eletta anno’ 2003 argento 
km 19.000 euro 23500 acces- 
sori c. lega da 16" - radio cd 
- volante sportivo multifun- 
zione. Dino Conti tel. 
0402610000. 

FIAT 600 1:1 perfetta, azzur- 
ro/blu metallizzato, km 
29.000, 2002, privato vende 
euro 3.700 trattabili 
0403220730. (A6568) 


MERCEDES C220 Cdi Elegan- 
ce camb. automatico argen- 
to km 14.000 euro 24200 ac- 
cessori: c. lega - radio cd. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
(A00) 

MERCEDES Classe A 170 Cdi 
anno 2004 vasta disponibili- 
tà. Dino Conti tel. 
0402610000. 

MERCEDES C 220 Cdi Ele- 
gance Sw automatica azien- 
dale km 9000 euro 28900 ac- 
cessori: c. lega da 17" - asset- 
to sportivo - radio cd - volan- 
te sportivo multifunzione - 
sedili Riscaldabili. Dino Conti 
tel. 0402610000. 
MERCEDES MI 270 Cdi nero 
anno 2003 km 31.000 euro 
34900 accessori cambio auto- 
matico. Dino Conti tel. 
0402610000. 

MERCEDES Nuova Classe A 
170 anno 11/2004 nero km 
20.000 euro 16900. Dino Con- 
ti tel. 0402610000. 

NUOVA Audi A4 Avant 2.0 
Tdi 140 cv anno 03/2005 ne- 
ro km 25.000 euro 28500. Ac- 
cessori: navigatore - radio cd 
front - sedili riscaldabili - c. 
lega da 16" - pacchetto cro- 
mature - computer di bordo 
a colori - inserti alluminio. Di- 
no Conti tel. 0402610000. 
(A00) ù 
NUOVA Audi A4 2.0 Tdi 
140cv berlina anno 03/2005 
argento km 26.000 euro 
26500. Accessori: navigatore 
- radio cd front - sedili riscal- 
dabili - c. lega da 16" - pac- 
chetto cromature - compu- 
ter di bordo a colori - inserti 
alluminio. Dino Conti tel. 
0402610000. 

VW Golf V:1.9 Tdi Comfortli- 
ne 5p E 1.4 16v anno 2004 va- 
sta disponibilità da euro 
13900. Dino Conti tel. 


0402610000. 


TTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


Feriali 1,95 |! 
Festivi 2,00 


SI organizzano corsi di reci- 
tazione, dizione per giovani 
con l'attore Marcello Crea 
con annesso insegnamento 
di portamento e trucco tea- 
trale. Spettacolo di fine cor- 
so. Possibilità di entrare a 
far parte di spettacoli teatra- 
li. Per informazioni cell. 
3487827820. 

(A6546) 

SI organizza corso di porta- 
mento con annesso corso di 
trucco di scena, Ospiti indos- 
satori, indossatrici. Ampia 
possibilità di lavoro. Per in- 
formazioni cell. 3487827820. 
(A6846) 


INANZIAMENTI 


Feriali 2,50 
Festivi 9,70. © 


SENZA spese anticipate po- 
trai avere 5000 euro e resti- 
tuendo 105,95 euro mensili 
(60 mesi Tan 9,88% Taeg 
10,34%). Bollettini postali. 
Mediatori Creditizi Uic 6970. 
Giotto Srl 040772633. 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 2,70 
. Festivi 4,00 


(A.A.A.A.A. AFFASCINAN- 


TE golosa giocherellona sexy 
indimenticabile. Chiamami 
3337701827. (A6885) 
A.A.A.A.A. GRADO simpati- 
ca. ragazza ungherese ti 
aspetta 3493325103. 
(A6569) 

A.A.A.A.A. INSAZIABILE ca- 
raibica notevolissima grossa 
sorpresa femminile 
3333808132. (A6560) 
A.A.A.A.A. MASSAGGI ri- 
lassanti 5 m anche padrona 
3462191097 Trieste. (A6590) 
A.A.A.A.A. MELISSA simpa- 
tica spagnola 5a misura for- 
mosa 3205735185. (A6564) 
A.A.A.A. ITALIANA 23.en- 
ne grossa sorpresa padrona 
stivalata. Trieste. 
3203667343. (CF2047) 
A.A.A.A. RAGAZZA latina 
sexy, disponibile per piccanti 
incontri. 3293961845. 
(A6526) 

A.A.A. GORIZIA bellissima 
gattina coccolona molto sen- 
suale ti aspetta. 3341060581. 
(A6884) . 
A.A.A. ITALIANA ti aspetta 
a Trieste 3395080177 tutto il 
mese. (FIL1) 

A.A.A. MONFALCONE bel- 
lissima polacca esegue mas- 
saggi rilassanti tutto corpo 
3351750938. (Fil 48) 

A.A.A. NOVITÀ fotomodel- 
la completissima mulatta 5.a 
misura ti aspetta 
3284357590. (A6533) 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale. Tel. 3339829187. 
(A6561) 

A.A. NUOVO arrivo Diana 
sudamericana 7 naturale s/m 


fino . tardi. 3405242391. 
(A6541) 

A. GORIZIA nuovo modo di 
massaggi cinesi tel. 


3337869114. (A5986) 

A. INSAZIABILE grosso gio- 
cattolo bellissima notevolissi- 
ma molto dotata molto di- 
sponibile, provami. 
3409474349. (A6575) 
ACCETTI un consiglio? Ra- 
gazza privée ogni sospiro è 
un mondo di dolci scoperte 
3404085579. (FIL52) 

ALTA bionda disponibile a 
Trieste. Rispondo a numeri 
di telefono visibili. 
3407859400. (C00) 
ANCARANO ragazza 180/6 


‘con tacchi a spillo cerca uo- 


mo anche sm. 
0038631564731 ° = 
0038656526322. (A6272) 


A SKOFHJE tutti i tipi di 
massaggio anche solario 
00386(0)56549082, 


00386(0)31765254, 
(A6480) 


BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. (A6549) 


BELLISSIMA E bollente 
ti aspetta per momenti 
di passione a Monfalco- 
ne 3296937478. (C00) 


CALDA trasgressiva 26enne 
conoscerebbe uomo per fan- 
tastici giochi erotici 
3400043086. (FIL60) 
CORINA bella cioccolata for- 
mosa appetitosa, molto fan- 
tasiosa, ti aspetta per tra- 
sgredire. 3381659511. 
(A6542) 
ECCEZIONALMENTE sexy so- 
no qui giorno e notte tutta 
per te 3336956931. (FIL6O) 


GORIZIA BELLISSIMA 
ragazza appena arrivata, 


molto disponibile, VII mi- 
sura, Cassandra 
3299212337. (A6537) 


KAORI, SENSUALISSI- 
MA 20enne, fantasiosa 
senza limite, padrona dei 
tuoi desideri. 
3288749370. (A6562) 


MONFALCONE NUOVIS- 
SIMA seducente unghe- 
rese bionda esplosiva 
pronta per te tutti i gior- 
ni 3463259677. (A00) 


IMONFALCONE PICCAN- 
TISSIMA giovane russa 
mora per indimenticabili 
momenti tutti i giorni 
3480753392. (A00) 


NUOVO! Massaggi completi, 
primo. massaggio gratis! 
0038631578148, 
0038631831785. (A6559) 


* PRIMA VOLTA Monfalco- 
ne bellissima bionda 
bomba sexy 20.enne tut- 


ti i giorni 3282123605. 
(C00) 


SICILIANA ti cerca ti vorrei 
anche sposato o fidanzato 
tel. 3389839980. (FIL37) 
SIGNORA conoscerebbe di- 
stinti 3805023280. 
TRASGRESSIVE 899544538 
sexy 008819398077 Fasline 
Snc piazza Adriano Torino 
euro 1,80/minuto. Vietato 
minorenni. (FIL63) 

TRIESTE bella bambola 
30.enne ti aspetta per soddi- 
sfarti al massimo. 
3396515414. (A6538) 
TRIESTE Lisa italiana mora 
bel corpo con grossa sorpre- 
sa riceve. 3331798203 chia- 
mami. (Fil 47) 

TUTTI i tipi di massaggio, 
10-22 ogni giorno anche do- 
menica : 00386-41-231-008. 
(A6212) , 

UN esclusivo salone di mas- 
saggi privato! Isola 


0038651258658. (A0556) 


VICINANZE MONFALCO. 
NE calda sexy 6.a misura, 


curve da sballo senza limi- 
te..3391952445, (C00) 


VICINO confine Lazzaretto 
centro estetico Lana tratta- 
menti viso e corpo, solarium. 
0038656527047. (A5323) 


X-EXTRA MASSAGGI a 
Nuova Gorica 12-18. Ben- 
venuti! 0038641527377. 


Voli 


frequenti da 12 città 


in Italia per Parigi 


e le maggiori città 


francesi. 


AIR FRANCE 
O_MMME — 


www.airfrance.it 


